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Di Giorgio Panzeri 


Consumer electronics show 


e trend tecnologici 


A" 
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Las Vegas ai primi di gennaio 
si è tenuto il Consumer Elec¬ 
tronics Show (Ces), la più im¬ 
portante fiera mondiale per 1'informatica e 
l'elettronica di consumo. Grazie anche alla 
locazione temporale il Ces è diventato negli 
anni il punto di riferimento per capire i trend 
che caratterizzeranno il futuro prossimo e condi¬ 
zioneranno i mercati mondiali. Trend tecnologici 
evidenti in prodotti ancora non pronti per la com¬ 
mercializzazione e che vedranno la luce nei prossi¬ 
mi mesi. Allora, quali sono i settori emergenti che 
potrebbero esplodere in questo 2010? Attenzione, di¬ 
co potrebbero perché un conto sono i desiderata dei 
produttori e un conto le reali richieste dei consumatori. 
Siamo noi utenti finali che facciamo la differenza e de¬ 
cretiamo il successo o l'insuccesso di una classe di pro¬ 
dotti. Andando ad analizzare annunci tecnologici e pro¬ 
dotti presentati e ci sono tre settori che emergono come 
suoni ben distinti dal rumore di fondo del Ces 2010. Ed è 
forse la prima volta dopo tanti anni che si riescono a in- 
travvedere tre nuovi segmenti che potenzialmente po¬ 
trebbero dare nuova vitalità al mercato. 

Il primo è quello degli e-book reader. Ne ho parlato dif¬ 
fusamente nell'editoriale dello scorso numero e il Ces 
ha confermato le mie supposizioni. Sono stati presenta¬ 
ti oltre 20 nuovi e-reader e si è potuta finalmente vede¬ 
re la nuova tecnologia degli inchiostri digitali a colori. 
Tra i prodotti più interessanti ne cito due di grandi di¬ 
mensioni, perfetti per la lettura dei quotidiani: il QUE 
proReader di Plastic Logic con schermo da 10,5 pol¬ 
lici e lo Skiff Reader da 11,5 pollici. Quest'ultimo ha 
un nome che non suona benissimo per noi italiani 
(anche se Skiff indica è una particolare barca a 
remi da competizione ed è anche l'imbarcazione 
citata nel famoso libro "Tre uomini in barca" di 
Jerome K. Jerome) ma è il prodotto che ad 
oggi interpreta meglio il concetto di giorna¬ 
le elettronico: leggero, con spessore mini¬ 
mo, flessibile e con un'area leggibile di 
grandi dimensioni. Rimane il grande 
punto interrogativo per il mercato 
italiano delle strategie degli editori 
nazionali. Personalmente sono 
dell'idea che il mercato dell'edito¬ 
ria elettronica potrà aprire le por¬ 
te a nuovi lettori e quindi diventa¬ 
re un settore non di sostituzione 
ma di affiancamento a quello tra¬ 
dizionale dell'editoria cartacea. 


Alla fiera di Las Vegas 

emergono tre settori 
che potrebbero di¬ 
ventare importanti 
nei prossimi mesi 


Il secondo trend in eviden¬ 
za al Ces è quello del 3D. 

È indubbio che i film tridi¬ 
mensionali siano il feno¬ 
meno del momento e Ava- 
tar, il bellissimo lungome¬ 
traggio di James Cameron ne è l'emblema. L'avvento 
della tridimensionalità di qualità nei cinema ha spinto i 
produttori a pensare a nuove televisioni in grado di sup¬ 
portare questa tecnologia, portandola nelle nostre case. 
A latere, intanto, il consorzio Blue-Ray ha definito i nuo¬ 
vi parametri per i riproduttori, uno standard che in molti 
casi non comporta il cambio del lettore di Blue-Ray ma il 
solo aggiornamento del firmware. Sono state anche pre¬ 
sentate le prime videocamere consumer (consumer per 
modo di dire perché hanno prezzi stratosferici) in grado 
di registrare in 3D e negli Usa partirà entro fine anno un 
canale televisivo solo tridimensionale. Insomma, oltre 
oceano ci credono molto ma tutto dipenderà dai costi 
complessivi che dovranno essere affrontati per mettersi 
in casa il 3D, 

Concludo con Tultimo trend tecnologico emerso al Ces. 
In realtà non è un settore nuovo ma è vecchio quasi 
quanto i notebook anche se non ha avuto lo stesso suc¬ 
cesso. Ve li ricordare i tablet, evoluzione touch e senza 
tastiera dei notebook? Salvo che per applicazioni verti¬ 
cali non sono mai stati apprezzati dagli utenti. È vero, 
una volta c'erano tanti limiti derivanti principalmente 
dal sistema operativo, per esempio non erano multitou- 
ch ma ci voleva la penna per usarli e per convertire ciò 
che uno scriveva sul display in testi era presente solo il 
dizionario inglese. E ora cos'è cambiato per scatenare 
tutto questo fermento attorno ai tablet? Beh, innanzitut¬ 
to c'è finalmente una versione di Windows (Seven) in 
grado di supportare degnamente una periferica di que¬ 
sto tipo (anche grazie al multitouch). Non è un caso che 
Steve Ballmer, il numero uno di Microsoft, abbia dedi¬ 
cato buona parte del proprio keynote allo Siate di HP, un 
tablet da 10" con cui si può navigare, leggere libri, guar¬ 
dare film, sfogliare foto e immagini e altro. Un prodotto 
che però non vedrà la luce ancora per alcuni mesi. Ma il 
punto fondamentale non è questo. Il mercato non c'è e 
non pare ci sia una reale domanda per questi prodotti. 
Allora perché tutto questo interesse da parte dei produt¬ 
tori? Perché i rumors intorno a Apple dicono che la mul¬ 
tinazionale uscirà presto con il suo tablet e Apple è for¬ 
se l'unica società in grado di creare un settore partendo 
da zero, facendo emergere, con un oculato marketing, 
un'esigenza che in realtà non esiste. E allora bisogna es¬ 
sere pronti per non farsi trovare impreparati. • 
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Processori 

24 Cpu e Gpu sotto lo stesso tetto 

La nuova generazione di processori 
Intel integra in un solo package, sia 
l'unità di calcolo che il motore grafico. 


Monitor 

54 Full HD, oltre i 22 pollici 

Il mercato offre validi prodotti da 23" 
o da 24" a prezzi molto variabili, 
con una soglia d'ingresso 
intorno ai 250-300 euro. I nostri test. 


Multitouch 

40 Guardare e toccare 

Stanno per tornare in auge due 
tecnologie vecchie di decenni: 
gli Lcd-Pc e gli schermi touchscreen. 


Nas dual bay 

70 Sempre più competitivi 

Lo Storage di rete continua ad evolversi 
con nuovi servizi ed è disponibile a 
prezzi concorrenziali. In prova quattro 
modelli di ultima generazione. 


Diffusori per iPod 

80 Le soluzioni all-in-one 

L'ubiquo lettore della Mela è un'ottima 
soluzione per la diffusione audio anche tra le 
mura domestiche. A patto però di trovare un 
sistema audio all'altezza. 



Mouse 

92 Alte prestazioni per giocatori esigenti 

Ci siamo messi in gioco con le ultime 
soluzioni di Cooler Master, Gigabyte, 
Logitech, Microsoft e Roccat. 

Ampia possibilità di personalizzazione. 


Windows Live 

100 Un mondo di servizi 

I programmi e i servizi raccolti nella 
piattaforma Windows Live di Microsoft 
sono tanti e davvero interessanti: 
scopriamone insieme pregi e difetti. 


Office 2010 

110 Le prime impressioni 

Abbiamo provato per voi la prima beta 
della prossima versione di Office. 
Seguiteci in una visita guidata alle 
novità introdotte da Microsoft. 


Videoediting amatoriale 

122 II tempo dell'alta definizione 

I programmi per il video montaggio 
amatoriale si sfidano sul campo degli 
effetti e delle funzioni fino a poco fa 
riservati al settore professionale. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Proteggersi dai virus 

col software Microsoft 



Con il Dvd allegato a questo numero di PC Professionale 
vi offriamo la soluzione di Microsoft per proteggere il computer 
da virus e malware. Si chiama Security Essentials e promette una difesa 
in tempo reale, offre la possibilità di scansione dei file direttamente dal menu 
contestuale. Ha una buona velocità di analisi, protegge da virus, spyware, 
malware, rootkit e trojan e ha un'interfaccia estremamente semplificata. 


ALTRI PROGRAMMI COMPLETI 


| i ivinOp" 


y 

•r 






Ashampoo WinOptimizer 2010 Advanced 

La nuova versione in italiano del programma di ottimizzazione e pulizia del sistema realizzato da Ashampoo. 
La utile opzione One-Click-Optimizer consente di effettuare con un clic l’ottimizzazione dell'intero sistema. 
Nella sezione Moduli troviamo invece numerosi strumenti organizzati in sei aree principali: 

Pulizia del sistema. Ottimizzazione del registro, pulizia del disco e dei file temporanei della navigazione. 

Ottimizza le prestazioni. Deframmentazione, gestione dei programmi in avvio automatico, ottimizzazione connessione internet. 
Privacy & security. Tool per cifrare, decifrare e cancellare permanentemente i file. 

Sistemare le opzioni di sistema. Ottimizzazione del sistema, salvataggio e ripristino delle icone sul desktop. 

Diagnosi e informazioni. Benchmarking, informazioni di sistema e visualizzazione grafica dello spazio occupato su disco. 

File tools. Gestione del ripristino di sistema, utility per dividere file. 


P 


et 




GFI Backup - Home Edition 

Un programma di backup e sincronizzazione semplice da usare che utilizza procedure guidate per la crea¬ 
zione delle attività. Questo tool offre backup incrementale, differenziale, consente di salvare non solo file e 
cartelle ma anche le impostazioni dei programmi e permette di salvare anche in rete, direttamente su 
Cd/Dvd o su server Ftp. 


TOOLKIT DEL MESE 



Icaros Desktop 1.2 

(VAmigaOS Open Souice) 

Il programma permette di eseguire giochi e appli¬ 
cazioni della piattaforma Amiga sotto PC. Com¬ 
prende giochi, emulatori e programmi di varia 
utilità. Con Icaros Desktop è possibile esplorare il 
Web, consultare la posta elettronica, chattare, gio¬ 
care, riprodurre musica e video. Il sistema si avvia 
mediamente in 20 secondi. 


Rainlendar Lite 

Un calendario da tenere sempre in vista sul desktop e tenere sot¬ 
to controllo eventi e attività programmate. L'aspetto del program¬ 
ma può essere personalizzato sia modificando le 
numerose impostazioni offerte dal programma sia . v 
utilizzando una delle numerose skin scaricabili 
dal sito dello sviluppatore. Rainlendar utilizza il 
formato standard iCalendar, rendendo possibile 
l'esportazione o T importazione di attività. 



Media Cope 

Un tool che include una singola interfaccia tut¬ 
ti gli strumenti per rivedere, tagliare, editare e 
convertire i nostri contenuti digitali. Tra le ca¬ 
ratteristiche interessanti del prodotto segnalia¬ 
mo la possibilità di convertire i filmati in un 
range ampio di formati, per esempio mp4, 
avi/xvid/divx, mkv, mov, mpg e altri. Molto ricche sono le 
funzioni di riproduzione dei filmati. 

T3Desk 2010 

Permette di ridurre le applicazioni in piccole finestre 3D che 
potranno essere ingrandite, spostate, ruotate risparmiando 
quindi spazio sul desktop. Dalle numerose op¬ 
zioni del programma è possibile definire tasti di 
accesso rapido per muoversi tra le finestre, im¬ 
postare differenti tipi di animazione ed associa¬ 
re dei suoni alle azioni, definire il livello di tra¬ 
sparenza delle finestre ed altro ancora. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


Thunderbird 3 (open source) 

Sviluppato dalla fondazione Mozilla, rappresenta una delle 
alternative più interessanti ai prodotti Microsoft soprattutto 
dopo il rilascio della versione 3.0, che ha portato a un comple¬ 
to rinnovamento dell'interfaccia e all'introduzione di innova¬ 
zioni importanti. La prova del programma a pagina 158. 


TeamViewer 5 

(free per uso personale) 

L’ultima versione di TeamViewer. Questo so¬ 
fisticato programma di il controllo remoto, 
gratuito per uso personale, permette la con¬ 
nessione anche dietro firewall. A pag. 163. 



Adobe Photoshop Elements 8 (trial) 

Un programma di montaggio video amatoriale derivato di¬ 
rettamente da Adobe Premiere Pro, uno dei software di ri¬ 
ferimento nel campo del video editing professionale. Una 
novità di Premiere Elements 8 è il motion tracking, che con¬ 
sente di agganciare un elemento grafico a un oggetto in 
movimento nell'inquadratura. 

La sezione di esportazione comprende numerosi preset, 
compresi quelli per l'upload su YouTube che arrivano fino 
alla risoluzione Full HD in H.264. In prova a pag. 160. 


Power Director 8 (trial) 

Questa release ha migliorato ulteriormente un software 
già di ottima qualità, introducendo una serie di interes¬ 
santi innovazioni. Nella finestra di anteprima notiamo su¬ 
bito il riquadro dell'area sicura e la griglia che facilita il 
posizionamento ordinato degli elementi, inoltre adesso è 
possibile vedere il filmato non solo a pieno schermo ma 
anche su un secondo monitor o su un Tv collegato a una 
telecamera digitale, connessa a sua volta con il computer 
tramite un cavo FireWire. Nell'articolo da pag. 122. 


P 




VIDEO E TUTORIAL 


Webcast su Windows 7 : 
supporto al multicore 

Windows 7 introduce importanti novità che consento¬ 
no di ottenere migliori performance in presenza di 
molti processori logici e nuove Api. 


Tutorial Voip 

Come può la telefonia Internet aiutarvi a ridurre il costo del 
traffico telefonico? Come può potenziare mobilità, produtti¬ 
vità e customer care? Un tutorial animato per comprendere 
i concetti basilari e le potenzialità della telefonia Ip. 


Videocorso esclusivo su Expression Blend 


In questo webcast creeremo una applicazione con Expression Blend e vedremo come: importare un file di Photoshop 
come sfondo; importare dei dati di prova da un file XML; organizzare i dati in lista/riquadro dettagli. 


I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education: 

tecnologie in movimento 




OverNet Education sempre all'avanguardia sullo studio e proposizione EDUCATION 

delle nuove tecnologie. Di seguito è possibile trovare alcune delle novità 
formative sulle principali tecnologie protagoniste del prossimo 2010. 


Sharepoint Server 2010: 

MIESP01 Sharepoint 2010 -Technical Training for Implementers (5gg) 
IVIIESP02 Sharepoint 2010-Technical Training for Developers (5gg) 


Windows 7 

IVIIE1702 - Laboratorio con Windows 7 (3gg) 

IV10C6292- Installing and Configuring Windows 7 Client (3gg) 


Exchange 2010 

IVIOC10135 Configuring, Managing and Troubleshooting 
Microsoft Exchange Server 2010 (5gg) 


Windows Server 2008 

IVIIE1751 - Laboratorio con Windows Server 2008 AD DS (5gg) 
IVIIE1752 - Updating Support Skills from Windows Server 2000/2003 
to Windows Server 2008R2 (4gg) 


EC-Council 

EC001 - Certified Ethical Hacker (5gg) 

EC002 - Computer Hacking Forensic Investigator (5gg) 
EC003 - EC-Council Certified Security Analyst 
Advanced Penetration Testing (5gg) 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 


Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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Microsoft Windows 7 


La guida rapida 


In edicola il testo di riferimento 
per il nuovo sistema operativo 

S e desideri ottenere il massimo dal computer e dal softwa¬ 
re in poco tempo e con il minimo sforzo (e chi non lo de¬ 
sidera?), hai trovato il libro adatto. Windows 7 La guida rapi¬ 
da è uno strumento di riferimento lineare e semplice da com¬ 
prendere. Premesso che il computer deve lavorare per te e 
non per sé stesso, lo scopo di questo libro è aiutarti a svolge¬ 
re il tuo lavoro in modo rapido ed efficiente lasciando più 
spazio alla tua vita privata. Questo libro si basa sulla versio¬ 
ne Windows 7 Home Premium in esecuzione su computer 
desktop, notebook, palmari o computer multi-touch che è o 
può essere connesso a Internet. Se hai installato un'altra edi¬ 
zione di Windows 7, puoi comunque utilizzare tutte o la 
maggior parte delle informazioni qui riportate. 

SEGUENDO IL MANUALE IMPARERAI A: 

• impostare la stampante e ie connessioni di rete 
• eseguire i programmi e giocare 
• utilizzare strumenti di modifica delle immagini, stampare 
e condividere foto 

• eseguire file, creare filmati, playlist e masterizzare DVD 
• personalizzare e regolare il sistema 
• gestire le impostazioni di sicurezza e navigare sul Web 



MONDADORI 

IXnHLttATICA 


A soli 13,90 euro 



VUOI COMPRARE OGNI NUMERO DI PC PROFESSIONALE (CON DVD) 

A SOLI 2,87 EURO PER DUE ANNI? 


Leggi le Istruzioni e peglna 156 
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Crea la copertina di PC Professionale 


Tanti bei lavori e tanto impegno da parte dei lettori 
della rivista per creare l'alternativa alla nostra cover 



V i avevamo chiesto di creare una coper¬ 
tina alternativa a quella di dicembre di 
PC Professionale. Tra tutti i post che sono 
giunti sul sito abbiamo scelto quella di Am- 
bro84 perché graficamente equilibrata, con 
una struttura diversa da quella del giornale 
e con testi nuovi e accattivanti. Ad Am- 
bro84 inviamo il Barebone Shuttle DIO con 
schermo Lcd da 10 pollici integrato. Vi ab¬ 


biamo anche chiesto di votare le copertine 
che preferivate. Tra tutti si sono distinti Nai- 
med (primo classificato), Genesys (secondo) 
e Gnafopiu (terzo). A questi tre lettori invie¬ 
remo una copia completa della suite di si¬ 
curezza Norton Internet Security 2010 vali¬ 
da per tre Pc e con un anno di aggiorna¬ 
menti. Ecco il vincitore scelto dalla redazio¬ 
ne e quelli votati da voi. 



OVD 8.5 GB di software utile ? s 



Il vincitore di dicembre: 
Ambro 84 


Ecco 
il premio 

Lo Shuttle DIO con touch 
screen da sette pollici 
ideale per la casa e le 
applicazioni multimediali. 


PROFESSIONALE 



IONI 

CONTMilL 

/IMD lancia la nuova Ammiraglia j doppia gpn, 

U prava completa del tosbo laboratorio. 

uanimi 



LbMm'Ka noveralo I modo 

di fan f uKiyifa . tra presa rat ■ Mira 



Gnafopiu 



Naimed 


PARTECIPA E VINCI! 


Anche questo mese vi chiediamo di diventare redattori di PC 
Professionale online. Dal 1 al 28 febbraio valuteremo i post che 
farete per la sezione del sito chiamata "Post dei lettori", dove 
trovano spazio le notizie (con immagine) scritte da voi e utili a 
tutta la comunità di PC Professionale, e premieremo i tre utenti 
più attivi con la suite di sicurezza Norton Internet Security 2010 
valida per tre Pc e con un anno di aggiornamenti. Buon lavoro. 



Il software 
Norton Internet 
Security 2010 
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HARDWARE 


Il più piccolo netbook multitouch a 


Il Lifebook UH900 di Fujitsu è poco più grande di uno smartphone, 
ma è un netbook a tutti gli effetti in grado di supportare Windows 7 
e le sue nuove funzionalità multitouch. 


I l suo aspetto è quello di 
un normale netbook, ma 
le sue dimensioni sono quel¬ 
le di un ben più compatto 
Mid: è il nuovo Lifebook 
UH900, un computer picco¬ 
lissimo che misura appena 
20 x 10 cm, per uno spessore 
inferiore a un pollice (meno 
cioè di 2,5 cm). Nonostante 
dimensioni e peso (sulla bi¬ 
lancia l'ago indica 500 gram¬ 
mi), è un netbook a tutti gli 
effetti. Dotato di un proces¬ 
sore Atom Z530 di Intel, dal¬ 
la frequenza di 1,6 GHz, 
LUH900 integra 2 Gbyte di 
memoria Ram e un disco allo 


stato solido da 64 Gbyte. In- 
somma, le risorse di sistema 
sono sufficienti a far "gira¬ 
re" il sistema operativo Win¬ 
dows 7, di cui supporta, gra¬ 
zie al pannello sensibile al 
tocco, anche le nuove gestu- 
re multitouch. 

Ovviamente, in un dispositi¬ 
vo così compatto, anche lo 
schermo è ridotto: in questo 
caso Fujitsu ha optato per 
un pannello Lcd da 5,6" e 
risoluzione di 1.280x800 
pixel (un valore davvero 
elevato per un display di 
queste dimensioni). Tra le 
altre caratteristiche tecni¬ 


che segnaliamo la presenza 
di una webcam con mi¬ 
crofono e del modulo Wi-Fi, 
mentre tra le opzioni ci sono 
l'interfaccia Bluetooth e la 
connettività 3.5G. 
Inevitabilmente le dimen¬ 
sioni particolarmente ridot¬ 
te compromettono l'ergono¬ 
mia di utilizzo, non a caso, 
nel dichiarare le dimensioni 
dello schermo, Fujitsu ha ri¬ 
cordato che il Lifebook 
UF1900 ha un display dal 60 
all'80% più grande di quel¬ 
lo di uno smartphone. Il tal¬ 
lone d'Achille di questo 
prodotto sembra però esse- 



Fujitsu Lifebook UH900 

Prezzi e data di introduzione 
da definire www.1ujitsu.com 

re la sua autonomia: secon¬ 
do lo stesso produttore, la 
necessariamente piccola 
batteria dell'UF1900 è in 
grado di fornire un'autono¬ 
mia massima di sole tre ore, 
inoltre in modalità Eco. 


LG e Panasonic: 

Skype va in Tv 

S kype ha annunciato il supporto alle videochiamate in alta definizio¬ 
ne, banda Internet permettendo, con una risoluzione massima di 
720p e un trame rate di 30 fotogrammi al secondo. Il supporto Hdtv è 
già disponibile nella nuova versione 4.2 beta del programma, rilasciata 
almeno per ora solo per sistemi Windows. Ma l’aspetto più interessan¬ 
te dell'annuncio è che tra qualche mese sarà possibile effettuare video¬ 
chiamate in alta definizione anche tramite il televisore, senza dover ri¬ 
correre al proprio Pc. LG e Panasonic, infatti, hanno annunciato nuovi 
modelli di TV che integreranno il software Skype, grazie al quale sarà 
possibile effettuare chiamate video direttamente dal salotto di casa. I 
modelli di Tv che integreranno Skype saranno, ovviamente, quelli dota¬ 
ti di funzionalità di rete, ovvero la serie dotata della funzione I fiera Cast 
di Panasonic e quella con NetCastdì LG. Per trasmettere il video sarà 
inoltre necessario acquistare una telecamera opzionale, completa di mi¬ 
crofono, che potrà essere collegata facilmente al Tv. Sia LG che Pana¬ 
sonic hanno promesso di mettere in commercio le 
prima “Skype Tv” nel corso della 
prossima primavera. 

In particolare, LG 
dovrebbe mettere 
sul mercato nel cor¬ 
so del 2010 ben 26 
Tv dotate del pro¬ 
gramma Skype, tra 
modelli Lcd, Led e 
Plasma. 



Skype 

www.skype.com 
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Videocamera da sportivi, 

anche estremi 

m - 

E dedicata agli amanti dell’avventura 
che desiderano condividere le proprie 
esperienze sul Web la nuova videocamera 
PlaySport di Kodak. Dall’aspetto simile a 
quello di un telefono cellulare, con un pic¬ 
colo display da 2”, la PlaySport è una tele¬ 
camera Full Hd dotata di un telaio partico¬ 
larmente robusto in grado di resistere non 
solo a cadute o ad urti, ma anche capace 
di proteggere la telecamera dall’acqua fino 
a una profondità di 3 metri. 

La PlaySport è quindi adatta a essere uti¬ 
lizzata per riprese sugli sci, su un wind¬ 
surf, in piscina o in altre attività sportive in 
cui le normali telecamere non possono es¬ 
sere utilizzate. Per gli sport estremi Kodak 
offre inoltre un kit opzionale chiamato 
“Adventure Mount” che consente di fissare la telecamera, per esem¬ 
pio, al telaio di una bicicletta o al casco indossato. La registrazione 
può avvenire fino alla risoluzione massima di 1080p, con un frame 
rate di 30 fps, e le riprese vengono memorizzate su di una scheda 
memoria di tipo Sd. Foto e video registrati possono poi essere vi¬ 
sualizzati su uno schermo esterno utilizzando l’interfaccia Hdmi o 
automaticamente trasmessi a servizi online quali Facebook o You- 
Tube, utilizzando la connessione Usb con il PC e l’apposito software 
in dotazione. 



Kodak PlaySport Zx3 Euro 149,99 Iva inclusa 


www.kodak.it 
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HARDWARE 


Calta definizione alla portata di tutti 


Canon aggiorna 
la serie Legria, 
puntando sul binomio 
alta definizione 
e memoria flash. 



N el corso del CES Canon 
ha presentato quattro 
nuove famiglie di videoca¬ 
mere, di cui tre in alta defi¬ 
nizione e una in definizione 
standard. Sono i modelli ap¬ 
partenenti alla serie Legria, 
caratterizzata dalla registra¬ 
zione su memoria flash inte¬ 
grata nella telecamera o in 
schede di memoria di tipo 
Sd. Tra i nuovi modelli, che 
andranno gradualmente a 
sostituire quelli precedenti, 
si trovano prodotti adatti a 
tutte le tasche: si parte da 
quelli a definizione stan¬ 
dard della serie Legria FS, 
con i modelli FS36 ed FS37 
dotati, rispettivamente, di 8 
e 16 Gbyte di memoria inte¬ 
grata e con l'FS306 con in¬ 
vece il solo slot per schede 


di memoria Sd. Ma i più in¬ 
teressanti sono i prodotti 
della serie ad alta definizio¬ 
ne, con i nuovi modelli delle 
serie HF-R, HF-M e HF-S. 
Le videocamere Legria HF- 
R sono quelle più economi¬ 
che e sfruttano un sensore 
Cmos da 1/5,5" dalla risolu¬ 
zione effettiva di 2,39 Me¬ 
gapixel. 

Sono dotate di uno zoom ot¬ 
tico 20X con stabilizzatore 
elettronico e sono disponibi¬ 
li nelle versioni HF-R18, con 
32 Gbyte di flash integrati, 
e HF-R16, con invece 8 
Gbyte di memoria. La serie 
intermedia è invece quella 
chiamata HF-M, e compren¬ 
de i modelli HF-M36 ed HF- 
M31, rispettivamente con 8 


e 32 Gbyte di memoria inte¬ 
grata. In questo caso il sen¬ 
sore è sempre un Cmos ma 
con una dimensione di 1/4", 
come la precedente serie 
HF2x. Anche la risoluzione 
è identica a quella della se¬ 
rie precedente, con una de¬ 
finizione effettiva di 3,89 
Megapixel. Lo zoom ha nel¬ 
la serie HF-M un'escursione 
focale di 18X, ed è dotato di 
un sistema di stabilizzazio¬ 
ne ottico. 

I modelli top di gamma so¬ 
no invece quelli della serie 
HF-S, dotati del medesimo 
sensore dei precedenti mo¬ 
delli HF-S10 ed HF-S100, 
ovvero un Cmos da 1/2,6" e 
una risoluzione reale di 
8,59 Megapixel. Questi mo¬ 
delli sfruttano uno zoom ot¬ 


tico stabilizzato da 10X e 
dispongono di ben due slot 
per schede SD, oltre ad 
avere una certa quantità di 
memoria integrata (32 Gby¬ 
te nella HF-S20 e 64 nella 
HF-S21). In questa serie 
Canon ha anche ampliato e 
migliorato lo schermo, por¬ 
tandolo a una dimensione 
di 3,5" e una definizione di 
922.000 pixel. 

È stato inoltre aggiunta la 
funzione touchscreen, e nel 
modello HF-S21 è stato in¬ 
serito anche un mirino elet¬ 
tronico da 0,27". 

Tutti i modelli saranno di¬ 
sponibili a partire dal mese 
di marzo, fatta eccezione 
per quelli della serie HF-S 
per i quali occorrerà atten¬ 
dere aprile. 


Canon: Legria FS306 euro 280,00, Legria FS36 euro 310,00. Legria FS37 euro 360,00, Legria HF-R16 euro 520,00, Legria HF-R18 euro 625,00, 

Legria HF-M36 euro 780,00, Legria HF-M31 euro 940,00, Legria HF-S20 euro 1.150,00, Legria HF-S21 euro 1.350,00. Prezzi Iva inclusa. www.canon.it 


Lcd-Pc: si allarga la famiglia WindTop 


S i allarga ulteriormente la famiglia di computer all-in-one di MSI: 

durante il CES l’azienda taiwanese ha infatti mostrato il nuovo 
WindTop AE2420, disponibile in configurazioni basate sui processo¬ 
ri Core i3 e i5 di Intel e dotato di un ampio scher- 
a, dalla diagonale di 
3,6” e con risoluzione 
080p. La sezione grafi- 
a è affidata, in questo 
nodello, a una Gpu 
della serie Radeon HD 
5000 di AMD, mentre 
come memoria di 
massa è stato scelto 
un disco Serial Ata 
da 500 Gbyte, 


espandibile fino a 1 Tbyte. Lo schermo supporta la tecnologia multi- 
touch, che grazie all’interfaccia semplificata Wind Top consente di 
controllare il sistema con le dita sul display un po’ come avviene con 
l’iPhone di Apple. I WindTop della serie AE2420 sono inoltre dotati di 
sei porte Usb, di un lettore di schede di memoria 6-in-1 e degli in¬ 
gressi Vga e Hdmi, che consentono di utilizzare il sistema anche co¬ 
me un “normale” display Lcd collegandoci dispositivi quali console di 
gioco, notebook o altre fonti video esterne. Tra le opzioni, il nuovo 
Wind Top AE2420 può inoltre ospitare un sintonizzatore Tv oppure un 
lettore di dischi Blu-ray. 

Questo modello, che si affianca ai già annunciati modelli della serie 
AE2400 dotati di Cpu Pentium E5400 e Core 2 Quad Q9400s, potreb¬ 
be essere disponibile già nel corso della prossima primavera, a un 
prezzo indicativo di 1.199 dollari: lo stesso prezzo dell’iMac di Apple, 
ma nella versione con schermo da 21,5”. 
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HARDWARE 


Le nuove stampanti di HP 

per i professionisti e le aziende 


Presentati tre nuovi 
modelli della famiglia 
LaserJet, progettati per 
il mercato professionale 
con volumi di stampa fino 
a 10.000 pagine al mese. 





HP: Color LaserJet Professional CP5225 a partire da 1.185,60 euro, LaserJet Enterprise P3015 a partire da 619,20 euro, 
Color LaserJet Enterprise CP4525 a partire da 1.382,40 euro. Prezzi Iva inclusa www.hp.com/it 


A 25 anni dalla presenta¬ 
zione della prima stam¬ 
pante LaserJet, HP annuncia 
tre nuovi modelli destinati al 
settore professionale. Per 
semplificare la scelta da par¬ 
te del cliente HP ha inoltre 
creato un nuovo sub-brand: 
per le le aziende di piccole e 
medie dimensioni l'offerta è 
quella chiamata LaserJet 
Professional, mentre per le 
realtà più ampie i prodotti 
suggeriti sono quelli della ca¬ 
tegoria LaserJet Enterprise. 
Nel primo segmento si collo¬ 
ca solo un modello, ovvero la 
nuova Color LaserJet Profes¬ 
sional CP5225, progettata per 


rinserimento in piccoli grup¬ 
pi di lavoro. Disponibile in 
versioni con connettività Usb 
2.0, Fast Ethernet e anche 
con un'interfaccia Wi-Fi (op¬ 
zionale), la CP5225 ha un 
motore di stampa capace di 
produrre fino a 20 pagine al 
minuto, sia in modalità a co¬ 
lori sia in quella monocroma¬ 
tica. HP consiglia questo mo¬ 
dello per un volume di stam¬ 
pa mensile compreso tra le 
1.500 e le 5.000 pagine. 

Nel settore Enterprise sono 


invece due i nuovi modelli 
presentati. Il primo, la La¬ 
serJet P3015, è una stampan¬ 
te monocromatica dalla velo¬ 
cità massima di 40 pagine al 
minuto, con una risoluzione 
di 1.200 x 1.200 dpi. Anche in 
questo caso sono disponibili 
modelli con connettività Usb 
e Fast Ethernet, e sono consi¬ 
gliati per un carico di lavoro 
di 1.500/5.000 pagine al me¬ 
se. L'HP Color LaserJet Pro¬ 
fessional CP4525 è invece 
Lammiraglia del gruppo, ca¬ 


pace di una velocità di stam¬ 
pa di 40 pagine al minuto sia 
a colori che in bianco e nero 
e con tutti i modelli disponi¬ 
bili dotati di interfaccia di re¬ 
te Gigabit Ethernet. Il model¬ 
lo top di gamma è inoltre do¬ 
tato di un disco rigido inte¬ 
grato EIO sicuro ad elevate 
prestazioni, opzionale nelle 
altre versioni. Infine, la La¬ 
serJet CP4525 è consigliata 
per un volume di stampa 
mensile compreso tra 2.500 e 
10.000 pagine. 


Media player Full Hd e sintonizzatore digitale terrestre 


L I ultimo modello Movie Cube S800H proposto da Emtec si distingue 
dalla massa dei player multimediali presenti sul mercato per due 
particolari non trascurabili: la presenza di un sintonizzatore Tv DTT e la ca¬ 
pacità di registrare video. LS800H, compatibile con i filmati in alta defini¬ 
zione fino a 1080p nei formati più diffusi, permette di vedere le trasmissio¬ 
ni Tv digitali terrestri e di registrarle nell’hard disk integrato nel dispositivo, 
ma anche di digitalizzare e memorizzare video provenienti da fonte ester¬ 
ne. Grazie all’ingresso video composito, infatti, l’S800H può per esempio 
convertire velocemente le proprie vecchie videocassette in formato digita¬ 
le, senza bisogno di ricorrere a computer o altro, oppure registrare il video 
proveniente da decoder satellitari, videocamere e Dvd. 

US800H supporta anche la funzione di time shift, che permette di 
interrompere la riproduzione delle trasmissioni in diretta per ri¬ 
prenderne la visione in seguito. 

Una volta attivata la funzione, il Movie Cube avvia la registrazio¬ 
ne in background del flusso video, che quindi può essere inter¬ 
rotto e riattivato a piacimento. La funzione permette inoltre di ri¬ 
petere la visione degli ultimi minuti della trasmissione, che ma¬ 
gari ci si è persi perché distratti. Purtroppo questo modello non 


EMTEC Movie Cube - Euro 249,00 (500 GB) / 299,00 (1 TB) / 

399,00 (2 TB). Prezzi iva inclusa, www.emtec-international.com/it/ 


dispone di un alloggiamento per moduli CAM e quindi non è in grado di 
accedere alle trasmissioni Tv a pagamento, ma solamente a quelle “in 
chiaro”. Il Movie Cube S800H è commercializzato in tre modelli, con capa¬ 
cità da 500 Gbyte fino a 2 Tbyte, una quantità di spazio sufficiente a sod¬ 
disfare anche gli utenti più esigenti. LS800H può inoltre accedere a me¬ 
morie esterne, grazie alle due porte Usb a disposizione, oppure leggere i 
contenuti di risorse di rete tramite la porta Ethernet integrata. Chi lo desi¬ 
derasse può utilizzare un’interfaccia Wi-Fi opzionale, che consente di col¬ 
legarsi alla rete senza la necessità di utilizzare cavi. Il collegamento a un 
televisore può essere effettuato tramite una delle porte a disposizione. 

Questo modello dispone di un connettore Scart stan¬ 
dard, un’uscita videocomposita, una di tipo compo- 
nent e quella digitale Hdmi. Per l'audio sono presenti 
invece i normali due connettori Rea stereo e un’usci¬ 
ta digitale ottica S/Pdif. Un altro aspetto particolar¬ 
mente piacevole del nuovo Movie Cube è la presenza, 
sul dispositivo stesso, di un piccolo display Lcd a co¬ 
lori che mostra le informazioni relative ai file in ripro¬ 
duzione, cosa particolarmente utile se si utilizza spes¬ 
so l’S800H per 
ascoltare musica, 
quindi con il tele¬ 
visore spento. 


{0- 
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HARDWARE 


Dash, il Personal Internet Viewer 


S ony ha presentato nel corso del Consumer Electronic Show il Dash, 
un dispositivo simile a un tablet Pc progettato per accedere in modo 
semplice ad alcuni servizi Internet. Il Sony Dash è, tecnicamente, molto 
simile al Chumby (di cui trovate la prova sul numera 220 di PC Professio¬ 
nale), con cui condivide il sistema operativo e la compatibilità con le oltre 
1.000 applicazioni disponibili. A differenza del Chumby, però, il Dash ha 
uno schermo molto più ampio, con una diagonale di 7 pollici contro i 3,5 
dell'altro modello. 

Il display è di tipo touchscreen capacitivo e supporta le cosiddette 
“gesture” che consentono di controllare il dispositivo tramite movimen¬ 
ti predefiniti delle dita sullo schermo. Nella “home page” del Dash si 
possono installare numerosi widget, per esempio quelli che mostrano le 
previsioni meteo o le ultime notizie. Il Dash consente di accedere a mol¬ 
ti servizi online, come quelli delle web radio, dei portali di condivisione 
video oppure degli album fotografici su Web. La connessione ad Inter¬ 
net avviene grazie all’interfaccia Wi-Fi integrata, è però possibile utilizza¬ 


re il Dash anche per la ri- 
produzione di file locali, 
per esempio utilizzando la 
porta Usb integrata per ac¬ 
cedere a memorie esterne. 

Installando le numerose 
applicazioni è però possibi¬ 
le fare molto altro con il 
Dash, come visualizzare le proprie email oppure accedere ai più diffusi 
social network o ancora giocare a qualche videogame. Questa periferi¬ 
ca può inoltre essere posizionata sia in senso orizzontale che in quello 
verticale: un sensore integrato orienterà lo schermo di conseguenza, 
consentendo di disporre il Dash nel modo preferito. Sony prevede di ini¬ 
ziare a vendere il nuovo dispositivo il prossimo aprile, a un prezzo di cir¬ 
ca 200 dollari per il mercato statunitense. 

Sony Dash Prezzo da definire www.sony.it 



AR.Drone, piloti virtuali 

con l'elicottero per iPhone 



presenza di turbolenze o di 
vento. Se chi controlla il mo¬ 
dellino di quadricottero fosse 
costretto ad allontanarsi, per 
esempio per rispondere a una 
telefonata, l'AR.Drone si sta¬ 
bilizzerà automaticamente 
restando in volo stazionario 
nella stessa posizione in cui lo 
si aveva lasciato. Parrot ha 
sviluppato l'AR.Drone per 
applicazioni ludiche, ovvero 
dei veri e propri videogiochi 
che utilizzano la tecnica della 
cosiddetta realtà aumentata. 
Le riprese fornite dalla tele- 


Parrot AR.Drone - Prezzo da definire 


Per i bambini di ieri, Parrot ha annunciato 
un modellino di quadricottero in grado 
di essere pilotato via Wi-fi 
e in prima persona tramite l'iPhone. 


A ll'apparenza sembra un 
qualsiasi modellino tele- 
comandato di quadricottero, 
ma l’AR.Drone di Parrot è in 
realtà un prodotto unico. In¬ 
fatti, grazie a tecnologie sofi¬ 
sticate, l'AR.Drone è un mo¬ 
dello che può essere control¬ 
lato tramite un iPhone, ma 
non semplicemente utiliz¬ 
zando lo smartphone come 
un classico telecomando: 
sfruttando le riprese tra¬ 
smesse in tempo reale da 
una microcamera inserita 
nel modellino, l'AR.Drone 
può infatti essere pilotato in 
prima persona, come se ci si 
trovasse nella cabina di co¬ 
mando del quadricottero. La 
visuale in soggettiva è infatti 
visibile dall'iPhone (o da un 
iPod Touch) grazie al colle¬ 
gamento Wi-Fi, utilizzato 
anche per inviare i controlli 
al modellino. Una serie di 


comandi è di¬ 
sponibile co¬ 
me pulsanti 
virtuali sul touchscreen del¬ 
lo smartphone, ma per 
controllare gli spostamen¬ 
ti dell'AR.Drone è anche 
possibile utilizzare l'accele- 
rometro dell'iPhone: per 
esempio, inclinando da un 
lato o dall'altro lo smartpho¬ 
ne si imposterà la direzione 
del piccolo quadricottero. 


Ma il suo particolare sistema 
di controllo non è l'unico fat¬ 
tore a rendere l'AR.Drone fa¬ 
cilmente pilotabile anche da¬ 
gli utenti meno esperti: una 
serie di sensori, come l'alti¬ 
metro a ultrasuoni o la tele¬ 
camera secondaria rivolta 
verso il suolo, permettono in¬ 
fatti all'AR.Drone di stabiliz¬ 
zarsi anche nelle situazioni 
più difficili, per esempio in 


camera frontale dell'AR.Dro¬ 
ne vengono infatti utilizzate 
come base per diversi giochi: 
l'iPhone provvede a sovrap¬ 
porre ai filmati in tempo rea¬ 
le degli effetti speciali, per 
esempio nel caso di combat¬ 
timenti con altri AR.Drone 
sarà possibile sparare missili 
contro l'avversario e vedere 
l'esplosione dei nemici. Gli 
sfidanti potranno essere reali 
oppure virtuali, anch'essi in 
questo caso riprodotti dal si¬ 
stema grazie alla realtà au¬ 
mentata. 

L'AR.Drone può anche esse¬ 
re utilizzato in ambienti in¬ 
terni, adottando in questo 
caso la speciale protezione 
delle eliche per evitare dan¬ 
ni al modellino o alle cose. 
Dotato di un processore 
ARM da 468 MHz e di un si¬ 
stema operativo Linux, 
l'AR.Drone ha però un difet¬ 
to non trascurabile: la batte¬ 
ria agli ioni di litio dalla ca¬ 
pacità di 1.000 mAh è in gra¬ 
do di fornire un'autonomia 
di soli 15 minuti. Una volta 
scarica, occorreranno ben 90 
minuti per ricaricarla com¬ 
pletamente e riprendere a 
utilizzare il modellino. 


http://ardrone2.parrot. com 
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SOFTWARE 

Riconoscimento più preciso 

con Abbyy FineReader IO 

La nuova release del software di Ocr prodotto dalla software house 
russa Abby promette un sensibile passo in avanti nel riconoscimento 
non solo del semplice testo ma anche del layout dei documenti. 


A bby ha rilasciato la ver¬ 
sione 10 di FineReader, 
il suo apprezzato software di 
Ocr (Optical Character Re- 
cognition, riconoscimento 
ottico dei caratteri). Secondo 
Abby, questa versione com¬ 
pie un notevole progresso 
nell'accuratezza del ricono¬ 
scimento non solo del testo 
(migliorato fino al 30% per le 
lingue asiatiche e al 20% per 
quelle europee) ma anche 
del layout dei documenti. 
Sensibilmente perfezionato, 
secondo le dichiarazioni di 
Abbyy, è anche il riconosci¬ 
mento delle immagini a bas¬ 
sa risoluzione, come fax o fo¬ 
to digitali (in particolare 
quelle scattate con le fotoca¬ 
mere dei telefoni cellulari). 


Alla base di questi migliora¬ 
menti vi è la seconda genera¬ 
zione della tecnologia Ocr di 
Abby, che offre un supporto 
potenziato per il riconosci¬ 
mento dei contenuti delle ta¬ 
belle, delle note e dei piè di 
pagina, nonché della struttu¬ 
ra gerarchica dei documenti. 
Per quanto riguarda il com¬ 
portamento con le immagini 
a bassa risoluzione, FineRea¬ 
der 10 offre un'ampia gam¬ 
ma di funzionalità di preela¬ 
borazione cui si aggiungono 
nuove funzioni per corregge¬ 
re la distorsione delle imma¬ 
gini 3D e superare l'effetto 
negativo della presenza di 
rumore Iso e di una messa a 
fuoco non ottimale sul pro¬ 
cesso di riconoscimento. 


FineReader 10 presenta an¬ 
che un'interfaccia rinnovata 
e ancora più facile da usare, 
che riduce in modo conside¬ 
revole il numero di operazio¬ 
ni di solito richieste per la 
conversione di un documen¬ 
to e prevede una maggiore 
automazione in modo da in¬ 
crementare la produttività 
del lavoro quotidiano. 

Le capacità di conversione 
in Fltml sono state ulterior¬ 
mente potenziate, con 
un'attenzione particolare al 
mercato emergente dei let¬ 
tori di E-book: il software 
può infatti salvare automa¬ 
ticamente i libri di grandi 
dimensioni in file Html se¬ 
parati e creare un indice 
con gli opportuni collega- 



Abby FineReader 10 Professional 
Euro 149,00 Iva inclusa 

www.abbyy.com 


menti ipertestuali per facili¬ 
tare la navigazione del do¬ 
cumento. Per quanto ri¬ 
guarda il supporto del for¬ 
mato Pdf, FineReader ora 
sfrutta la compressione Mrc 
per ridurre drasticamente la 
dimensione dei file mante¬ 
nendo però un'elevata qua¬ 
lità di visualizzazione. 
Abby ha anche migliorato il 
supporto a Pdf/A. 

Il totale di lingue riconosciu¬ 
te è arrivato a quota 186, 
con 1'aggiunta del coreano e 
dell'Yiddish. 

Maurizio Bergami 


Computer sempre in 

con le TuneUp Utilities 

T uneUp Utilities ha presentato la versione 
2010 del suo software per l'ottimizzazio¬ 
ne di Windows. Due le nuove funzionalità: 

TuneUp Modalità Turbo e TuneUp Ottimizza¬ 
zione in Tempo Reale, che risolvono veloce¬ 
mente i problemi più frequenti e forniscono 
all’utente le massime prestazioni per il lavoro 
o il gioco. TuneUp ha integrato in questa re¬ 
lease un’ampia gamma di funzioni che rendo¬ 
no l’ottimizzazione di Windows e l’utilizzo 
della suite ancora più semplici. L'intuitivo Start Center mostra imme¬ 
diatamente sia gli eventuali problemi o colli di bottiglia di Windows 
sia le operazioni di ottimizzazione in sospeso. I tool offerti dalla suite 
sono raggruppati in maniera più chiara in quattro aree (al posto delle 
precedenti sette): “Manutenzione del sistema”, “Incremento delle pre¬ 
stazioni”, “Correzione problemi” e “Personalizzazione di Windows”. 
Un’altra novità di questa edizione è il gadget per il desktop che per¬ 
mette di tenere costantemente sotto controllo lo stato del computer e 
di avviare rapidamente le funzioni di ottimizzazione. TuneUp Utilities 
2010 è compatibile con Windows XP, Vista e Seven, inoltre funziona 
anche con le versioni a 64 bit del sistema operativo. M.B. 


TuneUp Utilities 2010 - Euro 39, 95 Iva inclusa (3 utenti) www.tune-up.it 


Foobar2000 

taglia il primo 
traguardo 

D opo molti anni di permanenza 
nel limbo delle versioni “zero- 
virgola-qualchecosa”, il diffuso 
player audio Foobar2000 è arrivato 
finalmente alla prima release targata 1.0. Le novità introdotte per 
l’occasione riguardano sia l’aspetto e le funzionalità del player sia il 
supporto a nuovi tipi di file. Ora il software supporta nativamente i 
file di tipo Windows Media e gli stream di tipo Rtsp. Il menu conte¬ 
stuale è stato riorganizzato ed è meno personalizzabile ma in com¬ 
penso risulta più immediato e facile da usare. Foobar2000 è miglio¬ 
rato anche sul fronte della compatibilità con le tastiere multimedia¬ 
li e nella gestione delle copertine degli album. Potenziata la versio¬ 
ne portable del programma, che ora può memorizzare i percorsi in 
cui si trovano i file della libreria multimediale. Infine, è diventata più 
semplice l’importazione delle tracce dai Cd-audio grazie al suppor¬ 
to alla tecnologia Cd-Text e all’uso del database AccurateRip. Il 
player ora permette anche l’importazione di singole tracce da un 
Cd. Foobar2000 è gratuito è può essere scaricato dal sito Web 
www.foobar2000.org. F.M. 


Foobar2000 - gratuito www.foobar2000.org. 


forma 
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TELEFONIA 


Un nuovo mercato 

per gli smartphone 


HTC annuncia un nuovo terminale a basso costo 
con l'obiettivo di allargare il bacino di utenza 
degli smartphone evoluti. A meno di 200 euro. 


I n occasione del CES di 
Las Vegas, l'azienda 
taiwanese ha presentato un 
nuovo telefono che fa del 
prezzo contenuto la sua ar¬ 
ma principale. Lo scopo di¬ 
chiarato è quello di abbas¬ 
sare la soglia di ingresso 
per entrare nel mondo dei 
terminali evoluti, di fatto 
aprendo un nuovo mercato 
che potrebbe rivelarsi molto 
promettente. L'HTC Smart è 
stato annunciato anche in 
Italia, dove arriverà in pri¬ 
mavera; il prezzo non è an¬ 
cora definitivo ma sarà di 
poco inferiore alle 200 Euro. 
Alla base dello Smart vi è la 
nuova piattaforma Qual- 


comm Brew MP, basata su 
una combinazione di 
hardware e software, carat¬ 
terizzata dal fatto di essere 
aperta, modulare, ricca¬ 
mente documentata e ag¬ 
giornata (ad esempio il sup¬ 
porto ad Adobe Flash è na¬ 
tivo). Al di sopra di Brew 
MP vi è poi l'interfaccia 
proprietaria HTC Sense. In 
questo modo si intende of¬ 
frire lo stesso feeling d'uso 
degli altri prodotti di HTC. 
Il processore ha una fre¬ 
quenza di clock di 300 
MHz, mentre la memoria di 
256 Mbyte è espandibile 
tramite uno slot MicroSD. 
Per contenere il prezzo si è 


Samsung arricchisce 

i telefoni con Shark Design 

I l produttore coreano ha 
presentato i primi due mo¬ 
delli della nuova linea Shark 
Design, caratterizzata da un ri¬ 
cercato look futuristico fatto di 
linee taglienti e colori metalliz¬ 
zati. Il target è quello dei te¬ 
lefoni base di fascia media, e 
sono indirizzati anche a chi 
non ha grossi budget a dispo¬ 
sizione. Il Samsung Shark 
S5350 (in foto) è il più evolu¬ 
to, ha un fattore di forma 
candybar con una particolare 

linea ergonomica e un display da 240x320 punti. È compatibile con 
le reti Hsdpa e integra una fotocamera da 3,2 Mpixel. La memoria 
base è di 100 Mbyte, espandibili tramite slot MicroSd. Il prezzo non 
è stato comunicato. Il secondo modello si chiama Shark S3550 ed è 
più semplice ed conomico, è di tipo slide con tastiera numerica e 
prevede 35 Mbyte di memoria (sempre espandibili tramite slot), la 
fotocamera inoltre è da 2 Mpixel. P.B. 




dovuto scendere a dei com¬ 
promessi sulla dotazione: 
manca ad esempio il ricevi¬ 
tore Gps o l'interfaccia di 
rete Wi-Fi. L'apparato radio 
è di tipo Gsm quad 
band/Gprs/Edge con Hsdpa 
a 3,6 Mbps; la fotocamera 
ha una risoluzione di 3 
Mpixel e sono presenti 
Bluetooth e la classica porta 
ExtUsb. L'HTC Smart è 
piuttosto compatto (104 x 55 


x 12,8 mm) e pesa 108 
grammi; il display full touch 
misura 2,8 pollici e ha una 
risoluzione di 320x240 pun¬ 
ti. È dotato di un completo 
player audio e video e di un 
jack standard da 3,5 mm 
per la cuffia. 

La batteria da 1.100 mAh è 
accreditata di 450 minuti di 
conversazione e 450 ore di 
stand-by su rete Gsm. 

Pasquale Bruno 


Display trasparente 

per l'Xperia Pureness 


S ony Ericsson ha presentato un nuovo te¬ 
lefono caratterizzato da linee essenziali, 
una ricerca stilistica focalizzata sulla purezza 
e soprattutto da un nuovo tipo di display Lcd 
trasparente. L’impatto è molto particolare: il 
pannello Lcd misura 1,8 pollici ed è in toni di 
grigio, dotato di retroilluminazione per mi¬ 
gliorare la leggibilità. 

Il concetto che sta dietro al Pureness è il ri¬ 
torno alla semplicità e alla concretezza, trami¬ 
te un design minimalista basato sui contrasti 
tra chiaro e scuro. Per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche tecniche, troviamo un apparato 
radio Hsdpa, un’interfaccia Bluetooth e uno 
slot MicroSd per espandere la memoria da 80 
Mbyte fino a 8 Gbyte. 

Il peso del nuovo telefono è di soli 70 gram¬ 
mi; la batteria interna non è rimovibile e ha _ 

una durata di sette ore in conversazione o di 500 ore in stand-by 
(su rete Gsm). Al momento non è stato reso noto il prezzo e la 
data di commercializzazione in Italia. P.B. 
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Samsung Shark S5350 - da definire Samsung Shark S3550 - 99 Euro Iva incl. 

www. samsungmobile. it 


Sony Ericsson Xperia Pureness 

prezzo da definire 


www. sonyericsson. it 
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BUSINESS 



Application delivery: 

F5 rinnova la gamma BIG-IP 


Con BIG-IP 3900 l'azienda leader nel 
settore punta su versatilità e integrazione 
per fornire una piattaforma unificata. 


N elle aziende di grandi 
dimensioni la gestione 
del traffico di rete ad alto li¬ 
vello è un fattore chiave per 
ottimizzare l'efficienza del 
network e del sistema infor¬ 
matico. F5 Networks è lea¬ 
der mondiale in questo set¬ 
tore e con la sua gamma 
BIG-IP offre soluzioni unifi¬ 
cate per la gestione delle 
applicazioni sulla rete, otti¬ 
mizzando prestazioni e affi¬ 
dabilità, sicurezza e con¬ 
trollo degli accessi. Il mo¬ 


dello BIG-IP 3900 è il primo 
dispositivo 1U (singolo slot 
su armadio rack standard) 
della casa a offrire un siste¬ 
ma software modulare per¬ 
mettendo alle aziende di 
progettare e personalizzare 
l'ambiente di application 
delivery in base alle proprie 
esigenze e riducendo al 
contempo i costi di imple¬ 
mentazione. 

Tra le opzioni a disposizio¬ 
ne degli utenti vi sono i mo¬ 


duli per la gestione del traf¬ 
fico locale e globale, il siste¬ 
ma di accelerazione dei tra¬ 
sferimenti e i servizi di sicu¬ 
rezza e affidabilità. 

La dotazione standard del 

BIG-IP 2900 comprende in¬ 
vece le funzioni Fast Cache, 
gateway IPv6, compressione 
e accelerazione del traffico 
Ssl, oltre che lo shaping del 
traffico a livello applicatvo. 
A livello hardware, il nuovo 
BIG-IP 3900 è basato su un 


processore quad-core che 
sfrutta la tecnologia di Clu- 
stered Multiprocessing svi¬ 
luppata da F5, una tecnica 
ibrida tra Smp e Asmp (mu- 
litprocessing simmetrico e 
asimmetrico) che associa i 
benefici di entrambe le tec¬ 
nologie per ottimizzare le 
prestazioni di Tmos, il siste¬ 
ma operativo sviluppato da 
F5 networks e installato a 
bordo dell'appliance. 
www.f5netwoiks.it. 

Simone Zanardi 


Blue Coat potenzia 

il sistema di sicurezza cloud 


Sorveglianza Eminent: 

nuove soluzioni complete 


L a piattaforma di sicurezza Secure Web Gateway messa a punto 
da Blue Coat si basa su un ambiente cloud in grado di fornire 
protezione costantemente aggiornata dai malware più recenti che 
possono compromettere le applicazioni aziendali. Il servizio Web- 
Pulse sfrutta tecnologia Dia (Dynamc LinkAnalysis) per individuare 
e interrompere i collegamenti alla rete da e verso siti contenenti mi¬ 
nacce alla sicurezza attraverso informazioni continuamente aggior¬ 
nate dalla popolazione stessa di utenti del servizio; WebPulse è in¬ 
tegrato all’interno del sistema Blue Coat WebFilter che include inol¬ 
tre un ProxyClient per la protezione specifica delle singole macchi¬ 
ne. La piattaforma di sicurezza include poi le appliance ProxyAV e 
ProxySG, rispettivamente dedicate all’analisi dei pacchetti Http, Ssl 
e Ftp e alla gestione del traffico applicativo. 

La gamma ProxyAV si è recentemente arricchita con i nuovi model¬ 
li 1400 e 2400, mentre la nuova serie SG 9000 rappresenta il nuovo 
top di gamma dell’azienda. Le appliance sono in grado di collegarsi 
al servizio WebPulse e possono scalare per adattarsi ad ambienti 
dai 250 ai 60.000 utenti, www. bluecoat.com. S.Z. 




22 

PC Professionale - Febbraio 2010 


P er la videosorve¬ 
glianza domesti¬ 
ca e degli ambienti 
lavorativi, Emi¬ 
nent propone a 
catalogo una va¬ 
sta gamma di vi¬ 
deoregistratori digi¬ 
tali e telecamere di re¬ 
te; nel tentativo di offri 
un pacchetto completo pronto 
all’uso, propone inoltre una serie di kit 
forniscono all’utente tutto il necessario per implementare in pochi 
passi un sistema video pronto all’uso. All’interno di questa offerta, 
il kit EM6001 è la soluzione entry-level: include una videocamera a 
infrarossi per utilizzo interno ed esterno anche in notturna e un Di¬ 
gital Video Recorder dotato di hard-disk da 250 GByte e telecoman¬ 
do. Il Dvr è in grado di gestire sino a 4 videocamere analogiche e 
può registrare video a intervalli predefiniti o in caso di rilevamento 
del movimento su una delle periferiche collegate. Il supporto per i 
codec H.264 minimizza ottimizza le risorse di Storage consentendo 
la registrazione di diverse ore di video. Nel kit EM6005 il Dvr è po¬ 
tenziato con un disco da 320 GByte e può essere gestito in remoto 
tramite rete Lan o attraverso Internet. Le videocamere incluse sono 
due, con caratteristiche identiche a quelle del kit entry level. La ver¬ 
sione EM6015, infine, include nel pacchetto 4 videocamere e un 
Dvr che può gestire sino a 8 punti di ripresta. Per tutti i kit la garan¬ 
zia del produttore è di 5 anni, www.eminent-online.com. S.Z. 



























A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Una i-MiEV elettrica 

Anche Mitsubishi si è dedicata all’elettrico. Utilizzando come 
“base” la i a benzina, venduta solo in Giappone, la Casa del Sol 
Levante si è limitata ad aggiungere un motore elettrico sincrono 
a magneti permanenti capace di 47 kW (64 CV), posizionato 
nella zona posteriore e alimentato da un pacco batterie agli ioni 
di litio, situato sotto i piedi dei passeggeri. Così, la i-MiEV acce¬ 
lera da 0 a 80 km/h in soli 9,5 secondi, con un’autonomia di 
144 km. Il pieno? Con la spina di “casa” dura 7 ore mentre se si 
dispone di una speciale presa da 50 kW bastano 30 minuti. En¬ 
tro latine del 2010 la vedremo anche in Italia, ad un prezzo che 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 30.000 euro. 


Smart elettrica per pochi fortunati 

Si sono chiuse il 31 dicembre le iscrizioni per il progetto “e-mo- 
bility Italy”, ma entro il 2012 la electric drive, versione a “elet¬ 
troni” della Smart fortwo, arriverà in concessionaria. Per ora, 
Smart, in collaborazione con Enel, consegnerà 100 fortwo elec¬ 
tric drive ad altrettanti fortunati scelti tra coloro che hanno pre¬ 
sentato la propria “candidatura” sul sito www.e-mobilityitaly.it 
Vantaggiosa la formula del noleggio: il costo è pari a 400 euro 
più Iva al mese, mentre il “pieno” mensile si ferma a 25 euro 
ogni 30 giorni. Comprese nel prezzo, colonnine poste dall’Enel 
in punti strategici per completare la ricarica (circa 6/8 ore) che 
permette di percorrere circa 135 km. 


Internet in auto 


L’ultima frontiera della tecnologia? Internet in auto. Alcune Ca¬ 
se, le tedesche in primis, offrono la possibilità di consultare, at¬ 
traverso il sistema multimediale dell’auto, diverse pagine web. 
Sulla nuova Audi A8 si è andati oltre: nel corso del 2010 si po¬ 
trà avere un modulo Umts per la connessione Internet, che per¬ 
metterà al navigatore di scaricare immagini satellitari da Google 
Earth, visualizzate poi con grafica a “volo d’uccello”. Inoltre, si 
potrà “navigare” sul Web con il proprio laptop senza fili, grazie 
alla rete Wlan. Due le versioni, entrambe V8 e con trazione 
Quattro: 4.2 benzina (93.051 euro) e 4.2 TDI (93.951). 


Limiti di velocità sotto controllo 

Taglia nettamente i ponti con il passato, la nuova Opel Astra. 
Da fuori, prima di tutto: la carrozzeria è un mix di linee curve e 
tese, senza spigoli, ben bilanciate. Che fanno da contorno ad 
una meccanica di rilievo (vedi assetto FlexRide, regolabile su 
tre “step” 850 euro) e tecnologie avanzate per sicurezza e info- 
tainment. Come l’Opel Eye, disponibile a 500 euro, capace di 
riconoscere i cartelli stradali di velocità riportandoli sul display 
centrale e avvisare del cambio involontario di corsia. E poi, c’è 
il navigatore satellitare con porte Aux, Usb, memoria interna 
da 2 Gbyte e lettore Dvd (1.200 euro). I prezzi della nuova 
Astra vanno da 16.901 a 24.151 euro. 
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sotto lo stesso tetto 


I l 7 gennaio al CES (Internatio¬ 
nal Consumer Electronics 
Show) Intel ha presentato 17 
processori basati sulla microarchitet¬ 
tura Westmere, seconda incarnazio¬ 
ne di quella Nehalem lanciata sul fi¬ 
nire del 2008, e 7 chipset apparte¬ 
nenti alla serie 5 destinati a suppor¬ 
tali. Le novità introdotte sono davve¬ 
ro tante, ma il vero elemento inno¬ 
vativo risiede nell'integrazione al¬ 
l'interno di un unico package sia 


della Cpu sia di un sottosistema gra¬ 
fico. La casa di Santa Clara si avvici¬ 
na quindi per prima al traguardo 
che la rivale AMD ha nel proprio mi¬ 
rino già da parecchi anni: il progetto 
originale AMD Fusion prevedeva 
infatti di combinare moduli Cpu e 
Gpu all'interno di una singola unità. 
Senza clamore la casa di Sunnyvale 
ha proseguito lo sviluppo di questa 
idea che diventerà realtà solo nel 
corso del 2011. Nel frattempo AMD 


si limita a studiare le mosse di Intel, 
in attesa di mettere a punto le tecno¬ 
logie necessarie alla realizzazione 
concreta del proprio progetto, prima 
tra tutte il processo produttivo a 32 
nanometri con tecnologia Soi; que¬ 
sto dovrebbe essere reso disponibile 
dagli impianti Globalfoundries negli 
ultimi mesi di quest'anno. 

L'obiettivo principale della rinnova¬ 
ta piattaforma Intel è di rimpiazzare 
le soluzioni basate sui processori di 
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Un altro passaggio verso un futuro a singolo 
chip: la nuova generazione di processori In¬ 
tel integra infatti, in un solo package, sia l'u¬ 
nità di calcolo che il motore grafico. 

Di Michele Braga 


Il die Westmere prodotto è con la più 
recente tecnologia a 32 nanometri: conta 
383 milioni di transistor e occupa una 
superficie di soli 81 millimetri quadrati. 



classe Core 2 e affiancate dai chipset 
con comparto grafico G45 e GM45. Il 
2010 sarà quindi testimone di un 
massiccio cambio della guardia: la 
piattaforma LGA775 e tutto quanto è 
precedente all'introduzione di Neha- 
lem sarà avviato al pensionamento 
per lasciare campo aperto alle solu¬ 
zioni di nuova generazione. L'utente 
finale dovrà prendere confidenza 
con l'unica nomenclatura adottata 
per i prodotti a catalogo, ma purtrop¬ 
po non sarà facilitato dalla strategia 
di brand semplification intrapresa da 
Intel. Gli stessi addetti del settore so¬ 
no rimasti perplessi dalla mancanza 
di un identificativo che permetta di 
distinguere in modo chiaro i prodotti 
equipaggiati con la grafica integrata 
da quelli già presenti sul mercato e 
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sprovvisti di tale tecnologia. A ren¬ 
dere tutto più complesso contribui¬ 
sce il fatto che i 17 processori da 
poco annunciati sono parte inte¬ 
grante dell'offerta Core i7, Core i5 
e Core i3 sebbene siano presenti 
differenze macroscopiche a livello 
hardware. È quindi necessario 
munirsi di molta pazienza e impa¬ 
rare il numero identificativo a 3 ci¬ 
fre che segue la famiglia di appar¬ 
tenenza. Entriamo nel dettaglio 
delle nuove soluzioni Intel e fac¬ 
ciamo il punto della situazione sul¬ 
le strategie che adotterà AMD per 
rispondere alla rivale. 

Clarkdale e Arrandale 

Rispolverando l'approccio Mcm 
(Multi Chip Modulé) adottato nel 
2005 per la costruzione della prima 
unità dual core (il Pentium D con 
core Smithfield), Intel ha dato vita 
alla prima generazione di processo¬ 
ri che fonde in un solo componente 
una Cpu e una Gpu. Tutte e 17 le 
nuove unità, 6 di tipo Clarkdale per 
il segmento desktop e 11 di tipo Ar¬ 
randale indirizzate al mondo mobi¬ 
le, integrano al loro interno un die 
Westmere e un core grafico deno¬ 
minato Intel HD Graphics. 

Sebbene Intel dichiari l'avvenuta 
fusione tra l'architettura della Cpu 
e quella del northbridge Gmch 
(Graphics Memory Controller Hub) 
ciò è vero solo in parte. Come ve¬ 
dremo, alLinterno di Clarkdale e 
Arrandale la struttura ricalca da vi¬ 
cino quella della precedente gene¬ 
razione di piattaforme Intel. Il die 
HD Graphics è infatti molto simile 
al vecchio Gmch G45 o GM45 con 
la differenza di essere assemblato 
nel package una volta riservato alla 
sola Cpu. Il front side bus che era 
presente nella famiglia di chipset 
della serie 4 è però scomparso, la¬ 
sciando il posto alla più moderna 
interfaccia Qpi che collega i due 
componenti. Come evidenziato dal¬ 
le immagini il core grafico prodotto 
con tecnologia a 45 nanometri ha 
dimensioni superiori a quelle del 
core Westmere a 32 nanometri, an¬ 
che se quest'ultimo utilizza un nu¬ 
mero più che doppio di transistor: 
rispettivamente 177 milioni e 114 
millimetri quadrati per l'HD 
Graphics e 383 milioni e 81 millime¬ 
tri quadrati per Westmere. 




























Lo schema dei nuovi processori 


Clarkdale e Arrandale 


256 Kyte L2 Cache 256 Kbyte L2 Cache 

4 Mbyte L3 Cache condivisa 

I QuickPath interconnect (OPI) 

_ | GMCH die (Graphics Memory Controller Hu b) 


In questo schema è visibile 
la struttura interna 
di Clarkdale e Arrandale: 
il die Westmere assolve 
alle funzioni di Cpu vera 
e propria, mentre quello HD 
Graphics contiene al suo 
interno il motore grafico, 
il controller di memoria 
e il sistema di gestione 
del bus Pei Express 2.0 
primario che può essere 
impiegato per collegare 
una scheda grafica di tipo 
discreto. 


DDR3 DDR3 

DIMM DIMM 



A meno di sorprese la rivoluzione 
messa in atto da Intel si configura 
comunque come l'evento più signifi¬ 
cativo del panorama informatico del 
2010. Siamo solo a inizio anno, ma è 
difficile aspettarsi un annuncio di 
pari portata a breve termine: dall'in¬ 
troduzione della prima Cpu dual co- 
re abbiamo assistito a continue evo¬ 
luzioni senza un cambiamento radi¬ 
cale nella fisionomia processori. 
L'approccio Intel ha permesso una 
rapida immissione sul mercato di 
questa soluzione abbattendo i costi 
di progettazione e i rischi derivanti 
dalla produzione di un die monoliti¬ 
co molto più complesso. Quest'ulti¬ 
mo sarà realizzato con la microarchi¬ 
tettura Sandy Bridge di prossima ge¬ 
nerazione: le due com¬ 
ponenti Cpu e Gpu sa¬ 
ranno unite insieme in 
un unico pezzo di sili¬ 
cio realizzato con tec¬ 
nologia a 32 nanometri. 


I nuovi Core i5 e Core 

i3 per il mercato desk¬ 
top non vanno a rim¬ 
piazzare l'attuale offer¬ 
ta di processori Core i7 
e Core i5 basate sul sili¬ 
cio di classe Lynnfield; 
quest'ultimo, sebbene 


sia prodotto con tecnologia a 45 na¬ 
nometri, è indirizzato a un segmento 
di fascia superiore e offre un'archi¬ 
tettura con quattro core fisici contro i 
due di Westmere e un maggiore 
quantitativo di cache L3. 

Le soluzioni Clarkdale spaziano da 
una frequenza operativa minima di 
2,93 GHz del Core Ì3-530 fino a 
quella massima di 3,46 GHz del Core 
Ì5-670, mentre il prezzo all'utente fi¬ 
nale varia rispettivamente tra i 110 e 
i 200 euro. In questo segmento di 
mercato AMD non ha soluzioni alter¬ 
native e non avrà ancora per parec¬ 
chio tempo; proprio per questo moti¬ 
vo Intel non è stata costretta a forza¬ 
re i tempi di aggiornamento della 
propria offerta top di gamma che si 


basa ancora sul Core i7 con silicio 
Bloomfield, controller di memoria in¬ 
tegrato con supporto a tre canali e 
socket dedicato a 1366 contatti. 
Quando sarà il momento la casa di 
Santa Clara rilascerà Gulftown, solu¬ 
zione a 6 core con supporto a 12 th- 
read in simultanea grazie alla tecno¬ 
logia HyperThreading, e lo farà 
sfruttando la tecnologia a 32 nano- 
metri. Al momento il principale 
obiettivo di Intel è infatti quello di 
offrire un'alternativa agli utenti che 
si affidano alle piattaforme basate su 
Core 2 Duo per disporre di un com¬ 
parto grafico integrato a basso costo. 
Così come per il settore desktop, an¬ 
che in quello mobile l'obiettivo di In¬ 
tel è quello di avviare la dismissione 


Westmere 


HD Graphics 


Lynnfield 



IH 


mm 

!■ 



Il processore Core Ì5-661 (Clarkdale) 
a sinistra mostra una disposizione 
dei componenti a montaggio 
superficiale che evidenzia la 
diversità dei moduli di silicio al suo 
interno. Nel processore Core Ì5-860 
(Lynnfield), a destra, la disposizione 
di componenti a montaggio 
superficiale è invece speculare 
e rispecchia la struttura interna del 
singolo die nel quale sono ricavati 
quattro core di elaborazione. 


26 

PC Professionale - Febbraio 2010 











































































































Mni 

CPU E GPU 


La roadmap Intel per il settore desktop 


Le caratteristiche delle unità Clarkdale per desktop 


Modello 

Frequenza 

(GHz) 

Frequenza 
Turbo (GHz) 

Core fisici / 
Thread 

Cache 

(Mbyte) 

Memoria 

supportata 

Tdp 

(watt) 

Package 

Core Ì5-670 

3,46 

fino a 3,73 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

73 

LGA1156 

Core Ì5-661 

3,33 

fino a 3,60 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

87 

LGA1156 

Core Ì5-660 

3,33 

fino a 3,60 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

73 

LGA 1156 

Core Ì5-650 

3,20 

fino a 3,46 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

73 

LGA1156 

Core Ì3-540 

3,06 

n.d. 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

73 

LGA1156 

Core Ì3-530 

2,93 

n.d. 

2/4 

4 

Ddr3-1333 

73 

LGA 1156 


C — l— i 

Extreme 

t \ 

Fascia alta 

Fascia 

intermedia 

Fascia 
entry level 


Q3 2009 Q4 2009 Q1 2010 



Intel Core 2 Quad 

(45 nm Penryn quad core j 

Intel Core 2 Quad 

(45nm Penryn quad core) 


Intel Core 2 Ì7/Ì5 

(45nm Lynnfield quad core) 


Intel Core 2 Duo 

(45nm Penryn dual core) 


Intel Core I5/Ì3 

(32nm Clarkdale dual core 
con Intel HD Graphics) 


delle piattaforme Core 2 Duo nei no¬ 
tebook di fascia entry level e inter¬ 
media, lasciando inalterato il pano¬ 
rama delle soluzioni ad alte presta¬ 
zioni dove è stato da poco introdotta 
la piattaforma Core i7 basata su ar¬ 
chitettura a 45 nanometri. 
Prendendo in esame l'offerta Intel 
nel suo complesso si osserva una so¬ 
vrapposizione per a famiglia Core i5 
con alcune unità basate sulla solu¬ 
zione a Lynnfield (4 core, 8 thread) e 
quella Clarkdale (2 core, 4 thread e 
grafica integrata). Nel settore mobile 
la sovrapposizione è nella famiglia 
Core i7 dove sono presenti unità ba¬ 
sate sulla soluzione Clarksfield (4 
core, 8 thread) e quella Arrandale (2 
core, 4 thread e grafica integrata). 

Al fine di semplificare l'adozione di 
Clarkdale e Arrandale questi sono 
stati progettati per essere compatibi¬ 
li con le piattaforme sviluppate per 
la famiglia Lynnfield. Sebbene il 
socket a 1156 contatti sia quindi in¬ 
variato, per sfruttare appieno le po¬ 
tenzialità della nuova architettura è 
tuttavia necessario disporre di una 
scheda madre basata su uno dei chi- 
pset compatibile con la grafica inte¬ 
grata; quest'ultima non è infatti sup¬ 
portata dai chipset della serie 5 nelle 
versioni P55 e PM55 sviluppati ri¬ 
spettivamente per i processori con 
architettura Lynnfield (desktop) e 
Clarksfield (mobile). Mettendo a 
confronto un processore Clarkdale 
con uno Lynnfiled è possibile osser¬ 
vare a occhio nudo le differenze che 
si nascondono alfinterno del packa¬ 
ge. Sul lato inferiore di quest'ultimo 
è infatti visibile in modo netto la di¬ 
versa disposizione dei componenti 
Smd (Surface Mounting Device) a 
montaggio superficiale. 

Il futuro secondo AMD 

Nel corso dei prossimi due anni 
AMD tenterà anch'essa di fondere in 
un unico pezzo di silicio le tecnolo¬ 
gie che oggi vivono in modo indi- 
pendente all'interno delle proprie 
Cpu e Gpu. Il risultato di questa fu¬ 
sione è stato già battezzato Apu (Ac¬ 
celerateci Processing Unit), ovvero 
un'unità di calcolo con capacità di 
accelerazione idonee a diverse tipo¬ 
logie di applicazioni. Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo i transistor della 
Cpu saranno combinati con quelli 
della Gpu in un die monolitico; si 


tratterà di una fusione vera e propria 
e non di un affiancamento. AMD ha 
abbandonato l'idea dell'approccio 
Mcp, in cui la componente Cpu co¬ 


munica con quella Gpu attraverso 
un bus dedicato, ritenendolo econo¬ 
micamente svantaggioso a causa 
della diversa tecnologia produttiva 


La roadmap Intel per il settore mobile 


Q3 2009 


Extreme 


Fascia alta 


Intel Core 2 Extreme 
Intel Core 2 Quad 

(45nm Penryn quad core) 




Q4 2009 




Q1 2010 


Intel Core 2 Ì7/Ì5 

(45nm Clarksfield quad core) 


Fascia 

intermedia 


Fascia 
entry level 


Intel Core 2 Due - Performance Ultra-thin J Intel Core Ì7/Ì5 

A Performance Ultra-thin 

Intel Core 2 Duo I Intel Core Ì5/I3 

(45nm Penryn dual core) H (32nm Arrandale dual core 

ligi con Intel HD Graphics) 

Intel Core 2 Duo - Transactional Ultra Thln 


Le caratteristiche delle unità Arrandale per notebook 


Modello 

Frequenza 

Frequenza 

Core fisici / 

Cache 

Memoria 

Tdp 

Package 


(GHz) 

Turbo (GHz) 

Thread 

(Mbyte) 

supportata 

(watt) 


Core Ì7-620M 

2,66 

fino a 3,33 

2/4 

4 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 

Core Ì7-640LM 

2,13 

fino a 2,93 

2/4 

4 

Ddr3-1066 

25 

BGA 

Core Ì7-620LM 

2,00 

fino a 2,80 

2/4 

4 

Ddr3-1066 

25 

BGA 

Core Ì7-640UM 

1,20 

fino a 2,26 

2/4 

4 

Ddr3-800 

18 

BGA 

Core Ì7-620UM 

1,06 

fino a 2,13 

2/4 

4 

Ddr3-800 

18 

BGA 

Core Ì5-540M 

2,53 

fino a 3,06 

2/4 

3 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 

Core Ì5-520M 

2,40 

fino a 2,93 

2/4 

3 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 

Core Ì5-520UM 

1,06 

fino a 1,86 

2/4 

3 

Ddr3-800 

18 

BGA 

Core Ì5-430M 

2,26 

fino a 2,53 

2/4 

3 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 

Core Ì3-350M 

2,26 

n.d. 

2/4 

3 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 

Core Ì3-330M 

2,13 

n.d. 

2/4 

3 

Ddr3-1066 

35 

rPGA/BGA 
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La roadmap AMD per il settore desktop 


• 45 nm • 32 nm 


Segmento ^ & 2009 2010 JB0 



La roadmap AMD per il settore mobile 


#45nm ®32nm 65 nm 


Segmento 


2009 




2010 




2010 



attualmente impiegata per le due ti¬ 
pologie di silicio. Ricordiamo infatti 
che AMD sfrutta i propri impianti 
con tecnologia IBM Soi per la produ¬ 
zione delle Cpu e le fonderie TSMC 
per la produzione delle componenti 
Gpu. Stando alle 
più recenti infor¬ 
mazioni rilasciate 
nel corso dell'A- 
nalyst Day dello 
scorso novembre, 


le prime implementazioni delle Apu 
avverranno con le piattaforme Lynx 
sul fronte desktop e Sabine su quel¬ 
lo mobile. Entrambe le soluzioni si 
appoggeranno sull'Apu nota con il 
nome in codice Llano (1 miliardo di 


AH'interno del silicio 
di Llano, AMD integrerà 
quattro core derivati 
dall'attuale architettura 
Phenom II, il controller 
di memoria, quello 
per il la gestione 
della connessione 
Hyper-Transport 
e un sottosistema grafico 
compatibile con le più 
recenti librerie DirectX 11. 




Controller di memoria integrato 




Grafica DirectX 11 


transistor prodotti con tecnologia 
IBM Soi a 32 nanometri) che promet¬ 
te di integrare 4 core di classe X86- 
x64 e un comparto di accelerazione 
grafica dotato di 480 stream proces¬ 
sor organizzati in 6 moduli Simd per 
una capacità di calcolo capace di 
raggiungere il Gigaflop. I core pre¬ 
senti in Llano saranno derivati da 
quelli attualmente impiegati sui 
Phenom II e non faranno ancora uti¬ 
lizzo della nuova microarchitettura 
Buldozzer che debutterà nel 2011. 
Le piattaforme su base Llano utiliz¬ 
zeranno un nuovo Socket che di¬ 
sporrà delle connessioni dedicate al 
comparto grafico. 

Intel Westmere 

Il silicio dei die Westmere, uno dei 
due componenti essenziali di Clark- 
dale e Arrandale, è attualmente rea¬ 
lizzato nelle linee di produzione a 32 
nanometri della Fab D1D e D1C di¬ 
slocate in Oregon. Nel corso del 
2010, a fronte di un investimento 
complessivo che raggiungerà i 7 mi¬ 
liardi di dollari, Intel potrà contare 
su quattro impianti di produzione 
con 1'aggiunta della Fab 32 allestita 
in Arizona e della Fab 11X in New 
Mexico. Intel avrà così dalla sua par¬ 
te una forza produttiva nettamente 
superiore a quella AMD: solo nel 
2012 l'impianto ora in costruzione 
nello stato di New York sarà in gra¬ 
do di fornire pieno supporto alla pro¬ 
duzione a 32 nanometri affiancando 
così la struttura produttiva di Dre¬ 
sda. L'introduzione di Westmere 
coincide con una fase di Tick della 
linea di sviluppo Intel. Come abbia¬ 
mo già avuto modo di analizzare in 
passato, la casa di Santa Clara pro¬ 
cede alternando l’introduzione di 
nuove microarchitetture (fasi di 
Tock) con migrazioni a processi pro¬ 
duttivi sempre più raffinati (fasi di 
Tick). La precedente fase di Tock ha 
coinciso con la presentazione della 
microarchitettura Nehalem che è 
stata prodotta avvalendosi della ma¬ 
tura e collaudata tecnologia a 45 na¬ 
nometri. Con Westmere, che di fatto 
è un'evoluzione di Nehalem e non 
una nuova microarchitettura, è stato 
introdotto il processo produttivo a 32 
nanometri. Entro la fine del 2010, 
salvo inconvenienti di percorso, Intel 
procederà alla nuova fase di Tock 
che coinciderà con l'introduzione 
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della nuova microarchitettura Sandy 
Bridge sul processo produttivo a 32 
nanometri che per allora potrà con¬ 
siderarsi maturo. 

La microarchitettura di Westmere è 

realizzata sfruttando il medesimo 
approccio modulare impiegato per 
Nehalem, del quale ne ripropone 
gran parte delle caratteristiche prin¬ 
cipali. La transizione a 32 nanometri 
ha richiesto la realizzazione di nuo¬ 
ve maschere di produzione permet¬ 
tendo allo stesso tempo di introdurre 
ottimizzazioni e nuove funzionalità. 
AlFinterno di ogni die Westmere so¬ 
no presenti due core, ciascuno dei 
quali è affiancato da una cache di 
primo livello (LI) ) dedicata ampia 
64 KByte (ripartita tra dati ed istru¬ 
zioni) e da una di secondo livello 
(L2) ampia 256 KByte sempre di tipo 
dedicato. I due core condividono in¬ 
vece una cache di terzo livello (L3) 
con capacità di 4 o 3 Mbyte in base 
al modello di processore che andran¬ 
no a equipaggiare. 

Come abbiamo già accennato la 
struttura aU'interno del package di 
Clarkdale e Arrandale ricalca a 
grandi linee quella della piattaforma 
Intel per processori Core 2 con chi- 
pset dotato di grafica integrata. 
Questo è il motivo per cui dal die 
Westmere è stato eliminato il con¬ 
troller di memoria a doppio canale 
utilizzato invece da Lynnfiled. Il con¬ 
troller di memoria è infatti posto sul 
die HD Graphics. Contestualmente a 
questa modifica è stato reintrodotto 
un canale Qpi ( Quick Path Intercon- 
nect ) che permette alla Cpu di co¬ 
municare con la Gpu e il controller 
di memoria. 

Grazie alla tecnologia HyperThrea- 
ding i due core fisici sono in grado di 
gestire fino a quattro thread in si¬ 
multanea. La collaudata tecnologia 
Turbo Boost permette al processore 
di regolare in modo dinamico la pro¬ 
pria frequenza operativa sulla base 
dei consumi e del carico di lavoro 
istantaneo. Quando un applicazione 
impegna solo uno dei due core la 
frequenza di quest'ultimo viene in¬ 
nalzata così da fornire una maggiore 
potenza di calcolo; quando entrambi 
i core sono sotto carico la frequenza 
può essere innalzata in misura infe¬ 
riore così che il consumo reale del 
processore rimanga aU'interno delle 
specifiche previste. Intel ha deciso di 


estendere la tecnologia Turbo Boost 
anche silicio HD Graphics al fine di 
garantire una gestione dinamica 
non solo della potenza di calcolo pu¬ 
ra, ma anche a quella grafica. 
Sempre con Westmere debuttano 6 
nuove istruzioni, denominate AES- 
NI (AES New Instructions), che for¬ 
niscono l'accelerazioni in hardware 
per alcune funzioni di protezione 
basate sulla tecnologia Aes (Advan¬ 
ced Encryption Standard), come ad 
esempio la funzione Bitlocker inte¬ 
grata in Windows 7 e Vista. 

Questa caratteristica di Westmere 
risulta di particolare interesse in tut¬ 
ti gli ambiti lavorativi in cui è richie¬ 
sta la protezione di dati sensibili. Le 
grandi aziende adottano general¬ 
mente politiche di sicurezza che 
prevedono la cifratura del contenu¬ 
to dei dischi rigidi dei sistemi note¬ 
book forniti in dotazione ai propri 
dipendenti. L'impatto sulle presta¬ 
zioni di questi sistemi portatile è 
macroscopico in quanto tutte le 
azioni che implicano l’accesso al di¬ 
sco richiedono di decifrare e cifrare 
tutte le informazioni. Il supporto 
hardware fornito dalle istruzioni 
AES-NI permette di ridurre il carico 
di lavoro sul sistema e di recuperare 
parte della potenza di calcolo del 
processore. Oltre alla codifica di file 
e dischi rigidi, l'utilizzo della tecno¬ 
logia Aes è impiegata per la messa 


in sicurezza del traffico di rete e può 
risultare utile per cifrare comunica¬ 
zioni di tipo Voip. 

Intel HD Graphics 

A fianco del silicio di Westmere è 
presente quello del comparto grafico 
denominato HD Graphics. L'utilizzo 
del processo produttivo a 45 nano- 
metri ha consentito a Intel di miglio¬ 
rare quanto offerto dalla precedente 
generazione GMA (Graphics Media 
Accelerator) installata nei chipset 
G45 e GM45. L'aumento delle unità 
di elaborazione, da 10 a 12, e l'incre- 
mento della frequenza operativa ha 
permesso di incrementare le presta¬ 
zioni, anche se l'architettura HD 
Graphics è pressoché la stessa di 
quella GMA. Decisamente più inte¬ 
ressanti sono le innovazioni sul fron¬ 
te della gestione dei contenuti mul¬ 
timediali. Se prima 1'abbinamento di 
una scheda grafica discreta poteva 
ritenersi necessario per sopperire al¬ 
le scarse capacità di accelerazione 
video fornite dall'architettura GMA, 
ora Intel ha colmato in modo brillan¬ 
te questa mancanza. L'HD Graphics 
è capace di decodificare due flussi 
video indipendenti in alta definizio¬ 
ne e dispone di un'ampia gamma di 
strumenti per migliorare la qualità 
dell'immagine. Proprio per questo 
motivo le soluzioni Clarkdale po- 


La strategia di sviluppo di Intel 


/ 

Microarchitettura 



Microarchitettura 

- A 

f \ 

Microarchitetture 

Intel Core 



Intel Nehalem 


future 


Merom 


Nuova 

Microarchitettura 
65 nm 

TOCK 


Penryn 


Nuovo 
Processo 
Tecnologico 
45 nm 


TICK 


Nehalem 


Nuova 

Microarchitettura 
45 nm 

TOCK 


Westmere 


Nuovo 
Processo 
Tecnologico 
32 nm 


TICK 


Nuova 

Microarchitettura 
32 nm 

TOCK 


Evoluzione futura 


Lo sviluppo tecnologico adottato da Intel prevede l'alternarsi di due tipi di fasi: 
quella denominata come Tock coincide con l'introduzione di una nuova 
microarchitettura mantenendo un processo produttivo con tecnologia 
collaudata e affidabile; quella identificata come Tick corrisponde invece 
alla migrazione della stessa microarchitettura (o di una sua ottimizzazione) 
verso un processo di produzione più evoluto e raffinato. 
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Il core HD Graphics (1) e quello 
Westmere (2) affiancati sullo stesso 
package di un processore. La diversa 
tecnologia produttiva impiegata per la 
produzione dei due componenti di silicio 
è evidenziata dalle maggiori dimensioni 
del core grafico rispetto a quello 
Westmere, anche se quest'ultimo utilizza 
un numero più che doppio di transistor. 


trebbero entrare con successo nel 
segmento dei sistemi Htpc (Home 
Theatie Pc). 

L'implementazione della tecnologia 
Turbo Boost anche per il comparto 
grafico assicura una migliore gestio¬ 
ne della potenza elaborativa dell'in- 
tera piattaforma. Nel momento in cui 
un'applicazione necessita più poten¬ 
za da parte della Gpu rispetto a 
quella della Cpu, la frequenza ope¬ 
rativa del chip grafico integrato può 
essere innalzata (ad eccezione del 
Core Ì5-661 in cui questo parametro 
è fissato a 900 MHz) fino a raggiun¬ 
gere il limite di consumo massimo 


Specifiche della grafica integrata 


• = Sì o = No 

Caratteristiche 

Intel 

G45 e GIVI45 

HD 

Graphics 

Architettura a shader unificati 

seconda gen. 

terza gen. 

Unità di esecuzione 

10 

12 

Gestione vertici in hardware 

avanzata 

avanzata (con clip/ 
clull/setup) 

Hierarchical Z e Fast Z Clear 

o 

• 

Ottimizzazioni per il sistema operativo 

Vista/XP 

7/Vista/XP 

Prestazioni 3D 

Frequenza operativa (MHz) 

fino a 800 

fino a 900 

Memoria video massima (Mbyte) 

fino a 768 

fino a 1.700 

Supporto DirectX 

10 

10 

Supporto OpenGL 

2.0 

2.1 

Shader model 

4.0 

4.0 

Frequenza operativa dinamica 
Risoluzione massima supportata 

o 

2.560x1.600 

• (solo mobile) 
2.560x1.600 

Supporto simultaneo per due Hdmi 

Video Hardware Acceleration 

O 

• 

Decodifica AVO 

• 

• 

Decodifica VC-1 

• 

• 

Decodifica Mpeg-2 

• 

• 

Decodifica dual video • 

Post Processing 

Deinterlacciamento avanzato 

• 

• 

Rilevazione modalità film 

• 

• 

Riduzione del ruomore 

• 

• 

Controllo colore ProcAMP 

• 

• 

Miglioramento nitidezza dell'immagine 

solo SD 

• (SD e HD) 

xvYCC • 

Scaling 

8x8 polyphase scaling 

6x6 polyphase 

• 

Display 

Hdmi, DisplayPort, Dvi, Vga 

• 

• 

Supporto simultaneo di due Hdmi • 

Profondità di colore • 

(12bpc DisplayPort, 12bpc Hdmi) 

Audio 

8 canali Lpcm 

• 

• 

DisplayPort audio • 

Dolby TrueHD e DTS-HD Master audio • 


margine per l'in¬ 
cremento di quella 
dei core alFinterno 
del die Westmere. 
Le prestazioni 3D 
del comparto HD 
Graphics rimango¬ 
no tuttavia confi¬ 
nate nel segmento 
delle soluzioni in¬ 
tegrate; siamo an¬ 
cora lontanissimi 
da ciò che può of¬ 
frire un chip grafi¬ 
co discreto, ma è 
altrettanto ovvio 
che per la maggior 
parte delle situa¬ 
zioni la grafica in¬ 
tegrata soddisfa le 
necessità dell'u¬ 
tente. Una delle 
tecnologie intro¬ 
dotte in modo 
esclusivo nei pro¬ 
cessori di classe 
Arrendale per il 
mercato mobile è 
la Switchable 
Graphics, che con¬ 
siste nella capacità 
del sistema di pas¬ 
sare in modo auto¬ 
matico dalla Gpu 
integrata nel pro¬ 
cessore a una di ti¬ 
po discreto (qualo¬ 
ra sia presente) 
sulla base del pro¬ 
filo di consumo 


previsto dal parametro Tdp. Quando 
invece il comparto grafico si trova a 
svolgere la sola visualizzazione del 
desktop o di applicativi 2D la fre¬ 
quenza può essere ridotta lasciando 


impostato e sulla richiesta di presta¬ 
zioni da parte delle applicazioni in 
esecuzione. Insieme all'introduzione 
del sottosistema HD Graphics, Intel 
ha rinnovato anche il pannello di 




Tecnologia 
Intel Turbo 
Boost 


L’incremento 
di frequenza 
di Cpu e Gpu 
ha come limite 
superiore 
il consumo 
massimo 
previsto 
dal TDP 
del processore 


Carico di 
lavoro ridotto 


Intel HD 
Graphics 
con 

variazione 
di frequenza 
dinamica 


Carico di 
lavoro ridotto 


Tecnologia Intel Turbo Boost 


Core 


Intel HD Graphics 
con frequenza dinamica 

Disponibile solo sui prodotti mobile (Arrandeile) 
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Intel® Control Center 


(inteD 


System Information 

CLARKDAli-PC 

Microsoft Windows 7 Ultimate 6.L7600 
IntH(R) CorefTM) i5 CPU 661 © 
333GHz 

Total System memory. 4 GB 


Applications 


Intel® Graphics and Media Control Panel 


Intel(R) Management and Secunty Status 


^4' Intel® Rapid Storage Technology 



controllo software che viene installa¬ 
to con i driver. L'organizzazione pre¬ 
cisa e sistematica delle differenti fun¬ 
zionalità di questo comparto, unito a 
una look piacevole forniscono uno 
strumento di controllo intuitivo e di 
livello paragonabile a quanto offerto 
già da tempo da AMD e Nvidia. 

Chipset serie 5 

Il cambio radicale imposto da Intel 
con questi processori porta con se 
una seconda generazione di chipset 
appartenenti alla famiglia Ibex Peak, 
introdotta con i primi processori Co- 
re i7 e Core i5 per Socket a 1156 con¬ 
tatti. Rimosso prima il controller di 
memoria e ora anche il comparto 
grafico dal northbridge, i chipset a 
due componenti utilizzati sulle piat¬ 
taforme Core 2 Duo e Quad non han¬ 
no più ragione di esistere. Il proces¬ 
sore contiene al suo interno la poten¬ 
za di calcolo (Cpu e Gpu), il control¬ 
ler di memoria e quello Pei Express 
2.0; al singolo componente del chi¬ 
pset è demandata la gestione delle 
periferiche di archiviazione, dei bus 
di comunicazione e di tutte le inter¬ 
facce di collegamento. 

Il chipset Intel a singolo componente 
(nome in codice Ibex Peak) è apparso 
per la prima volta a fianco dei pro¬ 
cessori su base Lynnfiled. Per sottoli¬ 
neare la centralità acquisita nella ge¬ 
stione di tutte le funzionalità del Pc, 
Intel ha adottato l’acronimo Pch 
(Platform Controller Hub) che signi¬ 
fica centro di controllo della piat¬ 
taforma. I due elementi della piat¬ 
taforma, processore e chipset, comu¬ 


nicano tra loro per mezzo di due ca¬ 
nali: quello Dmi {Direct Media Inter¬ 
face) assolve allo scambio dati gene¬ 
rale fornendo una banda di trasmis¬ 
sione massima teorica pari a 10 Gbit 
al secondo in modalità full duplex; il 
nuovo Fdi (Flexible Display Interfa¬ 
ce) assolve invece al trasferimento 
delle informazioni video provenienti 
dal core HD Graphics alla logica di 
controllo che pilota i segnali sulle 
uscite Vga, Dvi, Hdmi o DisplayPort 
a seconda della situazione richiesta. 
La riduzione da tre a due componen¬ 


ti semplifica la progettazione com¬ 
plessiva della piattaforma, riduce la 
superficie necessaria aU'implementa- 
zione (di notevole importanza in 
campo mobile), riduce i costi di pro¬ 
duzione e i consumi globali dell'inte¬ 
ra soluzione. I nuovi Pch saranno 
prodotti utilizzando un package FcB- 
ga (Flip Chip Ball Grid Array) con tre 
piedinature e dimensioni distinte: 
951 contatti e fattore di forma qua¬ 
drato con lato di 27 millimetri per la 
soluzione desktop; 1.071 contatti e 
dimensioni di 27 mm per 25 mm nel 


Lo schema dei nuovi chipset Intel della serie 5 



Tecnologia Intel 
Active Management 


' Compatibile con processori appartenenti alle serie Intel Core Ì7-800, 
Intel Core i5 e Intel Core i3 

2 Disponiti le solo sui processori di classe Clarkdale e Arrandale 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage 


3 FDI (Flexible Display Interface): trasferisce le informazioni 
video dalla grafica integrata verso le uscite video 


4 Disponibile solo con Intel HD Graphics 
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I chipset serie 5 per il settore dekstop 


Modello 

H57 H55 

Q57 

P55 




Socket supportato 

LGA1156 LGA1156 

LGA1156 

EGA 1156 

Supporto HD Graphics 

• • 

• 

I\l0 

Supporto Usb 2.0 

14 12 

14 

14 

Supporto Sata II 

6 6 

6 

6 

Pei Express 2.0 per la grafica 

1x16 1x16 

1x16 

1x16 o 2x8 

Linee Pei Express 2.0 

8 6 

8 

8 

Supporto Pei 

4 dispositivi 4 dispositivi 

4 dispositivi 

4 dispositivi 








Remote Pc Assist 

• • 

O 

o 

Rapid Storage 9.5 

• o 

• 

• 

Anti-Theft (TDT) 

o o 

• 

o 

Identity Protection (Sentry Peak) 

• • 

o 

o 

Quiet System (QST) 

• • 

• 

o 

Active Management 6.0 

o o 

• 

o 

Management Engine (ME) Firmware 

• • 

• 

• 




I chipsett serie 5 per il settore mobile 


Modello 

Caratterìsitiche tecniche 

QM57 

QS57 

HM57 

HM57 

PM55 

HM55 

FW Package 

8 Mbyte 

8 Mbyte 
Corporate 

8 Mbyte 

4 Mbyte 

2 Mbyte 

4 Mbyte 

Supporto HD Graphics 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

Supporto Usb 2.0 

14 

14 

14 

14 

14 

12 

Supporto Sata II 

6 

6 

6 

6 

6 

4 

linee Pei Express 2.0 

8 

8 

8 

8 

8 

6 

Supporto Pei 

Tecnologie Intel 

4 dispos. 

4 dispos. 

4 dispos. 

4 dispos. 

4 dispos. 

4 dispos. 

Remote Pc Assist 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

Rapid Storage 9.5 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Anti-Theft (TDT) 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Identity Protection (Sentry Peak) 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

Active Management 6.0 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

Management Engine (ME) Firmware 

o 

o 

o 

o 

Si 

o 

TDP (watt) 

3,5 

3,4 

3,5 

3,5 

3,5 

3,5 







caso della soluzione mobile standard; 
1.045 contatti e dimensioni di 22 mm 
per 20 mm per le soluzioni destinate 
al mercato small form factor. 

I chipset della serie 5 mettono sul 
piatto una lunga lista di tecnologie 
dedicate alla gestione, alla sicurezza, 
al risparmio energetico e al comfort 
della piattaforma Pc. La tecnologia 
Rapid Storage 9.5 fornisce il supporto 
e gli strumenti per configurare e ge¬ 
stire volumi di tipo Ahci o Raid (tipo 
0, 1, 5, 10) sulle 6 porte Serial Ata II 
gestite dal chipset. La tecnologia 
Quiet System (QST) controlla quattro 
linee per ventole di raffreddamento 
con la capacità di monitorare e inter¬ 
venire sulla velocità di rotazione sul¬ 
la base delle informazioni termiche 
rilevate dai sensori. Per avvalersi di 
questa funzionalità la scheda madre 
deve supportare la tecnologia ME 
(Management Engine) Firmware. La 


tecnologia Anti-theft (TDT) introduce 
un sistema di protezione dei dati sal¬ 
vati su dischi configurati in modalità 
Ahci con la possibilità di limitare l'ac¬ 
cesso al disco stesso. Tale tecnologia 
può essere sfruttata anche da appli¬ 
cativi di terze parti per la cifratura dei 
dati, sempre a patto che la scheda 
madre supporti la tecnologia ME 
Firmware. Per l'ambiente aziendale è 
previsto il supporto della tecnologia 
Remote Pc Assist affiancata a quella 
Active Management 6.0 così da forni¬ 
re gli strumenti per la gestione da re¬ 
moto dello stato operativo dell'intero 
installato, oltre alla possibilità di ana¬ 
lizzare ed eventualmente risolvere 
problemi di funzionamento. I chipset 
della serie H sono destinati al merca¬ 
to consumer, mentre quelli classifica¬ 
ti come serie Q sono indirizzati al 
mondo aziendale. Sul fronte desktop 
la serie H55 sarà utilizzata prevalen¬ 
temente per la produzione di soluzio¬ 


ni micro-Atx, mentre la serie H57 
sarà impiegata sui modelli Atx per le 
piattaforme destinate configurazioni 
di fascia superiore. 

La prova di Clarkdale 

In attesa dell'arrivo sul mercato dei 
primi sistemi portatili con processore 
di classe Arrandale, abbiamo messo 
alla prova un esemplare Core Ì5-661 
basato sulla soluzione desktop Clark¬ 
dale. Il processore è stato installato su 
una scheda madre Intel DH55TC (no¬ 
me in codice Tom Cove) con chipset 
Pch H55 e formato micro-Atx. La con¬ 
figurazione è stata completata instal¬ 
lando due moduli di memoria Ddr3 
per un quantitativo complessivo di 4 
Gbyte, un disco rigido Seagate Barra¬ 
cuda 7200.12 con capacità da 1 Te- 
rabyte e il sistema operativo Micro¬ 
soft Windows 7 Ultimate nella versio¬ 
ne a 64 bit. 

L'impressione che ci siamo fatti du¬ 
rante la prova di Clarkdale è che l'ar¬ 
chitettura dual core di Westmere, ab¬ 
binata alla tecnologia HyperThrea- 
ding e Turbo Boost, dispone di tutte le 
carte per ridefinire il livello di presta¬ 
zioni nei segmenti più economici del 
mercato presidiati dalla soluzioni In¬ 
tel Core 2 Duo (Wolfdale) abbinate a 
un chipset con grafica integrata (Intel 
G45). Il risultato conseguito nel ben- 
chmark Sysmark 2009 è significativo 
in quanto mostra un ottimo comporta¬ 
mento della piattaforma durante lo 
svolgimento di attività votate alla 
produttività. Allo stesso modo anche 
il test PCMark Vantage mette in risal¬ 
to la flessibilità di questa soluzione, 
con l'unico neo della grafica integrata 
rispetto a un sistema desktop stan¬ 
dard con grafica discreta. L'HD 
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Graphics fornisce tutta la potenza ne¬ 
cessaria all'utilizzo di applicazioni 2D 
come durante visualizzazione di con¬ 
tenuti multimediali anche in alta defi¬ 
nizione, ma mostra tutti i suoi limiti 
quando si passa anche ai compiti 3D 
più semplici. 

Sul fronte dei consumi la piattaforma 
realizzata combinando la scheda 
madrea DH55TC e il processore Co- 
re Ì5-661 ha messo in evidenza un'e¬ 
levata efficienza. Sebbene il proces¬ 
sore da noi provato sia l'unico della 
nuova generazione con un Tdp di 87 
watt (gli altri si attestano a 73 watt) 
a causa della maggiore frequenza 
del comparto grafico, l'intera solu¬ 
zione ha fatto segnare un consumo 
variabile tra i 50 e 60 watt in fase di 
idle fino a raggiungere un massimo 
di 121 watt a pieno carico. È quindi 

Intel Core Ì5-661 ^ 7 % 

Euro 190,00 Iva incl. Vflpr 

• Buone prestazioni complessive 

• Consumi ridotti 



• Meno appetibile rispetto 
alle soluzioni di fascia inferiore 


Intel DH55TC 

Euro 95,00 Iva incl. Vpf 

• Ottima soluzione per sistemi Htpc 



• Mancanza del supporto Rapid Storage 

@ Produttore: Intel. 

Pagina Web: www.intel.com. 

_ J 


lecito aspet¬ 
tarsi che utiliz¬ 
zando uno degli 
altri processori 
Clarkdale sia possi¬ 
bile limare anche 
qualche watt dal consu¬ 
mo complessivo; una piat¬ 
taforma dotata di tutte que¬ 
ste caratteristiche può costi¬ 
tuire quindi una base ideale per 
la costruzione di una sistema 
d'intrattenimento Htpc. Proprio per 
questi motivi le soluzioni Clarkdale 
più interessanti sono quelle di fascia 
più bassa dove il budget non preve¬ 
de una scheda grafica di tipo discre¬ 
to. Quando si raggiunge la soglia 
dei 250 euro per l'acquisto della 
coppia processore e scheda madre, 
le soluzioni Lynnfield di fascia bassa 
cominciano a diventare appetibili 
più di quelle Clarkdale. Lynnfield 


offre quattro core fisici, una tecnolo¬ 
gia Turbo Boost più spinta e il con¬ 
troller di memoria integrato effetti¬ 
vamente con il processore. Con una 
spesa minima è possibile acquistare 
una scheda grafica con prestazioni 
superiori a quella della grafica inte¬ 
grata, potendo contare su una po¬ 
tenza di calcolo superiore della Cpu 
grazie ai due core aggiuntivi. 

Intel stessa ritiene che le vendite si 
concentreranno proprio sui modelli 
Core i3 e su quelli Core i5 di fascia 
più bassa, mentre nel settore inter¬ 
medio del mercato Clarkdale farà 
segnare volumi ridotti dovendo con¬ 
frontarsi con Lynnfiled. Ben diverso 
è quanto si prospetta nel settore mo¬ 
bile, dove Arrandale potrebbe gio¬ 
care la parte del leone spazzando 
via dal mercato in poco tempo tutte 
le attuali macchine basate su Core 2 
Duo e Quad. • 


I risultati della prova 


Processore 

Chipset 

Core Ì5-661 

Intel H55 

Core Ì7-965 (*) 

Intel X58 

Core Ì7-870 (*) Core Ì5-750 (*) 

Intel P55 Intel P55 





Sysmark 2007 Preview Rating 

175 

244 

190 178 

E-Learning 

173 

210 

188 178 

VideoCreation 

231 

321 

208 189 

Productivity 

124 

210 

145 146 

3D 

190 

251 

229 205 







PCMark Score 

7.536 

10.884 

Memories Score 

3.932 

8.310 


TV and Movies Score 

4.079 

6.524 


Gaming Score 

4.475 

10.952 


Music Score 

6.521 

8.960 


Communications Score 

10.743 

8.466 


Productivity Score 

6.644 

9.003 


HDD Score 

Maxon CineBench RIO 

4.309 

5.799 


Rendering singola Cpu (CB-Cpu) 

3.965 

4.775 

4.504 4.260 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

Mainconcept Reference 

10.355 

19.576 

17.263 13.909 

Tempo di encoding (s) 

678 

391 

409 516 

Povrav 3.27 beta 34 


Pixel per secondo 

2.090,31 

4.148,70 

3.809,62 2.716,01 









Entry (1.024x768) 

4.533 

n.d. 


Performance (1.280x1.024) 

Unreal Torunament 3 (patch 1.3) 

309 

12.938 





1.280x1.024 

38,78 

297,46 


1.680x1.050 

32,34 

235,53 


1.920x1.200 

27,05 

199,39 


Consumi (watt) 




Idle 

-50-60 


Pieno carico 

-121 


Carico Cpu 

-100 


Carico Gpu 

-105 



Configurazione - Cpu: Intel Core i5 661 /3,33 GHz: Scheda Grafica: Intel Graphics Media Accelerator HD: 
Memoria: 2x 2 Gbyte Ocz Ddr3 1.333 MHz: Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.12 1 Terabyte Gbyte: 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit - (*) Scheda grafica: AMD Radeon HD 5850 
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nuovo processo produttivo 


Ecco come cambia il metodo costruttivo con cui 
Intel realizza i suoi processori. E all'orizzonte 
già si intravede il nuovo step: i 22 nanometri. 



La fotografia al microscopio di un transistor 
prodotto con tecnologia a 32 nm. 

Il quadrato centrale è il gate, mentre le due 
strutture laterali sono Source e Drain. 



la risposta è tanto semplice quanto 
illuminante: a inserire più transistor 
nello stesso spazio offerto dai model¬ 
li precedenti. Un processore dotato 
di più transistor può avere funzioni 
superiori rispetto ad altri, in modo da 
incrementarne la potenza elaborati- 
va e le capacità generali. Gli esempi 
pratici legati al mondo attuale sono 
due: grazie al processo a 32 nm è 
possibile inserire in 81 mm 2 i 383 mi¬ 
lioni di transistor dei due core basati 
sull'architettura Nehalem dei pro¬ 
cessori Core Ì5-600, mentre con i 45 
nm potevano essere stipati al massi¬ 
mo in 82 mm 2 i 205 milioni di transi¬ 
stor di un processore Intel Pentium 
E2210. A parità di superficie (81 o 82 
mm 2 è il miglior raffronto possibile) i 
transistor presenti sono quasi il dop¬ 
pio e la potenza elaborativa, nono¬ 
stante l'utilizzo di due core in en¬ 
trambe le Cpu, è nettamente supe¬ 
riore. L’utilizzo di transistor più pic¬ 
coli permette inoltre di utilizzare me¬ 
no energia per l’alimentazione di 
ciascuno di essi, riuscendo a propor¬ 
re chip più complessi in grado di 
consumare la stessa energia richiesta 
da modelli meno evoluti costruiti con 
un processo produttivo meno recen¬ 
te. Infine, ricollegando il 
discorso 


L /ormai consolidata strategia di 
I sviluppo Intel denominata 
"Tick-Tock" si conferma perfetta¬ 
mente valida anche per i processori 
Clarkdale e Arrandale di cui abbia¬ 
mo parlato in queste pagine, che uti¬ 
lizzano come base il core Westmere 
(basato sulla microarchitettura Neha¬ 
lem introdotta nel novembre 2008) 
prodotto utilizzando il nuovo proces¬ 
so produttivo a 32 nm battezzato con 
il nome in codice P1268. 

Questi processori sono i primi in as¬ 
soluto ad usufruire della nuova meto¬ 
dologia di produzione sviluppata da 
Intel, che migliora in maniera consi¬ 
derevole il già ottimo processo a 45 
nm utilizzato negli ultimi 2 anni. 
Spesso ci viene però domandato a 
cosa serve davvero costruire transi¬ 
stor sempre più piccoli, sfidando ad 
ogni passaggio generazionale le leg¬ 
gi della fisica classica e quantistica; 


A sinistra una Cpu Pentium E2210 
con core Wolfdale 3M prodotta 
a 45 nm: 205 milioni di transistor in 
82 mm 2 ; a destra i nuovi processori 
Core i3/i5 con core Westmere 
(il chip più piccolo) a 32 nm: 383 
milioni di transistor in soli 81 mm 2 . 
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nel suo insieme, è facile intuire come 
transistor più piccoli e meno esigenti 
in termini di potenza possano riusci¬ 
re a lavorare a frequenze di lavoro 
superiori. Se i processori Core 2 pro¬ 
dotti a 45 nm hanno raggiunto al 
massimo del loro sviluppo una fre¬ 
quenza di clock di 3,33 GHz (Core 2 
Duo E8600) la prima generazione dei 
nuovi chip Westmere a 32 nm tocca 
già i 3,73 GHz in modalità Turbo con 
la Cpu Core i5 670, mentre le prime 
evoluzioni raggiungeranno probabil¬ 
mente i 4 GHz. 

Le novità introdotte 
dal processo a 32 nm 

Il processo produttivo a 32 nm di In¬ 
tel rappresenta un'evoluzione diretta 
di quello a 45 nm utilizzato in prece¬ 
denza. L’affermazione, che potrà 
sembrare ovvia, è invece di fonda- 
mentale importanza per comprende¬ 
re il lavoro di Intel degli ultimi anni 
quando, dopo essersi bloccata a 65 
nm con alcune difficoltà produttive, 
decise di cambiare radicalmente ap¬ 
proccio passando ai 45 nm con un 
processo produttivo che ha dato un 
taglio netto con il passato. Il gate, 
fondamentalmente l'interruttore in 
grado di aprire o chiudere il contatto 
elettrico del transistor, è infatti stato 
realizzato con una tecnica nuova 
chiamata RMS (Replacement Metal 
Gate) che prevede, dopo una prima 
costruzione con materiale tradiziona¬ 
le, una rimozione completa del mate¬ 
riale proprio del contatto e una suc¬ 
cessiva ricostruzione con altri ele¬ 
menti chimici. Il procedimento di ri¬ 
mozione del gate permette di incre¬ 
mentare notevolmente lo stress mec¬ 
canico del transistor, provocando una 
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particolare compressione interna del 
silicio in grado di modificarne favore¬ 
volmente le proprietà dinamiche. In 
sintesi la rimozione del gate originale 
deve essere vista come un'operazio¬ 
ne di scavo di un canale all'interno di 
un materiale rigido che, seguendo le 
leggi fisiche e dinamiche, tende a 
richiudere parzialmente i bordi fa¬ 
cendoli collassare su sé stessi, in ma¬ 
niera simile a quanto accade scavan¬ 
do un canale nella sabbia ma con la 
resistenza delle pareti che impedisce 
il collasso del materiale. Ricostruendo 
il gate aU'interno del solco rimasto la 
restante parte di silicio manterrà uno 
stress meccanico dovuto alla rimozio¬ 
ne del gate precedente, migliorando 
secondo la volontà di Intel certe pro¬ 
prietà fisiche e riducendone altre. Il 
nuovo gate viene realizzato utilizzan¬ 
do un metallo, l'afnio, che risulta mi¬ 
gliore del silicio drogato adottato in 
precedenza e un dielettrico ad alta 
costante k per completare il tutto. Il 
processo a 32 nm utilizza la seconda 
generazione della tecnica miglioran¬ 
do il procedimento di rimozione e de¬ 
posito materiale con la gradita conse¬ 
guenza di ottenere transistor con ca¬ 
ratteristiche microelettriche estrema- 
mente simili tra di loro. Operazioni di 
questo tipo, quando entrano in gioco 
dimensioni talmente ridotte, possono 
infatti portare alla rimozione o inseri¬ 
mento di piccolissime quantità di ma¬ 
teriale in eccesso (o difetto), renden¬ 
do i transistor ognuno leggermente 
differente dagli altri. Intel afferma di 
aver ridotto di 0,7 volte la variazione 
dimensionale dei transistor a 32 nm 
rispetto a quelli a 45 nm, migliorando 
di conseguenza l'omogeneità del pro¬ 
dotto e, diretta conseguenza, la resa 
complessiva della produzione. Il nuo¬ 
vo processo adotta inoltre un nuovo 
sistema di interconnessione tra i tran¬ 
sistor a 9 livelli di rame con contatti a 
bassa costante k, oltre a dire addio 
(secondo i dettami ecologisti) sia al 
piombo sia agli elementi alogeni. I 
transitor a 32 nm prodotti da Intel 



Core 2 Duo: la massima espressione 
del processo a 65 nm Intel: 291 
milioni di transistor in 143 mm 2 . 



11 primo processore con due die distinti 
a 65 nm fu il Pentium D core Presler. 

raggiungono inoltre un nuovo record 
per quanto riguarda il gate pitch, ov¬ 
vero la distanza minima tra due gate 
di transistor contigui, che raggiunge 
il valore di 112,5 nm, meno della di¬ 
mensione di un singolo gate prodotto 
quattro o cinque anni fa. Una delle 
novità più importanti del nuovo pro¬ 
cesso è però l'adozione della litogra¬ 
fia ad immersione per i passaggi più 
delicati della produzione, grazie alla 
quale è possibile utilizzare un velo di 
fluido come lente per imprimere sui 
transistor elementi di dimensioni 
estremamente ridotte. Secondo i pro¬ 
getti di Intel infatti la luce ultraviolet¬ 
ta a 193 nm utilizzata per impressio¬ 
nare i wafer di silicio si appresta a 
raggiungere il proprio limite tecnolo- 


L'evoluzione dei processi produttivi 


Nome in codice 

P860 

PI 262 

PI 264 

PI 266 

PI 268 

PI 270 

Anno di introduzione 

2001 

2003 

2005 

2007 

2009 

2011 

Processo litografico 

130 nm 

90 nm 

65 nm 

45 nm 

32 nm 

22 nm 

Nome primo Core 

Tualatin 

Prescott 

Yonah 

Penryn 

Westmere 

n.d. 

Nome primo processore 

Pentium III 

Pentium 4 

Pentium M 

Core 2 

Core Ì3/Ì5 

n.d. 

Densità massima dei transistor per mm 2 

433.000 

1.110.000 

2.030.000 

3.383.000 

4.734.000* 

n.d. 


* = valido perla prima generazione, ma destinato a crescere in futuro 


gico a 22 o 16 nm, con la tecnologia 
EUV (Extieme UltraViolet) a 13,5 nm 
pronta a subentrare con lo step a 16 
nm nel 2013 o con quello successivo 
all nm nel 2015. Questo servirà a In¬ 
tel per continuare a confermare la va¬ 
lidità della legge di Moore, che impli¬ 
ca tra le altre cose un raddoppio della 
densità dei transistor su wafer di sili¬ 
cio alFincirca ogni 18-24 mesi. I valo¬ 
ri offerti negli ultimi step produttivi, a 
65, 45 e l'attuale 32 nm centrano in 
pieno l'obiettivo: le celle di memoria 
Sram, l'elemento di più semplice co¬ 
struzione nel mondo dei componenti 
di silicio, prodotte a 65 nm misurano 
0,57 um 2 , quelle costruite utilizzando 
i 45 nm occupano solo 0,346 um 2 
mentre con il nuovo processo si rag¬ 
giunge un'area di soli 0,171 um 2 . 

Il processo a 32 nm, risultando una 
evoluzione diretta e controllata del 
già ottimo P1266 a 45 nm offre da 
subito una più che soddifacente resa 
produttiva, migliore addirittura di 
quanto mai raggiunto in tutta la sto¬ 
ria produttiva a 90 nm. Se conside¬ 
riamo questo dato in termini tempo¬ 
rali, valutando la recentissima messa 
in opera del processo, possiamo im¬ 
maginare come Intel riuscirà a rag¬ 
giungere livelli di resa altissimi, con 
pochissimi chip non funzionanti o in¬ 
capaci di operare a frequenze eleva¬ 
te. I 3,73 GHz e oltre previsti per i 
primissimi modelli non potranno 
dunque che aumentare in futuro, 
mantenendo nel contempo consumi 
ridotti rispetto ai modelli di scorsa 
generazione. 

La nuova era 
dei System On Chip 

A partire da questa generazione pro¬ 
duttiva a 32 nm Intel ha modificato la 
propria strategia di sviluppo dedicata 
a un nuovo settore in fortissima cre¬ 
scita, quello dei SoC (System on 
Chip) in cui all'intero di un singolo 
chip sono inseriti tutti i componenti 
necessari al funzionamento di un in¬ 
tero sistema. Il nome in codi¬ 
ce del processo produttivo a 
32 nm per i SoC è infatti 
P1269, che affianca il P1268 
relativo ai 32 nm per le Cpu. 
Intel mostra in questo caso di 
considerare questo processo 
a sé stante, e non come un 
appendice di quello svilup¬ 
pato per i processori con core 
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Il primo chip funzionante costruito con 
tecnologia a 22 nm. Le parti regolari sono 
celle Sram, la parte bassa strutture di test. 


Westmere. Nella scorsa generazione 
il processo SoC aveva come nome in 
codice P1266.8, mostrando come fos¬ 
se ritenuto da Intel stessa una deriva¬ 
zione del P1266 a 45 nm per Cpu. 

Un processo produttivo per SoC diffe¬ 
risce non poco da quello adottato per 
i processori, che utilizzano quasi 
esclusivamente transistor tradizionali 
per ogni loro funzione. In un SoC so¬ 
no integrati altri componenti di fon¬ 
damentale importanza, che sono co¬ 
struiti aggiungendo nuovi elementi 
base al processo fotolitografico del si¬ 
licio. Costruire su un unico pezzo di 
silicio elementi come un core elabo- 
rativo, uno grafico, connessioni ester¬ 
ne, interfacce con display, antenne 
radio, memoria e componenti acces¬ 
sori richiede l'ausilio di un numero 
maggiore di elementi base rispetto 
alla produzione di una sola Cpu. Nel 
nuovo processo produttivo a 32 nm 
per SoC Intel è in grado di integrare 
su un singolo pezzo di silicio elemen¬ 
ti come circuiti RF, linee dedicate di 
induttori e condensatori ad alta preci¬ 
sione, transistor ad alto voltaggio, 
diodi Bjt e molto altro. Il pro¬ 
cesso è più lungo e comples¬ 
so rispetto a quello tradizio¬ 
nale, ma permette al produt¬ 
tori di offrire un prodotto dal¬ 
le innegabili qualità, oltre 
che ad aprire la strada ad al¬ 
cuni fondamentali progetti 
futuri. L'attuale 32 nm SoC 
offre prestazioni paragonabi¬ 
li a quello di precedente ge¬ 
nerazione con un consumo 
ridotto di 10 volte, oppure, a 


parità di potenza, prestazioni supe¬ 
riori di circa il 22%. Soprattutto la pri¬ 
ma condizione permetterà ai chip a 
32 nm Intel di entrare all'interno del¬ 
la prossima generazione di dispositivi 
portatili, siano essi smartphone evo¬ 
luti o Mid (Mobile Internet Devices) 
di nuova concezione. I consumi, e la 
durata della batteria, non potranno 
che risultare migliorati dalle nuove 
opzioni messe a disposizione da Intel. 

Uno sguardo al futuro 

Completato lo sviluppo e la messa in 
opera del processo a 32 nm, o meglio 
dei due distinti processi produttivi a 
32 nm, Intel è già ampiamente al la¬ 
voro con i loro successori a 22 nm, 
previsti al lancio tra la fine del 2011 e 
l'inizio del 2012. Lo studio di questo 
processo è comunque già estrema- 
mente avanzato, come afferma Intel 
mostrando il primo chip a 22 nm già 
completo e funzionante. Il primo test 
con il nuovo processo è rappresenta¬ 
to, come sempre accade, da una 
struttura di celle di memoria Sram (il 
microcircuito più semplice da realiz¬ 
zare dal punto di vista 
geometrico/elettronico) e da una se¬ 
rie di strutture di test che ne analiz¬ 
zano la perfetta funzionalità. 

Le celle di memoria costruite a 22 nm 

fanno segnare nuovi record nella 
densità di archiviazione: quelle dedi¬ 
cate a sistemi tradizionali occupano 
0,092 um 2 ; mentre quelle per sistemi 
a basso voltaggio sono racchiuse in 
0,108 um 2 . Se i numeri riportati non 
impressionano a sufficienza possia¬ 
mo paragonare le celle alla superficie 
di un globulo rosso umano e fare i 
dovuti confronti: le nostre cellule 
ematiche sono infatti grandi circa 50 
um 2 , dunque ognuna di esse può 
contenere oltre 500 celle di memoria 
Sram a 22 nm. I piani di Intel non si 


fermano però ai 22 nm, che dovreb¬ 
bero essere sviluppati a partire dal- 
L affinamento delle tecniche attuali 
con l'ausilio della terza generazione 
di High-k e metal gate e luce ultra- 
violetta a 193 nm, ma si spingono ben 
oltre il limite dell'attuale tecnologia. 
Raggiunti i 22 o 16 nm i limiti fisici 
della produzione di chip di silicio di¬ 
verranno significativi, soprattutto per 
via della costante necessità di ridurre 
alcune dimensioni interne dei transi¬ 
stor, come lo spessore del gate vero e 
proprio, fissato già oggi a poco più di 
1 nm, equivalente a 10 (nessun errore 
di stampa) atomi di silicio. Uno dei 
modi che Intel studia per superare 
questa barriera è quello di cambiare 
la forma storica del transistor, abban¬ 
donando il design base che ci ha ac¬ 
compagnato fin dalla nascita della 
moderna elettronica. I transistor del 
futuro non saranno più costruiti solo 
in silicio, ma si utilizzeranno altri ma¬ 
teriali appartenenti al IIF e V° grup¬ 
po della tavola periodica, come il gal- 
lio, l'indio, il fosforo, l'arsenico o l'an¬ 
timonio. I ricercatori Intel stanno inol¬ 
tre lavorando alla modifica della for¬ 
ma base del transitar, aggiungendo 
gate secondari a quello standard in 
modo da migliorare la velocità di ri¬ 
sposta dei segnali, sviluppando co¬ 
struzioni tridimensionali che garanti¬ 
rebbero prestazioni notevolmente su¬ 
periori pena una complessità costrut¬ 
tiva non indifferente. 

Le nuove tecnologie di cui Intel ha 
parlato negli ultimi anni potranno 
inoltre concorrere allo sviluppo dei 
nuovi processi produttivi, integrando 
aU'interno delle Cpu componenti co¬ 
me le interconnessioni ottiche o i na- 
notubi di carbonio, che spingerebbe¬ 
ro i processori verso prestazioni e po¬ 
tenzialità ad oggi del tutto ignote. In¬ 
tel prevede di iniziare una possibile 
integrazione di tali tecnologie non 
prima del 2015, insieme a un nuovo 
processo all nm che si av¬ 
varrà anche della fotolitografia 
Euv a 13 nm, l'unica in grado 
di incidere il silicio con un tale 
livello di precisione. Se le pre¬ 
visioni si riveleranno corrette la 
legge di Moore potrà dormire 
sogni tranquilli per un'altra 
manciata di anni. 


Jasper Forest: i 32 nm applicati 
alle Cpu della famiglia Xeon. 
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L a crisi del mercato desktop è 
sotto gli occhi di tutti e, per 
riuscire a restare a galla, i vari 
produttori devono sempre inventar¬ 
si "quel qualcosa di nuovo" che 
spinga gli utenti all'acquisto. Sulla 
scia di questa tendenza abbiamo 
provato sei diversi sistemi che ripor¬ 
tano in auge due concetti datati che, 
per vari motivi, negli ultimi anni 
erano finiti nel dimenticatoio: gli 
Lcd-Pc e il touchscreen. 

Ormai sul mercato dal 1997, quando 
con una felice intuizione Apple lan¬ 
ciava i suoi Twentieth Anniversary 
Macintosh (anche conosciuti affet¬ 
tuosamente come TAM), gli Lcd-Pc 
integrano tutti i componenti sul retro 
di un display a cristalli liquidi. Il ri¬ 
torno sul mercato di questi sistemi è 
in parte riconducibile all'elevata po¬ 
tenza di calcolo raggiunta delle so¬ 


luzioni mobile. Se un tempo sceglie¬ 
re un Lcd-Pc significava sacrificare 
le prestazioni di un "normale" Pc 
sull'altare della compattezza, oggi 
non è più necessario: Cpu, schede 
grafiche e persino le periferiche (co¬ 
me lettori ottici o dischi fissi) proget¬ 


tate per i notebook garantiscono or¬ 
mai un'efficienza pari a quella dei 
componenti destinati ai desktop. 
Inoltre, rispetto ai primi esemplari 
con schermo da 15", i modelli di ul¬ 
tima generazione con pannello da 
24" offrono tutto lo spazio necessa- 



I sistemi all-in-one, quelli 
cioè in cui tutto l'hardware, 
monitor incluso, sono 
integrati in un unico 
componente, fanno parte 
della preistoria informatica. 
Quello che però può essere 
considerato il primo Lcd-Pc 
è il Twentieth Anniversary 
Macintosh (anche conosciuto 
come TAM) di Apple, 
innovativo computer in serie 
limitata lanciato nel 1997. 
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Stanno per tornare in 
auge due tecnologie 
vecchie di decenni, 
ma finite nel dimenti¬ 
catoio: gli Lcd-Pc e gli 
schermi touchscreen. 
Dalla loro unione arri¬ 
va una nuova genera¬ 
zione di desktop all- 
in-one con display 
multitouch. La prova 
di sei modelli e le so¬ 
luzioni (hardware e 
software) che hanno 
alle spalle. 

Di Nicola Martello, Eugenio Moschini 


rio per integrare quello che serve. A 
seconda della scheda grafica inte¬ 
grata, poi, gli Lcd-Pc se la cavano 
piuttosto bene anche con i giochi, 
settore fino a pochi anni compieta- 
mente "off limits" per questa cate¬ 
goria di prodotto. Certo, il rovescio 
della medaglia è che l'hardware non 
è aggiornabile, quindi con il tempo 
tende inesorabilmente a invecchia¬ 
re, ma con i prezzi in circolazione, di 
poco superiori all'acquisto di un de¬ 
sktop tradizionale e un monitor Lcd, 
conviene passare a un nuovo model¬ 
lo piuttosto che effettuare un upgra- 
de. Infine, non va sottovalutato l'a¬ 
spetto design. Per la prima volta si 
tratta davvero di oggetti all-in-one 
(tutto-in-uno): l’unico cavo visibile è 
quello dell'alimentazione, tutto il re¬ 
sto è integrato, come le casse, oppu¬ 
re sempre più wireless, come mouse 


e tastiera. Anche il secondo aspetto 
tecnologico che sta scuotendo il mer¬ 
cato non è una novità, ma un felice 
ritorno: il display touchscreen. La 
moda dei dispositivi touchscreen im¬ 
pazza: telefoni, console tascabili, fo¬ 
tocamere, stampanti e gadget di 
ogni tipo, sono ormai tutti sensibili al 
tocco. In questo caso la novità è al 
tempo stesso hardware e software. 
Dal punto di vista hardware, trasci¬ 
nati dal successo dell'iPhone, è in at¬ 
to il passaggio dagli schermi a singo¬ 
lo tocco (utilizzati per selezionare e 
cliccare, ma comunque limitanti) a 
quelli multi touch che consentono di 
effettuare operazioni, anche com¬ 
plesse come ruotare immagini, con 
dei semplici colpi di polpastrello. La 
seconda novità è software, in questo 
caso rappresentata dalle nuove ge¬ 
stirne supportate da Windows 7. Se 
prima, infatti, erano i produttori de¬ 
gli Lcd-Pc a dover implementare le 
loro suite software, con tutte le inevi¬ 
tabili limitazioni, adesso l'intero am¬ 
biente operativo può essere tranquil¬ 
lamente comandato in punta di dita. 
Questo non significa che è già arri¬ 
vato il momento di buttare dalla fine¬ 
stra tastiera e mouse, ma vuol sem¬ 
plicemente dire che esiste un'alter¬ 
nativa più intuitiva - pensata per chi 
si avvicina per la prima volta ai com¬ 
puter- per interagire con il computer 

Touchscreen, 
è vecchio 

ma non lo dimostra 

Sebbene la possibilità di comandare 
il computer semplicemente toccando 
lo schermo sia spesso presentata co¬ 
me una novità, i primi esempi di 
questo sistema di input sono apparsi 
già nei "lontani" anni 60 e parecchi 
prototipi basati su diverse tecnologie 
hanno fatto la loro comparsa negli 
anni successivi. Bisogna però aspet¬ 
tare il 1982 per la prima dimostrazio¬ 
ne del multitouch, a opera di Nimish 
Mehta, un ricercatore dell'Università 
di Toronto. Per la reale affermazione 
su larga scala bisogna però aspetta¬ 
re il 2007, un anno importante per il 
multitouch: Apple infatti mette in 
vendita il primo dispositivo commer¬ 
ciale basato su questa tecnologia, 
l'iPhone, mentre HP e Microsoft e 
presentano rispettivamente il primo 
TouchSmart e Surface. L'iPhone non 
ha certo bisogno di presentazioni, 


Announcing 


THE TOUCHSCREEN 
PERSONAL COMPUTER 



I prototipi degli schermi touchscreen 
risalgono addirittura agli anni 60, 
mentre uno dei primi desktop dotato 
di tale caratteristica è stato presentato 
alla fine del 1983. Si trattava dell'HP- 
150, il nonno dei sistemi TouchSmart 
che trovate in queste pagine. 


mentre la famiglia TouchSmart è 
ancora viva e vegeta e trovate le re¬ 
censioni degli ultimi due modelli 
nelle prossime pagine. Si tratta di si¬ 
stemi all-in-one, ovvero uno scher¬ 
mo Lcd con dietro l’elettronica di 
tutto il computer e impiega un siste¬ 
ma ottico per il riconoscimento del 
tocco, situato nella cornice intorno 
al display. Diverso è invece il caso di 
Surface, un grosso Pc a forma di ta¬ 
volino, il cui schermo da 30 pollici è 
costituito da una lastra orizzontale 
in materiale acrilico opalino. Le im¬ 
magini sono generate da un proiet¬ 
tore Xga interno, mentre il ricono¬ 
scimento del tocco delle dita avvie¬ 
ne tramite un sistema di quattro te¬ 
lecamere a infrarossi, sempre inte¬ 
grate nel corpo del computer. Il pro¬ 
dotto è stato lanciato commercial¬ 
mente nel 2008 ed è acquistabile di¬ 
rettamente dal sito di Microsoft, al 
prezzo di 11.000,00 euro Iva esclusa. 
Oggi il multitouch è implementato 
in diversi dispositivi, non solo nei di¬ 
splay ma anche nei touchpad. Per 
esempio il Macbook di Apple pos- 


41 

PC Professionale - Febbraio 2010 


















ALL IN ONE 


siede un touchpad che riconosce fi¬ 
no a quattro dita in contemporanea. 

Utilizzo, tanti prò, 
alcuni contro 

Poter agire direttamente il display 
consente un'interazione molto più 
intuitiva con il dispositivo elettroni¬ 
co, dato che si "tocca" quello che si 
vede e quindi non è richiesta alcuna 
particolare coordinazione tra i movi¬ 
menti compiuti dalla mano e ciò che 
l’occhio osserva. Con un touchpad - 
così come con il mouse - è invece 
necessaria una buona coordinazio¬ 
ne, scontata per chi è abituato a in¬ 
teragire con il computer, da acquisi¬ 
re per coloro che usano per la prima 
volta un Pc. Inoltre, rispetto ai siste¬ 
mi che tracciano un solo dito, il mul- 
titouchraggiunge un livello di intui¬ 
tività molto più elevato, poiché è in 
grado di riconoscere diversi movi¬ 
menti naturali e istintivi, facili da ap¬ 
prendere per chi non li conosce. In 
effetti proprio qui sta la vera novità 
del multitouch. Non c'è molta diffe¬ 
renza tra usare un dito o il mouse 
per trascinare le finestre e per pre¬ 
mere i tasti a schermo. Con più dita 
il sistema può compiere operazioni 
complesse in base al riconoscimento 
di movimenti naturali, come allarga¬ 
re due dita per ingrandire un'imma¬ 
gine, ruotare la mano per girare la 
foto, muovere due o più dita insieme 
per scorrere una mappa geografica, 
spostare velocemente le dita per gi¬ 
rare pagina. Dal punto di vista prati¬ 
co, un sistema multitouch deve esse¬ 
re in grado di individuare le zone di 
contatto tra più dita e il display, con 


una precisione e con una continuità 
sufficienti affinché gli elementi gra¬ 
fici a schermo si muovano in manie¬ 
ra fluida e senza ritardi apprezzabili 
rispetto ai movimenti compiuti dal¬ 
l'utente. Nel caso del multitouch è 
poi fondamentale seguire più dita in 
contemporanea, un'impresa non fa¬ 
cile, addirittura impossibile per alcu¬ 
ni sistemi di tracciamento. 

Di contro, toccare continuamente il 
display vuol dire sporcarlo con dita¬ 
te a non finire, che dopo poco tempo 
possono deteriorare la qualità del¬ 
l'immagine. Per ridurre questo pro¬ 
blema è possibile ricoprire il pannel¬ 
lo con una sostanza oleofobica, che 
impedisce che il grasso della pelle si 
spanda in ampie macchie. L'iPhone 
3GS di Apple ha questo tipo di trat¬ 
tamento. Un altro problema di ergo¬ 
nomia di uno schermo sensibile al 
tocco riguarda l'occlusione degli 
elementi grafici da parte delle dita, 
particolarmente importante se que¬ 
sti - icone e tasti - sono di piccole di¬ 
mensioni. In alcuni casi diviene ve¬ 
ramente molto difficile selezionare 
l’icona o il tasto giusto, tanto più che 
bisogna tener conto dell'errore di 
parallasse (la distanza tra il punto 
effettivamente toccato dal dito e la 
reale posizione dell'elemento grafi¬ 
co), che diventa tanto più sensibile 
quanto maggiore è l'angolazione da 
cui si osserva il display. Si può risol¬ 
vere questo problema ingrandendo 
gli elementi grafici oppure ricorren¬ 
do a uno stilo a punta, molto più pre¬ 
ciso delle dita e ideale per scrivere a 
mano, per disegnare e per dipinge¬ 
re. Ancora, quando lo schermo è vi¬ 
cino alla posizione verticale l'utente 


Resistivo multitouch 


STRATO CONDUTTIVO 


FOGLIO ISOLANTE 


Colonne in ITO o 
Indium Tin Oxide 
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può avvertire un notevole affatica¬ 
mento delle braccia, poiché protese 
in avanti e magari anche sollevate 
senza alcun appoggio per lunghi pe¬ 
riodi di tempo. Questo di solito non 
succede con gli schermi orizzontali, 
ma in tale configurazione è facile 
appoggiare sullo schermo anche il 
palmo della mano oltre alle dita, di 
conseguenza il sistema di riconosci¬ 
mento dei tocchi deve essere in gra¬ 
do di discriminare con sicurezza i 
falsi contatti dovuti alla mano o all'a- 
vambraccio. 

Tecnologia, quattro 
soluzioni a confronto 

I dispositivi di tracciamento svilup¬ 
pati finora fanno ricorso a diverse 
tecnologie, ciascuna con pregi e di¬ 
fetti. Attualmente le più diffuse sono 
di tipo resistivo, capacitivo, ottico e 
acustico. Sono stati presentati anche 
modelli che impiegano celle piezoe¬ 
lettriche sensibili alla pressione (si¬ 
tuate sotto i quattro angoli dello 
schermo) oppure sensori di calore, 
ma i primi quattro sistemi sono quel¬ 
li che attualmente hanno avuto mag¬ 
gior diffusione. Nel sistema resistivo 
l'elemento sensibile è un pannello 
trasparente posto davanti allo scher¬ 
mo Lcd, costituito da tre strati: il pri¬ 
mo e il terzo sono elettricamente 
conduttivi, quello centrale è un fo¬ 
glio isolante a microdot e serve a 
mantenere una distanza minima e 
uniforme tra gli altri due. I due layer 
conduttivi fanno parte di un circuito 
elettrico e portano una debole cari¬ 
ca. Una leggera pressione applicata 
sul pannello causa un loro avvicina¬ 
mento, con conseguente diminuzio¬ 
ne della resistenza elettrica nel cir¬ 
cuito. L'elettronica di controllo rileva 
questa variazione e genera di conse¬ 
guenza le informazioni riguardanti 
l'avvenuto contatto e le sue coordi¬ 
nate. Per supportare il multitouch è 
necessario creare una griglia di rile¬ 
vatori, quindi ogni layer conduttivo 
viene fotoinciso in modo da essere 
composto da una fitta serie di piste 
rettilinee e parallele, disposte a co¬ 
lonne su un foglio, a righe sull’altro. 
Gli incroci tra colonne e righe sono i 
rilevatori, che vengono scanditi se¬ 
quenzialmente dal sistema di con¬ 
trollo, parecchie volte al secondo. In 
questo modo è possibile rilevare la 
posizione precisa di più punti di con- 
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tatto. Con il sistema resistivo è quin¬ 
di necessario esercitare una leggera 
pressione per il rilevamento del toc¬ 
co, in compenso il sistema funziona 
quando si usano i polpastrelli, le un¬ 
ghie, uno stilo in plastica o un qual¬ 
siasi altro oggetto. L'apparato è eco¬ 
nomico ma la superficie non può es¬ 
sere in vetro e perciò può rigarsi. La 
trasparenza del pannello è di circa il 
75%, quindi comporta un leggero 
peggioramento della qualità visiva 
del display. I cellulari multitouch 
Nokia e Nintendo DS impiegano un 
pannello resistivo. 

Anche l'elemento sensibile in un 
apparato capacitivo è fatto da tre 
strati, due conduttivi e uno isolante. 
Quest'ultimo è di solito la lastra di 
vetro più esterna dello schermo Lcd, 
ricoperta su entrambe le facce da un 
materiale conduttivo trasparente 
(normalmente Ito, Indium Tin Oxi- 
de, ossido di indio-stagno). Questi 
due strati svolgono la funzione delle 
armature di un condensatore, con il 
vetro che fa da isolante. Il sistema 
elettronico collegato applica una 
leggera carica ai due layer e rileva 
le variazioni di capacità del conden- 


Capacitivo dual layer 



satore, che avvengono quando si 
tocca la superficie del monitor con 
un oggetto elettricamente condutti¬ 
vo, come un dito. Nei sistemi più 
semplici, sensibili al tocco singolo, 
la posizione del dito è misurata cal¬ 
colando la variazione del campo 
elettrico ai quattro angoli dello 
schermo, mentre con i sistemi mul¬ 
titouch è necessario ricorrere a un 
reticolo di condensatori, collegati a 
una griglia di conduttori e analizza¬ 
ti in sequenza dal driver, in maniera 
molto simile a quanto accade con il 
sistema resistivo multi-touch. Una 
struttura alternativa impiega un so¬ 
lo layer conduttivo, fotoinciso in 
modo che le due armature di cia¬ 
scun piccolo condensatore siano af¬ 
fiancate. Un impianto capacitivo 
funziona quindi senza alcuna pres¬ 
sione, basta sfiorare il pannello. 
Però non reagisce se lo si tocca con 
unghie, mani guantate, stilo in pla¬ 
stica od oggetti non conduttivi in 
genere; inoltre il sistema è più co¬ 
stoso della versione resistiva. In 
compenso la superficie dura del ve¬ 
tro resiste bene ai graffi e la traspa¬ 
renza è elevata, pari a circa il 90%. 
Il telefono iPhone di Apple usa uno 
schermo tattile di tipo capacitivo. 

I sistemi ottici sono di diverso tipo e 
impiegano principalmente fonti lu¬ 
minose nella regione dell'infrarosso, 
Led oppure Laser. Nel caso di uno 
schermo Lcd, gli emettitori di luce e 
i ricevitori sono disposti tutto intor¬ 
no allo schermo, integrati in una 
cornice che sporge di parecchi milli¬ 
metri sopra il display. I fasci di luce 
infrarossa formano quindi un fitto 
reticolo radente appena sopra lo 
schermo e un qualsiasi oggetto ap¬ 
poggiato sull’Lcd interrompe uno o 
più raggi. Questa interruzione atti¬ 
va la rilevazione del contatto, che 
viene tracciato man mano che si 
sposta. Il sistema funziona anche 
nel caso del multitouch ma se le di¬ 
ta sono molto vicine può accadere 
che una o più siano nell’ombra di 
altre, fatto che impedisce la loro ri¬ 
levazione da parte del dispositivo. 
Inoltre la necessità di una cornice 
sporgente impedisce di creare mo¬ 
nitor dal design elegante e sottile, 
secondo le tendenze estetiche più 
recenti. Il sistema di rilevazione 
cambia profondamente se invece di 
un pannello Lcd si usa uno schermo 
opalino, su cui le immagini appaio- 


Capacitivo single layer 



Circuito a rilevazione capacitiva 


E ettrodi 


protettivo 


Rivestimento 

protettivo 


Strato 

adesivo 


Strati per il 
pannello Lcd 


Strato con 
elettrodi 


Lastra 
di vetro 


no grazie a un proiettore frontale o 
posteriore, come nel caso del com¬ 
puter Surf ace di Microsoft. In questo 
caso il retro dello schermo è illumi¬ 
nato da una luce infrarossa e le zone 
di contatto con le dita e oggetti vari 
posti dall'altra parte dello schermo 
appaiono come macchie chiare in un 
campo scuro. Una o più telecamere 
registrano queste macchie e tramite 
opportuni algoritmi di trattamento 
delle immagini è possibile indivi¬ 
duare con precisione le coordinate 
dei contatti. Un sistema alternativo 
consiste nel disporre una serie di 
Led intorno al bordo della lastra, in 
modo che le onde luminose riman¬ 
gano imprigionate al suo interno a 
causa dell'elevata differenza tra gli 
indici di rifrazione dell'aria e del ma¬ 
teriale dello schermo. 

Non appena un oggetto o un dito toc¬ 
ca la superficie, nella zona di contatto 
la differenza tra gli indici di rifrazione 
diminuisce bruscamente e la luce 
sfugge verso l'oggetto, rimbalza con¬ 
tro di esso, attraversa perpendicolar¬ 
mente lo schermo e raggiunge così i 
rilevatori ottici. Anche in questo caso 
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le zone di contatto appaiono come 
macchie chiare su uno sfondo scuro e 
sono facilmente rilevabili. I sistemi ot¬ 
tici sono in genere complessi e costosi, 
però nelle varianti con telecamere si¬ 
tuate sotto lo schermo sono molto effi¬ 
caci e in grado di rilevare decine di 
contatti in contemporanea. 

Il sistema acustico, chiamato Surface 
Acoustic Wave (Saw), impiega onde 
sonore ultrasoniche che si propagano 
lungo la superficie esterna dello 
schermo. I trasduttori emettitori sono 
disposti lungo un lato del pannello, i 
ricevitori lungo uno dei due lati a 90° 
rispetto al primo. Agli altri due lati so¬ 
no situati elementi riflettori che fanno 
rimbalzare indietro le onde. Si crea 
così un campo di onde sonore ultraso¬ 
niche stazionarie, che viene disturba¬ 
to quando un oggetto come un dito 
tocca lo schermo. Un sofisticato algo¬ 
ritmo di analisi delle variazioni delle 
onde è in grado di rilevare la posizio¬ 
ne del contatto, ma i calcoli necessari 
nel caso di multitouch sono particolar¬ 
mente complessi e pesanti, di conse¬ 
guenza questo sistema mal sopporta 
l'impiego di più dita. Inoltre non fun¬ 
ziona con oggetti appuntiti e duri co¬ 
me uno stilo. In compenso la traspa¬ 
renza del pannello sensibile è molto 
elevata, quasi il 100%, grazie all'as- 



Quasi tutti gli Lcd-Pc adottano 
display multitouch di tipo ottico. 


senza di pellicole metalliche. Il costo 
di un sistema di questo tipo è però 
molto elevato. 

Gli sviluppi futuri 

Nei prossimi anni è prevedibile che i 
sistemi appena descritti e altri ora so¬ 
lo a livello prototipale implementino 


funzioni che fino a oggi sono state 
ignorate. Innanzitutto il rilevamento 
della forza esercitata sullo schermo, 
che per esempio permetterebbe di 
scolpire e modellare un oggetto 3D 
virtuale. Un metodo per implementa¬ 
re questa caratteristica, già dimostrato 
con prototipi, consiste nel misurare la 
variazione delle dimensioni dell'area 
di contatto, dato che il polpastrello si 
schiaccia man mano che aumenta la 
pressione esercitata sullo schermo. 
Manca poi una sensibilità aU'inclina- 
zione del dito, che permetterebbe di 
definire una direzione in un piano 2D 
o ancora meglio un vettore in uno 
spazio 3D, utile nei giochi in prima 
persona, per esempio per puntare 
un'arma. Oggi è assente un feedback 
tattile, ovvero una sensazione tattile 
che avvisi l’utente dell'awenuto rico¬ 
noscimento del tocco. Quando si digi¬ 
ta un testo con una tastiera tradiziona¬ 
le si percepisce chiaramente l'abbas¬ 
samento dei tasti fino alla fine della 
loro corsa. Questo aiuta sia a indivi¬ 
duarli con precisione sia ad avere la 
certezza di averli premuti corretta- 
mente. Tutto ciò non esiste quando la 
tastiera è solo disegnata su un display 
dalla superficie piatta e dura: per bat¬ 
tere i tasti bisogna guardarli costante- 
mente, poiché il tatto non è di alcun 


Caratteristiche tecniche 



AcerAspire Z5610 

Asus EeeTop PC ET2203T 

HP TouchSmart 300 

Prezzo (Iva inclusa) 

1.399,00 

899,00 

899,00 

Dimensioni (LxAx P) mm 

570x484x84,6 

548x450x48 

519x408x131 

Peso Kg 

10,7 

8,9 

11,0 


Processore/ n° core/frequenza 

Intel Core 2 Quad Q8200S /4/ 2,33 GHz 

Intel Core 2 DuoT6500/2/2,1 GHz 

AMD Athlon 11X3 400e / 3 / 2,2 GHz 


Chipset northbridge / southbridge 

Intel G45/ Intel ICH10 

Intel PM45/ Intel ICH9M 

AMD RS780M / AMD SB700 


Memoria/frequenza 

8.192 Mbyte (4x2.048 Mbyte) 

Ddr3 /1.333 MHz 

4.096 Mbyte (2x2.048 Mbyte) 

Ddr2 / 800 MHz 

4.096 Mbyte (2x2.048 Mbyte) 

Ddr3 /1.333 MHz 


Chip grafico / memoria dedicata 

AMD Mobility Radeon HD 4670 
/1.024 Mbyte 

AMD Mobility Radeon HD 4570 
/256 Mbyte 

AMD Radeon HD 3200 / 256 Mbyte 
di memoria di sistema 


Chip di rete/tipo 

Realtek RTL8168D/8111D / Gigabit Ethernet 

Realtek RTL8168D/8111D / Gigabit Ethernet 

Realtek RTL8168D/8111D / Gigabit Ethernet 


Chip di rete/tipo 

Realtek RTL8191 SE / 802.11 b/g/n 

Atheros AR9285 / 802.11 b/g/n 

Ralink RT3092 / 802.11 b/g/n 


Chip audio /tipo 

Realtek ALC888 / 7.1 

Realtek ALC887/7.1 

Analog Devices ADI 984A/3.1 


Disco rigido / capacità 

Hitachi Deskstar 7K1000.B /1 Tbyte 

Seagate Momentus 5400.6/500 Gbyte 

Western Digital Caviar Blue/ 500 Gbyte 


Unità ottica/tipo 

n.d. / combo (masterizzatore 

DvdtRw DL / lettore Blu-ray) 

n.d. / combo (masterizzatore 

Dvd±Rw DL / lettore Blu-ray) 

n.d. / masterizzatore Dvd±Rw DL 


Porte posteriori 

4 Usb, 4 audio out, 1 Rj45,1 eSata 

4 Usb, 1 Hdmi in, 4 audio out, 

1 S/Pdif ottico out, 1 Rj45 

3 Usb, 1 audio out, 1 S/Pdif 
coassiale out, 1 Rj45 


Porte laterali 

2 Usb, 1 mie, 1 cuffia 

2 Usb, 1 mie, 1 cuffia 

2 Usb, 1 mie, 1 cuffia 


Webcam / risoluzione 

•,1.280x800 

• ,1.280x800 

•, 640 x 480 


Lettore schede di memorie 

•, (MMC, SD, SDHC, MS, MS Pro Duo, 

MS PR0-HG Duo) 

•, (MMC, SD, SDHC, MS, MS Pro) 

•, (MMC, SD, SDHC, MS, MS Pro, xD) 


Sintonizzatore Tv 

•, AverMedia A336 Hybrid DVB-T 


o 


Tastiera e mouse / tipo 

Acer/Acer/wireless 

Asus/Asus/wireless 

HP/HP/wireless 


Display diagonale / risoluzione 

23""/1.920x1.080 

22""/1.920x1.080 

20""/1.600x900 


Sistema audio / potenza 

stereo / 2 x 2,5 watt 

stereo / 2x3 watt 

stereo / n.d. 


Sistema operativo 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 
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aiuto per capire se si è premuto il ta¬ 
sto giusto. Il caso più classico è l'im¬ 
missione di un indirizzo in un naviga¬ 
tore Gps mentre si guida. Per aziona¬ 
re correttamente la tastiera che appa¬ 
re sul display bisogna guardare conti¬ 
nuamente il dispositivo, distogliendo 
l’attenzione dalla guida e rischiando 
così un incidente. Esistono già dispo¬ 
sitivi - come il cellulare Samsung Om¬ 
nia - che fanno vibrare lo schermo 
quando il tocco è stato riconosciuto, e 
il tipo di vibrazione cambia in funzio¬ 
ne del messaggio che il computer de¬ 
ve comunicare all'utente. Infine, sem¬ 
pre a livello di prototipo sono stati mo¬ 
strati sistemi di rilevamento posti di¬ 
rettamente nel pannello Lcd, compo¬ 
sti da una griglia di emettitori e di rile¬ 
vatori a infrarossi subito dietro lo 
schermo, oppure in cui microscopici 
sensori di luce sono integrati a livello 
dei singoli pixel. In questo caso si par¬ 
la di display bidirezionali, capaci di ri¬ 
levare otticamente qualsiasi oggetto 
in prossimità della superficie del pan¬ 
nello, grazie alla luce emessa dal di¬ 
splay stesso e riflessa dall'oggetto. La 
risoluzione di tracciamento è molto 
elevata poiché è pari alla risoluzione 
dello schermo, inoltre il sistema sa¬ 
rebbe relativamente economico poi¬ 
ché impiegherebbe tecniche costrutti¬ 


ve già ampiamente collaudate per la 
produzione dei normali schermi Lcd. 

Windows 7, le gesture 
multitouch 

Con Windows 7 il tocco multiplo di¬ 
venta un sistema primario di input, 
con la stessa importanza e dignità 
della tastiera e del mouse. Non è un 
caso che questa innovazione sia di 
poco successiva al grande successo di 
dispositivi portatili con display multi¬ 
touch come iPhone di Apple: Micro¬ 
soft ha evidentemente deciso che era 
arrivata l’ora di introdurre il tocco co¬ 
me una funzione nativa del nuovo OS. 
Per supportare i dispositivi sensibili al 
tocco delle dita - di solito integrati di¬ 
rettamente nei display - Microsoft ha 
sviluppato Windows Touch Platform, 
un insieme di Api (Application Pro- 
gramming Interface ) che comprende 
moduli software di conversione dei 
dati in input, di riconoscimento dei 
gesti e di simulazione dell'inerzia, per 
fornire al programma in esecuzione i 
comandi impartiti dall'utente, in ma¬ 
niera simile a quanto già avviene da 
tempo con tastiera e mouse. Da nota¬ 
re che le Api di Windows Touch 
Platform sono molto simili a quelle 
sviluppate a suo tempo dalla stessa 


Microsoft per il computer Surface, ma 
tra i due set di interfacce non esiste al¬ 
cuna compatibilità. 

Le funzioni di Windows Touch 
Platform sono disponibili non solo ai 
programmi sviluppati ex novo ma an¬ 
che a quelli già esistenti, che richiedo¬ 
no solo poche modifiche a livello di 
codice sorgente per riconoscere le 
informazioni di base generate da 
Windows Touch Platform. Queste so¬ 
no relative al pan con una o due dita, 

10 zoom e lo spostamento veloce con 
un tocco rapido (flick). I risultati mi¬ 
gliori si ottengono con i nuovi softwa¬ 
re, scritti e compilati in modo da rece¬ 
pire le informazioni che arrivano tra¬ 
mite le nuove Api di Windows 7. 

11 flusso delle informazioni in input, 
nel caso di un computer dotato sia di 
un'interfaccia sensibile al tocco sia del 
sistema operativo Windows 7, parte 
dal dispositivo hardware che l'utente 
tocca. Il driver del dispositivo sensibi¬ 
le genera un set di informazioni relati¬ 
ve al tocco (coordinate, movimento, 
tempo) e lo passa alle Api di Windows 
Touch Platform. Queste a loro volta 
producono due tipi di messaggi: 
WmJTouch con i dati grezzi forniti dal 
driver, Wm_Gesture con le informa¬ 
zioni relative al gesto riconosciuto dai 
movimenti delle dita dell'utente 


• = Sì O = l\lo 



HP TouchSmart 600 

Packard Bell oneTwo L 

Sony Vaio Serie L 


1.599,00 

999,00 

1.199,00 


583x451 x 126 

593x489x82 

582,4x429x190 


11,0 

10,0 

12,5 


Intel Core 2 Duo P7450 / 2 / 2,13 GHz 

Intel Core 2 Quad Q8200S / 4 / 2,33 GHz 

Intel Core 2 Duo E7500 / 2/ 2,93 GHz 


Nvidia MCP7A / Nvidia MCP7A 

Intel G45 / Intel ICH10 

Intel P43 / Intel ICH10 


4.096 Mbyte (2 x 2.048 Mbyte) Ddr3 /1.333 MHz 

4.096 Mbyte (2 x 2.048 Mbyte) Ddr3 /1.333 MHz 

4.096 Mbyte (2 x 2.048 Mbyte) Ddr2 / 800 MHz 


Nvidia GeForce GT 230M 
/1.024 Mbyte 

AMD Mobility Radeon HD 4570 
/512 Mbyte 

Nvidia GeForce G210M 
/512 Mbyte 


Nvidia nForce 10/100/1000 / Gigabit Ethernet 

Realtek RTL8168D/8111D / Gigabit Ethernet 

Intel 82567V-2 / Gigabit Ethernet 


Ralink RT3092 / 802.11 b/g/n 

Realtek RTL8191 SE/802.11 b/g/n 

Atheros AR928X / 802.11 b/g/n 


Realtek ALC888/7.1 

Realtek ALC888 / 7.1 

Realtek ALC889/7.1 


Western Digital Caviar Green /1 Tbyte 

Western Digital Caviar Green / 750 Gbyte 

Western Digital Caviar Blue / 500 Gbyte 


HL-DT-ST BDDVDRW CAI 0N / combo 
(masterizzatore Dvd±Rw DL / lettore Blu-ray) 

Optiarc AD-7643S / masterizzatore Dvd±Rw DL 

Optiarc AD-7700S / masterizzatore DvdtRw DL 


nessuna 

4 Usb, 4 audio out, 1 Rj45,1 eSata 

3 Usb, 1 S/Pdif ottico out, 1 Rj45 


2 Usb, 1 mie, 1 cuffia + 3 Usb, 1 Hdmi in, 1 S-Video in, 

1 videocomposito in, 1 audio out, 

1 S/Pdif coassiale out, 1 audio in, 1 Rj45 

2 Usb, 1 mie, 1 cuffia 

2 Usb, 1 mie, 1 cuffia, 

1 audio out, 1 Firewire 400 


•,640x480 

•,1.280x800 

•,640x480 


•, (MMC, SD, SDHC, MS, MS Pro, xD) 

•, (MMC, SD, SDHC, MS, 

MS Pro Duo, MS PRO-HG Duo) 

•, (MMC, SD, SDHC, MS, MS Pro Duo, 

MS PRO-HG Duo) 


•, AverMedia A323 Hybrid DVB-T 

•, AverMedia A336 Hybrid DVB-T 

O 


HP/HP/ wireless 

Packard Bell / Packard Bell / wireless 

Sony/Sony/wireless 


23""/1.920x1.080 

23""/1.920x1.080 

24""/1.920x1.080 


stereo / n.d. 

stereo / 2 x 2,5 watt 

stereo / 2 x 5,5 watt 


Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 
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(zoom, pan, rotazione e così via). I 
messaggi sono inviati all'applicativo 
in esecuzione, che decide quali dati 
considerare e agisce di conseguenza. 
Più in dettaglio, WmJTouch contiene i 
dati relativi all'awenuto contatto tra il 
dito e il pannello sensibile, la posizio¬ 
ne del tocco in centesimi di pixel del¬ 
la risoluzione dello schermo, il movi¬ 
mento e il distacco del dito dal pan¬ 
nello, con il relativo tempo di contatto 
in millisecondi. A ciò si aggiunge un 
identificatore del tocco, utile nel caso 
di dispositivi multitouch in grado di 
tracciare più dita in contemporanea. 
L'impiego dei centesimi di pixel come 
unità di misura della posizione può 
sembrare eccessivamente preciso se 
si considera la dimensione di un dito, 
ma diviene essenziale nel caso di 
software per il riconoscimento della 
scrittura a mano, in genere effettuata 
con uno stilo appuntito. 

L'Api che crea Wm_Gesture elabora 
le informazioni grezze relative alle 
coordinate e al movimento dei tocchi 
e riconosce il gesto compiuto dall'u¬ 
tente, codificato in una libreria di 
azioni che comprende lo zoom allar¬ 
gando o avvicinando due dita, la pa- 


ALL IN ONE 


noramica, la rotazione con due dita, il 
tocco rapido con una o due dita e così 
via. Per esempio, se l'utente allarga 
due dita che toccano lo schermo, l'Api 
identifica il gesto zoom e comunica 
l'informazione al programma che 
provvede a ingrandire rimmagine. 
Windows Touch Platform contiene 
anche una routine che simula l'iner¬ 
zia, per far terminare il movimento 
dell'oggetto grafico spostato dall'u¬ 
tente non con un brusco arresto ma 
con un rallentamento graduale di un 
paio di secondi. Questo effetto rende 
più realistica e più piacevole l'intera¬ 
zione con l'interfaccia grafica del 
computer. In effetti ciò che appare a 
schermo è simile a quello che accade 
nella realtà: se imprimiamo uno spo¬ 
stamento improvviso a un foglio di 
carta appoggiato su una superficie li¬ 
scia orizzontale, questo si arresterà 
gradualmente dopo la corsa iniziale. 
Come è logico aspettarsi, i moduli 
software integrati in Windows 7 sono 
già in grado di riconoscere i comandi 
impartiti tramite il tocco. La finestra 
Esplora Risorse consente l'ingrandi¬ 
mento delle miniature e lo scorrimen¬ 
to con inerzia, in maniera immediata 


I risultati della prova 



Acer 

Aspire 

Z5610 

Asus 

EeeTop PC 
ET2203T 

HP 

TouchSmart 

300 

HP Packard Bell 

TouchSmart oneTwo L 

600 

Sony 

Vaio 

Serie L 

Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 





Sysmark 2007 Rating 

167 

107 

109 

119 139 

161 

E-Learning 

143 

98 

96 

115 120 

157 

VideoCreation 

240 

129 

139 

148 206 

181 

Productivity 

129 

87 

84 

95 96 

142 

3D 

176 

120 

125 

122 156 

167 

PCMark Vantage 






PCMark Score 

6.763 

3.914 

4.448 

4.231 5.663 

5.488 

CineBench RIO 





Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

11.247 

4.854 

6.260 

4.927 10.095 

7.025 








Tempo codifica (s) 

691,39 

1.520,21 

964,38 

1.488,28 774,6 

1.069,63 

BenchmarkSD 

Futuremark 3DMark Vantage (preset Performance) 









1.280x720 

3.894 

976 

242 

1.398 932 

1.225 

1.680x 1.050 *= 1.600x1.200 

n.a. 

n.a. 

155 * 

733 n.a. 

663 

1.920x 1.200 

1.777 

403 

n.a. 

628 429 

565 









1.280x720 

70,84 

30,78 

14,4 

34,45 31,32 

31,85 

1.680x 1.050 *= 1.600x1.200 

n.a. 

n.a. 

10,7 * 

23,97 n.a. 

20,84 

1.920x 1.200 

46,59 

18,27 

n.a. 

21,97 18,78 

18,74 

Unreal Tournament 3 Dettaglio ALTO -No AA 



1.280 x 720 

109,91 

37,67 

18,12 

52,18 37,40 

48,31 

1.680x 1.050 *= 1.600x1.200 

n.a. 

n.a. 

11,98 * 

32,08 n.a. 

29,49 

1.920x 1.200 

52,14 

17,17 

n.a. 

26,63 17,25 

24,1 

The Last Remnant No AA 





1.280x720 

47,99 

16,87 

10,64 

24,59 16,72 

25,56 

1.680x 1.050 *= 1.600x1.200 

n.a. 

n.a. 

7,22 * 

14,96 n.a. 

15,2 

1.920x 1.200 

23,32 

7,91 

n.a. 

12,11 8,14 

12,33 



e molto piacevole dal punto di vista 
estetico. Anche il visualizzatore di im¬ 
magini di Windows reagisce positiva- 
mente alle dita e non ha problemi a 
fare zoom, panoramiche e rotazioni. 
Windows Media Center è quello che 
fa più scena: l'inerzia al termine del 
movimento di spostamento è piuttosto 
pronunciata e inoltre lo scorrimento 
del nastro delle miniature è veramen¬ 
te molto veloce e riesce a star dietro ai 
movimento più veloci delle dita. L'ef¬ 
fetto complessivo è molto piacevole e 
divertente. In compenso non siamo 
riusciti ad attivare né lo zoom né la ro¬ 
tazione delle immagini. Paint, infine, 
consente di disegnare con una o due 
dita ma non permette di passare dallo 
strumento di pittura alla gestione del 
foglio con le dita, quindi niente zoom 
né panoramica né rotazione. Passan¬ 
do agli applicativi non Microsoft, ab¬ 
biamo provato con Autodesk 3ds 
Max, Adobe Photoshop Elements 8 e 
Premiere Elements 8 e con il gioco Far 
Cry 2. Con 3ds Max sono attivi lo 
zoom e lo spostamento degli oggetti, 
inoltre, attivando la funzione dedica¬ 
ta, è possibile spostare il punto di vi¬ 
sta nell'inquadratura in prospettiva. 

Decisamente peggio va 
con Photoshop Ele¬ 
ments: lo scorrimento 
nel modulo Explorer 
funziona male e solo a 
tratti e nella sezione di 
fotoritocco è attivo solo 
lo zoom. Le prove sono 
state negative con Pre¬ 
miere Elements e con 
Far Cry 2, poiché in en¬ 
trambi i casi il tocco 
non ha attivato alcuna 
funzione avanzata dei 
due software. 

In definitiva l'arrivo del 
multitouch coglie im¬ 
preparati gli applicativi 
che girano sotto Win¬ 
dows. Il riconoscimento 
delle Api di Windows 
Touch Platform richie¬ 
de una nuova release 
dei programmi o alme¬ 
no un loro aggiorna¬ 
mento con una patch, 
in modo da renderli ca¬ 
paci di riconoscere le 
informazioni che il si¬ 
stema operativo genera 
in base ai tocchi delle 
dita dell'utente. 
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Acer 

Aspire Z5610 


S arà per il colore argento opaco 
della cornice, sarà per i dettagli 
e i piedini cromati, sarà per il desi¬ 
gn imponente, certo è che l'Aspire 
Z5610 di Acer ha un aspetto decisa¬ 
mente rétro. In realtà mai come in 
questo caso l’aspetto inganna, visto 
che sotto la scocca si nasconde un 
computer davvero potente, che non 
fa in alcun modo rimpiangere il de¬ 
sktop "tradizionale". 

Disponibile nella sola variante con 
schermo da 23 pollici, l'Aspire 
Z5610 è commercializzato in Italia 
in due configurazioni hardware leg¬ 
germente differenti. La versione per 
così dire "entry level" è proposta a 
999 euro e si basa su una Cpu Intel 
dual core a 2,8 GHz, grafica discre¬ 
ta AMD Radeon HD 4570 con 512 
Mbyte di memoria dedicata, 4 Gby- 
te di memoria di sistema e masteriz- 
zatore Dvd±R slot in. Invece la con¬ 
figurazione top di gamma, che è 
quella che abbiamo provato, differi¬ 
sce per processore (sempre Intel ma 
un modello quad core a 2,33 GHz), 
scheda grafica (una ben più potente 
AMD Radeon HD 4670 con 1 Gbyte 
di memoria Ddr3 dedicata), 8 Gbyte 
di memoria e l'unità ottica combo 
(lettore Blu-ray e masterizzatore 
Dvd±R). Acer e il gemello Packard 
Bell sono gli unici a disporre di Cpu 
quad core e, nei test, la differenza si 
sente. L'Aspire Z610 è, tra questo 
lotto, la soluzione di gran lunga più 
performante in tutti i campi, dagli 

Euro 1.399,00 Iva inclusa 

• Ottima compromessa prezzo/prestazioni 
• Dotazione hardware completa 
• In grado di soddisfare tutte le esigenze, 
anche le più intensive 



• Design migliorabile 

• Assenti ingressi/uscite video 

@ Produttore: Acer. Pagina Web: www.acer.it 


applicativi office all'editing video, 
dalla grafica 3D al rendering. In al¬ 
cune scelte tecniche, l'Aspire 
Z5610 sembra addirittura esagera¬ 
to: la memoria di sistema è, per 
esempio, di ben 8 Gbyte, quantita¬ 
tivo fino a pochi mesi fa riservato 
solo alle workstation grafiche o di 
calcolo e che, nell'attuale panora¬ 
ma desktop, è ben superiore alle 
reali necessità. 

Il colosso taiwanese, che proprio re¬ 
centemente ha scalzato Dell come 
secondo produttore mondiale, non 
solo ha puntato sulle prestazioni, 
ma anche sulla completezza e sulla 
versatilità del suo Lcd-Pc. L’Aspire 
Z5610 infatti è pronto per l'alta de¬ 
finizione visto che integra un'unità 
ottica combo, in grado cioè di leg¬ 
gere/masterizzare i Dvd e di legge¬ 
re i Blu-ray. Inoltre, sempre pen¬ 
sando al suo possibile impiego co¬ 
me Pc da studio, è presente un sin¬ 
tonizzatore Tv ibrido (analogico e 
digitale terrestre) di Avermedia 
perfettamente gestito, sia come dri¬ 
ver che come software, dalla parte 
Media Center di Windows 7 Home 
Premium. Dal punto di vista audio è 


supportato il multicanale (fino a 
configurazioni 7.1), mentre il siste¬ 
ma audio stereo integrato è accredi¬ 
tato di una potenza massima di 5 
watt Rms, sufficienti per un am¬ 
biente piccolo e distanze non trop¬ 
po ampie. Il pannello, come accen¬ 
nato in apertura, è un 23" Full Hd 
multi touch con un tempo di rispo¬ 
sta di soli 5 millisecondi, perfetto 
dunque anche per chi vuole cimen¬ 
tarsi con i giochi in 3D. E il chip 
grafico integrato consente di gioca¬ 
re agevolmente anche alle risolu¬ 
zioni più elevate, a patto di mante¬ 
nere il livello di effetti e dettaglio 
impostato in modalità "medio". 

Sul fronte delle connessioni esterne 
dobbiamo purtroppo segnalare che 
lo Z5610 non dispone di nessun in¬ 
gresso/uscita video, fondamentali 
per chi desidera acquisire da fonti 
esterne o magari guardare su un di¬ 
splay più grande i contenuti in Hd. 
In definitiva questo Aspire, visto 
anche il suo ottimo rapporto prezzo 
prestazioni, è la soluzione perfetta 
per chi è alla ricerca di un desktop 
potente, in grado di seguirlo in tutte 
le operazioni, dal montaggio video 
al fotoritocco, fino alla grafica 3D. 



Indubbiamente positiva la presenza di un connettore eSata, da sfruttare 
per lo Storage esterno, mentre si sente la mancanza di ingressi/uscite video. 
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ALL IN ONE 


Asus 

EeeTop PC ET2203T 


C hi ci segue con attenzione e re¬ 
golarità sa che i sistemi Lcd-Pc 
con schermo touch non sono certo 
una novità, nel panorama delle pro¬ 
poste Asus. Il primo esemplare del¬ 
la famiglia EeeTop, l'ET1602, è sta¬ 
to infatti presentato nel gennaio 
2009 (potete trovare la recensione 
sul numero 217 di PC Professiona¬ 
le), famiglia che è stata rinnovata, 
nel settembre scorso, con barrivo di 
due nuovi modelli, tra cui 
FET2203T oggetto della nostra pro¬ 
va. Il primo aspetto da sottolineare 
è che, sebbene il design sia rimasto 
simile, le differenze tra questo mo¬ 
dello e quello per così dire "apripi¬ 
sta" sono evidentissime. Mentre 
FET1602 si affidava a una soluzione 
Atom con grafica integrata, ed era 
quindi consigliato solo come siste¬ 
ma secondario, destinato a chi ave¬ 
va già un desktop di casa "poten¬ 
te", TET2203T dispone ora di pro¬ 
cessori della famiglia Core 2 Duo e 
grafica separata. Certo, le presta¬ 
zioni non sono ancora da desktop 
top di gamma, ma i nostri bench- 


Euro 899,00 Iva inclusa 


E presente un ingresso Hdmi 
Lettore Blu-ray incluso nella dotazione 


W QiQl 
• Schermo touchscreen migliorabile 
H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 



mark hanno mostra¬ 
to come questo Lcd- 
Pc sia più che suffi¬ 
ciente per rispondere 
a tutte le più comuni 
esigenze di calcolo, 
con la sola esclusione 
della grafica 3D evoluta, 
in cui deve lasciare il passo a 
soluzioni ben più performanti. 

Come per il precedente modello, 

anche in questo caso la sigla rivela 
le dimensioni dello schermo: 
TET2203T dispone infatti di un 
pannello da 22 pollici con risoluzio¬ 
ne Full Hd (ovvero 1.920 x 1.080). 
Le funzioni touch sono, in questo 
caso, limitate a un solo tocco e non 
consentono dunque di sfruttare al 
meglio tutte le gesture incluse in 
Windows 7. A differenza di tutti gli 
altri modelli di questa prova, che 
adottano una soluzione ottica multi 
touch, Asus ha optato per una tec¬ 
nologia di tipo resistivo a singolo 
tocco, scelta che abbatte i costi di 
produzione. 

I contro di questa soluzione sono 
però la luminosità (inferiore ri¬ 
spetto ai modelli con soluzioni ot¬ 
tiche) e la cedevolezza del di¬ 
splay, ricoperto da un foglio in ma¬ 
teriale plastico, che lo rendono si¬ 
curamente meno piacevole da usa¬ 
re rispetto ai modelli concorrenti. 
Anche dal punto di vista hardware 
l’approccio di Asus si è rivelato di¬ 
verso da quello adottato dai concor¬ 
renti. Per questo modello il colosso 
taiwanese ha preferito affidarsi a 
una piattaforma di strettissima deri¬ 
vazione mobile: processore, chi- 
pset, sottosistema grafico, memoria 
di sistema, lettore ottico e perfino il 



disco fisso sono tutti componenti 
presi in prestito dal mondo note¬ 
book. Se fino a qualche anno fa 
questa scelta avrebbe fortemente 
penalizzato le prestazioni, oggi il 
divario si è estremamente ridotto e, 
se si esclude la grafica 3D spinta, 
non esistono compiti troppo gravosi 
per TET2203T. 

Da segnalare che, nella dotazione 
hardware, è inclusa un'unità com- 
bo, in grado di leggere anche i sup¬ 
porti Blu-ray. Buona la dotazione di 
porte, tra cui spicca l'ingresso video 
Hdmi, ottimo per chi vuole un di¬ 
splay a cui collegare un secondo Pc 
(magari il notebook) o una console 
di ultima generazione. 

Segnaliamo infine, per chi è alla ri¬ 
cerca di un sistema più compatto 
ed economico e vuole restare fede¬ 
le all’offerta di Asus, il modello 
ET2002T con display da 20 pollici 
(sempre touchscreen). In questo ca¬ 
so la piattaforma, basata su proces¬ 
sore Atom e chipset Nvidia Ion, è 
adatta a chi non ha grosse pretese 
di calcolo o a chi già dispone di un 
computer principale. Il risparmio, 
scegliendo questo modello, è di 250 
euro, ma bisogna mettere nel conto 
la mancanza di un lettore Blu-ray, 
sostituito con un più tradizionale 
masterizzatore Dvd. 



L'ingresso Hdmi consente di utilizzare questo EeeTop anche come un "normale" 
display Lcd, collegandoci per esempio la console da gioco o il proprio notebook. 
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ALL IN ONE 


HP 

TouchSmait 300 


I l colosso americano è uno dei pio¬ 
nieri del touchscreen-, il primo si¬ 
stema commerciale della casa dota¬ 
to di questa tecnologia risale addi¬ 
rittura al 1983, quando fu lanciato 
l'HP 150. Ben più recentemente, HP 
ha introdotto, nella propria gamma 
desktop, la famiglia TouchSmart, si¬ 
stemi Lcd-Pc caratterizzati proprio 
dalla tecnologia touch. Tra i primi 
modelli, che risalgono alla metà del 
2008, spiccano l’IQ 500 e IQ 800, 
entrambi commercializzati anche in 
Italia (trovate la nostra recensione 
sul numero 212). Dotati rispettiva¬ 
mente di pannelli da 22 e 25,5 polli¬ 
ci, questi sistemi si sono evoluti nel¬ 
la serie 300 e 600 che abbiamo pro¬ 
vato questo mese. Il design è rima¬ 
sto essenzialmente immutato, in¬ 
centrato sempre sulla pulizia delle 
linee e sull'estetica discreta. A cam¬ 
biare, e tanto, sono due aspetti: il 
primo è, come vedremo poi, quello 
hardware, mentre il secondo è il 
prezzo. Mentre 1TQ 500 e IQ 800 
erano dei desktop d’élite (costavano 
rispettivamente 1.499 e 1.999 euro), 
adesso la famiglia TouchSmart è 
molto più abbordabile, visto che la 
soglia d'ingresso si è abbassata, con 
il modello 300, a 899 euro. 

A scorgere i dettagli tecnici, non si 

può certo accusare HP di avere pre¬ 
ferenze: i nuovi TouchSmart inte¬ 
grano sia Cpu Intel che AMD e si 
affidano a grafica Nvidia GeForce 
come ad ATI Radeon. A differenza 
di molte altre famiglie, dove i mo¬ 
delli minori sono inferiori in tutto ri¬ 



spetto ai top di gamma, in questo 
caso la scelta di HP è stata più 
orientata alla tipologia di utilizzo: il 
TouchSmart 300 è un desktop 
"classico", mentre il TouchSmart 
600 è un Pc multimediale a tutto 
tondo. Solo così si spiega l'apparen¬ 
te paradosso: nei test specifici che 
mettono sotto stress la Cpu, il siste¬ 
ma "entry level" si è rivelato di 
gran lunga più veloce (di circa il 
50%) di quello top. Il merito in que¬ 
sto caso è del processore, visto che 
questo modello adotta un Athlon a 
triplo core, contro il dual core Intel 
del TouchSmart 600. Nonostante la 
maggiore potenza di calcolo della 
Cpu, il TouchSmart 300 è però me¬ 
no bilanciato rispetto al fratello 
maggiore che, nel multimediale e 
nella grafica, si comporta decisa¬ 
mente meglio. I test mostrano infat¬ 
ti come il comparto grafico del Tou¬ 
chSmart 300 vada presto in diffi¬ 
coltà nella grafica 3D (il motore in 
questo caso è il Radeon HD3200 in¬ 
tegrato nel chipset), ed è di gran 
lunga il meno performante dell'in¬ 
tero lotto. Quasi inutile dire, quindi, 
che con i videogiochi 3D, a qualsia- 


•AfrlAN 


- Output- 
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900 euro per il TouchSmart 300: gli all-in-one di HP perdono l'alone di Pc 
da élite, diventando sistemi adatti, come costo, anche al grande pubblico. 


Euro 899,00 Iva inclusa 


Buona potenza di calcolo nel 2D 
Ottima cura dei dettagli 


• Assenti ingressi/uscite video 

• Insufficiente nella grafica 3D 

H Produttore: HP. Pagina Web: www.hp.com 


si risoluzione e anche con la mag¬ 
gior parte dei filtri o degli effetti di¬ 
sabilitati, l'esperienza di gioco è as¬ 
solutamente insufficiente. Visto il 
numero bassissimo di trame rate, 
circa una decina al secondo, chi 
prova a giocare si trova davanti a 
una specie di "slide show" di im¬ 
magini di videogioco. 

Il "piccolo" di casa TouchSmart in¬ 
tegra un pannello multi touch da 20 
pollici, con risoluzione massima a 
1.600 x 1.200. Ma la mancanza di 
un display Full Hd, sia per la caren¬ 
za nella grafica, sia per la mancan¬ 
za di un'unità Blu-ray, non incide 
troppo negativamente. Da segnala¬ 
re, infine, che la mancanza di un in¬ 
gresso video rende impossibile 
sfruttare il TouchSmart 300 come 
monitor esterno, magari per colle¬ 
garci una console o il notebook. In 
definitiva questo Lcd-Pc è perfetto 
per chi è alla ricerca di un'alternati¬ 
va al desktop tradizionale e vuole 
un sistema abbastanza reattivo nel 
2D e non ha nessuna esigenza nella 
grafica 3D videoludica. 
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ALL IN ONE 



HP 

TouchSmcut 600 


I l TouchSmart 600 raccoglie il te¬ 
stimone dal TouchSmart IQ800 
(ormai fuori produzione) diventan¬ 
do la nuova configurazione di pun¬ 
ta della famiglia all-in-one di HP. 

Il sensibile taglio di prezzo, di 400 
euro, ha impattato solo nel formato 
del pannello (il 25,5 pollici è stato 
sostituito da un ben più flessibile 
23 pollici, sempre Full Hd), mentre 
sono cresciute sia le prestazioni che 
la dotazione hardware. 

Inoltre con il TouchSmart 600 HP 
ha voluto realizzare non tanto un 
Pc, quanto un sistema che possa fa¬ 
re da hub a tutti i dispositivi au¬ 
dio/video di casa. 

A differenza del TouchSmart 300, in 

questo caso è già integrato il sinto¬ 
nizzatore Tv (un modello ibrido digi¬ 
tale terrestre e analogico) con tele¬ 
comando a corredo. Il TouchSmart 
600 si presta quindi a essere sfrutta¬ 
to anche come la Tv dello studio o 
della camera da letto e magari a ri¬ 
manere acceso giorno e notte, anche 
quando siamo assenti, per registrare 
i nostri programmi televi¬ 
sivi preferiti. In questo 
caso, dunque, era fonda- 
mentale realizzare una 
piattaforma dai bassi 
consumi e con poco calo¬ 
re da smaltire, che fosse 
perfettamente silenziosa 
in tutte le occasioni. E in 
tale direzione vanno vi¬ 
ste molte delle scelte di 
HP: per esempio il pro¬ 
cessore è un modello da 
notebook, l'Intel Core 2 
Duo P7450, meno perfor- 


La dotazione hardware 
del TouchSmart 600 è 
quanto di più completo 
si possa trovare oggi 
sul mercato. Inoltre grazie 
alla staffa VESA e alla 
disposizione delle porte, 
solo laterali, è facilmente 
installabile a parete. 


mante dell'Athlon II X3 del fratello 
minore, ma con consumi nettamente 
inferiori (ha infatti un Tdp di 25 watt 
contro i 45 watt della Cpu AMD). 
Inoltre, nell'ottica di avere un siste¬ 
ma acceso 24 ore su 24 (o quasi), HP 
ha in questo caso optato per un di¬ 
sco a basso consumo energetico co¬ 
me il Caviar Green di Western Digi¬ 
tal, un'unità che grazie alla possibi¬ 
lità di avere una rotazione dei piat¬ 
telli variabile, abbatte i consumi del 
40% rispetto a un disco tradizionale. 
Minori consumi e quindi minor calo¬ 
re da smaltire, a tutto vantaggio del¬ 
la silenziosità. 

Dal punto di vista del chipset la scel¬ 
ta è caduta sull'Nvidia MCP7A 
(lo stesso che equipaggia le piat¬ 
taforme Ion) con motore grafico 
integrato (GeForce 9400). Nono¬ 
stante la presenza della Gpu di¬ 
rettamente nel chipset, HP ha 
deciso di affidarsi a una soluzio¬ 
ne grafica separata, e più preci¬ 
samente all'Nvidia GeForce GT 
230M. Dotata di 48 stream pro¬ 
cessor (o Cuda Cores) e 1 Gbyte 
di memoria dedicata, questa 
scheda è più orientata a scarica¬ 
re la Cpu dai gravo¬ 
si compiti di decodi¬ 
fica dei video Hd 
che ai videogiocato¬ 
ri evoluti. Infatti, 
per avere una flui¬ 
dità sufficiente nei 
giochi 3D di ultima 
generazione, occor¬ 
re impostare basse 
risoluzioni e livelli 
medi dei filtri e de¬ 
gli effetti. Segnalia- 


HP ha voluto realizzare 
un Pc che potesse 
gestire tutti i dispositivi 
audio/video di casa 


mo infine che il TouchSmart 600 è 
stato progettato per essere posizio¬ 
nato anche direttamente a parete: 
non solo la confezione include già la 
staffa VESA, ma tutte le porte di 
espansione sono collocate sul lato si¬ 
nistro e facilmente accessibili anche 
se il sistema è fissato a muro. Un'al¬ 
tra caratteristica che lo rende netta¬ 
mente superiore al precedente top di 
gamma (e anche a molti dei diretti 
concorrenti) è la dotazione completa 
di porte video: sul TouchSmart 600 
trovate infatti non solo un ingresso 
Hdmi, ma anche quello videocom¬ 
posito e S-Video. 

Euro 1.599,00 Iva inclusa 

• Dotazione completa sotto tutti i punti di vista 

• Ottima cura dei dettagli 



• Più costoso dei concorrenti 
f| Produttore: HP. Pagina Web: www.hp.com 
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ALL IN ONE 


Packard Bell 

oneTwo L 


D opo aver acquisito Packard 
Bell, a inizio 2008, Acer ha gio¬ 
coforza dovuto gestire e diversifica¬ 
re tra loro l'offerta dei due brand. 
In alcuni casi questo non è stato 
possibile (basti vedere rimedia XS| 
di Packard Bell, un clone perfetto 
dell'AspireRevo di Acer), in altri in¬ 
vece le differenze sono più o meno 
visibili. È, per esempio, il caso del 
oneTwo L, un Lcd-Pc che ha un 
ter ego: l'Aspire Z5610 provato in 
questa stessa rassegna. Dobbiamo 
però sottolineare come Acer abbia 
giocato su un posizionamento leg¬ 
germente sfalsato: Packard Bell co¬ 
pre una clientela più attenta al de¬ 
sign e al prezzo, mentre Acer è de¬ 
stinato a chi ricerca le massime 
prestazioni e la completezza della 
dotazione hardware. 

A colpo d'occhio, non si direbbe 
che il oneTwo L sia il gemello del- 
l’Aspire Z5610, anzi. Le linee del 
Packard Bell, più leggere e aggra¬ 
ziate rispetto all'Acer fanno sem¬ 
brare i due sistemi molto diversi. In 
realtà, sotto la scocca, si nascondo¬ 
no due piattaforme molto simili: 
identico processore e chipset, grafi¬ 
ca separata della stessa famiglia 
AMD Radeon Mobile, identico di¬ 
splay da 23 pollici e perfino lo stes¬ 
so sintonizzatore Tv. Sembrerebbe 
quindi impossibile giustificare la 
discrepanza di prezzo, di ben 400 
euro, tra questi due sistemi. In 
realtà, a ben vedere, ci sono diffe¬ 
renze importanti, a partire dalla 
scheda grafica: al posto della Ra¬ 
deon 4670 e 1 Gbyte di Ddr3 dedi- 



Euro 999,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Dotazione hardware completa 


mi 

• Insufficiente nella grafica 3D 

• Assenti ingressi/uscite video 

/gv Produttore: Packard Bell. Pagina Web: 
w www.packardbell.it. 


cata, nel Packard Bell si è optato 
per una Radeon 4570 con 512 Mby¬ 
te di Ddr2. Ai fini pratici la diffe¬ 
renza è notevole: mentre con il si¬ 
stema Acer è possibile giocare, con 
una buona fluidità, l'utente del si¬ 
stema Packard Bell deve accanto¬ 
nare tutte le velleità ludiche. Un al¬ 
tro comparto in cui il oneTwo L è 
meno completo è quello del lettore 
ottico, che in questo caso è un sem¬ 
plice masterizzatore Dvd, sicura¬ 
mente meno evoluto dell'unità 
combo (con lettore Blu-ray) che 
trova posto sulTAcer. Se a questo 
aggiungete il maggiore spazio su 
disco e il quantitativo doppio di 
memoria di sistema, ecco che si 
giustifica il delta del prezzo tra 
questi due "gemelli diversi". L'u¬ 
tente che si trovasse a dover sce¬ 
gliere tra questi due Lcd-Pc può 
orientarsi secondo il suo modello di 
utilizzo: per il multimediale evoluto 
e la grafica 3D, meglio la soluzione 
Acer, viceversa, per il multimediale 
classico, decisamente meglio il rap¬ 
porto qualità/prezzo del Packard 


Bell. Infatti, grazie all'utilizzo dello 
stesso processore, il comportamen¬ 
to con i più comuni applicativi 2D, 
anche intensivi (come l'editing vi¬ 
deo o il rendering) è decisamente 
brillante. Acer e Packard Bell sono, 
all'interno di questo lotto, gli unici 
dotati di un processore quad core, il 
Core 2 Quad Q8200S. Come si può 
facilmente dedurre dalla lettera S 
nella sigla, si tratta di una variante 
a basso consumo, ideale per l'im¬ 
piego in soluzioni così compatte: 
pur avendo la stessa frequenza 
operativa, il Tdp del Q8200S è di 
65 watt, ben 30 in meno rispetto al 
più tradizionale Q8200. 

Segnaliamo infine che, mentre l'A¬ 
spire Z5610 è disponibile nella sola 
configurazione con display da 23", 
la gamma di Packard Bell com¬ 
prende un altro oneTwo, serie M, 
con un pannello più piccolo, da 20 
pollici (ma sempre touchscreen, 
Cpu dual core e grafica integrata, 
ma che è a listino al prezzo davvero 
"entry-level" di 699 euro. 



Visti frontalmente gli Lcd-Pc di Packard Bell e Acer sembrano solo lontani parenti, ma 
la disposizione delle porte posteriori non lascia dubbi: sotto la scocca sono gemelli. 
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Sony 

Vaio L 


A nche quando è spento, il 
Vaio L non rischia mai di 
passare inosservato. In que¬ 
sto modello Sony ha coniu¬ 
gato perfettamente bellez¬ 
za ed eleganza e, sebbene 
il giudizio estetico sia sempre per¬ 
sonale, è innegabile che questo sia 
1 'all-in-one con l’aspetto meno ano¬ 
nimo e più curato. Di solito, in que¬ 
sti casi, le caratteristiche tecniche 
vengono sacrificate sull'altare del 
design, ma non è stato questo l'ap¬ 
proccio di Sony, anzi. Infatti il colos¬ 
so giapponese è quello che meglio 
ha bilanciato tra componentistica 
desktop e notebook. Processore, 
chipset, disco fisso e perfino lettore 
ottico sono modelli tradizionali, 
mentre solo memoria e scheda gra¬ 
fica sono di derivazione mobile. E 
questa scelta ha positivamente in¬ 
fluito sia sul prezzo, che sulle pre¬ 
stazioni. Eccezion fatta che per la 
grafica 3D, il comportamento di 
questo Vaio è decisamente brillan¬ 
te, tanto che nel punteggio del Sy- 
smark 2007 (la suite di benchmark 
che più spreme a fondo Finterò si¬ 
stema) ha insidiato da vicino l’Aspi- 
re Z5610 di Acer, il più carrozzato 
di questa prova. 

In questo caso la scelta di Sony di 

un processore sì dual core, ma dal¬ 
l’elevata frequenza (appena sotto il 
muro dei 3 GHz), ha aiutato a col¬ 
mare il gap. Il pannello Lcd è un'al¬ 
tro dei punti di forza di questo Vaio: 
grazie alla tecnologia X-black a 
lampada multipla, la luminosità, il 
contrasto e l’angolo di visione di 



questo display sono de¬ 
cisamente superiori alla 
media. Segnaliamo inoltre che la 
cornice dello schermo è più sottile 
di circa 1 cm rispetto agli altri mo¬ 
delli provati. Per questo motivo, an¬ 
che se il pannello è un 24 pollici, le 
dimensioni del sistema sono le stes¬ 
se (se non leggermente inferiori) 
degli altri modelli da 23 pollici. 

Purtroppo per i videogiocatori, il 

segmento in cui questo Vaio L mo¬ 
stra maggiormente la corda è quel¬ 
lo della grafica 3D. Sony ha infatti 
inserito in questo modello una solu¬ 
zione Nvidia davvero entry level, la 
GeForce G210M, con 512 Mbyte di 
memoria dedicata. Questa Gpu è 
dotata di soli 16 stream processor e, 
sebbene sia superiore a una solu¬ 
zione integrata nel chipset, è co¬ 
munque decisamente insufficiente 
nei videogiochi 3D, anche alle bas¬ 
se risoluzioni. Per chi volesse un si¬ 
stema più brillante, anche nel 3D, 
segnaliamo che oltre al modello 
provato (il VPC-L11M1E/S) è di¬ 
sponibile il top di gamma (VPC- 
L11S2E/S) che si differenzia anche 
per la scheda grafica. In questa ver¬ 
sione Sony adotta una GeForce GT 
240M con 1 Gbyte di memoria de¬ 
dicata, soluzione che si avvicina 



Il Vaio L è disponibile in due versioni: quella top di gamma si differenzia 
anche per la presenza di un ingresso Hdmi. 


molto alla GT 230M integrata da 
HP nel suo TouchSmart 600 (stesso 
numero di stream processor, 48, ma 
una frequenza di lavoro più alta). 
Sebbene sulla carta questa Gpu of¬ 
fra prestazioni sicuramente superio¬ 
ri, il Vaio L non sarà mai un sistema 
per videogiocatori esigenti, ma solo 
per quelli occasionali, che si accon¬ 
tentano di fare qualche partita, a 
basse risoluzioni e con un livello 
medio di qualità. Gli altri comparti 
in cui si differenzia il modello pro¬ 
vato e il top di gamma sono essen¬ 
zialmente due: al posto del maste- 
rizzatore Dvd è presente un lettore 
ottico compatibile con i Blu-ray e, 
tra le interfacce, è presente anche 
un ingresso Hdmi, che consente di 
utilizzare il Vaio L anche come un 
"normale" display Lcd. 

Segnaliamo infine che anche Sony, 
come HP e Packard Bell, ha nel suo 
listino due all-in-one che si diffe¬ 
renziano per le dimensioni del di¬ 
splay: oltre al Vaio L potete trovare 
nei negozi la famiglia Vaio JS, dota¬ 
ta di un display 20,1 " (in questo ca¬ 
so non touchscreen) processori Intel 
Core 2 Duo e grafica Nvidia GeFor¬ 
ce 9300M GS. 


Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Ottima cura dei dettagli 
Design azzeccato 


• Assenti ingressi/uscite video 

@ Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it. 
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oltre i 22 pollici 


Per chi vuole qualco¬ 
sa in più rispetto a 
una classica diago¬ 
nale di 22 pollici il 
mercato offre validi 
prodotti da 23" o da 
24" a prezzi molto 
variabili, con una so¬ 
glia d'ingresso intor¬ 
no ai 250-300 euro. 

Di Nicola Martello 


L a soluzione più economica per 
avere un monitor Lcd con riso¬ 
luzione Full Hd è rappresenta¬ 
ta dai modelli con diagonale di 22 
pollici. Chi desidera però uno spa¬ 
zio di lavoro più ampio oppure un 
maggiore comfort visivo può consi¬ 
derare i prodotti da 23 o 24 pollici. 
Con una risoluzione di 1.920 x 
1.080 o 1.920 x 1.200 pixel, risulta¬ 
no interessanti per i professionisti 
della grafica e del video, per gli ap¬ 
passionati di giochi e anche per gli 


utenti generici. Un range così am¬ 
pio di utilizzatori comporta la ne¬ 
cessità di massimizzare alcuni 
aspetti del display a scapito di altri. 
Ecco quindi che per il settore con¬ 
sumer i produttori offrono monitor 
economici con pannelli Tn (Twisted 
Nematic), veloci ma non precisi dal 
punto di vista cromatico. Per i pro¬ 
fessionisti della grafica e del video 
le tecnologie d'elezione sono Ips 
(In-Plane Switching), P-Mva ( Pre- 
mium-Multi Domain Vertical Alig- 
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ment) e S-Pva (Super-Patterned 
Veitical Alignment ), cromaticamen¬ 
te fedeli ma costose e non molto ve¬ 
loci. Con un monitor grande 23 o 24 
pollici i vantaggi sono molti. L'uten¬ 
te ha a disposizione uno spazio 
maggiore per disporre le finestre 
degli applicativi in modo che siano 
sempre visibili. In Word un docu¬ 
mento su due pagine affiancate ap¬ 
pare al 100% in maniera chiara. 
Con un software di montaggio vi¬ 
deo la timeline è più lunga e le an¬ 
teprime video sono più grandi. Nel 
caso del fotoritocco si osservano 
senza sforzo e nello stesso momento 
sia i singoli pixel sia un'ampia por¬ 
zione dell'immagine. Chi impiega 
programmi di modellazione 3D ha 
ampio spazio per lavorare. Il gioca- 


La scelta di PC Professionale 


C ome di consueto abbiamo valutato i monitor 
in base alla loro capacità di visualizzare cor¬ 
rettamente le immagini statiche e in movimento, 
sia come colori sia come dettagli. Hanno pesato 
favorevolmente la facilità di regolazione e la bontà 
delle prestazioni prima della calibrazione. Inoltre 
abbiamo considerato le condizioni di garanzia, il 
costo e il rapporto qualità/prezzo. 

L’Asus MS236H si è distinto per la buona qualità ge¬ 
nerale, con colori brillanti e piacevoli da vedere, e 
per un design molto originale che però sacrifica la 
stabilità di appoggio. Il suo costo è davvero ridotto e 
permette un ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 

Il Dell Ultrasharp U2410 invece ha una qualità supe¬ 
riore ed ha fornito ottime immagini, ha una sezione 
di input molto completa e una garanzia totale anche 
nel caso di un solo pixel difettoso. Il prezzo però è 
più elevato e possiamo consigliarlo come una valida 
soluzione per il lavoro con grafica e video. Infine se¬ 
gnaliamo il NEC MultiSync EA241WM, un buon mo¬ 
nitor che per rendere al meglio necessita però di una 
calibrazione eseguita con un colorimetro. 




• Asus MS236H 


• Dell Ultrasharp U2410 


A un anno e mezzo 
di distanza i prezzi 
dei monitor da 24" 
si sono praticamente 
dimezzati. 

tore accanito può immergersi anco¬ 
ra di più nell'ambiente virtuale, da¬ 
to che già da una distanza di 73 
centimetri l'angolo di visione è pari 
a 40°, il valore minimo raccomanda¬ 
to da THX per raggiungere un buon 
coinvolgimento visivo. Infine la riso¬ 
luzione di 1.920 x 1.080 o di 1.920 x 
1.200 pixel rende questi display 
ideali per vedere i film ad alta defi¬ 
nizione (Full HD, 1.920 x 1.080 pun¬ 
ti). Praticamente l'unico svantaggio 
di questi pannelli è lo spazio richie¬ 
sto sulla scrivania, mentre il costo 
non è più un ostacolo importante, vi¬ 
sto anche che rispetto alla rassegna 
di monitor da 24 " apparsa su queste 
pagine nel numero di giugno 2008 i 
prezzi si sono quasi dimezzati. 

Per quanto riguarda le porte di in¬ 


gresso, la storica Vga continua a re¬ 
sistere contro tutte le previsioni as¬ 
sicurando la compatibilità con le 
vecchie schede video, mentre gli in¬ 
gressi analogici component, S-Vi- 
deo e composito sono quasi scom¬ 
parsi, visto il proliferare di player 
multimediali con uscite digitali. La 
presenza di una porta Dvi non è più 
così scontata: adesso diversi model¬ 
li offrono solo la Hdmi. Questo cam¬ 
biamento è praticamente indolore 
per l'utente finale, soprattutto se 
con il display è fornito un cavo 
Dvi/Hdmi. In caso contrario basta 
acquistare un adattatore Dvi/Hdmi 



L'eventuale mancanza della porta Dvi 
sul monitor può essere risolta 
con un semplice adattatore 
Hdmi/Dvi o con un cavo 
come questo. 
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del costo di pochi euro, poiché i due 
standard sono elettricamente com¬ 
patibili. La presa DisplayPort, che, 
secondo le previsioni dell'associa¬ 
zione Vesa ( Video Electronics Stan- 
dards Association) che ne ha curato 
lo sviluppo, doveva soppiantare ve¬ 
locemente il formato Dvi, continua 
a essere una rarità e nella nostra 
rassegna è presente solo nel moni¬ 
tor di Dell. 

Praticamente universale è invece la 
compatibilità sia con i flussi video 
1.080p/60 Hz (attualmente il massi¬ 
mo dell'alta definizione) sia con la 
codifica Hdcp (High-bandwidth Di¬ 
gital Content Protection), utilizzata 
dai dispositivi che riproducono ma¬ 
teriale multimediale Hd protetto da 
diritti d'autore. 

Le tecnologie 
utilizzate 

Per quanto riguarda il pannello a 
cristalli liquidi, la maggior parte dei 
display provati in queste pagine im¬ 
piega la tecnologia Tft-Tn ( Thin 
Film Transistor - Twisted Nematic). 
Però ci sono anche i monitor con 
pannelli Ips, S-Pva e cPva. 

I pannelli Tn sono i più diffusi, gra¬ 
zie alla loro relativa economicità di 
produzione e alla velocità con cui i 


m 

MONITOR 


cristalli cambiano di trasparenza, 
una trasformazione indotta da un 
opportuno campo elettrico. Per ac¬ 
celerare la variazione dell'opacità è 
prassi comune applicare un Over- 
drive, ovvero una tensione elettrica 
superiore o inferiore al normale (a 
seconda che il nuovo colore debba 
essere più scuro o più chiaro di 
quello di partenza) per un tempo 
molto breve all'inizio della transi¬ 
zione, per poi tornare al valore nor¬ 
male. Un limite tipico della tecnolo¬ 
gia Tn è il cambiamento di lumino¬ 
sità con il variare dell'angolo di vi¬ 
sione. Proprio a causa della combi¬ 
nazione tra polarizzatori lineari e 
cristalli liquidi orientati, la quantità 
di luce che esce dal pannello cam¬ 
bia e in pratica la parte alta dello 
schermo appare più scura della 
parte bassa. 

La tecnologia Ips (In-plane Swit- 
ching) è stata sviluppata nel 1996 
da Hitachi per superare i limiti dei 
pannelli Tn. In un pannello Ips i cri¬ 
stalli liquidi ruotano stando sempre 
paralleli alle lastre trasparenti che 
li racchiudono, a differenza dei Tn 
dove i cristalli passano da paralleli 
a ortogonali rispetto al piano del 
pannello. Il fatto di rimanere sem¬ 
pre paralleli al piano dello schermo 
consente di ridurre la luce spuria 


che sfugge dalle celle dei pixel, di 
conseguenza aumenta la fedeltà 
cromatica e l'angolo di visione di¬ 
viene più ampio. La lentezza di ri¬ 
sposta degli schermi Ips iniziali è 
stata migliorata nettamente fino ad 
arrivare ai valori attuali, che co¬ 
munque non eguagliano quelli con¬ 
sentiti dalla tecnologia Tn. 

I display Pva (Patterned Vertical 
Alignment), sviluppati in origine da 
Samsung, impiegano una tecnolo¬ 
gia simile a quella Mva, che consi¬ 
ste nel suddividere il subpixel (tre 
subpixel formano un pixel) in picco¬ 
le aree, ognuna caratterizzata da un 
orientamento dei cristalli liquidi 
leggermente diverso dalla verticale. 
Questo permette di mantenere qua¬ 
si costante la luce che passa attra¬ 
verso la cella, a prescindere dall'an¬ 
golo di osservazione. Tale sistema 
offre una velocità abbastanza ele¬ 
vata, un ampio angolo di visione e 
un elevato contrasto. Con l'evolu¬ 
zione S-Pva, caratterizzata dall'im- 
plementazione dell'Overdrive, la 
velocità di risposta è adeguata alla 
visualizzazione di film e di giochi, 
ma non raggiunge la rapidità dei 
cristalli liquidi Tn. La variante cPva, 
una novità recente sviluppata da 
Samsung, consente di abbassare 
notevolmente i costi di produzione 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er i test abbiamo impiegato un Pc con una scheda video Matrox Parhe- 
lia 128, impostata in modo da produrre due immagini identiche delle 
schermate di Windows, una per ciascuna uscita Dvi. A una uscita abbiamo 
applicato un adattatore Dvi-Vga, in modo da avere in contemporanea i se¬ 
gnali digitali Dvi e analogici Vga, alla risoluzione nativa del monitor e con 
32 bit di profondità colore. Tutti i monitor sono stati lasciati accesi per al¬ 
meno 30 minuti prima di cominciare i test. Per le valutazioni cromatiche 
abbiamo usato diverse immagini cam¬ 
pione, le schermate generate dai pro¬ 
grammi DisplayMate ( www.displayma- 
te.com) e Monitors Matter (www.ben- 
chmarkhq.ru/english.html), film in Dvd 
e in Blu-ray. 

Abbiamo adoperato inoltre un compu¬ 
ter portatile Dell Studio 17 dotato di 
drive Blu-ray e uscita Hdmi, più un let¬ 
tore da tavolo Denon DVD-1930 per i 
Dvd. Quest’ultimo è dotato di scaler 
Faroudja DCDi e di uscita Hdmi protet¬ 
ta con Hdcp, facilmente impostabile a 
diverse risoluzioni fino a 1.080p/50 Hz. 

Nel caso il monitor non disponesse di 


una porta Dvi, siamo ricorsi a un adattatore Dvi-Hdmi. Dopo una prima ta¬ 
ratura manuale dei monitor, eseguita con le regolazioni disponibili nei me¬ 
nu Osd, e una conseguente valutazione, abbiamo impiegato il sistema di 
calibrazione LaCie blue eye prò per ottenere un profilo colore Icc. I valori di 
calibrazione sono stati: 2,2 per il gamma, 6.500°K per la temperatura colo¬ 
re e 120 cd/m 2 per la luminosità. Una volta attivato profilo Icc abbiamo ri¬ 
petuto tutti i test con le schermate, per giudicare i miglioramenti ottenuti. 


Il sistema di calibrazione LaCie blue eye 
prò è composto da un sensore e da un 
software compatibile con Pc o Mac. 
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dei pannelli. Ma la velocità di rispo¬ 
sta, a giudicare dalle nostre prove, 
ne risente pesantemente: quando si 
trascina un oggetto appaiono evi¬ 
denti e fastidiose sbavature croma¬ 
tiche. Un'altra caratteristica impor¬ 
tante è il trattamento superficiale 
antiriflesso. Tutti i modelli provati 
hanno una finitura opaca, ottenuta 
rendendo ruvido il filtro polarizza¬ 
tore più esterno. In questo modo la 
luce ambiente che incide sul pan¬ 
nello è diffusa secondo intervalli 
angolari molto ampi, fatto che con¬ 
sente di elevare il contrasto a sca¬ 
pito di una leggera diminuzione 
della nitidezza. 

I prodotti in prova 

In questa tornata di prove abbiamo 
esaminato sette monitor; le dimen¬ 
sioni sono 23 o 24 pollici, con riso¬ 
luzioni rispettivamente di 1.920 x 
1.080 o 1.920 x 1.200 pixel. Anche 
le tecnologie dei pannelli sono di¬ 
verse: nelle nostre prove abbiamo 
potuto mettere a confronto pannelli 
Tn, Ips, cPva e S-Pva. Tra questi di¬ 
splay, il monitor di LaCie ha un 
prezzo e un target di mercato molto 
differente rispetto agli altri. Per 
giudicare in maniera equa gli altri 
monitor, abbiamo deciso di valuta¬ 
re a parte il prodotto di LaCie, sen¬ 
za includerlo nella valutazione fi¬ 
nale per definire i vincitori della 
comparativa. 

In generale, questi prodotti sono 
destinati sia ai professionisti della 
grafica e del video sia agli utenti 
più evoluti, che vogliono disporre 
di un display ampio e in grado di 
visualizzare anche i film in Full 
HD. Le caratteristiche visive che 
accomunano questi display sono 
una più o meno sensibile compres¬ 
sione sulle basse luci (un limite ti¬ 
pico degli Lcd), il cambiamento di 
luminosità dall'alto verso il basso 
dei pannelli Tn e una nitidezza 
molto simile tra le immagini gene¬ 
rate con un ingresso digitale e uno 
analogico. Questo grazie alle sezio¬ 
ni elettroniche incaricate di digita¬ 
lizzare il segnale analogico in in¬ 
gresso e di individuare in automati¬ 
co i parametri corretti per la sincro¬ 
nizzazione del pannello con il se¬ 
gnale generato dal computer. In ef¬ 
fetti nelle nostre prove solo rara¬ 
mente abbiamo osservato una dif- 


MONITOR 


Quasi tutti i modelli 
hanno esibito immagini 
corrette fin dalla prima 
accensione. 


ferenza tra Dvi e Vga, segno che 
ormai l'elettronica preposta alla 
gestione dell'input Vga ha rag¬ 
giunto livelli di maturità e di qua¬ 
lità molto elevati. A proposito della 
velocità di risposta dei cristalli li¬ 
quidi, nessuno dei monitor provati 
ha manifestato gravi debolezze du¬ 
rante la visione dei film. In effetti i 
valori dichiarati variano tra 2 e 8 
millisecondi, valori decisamente ot¬ 
timi. In quasi tutti i casi le scene 
dei film e dei giochi sono risultate 
sempre nitide, mentre il trascina¬ 
mento di una finestra di Windows 
con caratteri minuti e ben contra¬ 
stati ha evidenziato scie contenute 
e in genere non fastidiose. 

Il bilanciamento dei colori è l'aspet¬ 
to che più ci ha colpito: quasi tutti i 
monitor hanno esibito immagini 
corrette subito dopo poche e sem¬ 
plici regolazioni effettuate con i ri¬ 
spettivi menu Osd, e le successive 
calibrazioni con il colorimetro han¬ 
no migliorato di poco o niente la si¬ 
tuazione. I produttori compiono in¬ 
somma un buon lavoro e forniscono 
ai propri clienti monitor pratica- 
mente già ben tarati. 

Per quanto riguarda la sorgente di 
illuminazione, non abbiamo riscon¬ 
trato differenze significative in fat¬ 
to di qualità di immagine tra moni¬ 
tor che impiegano le tradizionali 
lampade Cefi (Colà Cathode Fluo- 
rescent Lamp) e i nuovi Led bian¬ 
chi. Quello che cambia è invece lo 
spessore dello schermo (con un 
trucco: l'alimentatore è esterno) e 
soprattutto il consumo elettrico, 
nettamente inferiore nel caso dei 
Led. Discorso diverso va fatto per il 
modello di LaCie: l'impiego dei Led 
Rgb e di un'elettronica di controllo 
dedicata di elevato livello consen¬ 
tono una saturazione e una ricchez¬ 
za di sfumature cromatiche uniche 
tra i modelli provati. In compenso 
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l'assorbimento di energia di questo 
monitor è circa pari a quello dei 
prodotti con lampade Cefi. 

Positiva è poi la gestione dei flussi 
video. A eccezione del prodotto di 
LaCie, tutti i modelli si sono dimo¬ 
strati compatibili con la codifica 
Hdcp e con flussi 1.080p/60 Hz; 
inoltre hanno mostrato con le pro¬ 
porzioni corrette i filmati 16:9. Que¬ 
sto è stato ovviamente automatico 
nel caso dei display 16:9 nativi, 
mentre con i monitor 16:10 l'elettro¬ 
nica di controllo ha introdotto due 
bande orizzontali nere lungo i bordi 
inferiore e superiore, per portare la 
zona attiva dello schermo al corret¬ 
to formato 16:9. In tutti i casi è stata 
quindi possibile la mappatura 1:1 
tra i punti del segnale video in in¬ 
gresso e i pixel del display, che ga¬ 
rantisce la massima precisione di 
visualizzazione. 

La cadenza dei fotogrammi con i 
film è sempre pari a 60 Hz o a 50 
Hz: purtroppo la possibilità di usare 
una velocità di 24 Hz o di un suo 
multiplo intero è ancora molto lon¬ 
tana nel campo dei monitor per 
computer. Di conseguenza nel caso 
dei 60 Hz le panoramiche lente ap¬ 
paiono sempre molto a scatti. 
Infine, soltanto due display tra 
quelli provati possiedono una sezio¬ 
ne audio e nel caso del monitor 
Acer questa è addirittura monofoni¬ 
ca. Chi vuole avere un sonoro ricco 
e bilanciato - essenziale con i gio¬ 
chi e con i film - dovrà per forza ac¬ 
quistare un set separato di casse. 

In conclusione anche in questa pro¬ 
va abbiamo visto emergere le solite 
due categorie: i monitor più econo¬ 
mici sono adatti a chi non ha parti¬ 
colari esigenze di fedeltà cromatica 
e quindi vanno bene per l'uso gene¬ 
rico e per i giochi. I display più cari 
- Dell e LaCie in questo caso - sono 
per il professionista che lavora nel 
campo della grafica (e del video per 
il Dell) e che ha bisogno di un siste¬ 
ma di visualizzazione senza sbava¬ 
ture e dai colori costanti a prescin¬ 
dere dall'angolo di osservazione. 
Da notare che anche i prodotti di 
NEC e di Samsung puntano ai pro¬ 
fessionisti, ma l'impiego di un pan¬ 
nello Tn per il primo, le sbavature 
cromatiche per il secondo ci porta¬ 
no a sconsigliarli ai professionisti 
che vogliono uno strumento di lavo¬ 
ro al di sopra di ogni sospetto. 
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Acer 

S243HL 


I l monitor di Acer ha 

un aspetto molto raffinato ed eie 
gante, caratterizzato da linee tese e 
spigoli vivi. In effetti questi ulti¬ 
mi sono talmente affilati e acu¬ 
minati da rappresentare quasi un 
pericolo per l'utente poco accorto 
durante la fase di montaggio della 
base. Lo schermo Lcd è molto sottile, 
con uno spessore ridotto a 15 milli¬ 
metri. Ciò grazie all'impiego di Led 
bianchi disposti lungo i bordi del 
pannello, che consentono di conte¬ 
nere i consumi a soli 17,1 watt. La 
base argentea è la parte che più ca¬ 
ratterizza il prodotto di Acer: è ret¬ 
tangolare e asimmetrica e integra i 
pulsanti, un unico altoparlante da 
due watt e le prese posteriori. L'ele¬ 
ganza del design si paga con l'ergo¬ 
nomia, dato che la base consente la 
sola inclinazione. 

Il menu a schermo è in italiano ed è 

decisamente semplice. Oltre alle so¬ 
lite regolazioni segnaliamo la tem¬ 
peratura colore su tre livelli e la fun¬ 
zione Acm (Adaptive Contrast Ma¬ 
nagement), un algoritmo per il con¬ 
trasto dinamico che migliora la 
profondità dei neri. A queste si ag¬ 
giunge eColor Management, una se¬ 
rie di preset cromatici che dovrebbe¬ 
ro soddisfare l'utente con i diversi ti¬ 
pi di utilizzo. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo preferito la modalità Stan¬ 
dard, che disattiva del tutto questa 
funzione. 



Euro 309,00 Iva inclusa 


Look molto moderno 

Buone prestazioni visive di base 

Basso consumo elettrico 


WtOOM 

• Base limitata nei movimenti 

• Scie bianche dopo la calibrazione 

® Produttore: Acer Italia; 

pagina Web www.acer.it. 


L'esame delle immagini di test evi¬ 
denzia la solita variazione di lumi¬ 
nosità spostando verticalmente il 
punto di vista e una discreta tenuta 
dei colori quando ci si muove late¬ 
ralmente. Prima della calibrazione la 
visualizzazione delle basse luci è 
soddisfacente e le scale dei grigi so¬ 
no ben bilanciate; le scie lasciate dai 
caratteri minuti in movimento sono 
molto limitate e leggere. Dopo la ca¬ 
librazione notiamo che il gamut del 
monitor è quasi uguale a sRgb e che 
la variazione cromatica rispetto ai ri¬ 
ferimenti è nella media. Però adesso 
le scie dei dettagli delle finestre tra¬ 
scinate sono bianche e danno molto 
fastidio. In effetti, visto che già pri¬ 
ma dell’attivazione del profilo colore 
le prestazioni cromatiche erano sod¬ 
disfacenti, è meglio limitarsi alle 
semplici regolazioni disponibili nel 
menu Osd. 

La sezione audio svolge il suo lavo¬ 
ro, ma i suoni sono ovattati e il volu¬ 


me è sufficiente solo se regolato al 
massimo. Peccato che rimpianto sia 
solo monofonico, una scelta proget¬ 
tuale decisamente discutibile. Con i 
video provenienti dal lettore Dvd 
Denon tutto fila liscio, anche se ab¬ 
biamo notato una vibrazione con i 
flussi a 1.080Ì. Con il Blu-ray del no¬ 
tebook di test abbiamo avuto invece 
una brutta sorpresa: sebbene le im¬ 
magini fossero nominalmente com¬ 
patibili con il monitor (1.920 x 1.080 
pixel a 60 Hz), la scena visualizzata 
è apparsa sempre rimpicciolita al¬ 
l'interno di un frame nero, ampio 
quanto la cornice del display. In 
queste condizioni la nitidezza è 
scarsa, inoltre si avvertono micro¬ 
scatti nelle panoramiche. Con un al¬ 
tro Pc portatile, un Acer Aspire 
4810T, le immagini appaiono alla di¬ 
mensione giusta, ma non abbiamo 
potuto verificare la resa con un Blu- 
ray, dato che questo notebook era 
privo del relativo lettore. 


® iftGfi C Adobe RGB Q ISOcooted 


Report Calibrazione 




Obiettivo Corrente Deviazione Delta £ Medio 


Gamma 2 2 

KeMn 6500 6507 

c«Wm2 120 120 


( r-teru pmc pale j | Catt»a3ene | 


Delta E Massimo 


[ Salva 1 | Chud | 


Il gamut del monitor è vicino a quello sRgb, 

con il verde spostato verso il giallo e un blu profondo. 
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(■UtiliiSOH# 

MONITOR 


Asus 

MS236H 


I l look di questo ogget¬ 
to è veramente molto 
particolare: il pannello 
Lcd è appoggiato sulla 
scrivania lungo tutto il 
suo bordo inferiore ed è 
tenuto verticale tramite un anello 
elastico fissato posteriormente. L'e¬ 
leganza della soluzione costruttiva 
si vede ovviamente stando dietro il 
monitor, una considerazione che ci 
porta a immaginare questo display 
in luoghi pubblici di rappresentan¬ 
za. Purtroppo l'eleganza del pro¬ 
dotto di Asus si paga a caro prezzo 
sul fronte dell'ergonomia. Lo scher¬ 
mo rimane troppo basso ed è im¬ 
possibile alzarlo, inoltre la regola¬ 
zione dell'inclinazione è molto im¬ 
precisa e l’insieme non dà certo 
l'impressione di essere solido. 

La cornice intorno all'Lcd è nera lu¬ 
cida e in basso è molto ampia, circa 
8 cm a cui si aggiungono altri 1,5 
cm di una seconda cornice bianca 
lucida, costituita dal guscio poste¬ 
riore che sporge da tutti i lati ed è 
quindi visibile anche di fronte. I 
pulsanti sono allineati in basso a 
destra e sono a sfioramento, quan¬ 
do li si tocca appaiono le scritte in 
azzurro. Lo spessore del monitor è 



molto limitato 
e raggiunge i 16,5 mm; ovvia¬ 
mente l'alimentatore è esterno, 
di dimensioni medie. Le prese di 
ingresso sono una Hdmi e una Vga, 
a cui si aggiunge un minijack per 
l'uscita dell'audio stereo verso una 
cuffia, utile nel caso si colleghi al- 
l'Hdmi una periferica video come 
un player Blu-ray o Dvd. Di serie 
Asus fornisce un cavo terminato 
con una spina Dvi e una Hdmi, per 
collegare il computer senza biso¬ 
gno di adattatori. 

Il menu Osd in italiano ha una gra¬ 
fica spartana, comune a tutti i di¬ 
splay di Asus. Oltre alle solite re¬ 
golazioni sono disponibili quelle 
per la temperatura colore su sei li¬ 
velli, per la tonalità delLincarnato e 
per la velocità di risposta dei cri¬ 
stalli liquidi (Trace Free). I preset 
cromatici disponibili sono cinque e 
come al solito il migliore è lo Stan- 




Report Calibrazione 


Obiettivo 
Gamma 2 2 
KeMn 6500 

cttfm2 120 


Corrente Deviazione 


Delta E Medio 
Detta E Massimo 


| Menu prncpafe | | Catfcraaore | 


La corrispondenza con il gamut sRgb 
è molto buona e ottima è la costanza delle tinte. 



dard, che disabilita tutti gli algorit¬ 
mi. Grazie al Trace Free è possibile 
regolare l'intensità dell'Overdrive, 
con risultati effettivamente buoni: 
le scie dei particolari ad alto con¬ 
trasto sono limitate e leggere. Già 
prima della calibrazione la resa 
cromatica del monitor è molto buo¬ 
na, con un'ottima tenuta sulle bas¬ 
se luci e scale di grigi molto neutre. 
Il comportamento con l'ingresso 
Vga è perfetto, quasi indistinguibi¬ 
le da quello Dvi. 

Si nota come di consueto il cambia¬ 
mento di luminosità dall'alto al 
basso, tipica della tecnologia Tft- 
Tn; la variazione cromatica da de¬ 
stra a sinistra è invece piuttosto 
marcata. Dopo la calibrazione il ga¬ 
mut risulta molto vicino a quello 
sRgb, con una variabilità cromatica 
molto contenuta. Le immagini di 
test risultano ben bilanciate, come 
del resto apparivano prima della 
calibrazione. Con i video i risultati 
sono stati di ottimo livello, sia con i 
Dvd sia con i Blu-ray. Insomma, il 
monitor di Asus si comporta molto 
bene, ma il design ci lascia un po' 
perplessi. 


Euro 259,00 Iva inclusa 

wmm 

• Buone prestazioni visive anche 
senza calibrazione 

• Design molto elegante 



• il display è troppo basso 


• Base poco robusta e poco regolabile 

@ Produttore: Asus Italy; 

pagina Web www.asus.it. 
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MONITOR 


Dell 

Ultrasharp U2410 


I l display di Dell si distingue dagli 
altri per la cura costruttiva, per la 
ricchezza di ingressi e per il prezzo 
decisamente elevato. Il monitor è 
evidentemente destinato ai grafici 
professionisti, come testimoniano il 
report individuale che accompagna 
ogni esemplare e la calibrazione 
personalizzata sRgb e Adobe Rgb. 
Dell allega infatti un documento 
dove dichiara le prestazioni del 
pannello Lcd, con indicazioni relati¬ 
ve alla costanza cromatica, al gam¬ 
ma e al bilanciamento colore a di¬ 
versi livelli di luminosità. In più 
Dell sostituisce in garanzia il moni¬ 
tor se questo mostra anche un solo 
pixel difettoso. 

Il design è lineare e squadrato, con 
spigoli vivi e con colori nero e gri¬ 
gio argento. Lo spessore del moni¬ 
tor non concede nulla alle tendenze 
attuali ed è di diversi centimetri; in 



Euro 593,00 Iva inclusa 


Ottima qualità di visione, pannello Ips 
Fornito con report e calibrazione 
Garanzia zero pixel difettosi 


• Tasti non sempre facili da azionare 

• Menu Osd non in italiano 

• Consumo elettrico superiore alla media 

@ Produttore: Dell Computer Italia; 

pagina web www.dell.it. 



compenso 
la cornice 
frontale è sotti 
le. Oltre a un set 
completo di ingressi 
digitali e analogici, 
troviamo un hub Usb 
a quattro porte e una serie di slot 
per inserire schede di memoria nei 
formati xD, Sd, Ms e Mmc. 

Il menu di impostazione è solo in 
inglese, francese, spagnolo e tede¬ 
sco. Consente sia di attivare la fun¬ 
zione Pip (Pictuie in Picture) per vi¬ 
sualizzare in un riquadro uno degli 
ingressi analogici, sia di seleziona¬ 
re il tipo di riempimento dello 
schermo nel caso di video 16:9 o 
4:3. In più offre diversi preset cro¬ 
matici, tra cui Adobe Rgb e sRgb, 
che effettivamente permettono di 
selezionare un gamut più o meno 
ampio, come appare evidente in fa¬ 
se di calibrazione. La regolazione 
del gamma è però limitata a due so¬ 
li valori: Pc o Mac. 

Con le immagini di test notiamo su¬ 
bito che non c'è alcuna variazione di 
luminosità spostando verticalmente 
il punto di vista e che la tenuta cro¬ 
matica laterale è ottima. Tutto merito 
del pannello Ips, che a scapito di una 
maggiore lentezza dei cristalli liqui¬ 
di consente una costanza dei colori 
sconosciuta ai più diffusi Lcd Tn. Co¬ 


munque, nonostante l'handicap sulla 
velocità il trascinamento di una fine¬ 
stra di Windows con scritte molto fini 
produce scie quasi invisibili. La resa 
alle basse luci e con le scale di grigi è 
molto buona, mentre con l’input Vga 
si avverte una leggera perdita di det¬ 
taglio sulle alte luci. 

Dopo la calibrazione vediamo che il 
gamut coincide in maniera quasi 
perfetta con gli spazi colore sRgb 
oppure Adobe Rgb, a seconda del 
preset scelto in precedenza. La va¬ 
riazione delle tinte è molto conte¬ 
nuta e la qualità delle immagini ri¬ 
mane praticamente invariata dopo 
la calibrazione. Le prestazioni visi¬ 
ve sono in definitiva veramente 
molto buone. Anche per quanto ri¬ 
guarda i video da Dvd e da Blu-ray 
abbiamo ottenuto ottimi risultati: il 
bilanciamento cromatico è giusto e 
la tenuta sulle basse luci è soddisfa¬ 
cente. Nelle panoramiche abbiamo 
però percepito leggeri microscatti, 
che guastano un po' la perfezione 
del quadro generale. 


©sRGB ^ AdcòePGB ClSOcoated 


Report Calibrazione 



Il monitor ha 
un gamut 
vicino a sRgb 
oppure ad 
Adobe Rgb, 
sempre con 
una fedeltà 
cromatica 
molto buona. 


Obiettivo 
Gamma 2.2 
Kelvin 6500 

cdfm2 120 


Corrente Deviazione 


Delta E Medio 
Delta E Massimo 


[ Menu prncpate | | Caltoraaone ] 


DC 
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Im i i n 

MONITOR 


LG 

Flatron W2486L 


A nche il prodotto di LG si fa no¬ 
tare per l'eleganza delle forme, 
molto morbide e curve. Il look gio¬ 
ca con il nero lucido, impreziosito 
da un sottile profilo cromato lungo 
il bordo inferiore e da un gambo di 
sostegno rossastro, con un effetto 
vetro molto particolare. 

Il monitor ha un alimentatore ester¬ 
no di dimensioni standard ed è sot¬ 
tile - circa due centimetri - grazie 
anche alla fonte di illuminazione 
costituita da Led bianchi, che con¬ 
tribuiscono a contenere i consumi 
energetici: LG dichiara 27 watt 
quando lo schermo è acceso. Sul 
retro troviamo due Hdmi, una Dvi- 
D, una Vga e la consueta uscita mi- 
niJack per l'audio stereo. 

I tasti sono a sfioramento e sono al¬ 
lineati in basso a destra, con il tasto 
di accensione che sporge sotto il 
profilo inferiore. La posizione e lo 
scopo dei tasti sono resi evidenti da 
punti luminosi e da testi rossi che si 
accendono solo quando si tocca 
quella zona di cornice. La base è 
ellittica e molto elegante, però con¬ 
sente la sola inclinazione ed è mol¬ 
to dura da regolare. 

Il menu Osd in italiano è molto 
semplice, con la regolazione del 
gamma su tre livelli, la nitidezza e 
la temperatura colore che in pochi 
passi va da 6.500°K a 9.300°K e 



comprende 
sRgb. Le im 
mancabili fun 
zioni accessorie com 
prendono il software Forte 
Manager, Lingrandimento 
Ez Zooming e la regola¬ 
zione automatica della lu¬ 
minosità tramite un sensore che 
misura la luce ambientale. 

Alle immagini che appaiono a 
schermo il display è anche in grado 
di applicare una sfocatura gaussia¬ 
na, un effetto seppia oppure di mo¬ 
strarle in bianco e nero. 

Il monitor di LG è l'unico del grup¬ 
po che con le sole regolazioni ma¬ 
nuali non è riuscito a raggiungere 
un bilanciamento cromatico soddi¬ 
sfacente. Prima della calibrazione è 
visibile una dominante verdastra, 
soprattutto nelle tinte gialle e negli 
incarnati; anche le scale di grigi 
mostrano lo stesso problema. La 
dominante tende poi nettamente al 
giallo se si sposta il punto di vista a 
destra o a sinistra. 

In compenso è ottima la visi¬ 
bilità dei dettagli alle basse 
luci. Queste caratteristiche ri¬ 
mangono inalterate che con 
l'ingresso Vga. Per quanto ri¬ 
guarda le finestre in movimento 
con testi piccoli, le scie sono molto 
contenute, quasi invisibili. 

Dopo la calibrazione il gamut del 


<*ì sRGB Adobe RGB C ISOcoated 


/V 


Report Calibrazione 



o>« 


Obiettivo Corrente Deviazione 
Gamma 2.2 12 '<*> 

Kelvin 6500 6526 0% 

c<Vm2 120 121 


L'aderenza 
al gamut sRgb 
non è il 
massimo, 
come non è 
molto 

soddisfacente 
la costanza 
delle tinte. 


Delta E Medio 
Delta E Massimo 


monitor risulta vicino a quello sRgb 
ma non coincidente, con il verde e 
il rosso che tendono al giallo e un 
blu molto profondo. 

Il bilanciamento dei colori è miglio¬ 
rato in maniera netta ed è rimasta 
l'ottima tenuta sulle basse luci; 
però le scale di grigi non sono non 
perfette, inoltre le scie ora sono 
bianche, ma per fortuna poco evi¬ 
denti. Per quanto riguarda i flussi 
video, la situazione è un po' miglio¬ 
re: la visibilità dei dettagli nelle zo¬ 
ne scure è buona, ma le panorami¬ 
che mostrano leggeri microscatti. 



[ Menu prrcoate | [ Catbraaore j 


| salva | | chiudi j 


Euro 329,00 Iva inclusa 


Look elegante 
Scie molto contenute 


• Dominanti cromatiche 

• Scarsa tenuta cromatica 
con spostamenti laterali 

• Base dura e limitata 

@ Produttore: LG Electronics Italia; 

pagina Web www.lge.com/it. 
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MONITOR 


NEC 

MultiSync EA241WM 


I n mezzo a un gruppo di display 
neri e grigio argento, il monitor di 
NEC spicca come la classica mosca 
bianca. In effetti la sua livrea chiara 
- con solo una cornice argento - lo fa 
apparire come qualcosa di diverso, 
impressione rafforzata se si conosco¬ 
no gli schermi di NEC, marchio che 
non ha mai concesso molto alle mo¬ 
de. Dal fronte si nota la cornice pia¬ 
cevolmente sottile, ma lo spessore 
elevato dello schermo e soprattutto 
la base massiccia conferiscono al¬ 
l'oggetto un aspetto piuttosto pesan¬ 
te. In compenso la base permette 
tutte le regolazioni: rotazione, incli¬ 
nazione, pivot e altezza, con una 
corsa di 11 cm. I tasti sono di tipo 
tradizionale a pressione e sono rag¬ 
gruppati sul fronte in basso a destra. 
La sezione di input comprende Dvi, 
Vga, due minijack per l'ingresso e 
per l’uscita audio stereo e un hub Usb 
con due prese posteriori e due latera¬ 
li. Questo monitor, come il modello 
Acer, integra una sezione audio, com¬ 
posta da due altoparlanti da un watt 


llllllllllllllllllllllll//^ 


• • 






* 


Euro 482,00 Iva inclusa 


• Buona qualità di visione 

• Base con ampie regolazioni 


• Serve la calibrazione per rendere al meglio 

• Look un po' pesante 

© Produttore: NEC Display Solutions Italia: 

pagina Web www.nec-display-solutions.it. 


ciascuno, puntati 
verso il basso e 
nascosti dentro la 
parte più bassa 
della cornice. 

Il menu Osd è in italiano e ha 
una grafica decisamente 
sgraziata, ma soprattutto of¬ 
fre poche regolazioni, per 
esempio non è possibile scegliere 
il valore del gamma. I preset cromati¬ 
ci comprendono le modalità standard 
(la migliore), per i giochi, per i film, 
per le foto e per i testi. La temperatu¬ 
ra colore è regolabile in pochi passi 
tra 5.000°K e 9.300°K e comprende i 
valori sRgb e Nativo, che ci sembra la 
più equilibrata. In alternativa al brut¬ 
to Osd, NEC offre in dotazione il 
software NaViSet, che consente l'im¬ 
postazione dei parametri dello scher¬ 
mo direttamente da Windows, in mo¬ 
do molto più comodo. Passando alle 
immagini di test notiamo la consueta 
variazione di luminosità dall'alto al 
basso e la buona tenuta cromatica se 
ci spostiamo lateralmente. Le scie 
che appaiono trascinando una fine¬ 
stra di Windows con scritte minute 
sono ben visibili ma leggere e non 
danno troppo fastidio. Queste im¬ 
pressioni sono confermate anche con 
l'input Vga. L'unico vero appunto che 
possiamo fare è la netta chiusura sul¬ 
le basse luci. Con la calibrazione il 



% 


monitor mostra un gamut molto vici¬ 
no a sRgb, con il verde spostato un 
po' verso il ciano. La costanza croma¬ 
tica è discreta e la resa alle basse luci 
migliora in maniera sensibile. In defi¬ 
nitiva il display di NEC si comporta 
meglio dopo la calibrazione, non tan¬ 
to per il bilanciamento cromatico 
quanto piuttosto per una migliore 
estensione agli estremi del range di 
luminosità. 

Con i film si nota che il volume della 
sezione audio è adeguato solo quan¬ 
do è al massimo, ma il timbro è deci¬ 
samente povero di bassi. Il menu di 
regolazione non consente di agire sul 
livello degli alti e dei bassi. Con il 
materiale video sia Dvd sia Blu-ray il 
prodotto di NEC si comporta molto 
bene e mostra immagini con buoni 
dettagli, anche sulle basse luci. Il bi¬ 
lanciamento cromatico è a posto, co¬ 
me lo è la fluidità delle scene in movi¬ 
mento. 


• s«G» AdoboB® OlSOcoated 


Report Calibrazione 



Obiettivo Corrente Deviazione 
Gamma 2,2 2 2 0% 

Kelvin 6500 6486 0% 

cd/ta2 120 119 1% 


Detta E Medio 
Detta E Massimo 


| Meno prropate | [ librazione | 


Il verde e il blu 
del monitor 
risultano un po' 
spostati 

rispettivamente 
verso il ciano e 
verso un blu 
più profondo. 
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MONITOR 


Samsung 

SyncMaster F2380 


S amsung ci ha abituati a monitor 
dal design molto raffinato, ma il 
display provato in questi test appar¬ 
tiene alla linea professionale, quin¬ 
di niente fronzoli né luci colorate. 11 
prodotto esibisce un look molto se¬ 
vero, tutto nero e squadrato, con 
una cornice sottile e comodi pulsan¬ 
ti allineati sotto la parte centrale 
della cornice, in basso. Anche la ba¬ 
se squadrata è nera e offre tutte le 
regolazioni possibili: inclinazione, 
rotazione verticale, pivot e altezza. 
La sezione di input è composta da 
due Dvi-D e da una Vga. 

Samsung fornisce in dotazione i 
software MagicTune e MultiScreen. 
Il primo consente la regolazioni dei 
parametri direttamente da una fine¬ 
stra di Windows invece che dal me¬ 
nu Osd, il secondo gestisce la so¬ 
vrapposizione delle diverse porzio¬ 
ni in cui è suddivisa l'immagine nel 
caso si usino due o più display af¬ 
fiancati. 

Decisamente utili e interessanti so¬ 
no le regolazioni della temperatura 
colore, del gamma e del tempo di ri¬ 
sposta dei cristalli liquidi, che agi¬ 
sce sull'Overdrive per ridurre le 
scie dei dettagli in movimento. 
Dopo una semplice e veloce regola¬ 
zione manuale si apprezzano l’otti¬ 
ma risposta del display alle basse e 



alle alte luci 
con scale di grigi 
quasi perfette. Anche mo 
vendo il punto di vista in alto 
o in basso non si percepi¬ 
scono variazioni di lumino¬ 
sità, grazie al pannello Lcd 
cPva; la tenuta cromatica 
quando ci si sposta a destra o a si¬ 
nistra è effettivamente molto buo¬ 
na. Le scie prodotte spostando una 
finestra di Windows sono brevi e 
leggere, ma osservando con atten¬ 
zione si nota che i colori appaiono 
sbavati. Queste impressioni global¬ 
mente positive sono replicate anche 
con l'ingresso Vga, praticamente 
indistinguibile dall'input Dvi-D. 

L'impressione generale è che il mo¬ 
nitor si comporti bene anche senza 
bisogno di una calibrazione. 
Effettuiamo comunque la genera¬ 
zione di un profilo colore con il co¬ 
lorimetro LaCie e vediamo che il 
gamut è vicino a quello sRgb, con il 
verde un po' verso il ciano, il rosso 
verso il blu e il blu profondo. La co¬ 
stanza delle tinte è molto buona. 
Però adesso le scie peggiorano mol¬ 
tissimo, soprattutto diventano più 
visibili le sbavature di colore, ora 
molto ampie: per esempio, moven¬ 
do su uno sfondo blu il cursore, 
questo da bianco diventa azzurrino. 


' sR® OAdct»R® ISCtoated 


Report Calibrazione 


Nonostante la 
buona fedeltà 
cromatica, il 
gamut non 
coincide 
perfettamente 
con quello 
sRgb. 





Gamma 22 
KeMn 6500 
cdfrrtf 120 


Obiettivo Corrente Deviazione Delta E Medio 

Delta E Massimo < i 


I Menu prrapale | , Calbrazkxe j 


Salva Chiudi 


Le immagini di test sono corrette, il 
problema esiste solo con gli oggetti 
grafici in movimento. In effetti, vi¬ 
sto che il monitor funzionava bene 
anche prima della calibrazione, ab¬ 
biamo eliminato il profilo colore e 
siamo tornati a una gestione stan¬ 
dard del display. 

Così facendo, le cose sono tornate a 
posto, con sbavature sempre pre¬ 
senti ma limitate. Passando alle sor¬ 
genti video abbiamo notato che con 
il player Denon impostato a 1.080Ì 
le immagini vibrano un po', mentre 
con i Blu-ray i colori nelle panora¬ 
miche appaiono leggermente impa¬ 
stati a causa delle sbavature croma¬ 
tiche già descritte. 



Euro 309,00 Iva inclusa 


Buona qualità di visione, pannello cPva 
Base completa 


• Sbavature di colore 

• La qualità delle immagini peggiora 
con la calibrazione 

H Produttore: Samsung Electronics Italia; pa¬ 
gina Web www.samsung.it. 
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MONITOR 


LaCie 724: una scelta per i professionisti 


L a serie 7 è il top di gamma di La¬ 
Cie e questo monitor da 24" è de¬ 
stinato alla grafica professionale, co¬ 
me appare evidente dal suo aspetto e 
dal suo prezzo. LaCie ha pensato be¬ 
ne di non compromettere la qualità 
dell'illuminazione posteriore, basata 
su Led Rgb, riducendo lo spessore 
dello schermo solo per motivi estetici. 
La base consente la rotazione vertica¬ 
le, rinclinazione e la regolazione del¬ 
l'altezza; stranamente non è possibile 
mettere in verticale il pannello, inoltre 
anche alla minima altezza il monitor 
risulta troppo alto. Di serie LaCie for¬ 
nisce una palpebra metallica incer¬ 
nierata in tre pezzi per schermare il 
display dalla luce ambientale su tutti i 
lati tranne quello inferiore. Fanno 
parte della confezione il software di 
calibrazione LaCie blue eye prò Proof 
Edition e il report del test di certifica¬ 
zione. È anche possibile acquistare il 
monitor con in più il colorimetro blue 
eye, lo stesso che usiamo nelle nostre 
prove di laboratorio. Il menu Osd in 
italiano ha una grafica spartana e for¬ 
nisce un set completo di regolazioni, 
tra cui citiamo il gamma a 14 bit su 
sette livelli e la temperatura colore a 
11 step. Il display è fornito con diverse 
tarature, memorizzate e non modifica¬ 
bili, richiamabili tramite i tasti inseriti 
nella cornice: sRgb, Adobe Rgb, Emu- 
lation e Calibration. Le regolazioni 
personalizzate sono possibili soltanto 
nella modalità Custom. Osservando le 
nostre immagini campione, si nota 
che con tutti i preset precalibrati - 
tranne sRgb e Adobe Rgb - le tinte 
pure sono veramente troppo cariche, 
soprattutto il rosso. sRgb ha colori me- 


Euro 2 . 038,80 Iva inclusa 

• Ottima qualità di visione 

• Colori vibranti 

• Fornito calibrato e certificato 


• Prezzo elevato 

• Non compatibile con i segnali 
video codificati Hdcp 


@ Produttore: LaCie; 

pagina Web www.lacie.com/it. 



no vivaci e più naturali, ma è troppo 
poco luminoso, mentre Adobe Rgb, 
pur mostrando colori molto vividi, ha 
una luminosità più adeguata. 

Grazie al pannello S-Pva non ci sono 
variazioni di luminosità spostando 
verticalmente il punto di vista e anche 
la tenuta cromatica laterale è molto 
buona. Il trascinamento di una fine¬ 
stra di Windows con scritte fini produ¬ 
ce scie molto corte e abbastanza leg¬ 
gere, che non disturbano la visione. 
In compenso, però, abbiamo notato 
che il monitor non presenta un'illumi¬ 
nazione uniforme: al centro c'è 
un'ampia zona leggermente più scu¬ 
ra e i lati superiore e sinistro sono un 
po' più luminosi degli altri due. Inol¬ 
tre una verifica con il calibratore ha 
mostrato che i due preset sRgb e Ado¬ 
be Rgb hanno una costanza cromati¬ 
ca piuttosto scarsa. Trattandosi di un 


esemplare usato per le prove presso le 
varie testate giornalistiche, riteniamo 
che questi difetti siano imputabili ai 
maltrattamenti subiti in passato. 

Una calibrazione in modalità Custom 
permette di ottenere risultati eccezio¬ 
nalmente buoni, con gamut legger¬ 
mente più ampio di Adobe Rgb (La¬ 
Cie dichiara una copertura del 123% 
per Adobe Rgb e del 125% per Ntsc) 
e una variazione delle tinte estrema- 
mente contenuta. 

La resa cromatica si avvicina all'idea¬ 
le e il comportamento alle basse luci è 
veramente molto buono. Le immagini 
di test appaiono con tinte brillanti e 
vivide e in particolare gli incarnati so¬ 
no decisamente belli e convincenti. 
Con i flussi video c'è però poco da fa¬ 
re: il monitor non è compatibile con la 
codifica Hdcp e quindi non abbiamo 
potuto usare le nostre due sorgenti 
Dvd e Blu-ray. 


Dopo la 
calibrazione il 
monitor mostra 
un gamut più 
ampio di 
Adobe Rgb e 
un'ottima 
fedeltà delle 
tinte. 


CsRGB 0 Adobe RGB OlSOcoated 


Report Calibrazione 



Gamma 2 2 
Kemn 6500 
cd/m2 120 



Della E Massimo 


| Mcnupmcpatc | | CaMyaaonc"] 


Salva ] | Chtxt 
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MONITOR 


Tabella delle caratteristiche 




Produttore 

Modello 

Acer 

S243HL 

1 vip! Asus 

MS236H 

vtp Dell 

uitrasharp U2410 

LaCie 

724 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.dell.it 

www.lacie.com/it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

309,00 

259,00 

593,00 

2.038,80 

Garanzia 

3 anni 

3 anni on-site swap 

3 anni on-site 

Next Business Day 

3 anni swap 

Dimensione (pollici) 

24 

23 

24 

24 

Tecnologia 

TftTn 

TftTn 

Ips 

S-Pva 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi ai bordi 

Led 

Cefi 

Led Rgb 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x 1.080 

1.920x1.080 

1.920x 1.200 

1.920x 1.200 

Fattore di forma 

16:9 

16:9 

16:10 

16:10 

Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 

30-80 

30-85 

n.d. 

30-92 

Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

55-75 

55-75 

n.d. 

56-85 

Rapporto di contrasto dichiarato 

8.000.000:1 

(Dinamico) 

50.000:1 

(Dinamico) 

1.000:1 - 80.000:1 
(Dinamico) 

1.000:1 

Rapporto di contrasto misurato 

546:1 

751:1 

267:1 

803:1 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

250 

250 

400 

250 

Angolo di visione orizzontale (gradi) 

170 

170 

178 

178 

Angolo di visione verticale (gradi) 

160 

160 

178 

178 

Tempo di risposta (millisecondi) 

2 

2 

6 

6 

Ingresso video analogico Vga (DB-15) 

• 

• 

• 

o 

Ingresso video Dvi 

O 

o 

Dvi-D x 2 

Dvi-D, Dvi-I 

Ingresso video Hdmi 

2 

1 

1 

o 

Ingresso video DisplayPort 

O 

o 

1 

o 

Risoluzione massima con Hdcp 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

n.d. 

Ingresso video Component 

o 

o 

• 

o 

Ingresso Tv 

o 

o 

o 

o 

Visualizzazione corretta 16:9 

• 

• 

• 

n.d. 

Sincronizzazione automatica segnali Vga 

• 

• 

• 

• 

Trattamento antiriflesso 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Funzionalità Pivot 

o 

o 

• 

o 

Inclinazione / rotazione della base 

•lo 

•io 

• /• 

•/• 

Base estensibile in altezza 

o 

o 

• 

• 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

o /• 

o/« 

o /• 

o /• 

Manuale / Menu OSD in italiano 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 

Software di gestione 

o 

o 

o 

• 

Garanzia su pixel difettosi 

Zero bright 
dot pixel 

max 3 pixel 
accessi o 5 spenti 

zero pixel 

ISO 13406-2 

Classe II 

Speaker 

• 

o 

o 

o 

Microfono 

o 

o 

o 

o 

Hub Usb 

o 

o 

• 

• 

Alimentatore 

Esterno 

Esterno 

Interno 

Interno 

Consumo massimo (W) 

17,15 

33 

75 

55,6 

Consumo massimo in stand-by (W) 

0,45 

1 

<1 

0,88 

Peso netto (kg) 

4,3 

3,9 

9,57 

7 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

56,9x42,5x 19,2 

56,6x40,7x15,1 

56x39,3/49,3x20,2 

56,3x46,2x25 

Cavi in dotazione 

Vga, minijack audio 
stereo 

Dvi-D/Hdmi, Vga 

Dvi-D, Display Port, 

Vga, Usb 

Dvi-D, Vga/Dvi-I, 

Usb 
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• = Sì o = l\lo 



LG 

NEC 

Samsung 

Flatron W2486L 

MultiSync EA241WM 

SyncMaster F2380 

www.lge.com/it 

www. nec-display-solutions. it 

www.samsung.it 

329,00 

482,00 

309,00 

2 anni 

3 anni 

3 anni 

24 

24 

23 

TftTn 

TftTn 

cPva 

Led bianchi 

Cefi 

Cefi 

1.920x 1.080 

1.920x 1.200 

1.920x1.080 

16:9 

16:10 

16:9 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

n.d. 

30-82 

31-81 

n.d. 

56-76 

56-75 

2.000.000:1 

1.000:1 

3.000:1 - 150.000:1 

(Dinamico) 


(Dinamico) 

505:1 

331:1 

1.719:1 

250 

400 

300 

170 

170 

178 

160 

160 

178 

2 

5 

8 

• 

• 

• 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D x 2 

2 

o 

O 

O 


O 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

0 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

o 

• 

• 

•lo 


• /• 

o 

• 

• 

o /• 

O/• 

o/* 

•/• 

• /• 

• /• 

• 

• 

• 

n.d. 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 


Classe II 

Classe II 

o 

• 

O 

o 

o 

O 

o 

• 

o 

Esterno 

Interno 

Interno 

27 

52 

45 

<1 

<2 

1 

4,7 

10,5 

6,3 

57,7x44x 19,8 

55,9x43,7x27,2 

54,5x47,6x21,6 

Vga 

Dvi-D, Vga, Usb, 
minijack audio stereo 

Vga 


Quasi tutti i modelli offrono 

una visualizzazione corretta del segnale 

video 1 . 080 p con codifica Hdcp. 











sempre più competitivi 


I Nas non sono certo una novità in 
ambito di networking per lo 
Small Office Home Office, ma 
rappresentano a oggi uno dei settori 
più frizzanti del mercato: laddove il 
wireless fatica a rinnovarsi, la sicurez¬ 
za è un pilastro fondamentale ma 
continua a essere lontana dalla perce¬ 
zione diretta del consumatore, i Nas 
di ultima generazione offrono qualco¬ 
sa di nuovo, la possibilità di creare 
una rete più intelligente e versatile. 

E continuano ad arricchirsi di nuove 
funzioni: due dei quattro prodotti pro¬ 
vati in questa rassegna integrano ad 
esempio servizi di indicizzazione che 
permettono di individuare parole 
chiave all'interno dei file immagazzi¬ 
nati; in questo modo è possibile ese¬ 
guire ricerche del tutto analoghe a 
quelle dei servizi desktop Microsoft e 
Google, rintracciando con facilità 


informazioni e dati su fogli di calcolo, 
documenti elettronici e archivi Pdf. 
Sui Nas per i mercati Soho e Smb 
fanno poi la comparsa sempre più 
servizi e funzioni fino a poco tempo 
fa riservate a modelli di fascia supe¬ 
riore: file System distribuiti, proto¬ 
colli per il backup sincronizzato sul¬ 
la rete e gestione evoluta dell'ali¬ 
mentazione, solo per citarne alcuni. 
Molti prodotti possono poi fungere 
da Dvr, registrando i flussi video 
provenienti da telecamere di sorve¬ 
glianza collegati al Nas. 

Non mancano le opzioni dedicate alla 
multimedialità. Lo standard Upnp 
AV/Dlna si sta sempre più diffonden¬ 
do non solo in ambito informatico ma 
anche nel settore dell'elettronica di 
consumo: console da gioco, set-top 
box e televisori di ultima generazione 
possono attingere i contenuti dalla li¬ 


breria audiovisiva immagazzinata nel 
Nas attraverso una semplice connes¬ 
sione di rete, anche wireless. 

Un trend di primo piano è inoltre 
quello che punta a garantire la gestio¬ 
ne del Nas e l'accesso alle risorse da 
postazioni remote attraverso il Web; 
la quasi totalità degli apparati di ulti¬ 
ma generazione permette di sfogliare 
i volumi a bordo del dispositivo attra¬ 
verso un normale Web Browser, in 
modo da poter consultare il proprio 
Storage come se si trattasse di una 
normale pagina Internet; alcune solu¬ 
zioni integrano persino interfacce 
evolute per gli slide show fotografici. 

Più in generale, la tendenza dei Nas 
è quella di rendersi sempre più in¬ 
dipendenti dal personal computer 
per andare a ricoprire un ruolo cen¬ 
trale nell'economia della rete dome- 
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Opzioni per la gestione 

del doppio disco 

Dischi singoli. È la più semplice: ogni hard disk è gestito indipendentemen¬ 
te dall’altro; si tratta dell'unica modalità attuabile in presenza di un solo disco, 
ma è raramente utilizzata con due moduli. 




stica, ormai secondo solo all'onni¬ 
presente router di accesso a Inter¬ 
net; il termine Network Attached 
Storage è anzi ormai riduttivo per 
identificare questi dispositivi, che 
sempre a maggior ragione potreb¬ 
bero essere tranquillamente definiti 
home server. 

In un periodo in cui sul fronte dei di¬ 
schi rigidi non vi sono novità rile¬ 
vanti, i Nas trovano poi terreno ferti¬ 
le per espandersi sul mercato: gli 
utenti non si accontentano più delle 
semplici prestazioni e, fatto salvo il 
desiderio sempre maggiore di mobi¬ 
lità, vedono i dischi di rete come 
una soluzione con un valore aggiun¬ 
to acciarato rispetto a un normale 
hard disk Usb da 3,5 pollici. 

Anche i prezzi sono in forte calo: il 
prodotto più economico della nostra 
rassegna è disponibile a meno di 
200 euro, seppur senza dischi, men¬ 
tre Iomega e Western Digital sono 
riusciti a contenere sotto la soglia 
dei 250 euro il prezzo delle proprie 
soluzioni complete di dischi con ta¬ 
gli di capacità complessivi rispetti¬ 
vamente da 1 e 2 terabyte. 


Jbod (Just a Bunch OfDisk ). Effettua una semplice concatenazione dei due 
dischi al fine di creare un’unità logica di dimensioni maggiori; è la scelta che 
ottimizza la capacità di Storage, ma non offre sostanziali benefici in termini di 
prestazioni né di affidabilità rispetto al disco singolo. La capacità a disposizio¬ 
ne è data dalla somma di quella dei due moduli. 


Raid 1. 1 Redundant Array of Independent Disks (serie ridondanti di dischi 
indipendenti) mirano a incrementare le performance o la robustezza del si¬ 
stema. Il Raid 1, in particolare, gestisce i dischi in mirroring : tutti i dati sono 
scritti contemporaneamente su entrambi i moduli, conservando di fatto una 
copia di sicurezza aggiornata in tempo reale. In caso di guasto a una delle 
due unità i dati restano accessibili all'utente. I Nas che supportano l’aggancio a caldo dei dischi 
(hotswap ) permettono inoltre di sostituire l’unità guasta senza dover essere spenti, garantendo la 
massima continuità di servizio. La capacità utile è pari alla dimensione del disco meno capiente. 

Raid 0. Un sistema Raid 0 punta a massimizzare le prestazioni a scapito del¬ 
l’affidabilità: le informazioni sono suddivise in blocchi che vengono poi di¬ 
stribuiti parallelamente sui due hard disk; questa tecnica, denominata stri- 
ping, diminuisce la latenza e la velocità di trasferimento, dal momento che 
l’accesso in lettura e scrittura avviene parallelamente su più dischi. In caso di rottura di un disco, 
però, tutti i dati sono perduti. La capacità è il doppio di quella del disco meno capiente. 





Le nostre prove 

In questo numero esaminiamo 
quattro prodotti dedicati al mercato 
Soho e Smb, con prezzi variabili dai 
200 agli 800 euro; si tratta di solu¬ 
zioni abbastanza eterogenee, cia¬ 
scuna caratterizzata dai propri pun¬ 
ti di forza e debolezza ma accomu¬ 
nate da una ricchezza di servizi si¬ 
curamente superiore a quella dei 
Nas di pochi anni fa. Sotto questo 
punto di vista spesso si tende a sot¬ 
tovalutare le prestazioni, che inve¬ 
ce rappresentano comunque uno 
dei fattori da tenere in considera¬ 
zione al momento dell'acquisto. 

Per analizzare le performance dei 

Nas ci siamo come di consueti ser¬ 
viti della suite Intel Nas Performan¬ 
ce Toolkit che esegue una batteria 
di 12 test atti a simulare la scrittura 
e la lettura di file e cartelle, il tra¬ 
sferimento di foto e di flussi video 
ad alta definizione, oltre che il traf¬ 
fico tipicamente generato da 
software di produttività e multime¬ 
diali che operano su documenti re¬ 


sidenti sui Nas. Non tutti i disposi¬ 
tivi supportano le medesime mo¬ 
dalità di aggregazione dei dischi; 
per maggior omogeneità abbiamo 
deciso di concentrare le nostre 
prove sulle architetture Raid 1 e 
Raid 0 (nel caso del dispositivo Io¬ 
mega il RaidO, non supportato, è 
stato sostituito dal Jbod). 

Durante le nostre prove non ci sia¬ 
mo limitati a verificare il through- 
put di rete, ma abbiamo misurato 
anche i consumi energetici dei di¬ 
versi sistemi; in questo senso le 
prestazioni si sono rivelate molto 
plafonate, tanto che non abbiamo 
ritenuto opportuno pubblicare i ri¬ 
sultati dettagliati. In sintesi tutti i 
Nas si attestano sui 15-17 W di 
consumo in piena attività e 5-7 W 
in fase di riposo. 

Siamo stati infine piacevolmente 
impressionati dalla silenziosità dei 
prodotti; tutti i Nas della rassegna 
hanno evidenziato una soglia di 
rumore bassa che rende le unità 
utilizzabili senza alcun problema 
anche sulla scrivania dello studio. 
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MAS DUAL-BAY 


Buffalo 

TeraStation Duo 



N on è certamente il 
più compatto della 
nostra rassegna, ma il 
Nas dual-bay proposto 
da Buffalo offre alcune 
funzioni peculiari che 
compensano almeno in 
parte gli ingombri del 
telaio e il prezzo (a par¬ 
tire da 400 euro con ta¬ 
gli dal, 2e4TB). 

In primo luogo è l'unico dispositivo tra 
quelli provati che può contare su di 
un display Lcd attraverso cui monito¬ 
rare le funzioni e i parametri operati¬ 
vi; inoltre, l'accesso ai dischi è protet¬ 
to da un cassetto con chiave di sicu¬ 
rezza che, pur non offrendo una soli¬ 
dità impeccabile, rappresenta una 
barriera contro manomissioni acci¬ 
dentali o dolose del sistema. È, infine, 
l'unico Nas qui provato a disporre di 
una doppia interfaccia di rete, che 
può essere sfruttata per configurare 
due sottoreti separate, in aggregazio¬ 
ne o in fail-over. 

Fisicamente, il TS-WXL può essere 
facilmente scambiato per un modello 
a quattro slot; il lato frontale è domi¬ 
nato dal già citato display a cristalli li¬ 
quidi; pur essendo monocromatico, il 
pannello è illuminato da un sistema a 
Led multi-color attraverso cui vengo¬ 
no segnalate in modo estremamente 
intuitivo eventuali anomalie di siste¬ 
ma; se ad esempio viene rilevato un 
guasto su di un disco, il display lam- 


1 TB: Euro 419,99 Iva inclusa 

2 TB: Euro 519,99 Iva inclusa 
4 TB: Euro 809,99 Iva inclusa 



Doppia interfaccia di rete 
Ampie funzioni accessorie 
Prestazioni 


• Prezzo 

• Ingombri 


H Produttore: Buffalo. 
www.buffalotech.com 




Il pannello frontale è caratterizzato 
dal display Lcd, quello posteriore 
dalla doppia interfaccia Ethernet. 


peggia in rosso. Oltre ai segnali visi¬ 
vi, il dispositivo Buffalo prevede un si¬ 
stema di paging sonoro: attraverso un 
pulsante software, l'amministratore 
può avviare un cicalino sul Nas che 
permette di identificare immediata¬ 
mente l'apparato; si tratta di una fun¬ 
zione particolarmente utile negli am¬ 
bienti in cui numerosi Nas identici 
vengono aggregati alFintemo di uno 
stesso locale. Oltre ai due slot Sata, lo 
sportello nasconde una porta RS-232 
per il collegamento seriale al Nas, 
porta che è replicata sul pannello po¬ 
steriore dove si trovano anche le due 
interfaccia Gigabit Ethernet e la dop¬ 
pia Usb per il collegamento di dischi, 
memorie flash esterne e stampanti. 

Dal punto di vista delle funzioni 
software, la TeraStation Duo offre tut¬ 
ti i servizi di un Nas dual-bay di ulti¬ 
ma generazione; in particolare, le 
estensioni includono il modulo Bit- 
Toirent per la gestione autonoma dei 
download dai circuiti peer-to-peer, il 
server multimediale compatibile con 
il protocollo Upnp AV e il print server. 
Il modulo Time Machine permette di 
organizzare il backup di sistemi Ap¬ 
ple, mentre la funzione di accesso 
Web alle risorse consente di visualiz¬ 
zare le share dei dischi direttamente 
da un browser Web. Particolarmente 
interessante è poi il servizio Tera- 
Search-, si tratta in sintesi di un siste¬ 
ma di indicizzazione dei contenuti 
analogo a quelli Google o Microsoft 
che permette agli utenti di effettuare 
ricerche per parole chiave all'interno 
dei documenti presenti sul Nas. Tera- 
Seach supporta i formati più diffusi 
tra cui i documenti Office e Pdf. 

La TeraStation non integra un vero e 
proprio Client Ddns, ma attraverso il 
servizio gratuito BuffaloNAS.com è 
possibile accedere ai contenuti del 


Nas da remoto. Per quanto riguarda il 
backup dei dati, sono impostabili sino 
a 8 jobs attraverso cui copiare periodi¬ 
camente il contenuto dei volumi con¬ 
divisi su dispositivi Usb collegati o al¬ 
tre destinazioni di rete; è possibile de¬ 
finire backup normali, differenziali e 
incrementali. I backup da Pc a Nas 
sono invece gestiti attraverso il 
software Memeo, fornito per sistemi 
Windows e Mac. L'unità supporta in¬ 
fine la cifratura Aes sui dischi e i file 
System distribuiti Dfs, oltre che l'inter¬ 
facciamento con dispositivi Ups per la 
gestione di interruzioni sulla linea di 
alimentazione. 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


205,6 

216,3 


371,5 


Office 

Productivity 



Photo 

Album 


Riproduz. 
video HD 


Riproduz. 
video HDx2 


Riproduz. 
video HDx4 

Registraz. 
video HD 

Registrazione 
e Ripr. video HD 


50 too 150 200 250 300 350 400 
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MAS DUAL-BAY 


Iomega 

1x2-200 


L a nuova versione del 
Nas ix2 Iomega punta 
su un invidiabile rapporto 
prezzo/dotazione e su una serie 
estesa di funzioni di backup in rete 
per emergere in un settore affollato 
come quello dei Nas per il Soho e 
l'Smb. La prima cosa a colpire nel- 
l'ix2-200 è la compattezza e la ro¬ 
bustezza del telaio, anche se questi 
due elementi non giungono certo 
inaspettati viste le peculiarità del 
precedente modello ix2. I cassetti 
per la rimozione dei due dischi so¬ 
no accessibili dal pannello poste¬ 
riore, che ospita anche l'interfaccia 
Gigabit Ethernet e due delle tre 
porte Usb. Gli slot Sata non sono 
purtroppo rimuovibili a caldo, e ne¬ 
cessitano tra l'altro della rimozione 
di un paio di viti (peraltro facilmen¬ 
te accessibili) per essere sganciati. 
La terza porta Usb è invece situata 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 



Office 

Productivity 



340,8 


Riproduz. 
video HDx2 


Riproduz. 
video HDx4 

Registraz. 
video HD 

Registrazione 
e Ripr. video HD 


232,8 
259,6 


Gli sportelli per i dischi 
(non hot-swap) sono 
disposti sul retro 
dell'unità, mentre il lato 
frontale ospita la porta 
Usb con direct-copy. 


50 fOO f 50 200 250 300 350 400 


sul fronte del di¬ 
spositivo, ed è accoppiata al 
pulsante di direct copy che permet¬ 
te di trasferire automaticamente il 
contenuto del volume esterno col¬ 
legato sul Nas. 

Oltre che per l'aggancio di dischi e 
memorie flash, le porte Usb posso¬ 
no essere impiegate per la condivi¬ 
sione di stampanti e per alcune fun¬ 
zioni ancor più peculiari attraverso 
un dongle Usb opzionale si può abi¬ 
litare l'ix2-200 alla comunicazione 
Bluetooth, utile ad esempio al tra¬ 
sferimento di foto e video da un te¬ 
lefono cellulare in modalità wire¬ 
less. Grazie all'accordo con Axis è 
inoltre possibile agganciare sino a 7 
videocamere IP di sorveglianza per 
gestire le registrazioni video sul 
Nas. Per il backup da personal 
computer a Nas, Iomega offre a 
corredo il software EMC Retro- 
spect per sistemi operativi e Micro¬ 
soft e Apple (licenze illimitate); è 
inoltre fornito un ampio ventaglio 
di soluzioni per il network backup: 
l'amministratore può infatti pianifi¬ 
care la copia da e verso il Nas su 
altri dispositivi presenti in rete at¬ 
traverso il protocollo Rsync, trami¬ 
te la piattaforma Apple Time Ma¬ 
chine o sfruttando delle comuni 
share Smb/Cifs. Non manca il sup¬ 
porto iScsi per la simulazione di 
collegamenti seriali ad alte presta¬ 
zioni su reti IP. 

Oltre ad offrire le suddette funzioni 

di stampo prettamente produttivo, 
il Nas Iomega non difetta sul fronte 
multimediale: in primo luogo inte¬ 
gra un server Upnp AV / Dina certi¬ 
ficato per la trasmissione di file su 
media extender compatibili come le 
console e i televisori di ultima ge¬ 
nerazione; inoltre, dispone di un 
Client Torrent attraverso cui è possi- 



1 TB: Euro 249,00 Iva inclusa 

2 TB: Euro 339,00 Iva inclusa 
4 TB: Euro 699,00 Iva inclusa 


Numerose funzioni di backup in rete 
Compatto e silenzioso 
Servizi multimediali 


' Dischi non hot-swap 


bile scaricare file dai circuiti peer- 
to-peer senza doversi appoggiare a 
un personal computer; il server iTu- 
nes è invece focalizzato sulla con¬ 
divisione di file su piattaforma Ap¬ 
ple. In ambito multimediale si col¬ 
loca anche il visualizzatore di im¬ 
magini Cooliris integrato: quando 
si sfogliano le risorse condivise via 
Web, è possibile esplorare le cartel¬ 
le contenenti foto attraverso un in¬ 
tuitivo e accattivante slide show. 

Il Nas Iomega ix2-200 è commercia¬ 
lizzato in tagli da 1, 2 e 4 terabyte a 
partire da 249 euro Iva inclusa, un 
prezzo indubbiamente interessante 
vista la qualità del dispositivo 
hardware e la quantità di funzioni 
implementate; il prodotto è fornito 
con i due dischi pre-configurati in 
modalità Raid 1, offrendo quindi di 
fatto la metà della capacità massi¬ 
ma, ma può essere impostato in al¬ 
ternativa un sistema Jbod che sfrut¬ 
ta tutto lo spazio di Storage a dispo¬ 
sizione. Non è invece supportata 
l'architettura Raid 0, nè la gestione 
separata dei dischi. 
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Thecus 

N2200 


MAS DUAL-BAY 



C on l'N2200 Thecus propone un 
Nas per il mercato domestico e 
Soho a meno di 200 euro; l'appa¬ 
rato è commercializzato senza di¬ 
schi, ma il prezzo rimane comun¬ 
que interessante. Come prodotto 
di chiara vocazione consumer, 
l'N2200 è fortemente caratterizzato 
dai servizi multimediali accessori, 
mentre non offre alcune funzioni di 
produttività evolute come il backup in 
rete tramite server Rsync. 
Fisicamente il Nas è compatto e dà 
una sufficiente sensazione di robu¬ 
stezza: il telaio, con parti in metallo e 
plastica, presenta anteriormente i due 
sportelli per l'accesso ai dischi Serial 
Ata; il sistema prevede un doppio li¬ 
vello di chiusura (cassetto ad aggan¬ 
cio e sportello di protezione) ma non 
l'utilizzo di una chiave di sicurezza. 
Tra i due sportelli è posizionato il pul¬ 
sante di accensione, la batteria di Led 
per il controllo dell’unità e la prima 
delle quattro porte Usb, affiancata dal 
consueto pulsante per la copia diretta 
dei contenuti esterni sul Nas. Sul lato 
posteriore sono invece situate l'inter¬ 
faccia di rete Gigabit e le rimanenti 
porte Usb. All'accensione il Nas The¬ 
cus si rivela leggermente più rumoro¬ 
so rispetto alla concorrenza, ma co¬ 
munque più che adeguato all'utilizzo 
desktop per cui la casa taiwanese lo 
propone. L'amministrazione dell'ap¬ 
parato è demandata all'interfaccia 
Web, anche se per la prima installa¬ 
zione può essere necessario ricorrere 
al software di setup, fornito per siste¬ 
mi Windows e Mac. Il pacchetto 
software include anche l'utility The- 

Euro 190,80 Iva incl. (senza dischi) 

• Funzioni multimediali 
• Prezzo 



• Prestazioni 

• Qualche limite nella gestione di sistema 
operativo, dischi e backup 

@ Produttore: Thecus. www.thecus.com. 


cus per il backup dei dati da Pc a Nas, 
anch'essa proposta in versione Win¬ 
dows e Mac. Un limite non indifferen¬ 
te in cui ci siamo imbattuti durante i 
test è relativo al sistema operativo, 
che nel caso dell'N2200 è residente 
non su memoria flash ma sui dischi di 
sistema. Questo fa si che a ogni cam¬ 
bio di configurazione Raid sia neces¬ 
sario utilizzare l’utility di setup per ri¬ 
configurare il Nas. L'apparato suppor¬ 
ta Raidl, Raid 0 e Jbod. 

La condivisione delle share è effettua¬ 
ta attraverso i classici protocolli 
Smb/Cifs, Nfs e Afp, mentre l’accesso 
da remoto è garantito dal server Ftp e 
dal sistema di browsing via Http/Htt- 
ps. Il backup dei contenuti presenti 
sul Nas verso dispositivi di rete ester¬ 
ni è gestito attraverso il sistema pro¬ 
prietario Nsync che permette la copia 
di sicurezza verso altri Nas compati¬ 
bili o su server Ftp esterni: sono sup¬ 
portati i backup in modalità differen¬ 
ziale e incrementale. 

In ambito multimediale, TN2200 offre 
un media server compatibile con il 
protocollo Upnp AV per la condivisio¬ 
ne di file multimediali, un server iTu- 
nes e un modulo di gestione dei 
download che permette di ammini¬ 
strare in totale autonomia dal perso¬ 
nal computer lo scaricamento di file 
da server Http, Ftp o dal circuito peer- 
to-peer basato su torrent. È inoltre 
possibile agganciare al Nas delle 
Webcam Usb per gestire un piccolo 
apparato di videosorveglianza a bor¬ 
do dell'unità. Una funzione partico¬ 
larmente interessante è infine Liso 
mount, che consente di caricare sul 
Nas delle immagini di dischi e sfo¬ 
gliarne il contenuto da Nas. 

Nel complesso il nuovo Nas Thecus 


rappresenta insomma una buona so¬ 
luzione di archiviazione per la casa e 
gli ambienti Soho, fortemente focaliz¬ 
zato verso l'ambito multimediale e 
leggermente carente su quello della 
gestione dei backup; al di là di qual¬ 
che piccolo limite (tra l'altro, per i vo¬ 
lumi esterni sono supportati solo i file 
System Fat32 e Ntfs in lettura), il prez¬ 
zo a cui è proposto è comunque molto 
allettante, seppur richieda l'acquisto 
separato di uno o due dischi. 

Nota: per le prove di laboratorio, Thecus ci ha 
fornito due dischi Hitachi HDT721032SLA360. 



I-!-!-!-!-!-i-!-1 
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Western Digital 

MyBook World Edition II 


G iunto alla sua seconda edizio¬ 
ne, il Western Digital MyBook 
World Edition è un Nas estrema- 
mente compatto ed economico, un 
ottimo entry-level per chi desideri 
compiere il passo decisivo dal sem¬ 
plice disco esterno a un dispositivo 
di rete; rispetto ad alcuni prodotti 
della concorrenza non implementa 
però alcune funzioni evolute come 
print server e Client BitTorrent; si 
tratta insomma di un apparato fo¬ 
calizzato sulla condivisione di file 
all'interno della rete locale o trami¬ 
te Internet, senza eccessive pretese 
come server domestico completo. 
Esteticamente è caratterizzato da 
un telaio in plastica bianca del tut¬ 
to analogo a quello del modello 
precedente, fatta eccezione per la 
barra led bianca predisposta ante¬ 
riormente e che segnala l'attività 
sulla macchina. I due slot Serial 
Ata sono accessibili dal lato supe- 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


Scrittura 

file 


Lettura 

file 


Scrittura 

cartella 

Lettura 

cartella 


Content 

creation 


Office 

Productivity 

Photo 

Album 


Riproduz. 
video HD 


Riproduz. 
video HDx2 

Riproduz. 
video HDx4 


Registraz. 
video HD 


Registrazione 
e Ripr. video HD 


0 50 too 150 200 250 300 350 400 



LL-BAY 


riore: i dischi non so¬ 
no alloggiati in veri 
e propri cassetti 
estraibili, ma pos¬ 
sono essere sgan¬ 
ciati tramite un si¬ 
stema a linguette 
in plastica che 
però possono facil¬ 
mente rompersi. Il 
Nas offre un'unica 
interfaccia Usb, po¬ 
sta sul retro insieme 
alla porta Gigabit 
Ethernet; può essere 
utilizzata per aggan¬ 
ciare dischi e memorie esterne. 

L'interfaccia di amministrazione è 

ben organizzata: esistono due mo¬ 
dalità di configurazione, basilare e 
avanzata, che consentono rispetti¬ 
vamente agli utenti alle prime armi 
di impostare i parametri essenziali 
e ai più scafati di agire sulle fun¬ 
zioni evolute del dispositivo. Di¬ 
sponibile in tagli da 2 e 4 TB, il 
MyBook World Edition II è fornito 
con i due dischi preconfigurati in 
modalità Raid 1; sono comunque 
supportate anche le architetture 
Raid 0 e Jbod, nonché la gestione 
separata dei due dischi. 

Buone le funzione di gestione del 
Nas a regime: il sistema di aggior¬ 
namento consente di verificare di¬ 
rettamente dal Nas la presenza di 
nuove versioni del firmware, men¬ 
tre il servizio di notifica prevede 
sia l'invio di e-mail sia un sistema 
di popup in finestra su macchine 
Windows. I protocolli di condivisio¬ 
ne includono i consueti 
Smb/Cifs, Afp e Nfs, men¬ 
tre l'accesso da remoto è 
garantito dal server Ftp in¬ 
tegrato nell’unità; il Nas 
può essere raggiunto trami¬ 
te Internet anche attraverso 
il servizio gratuito MioNet 
Remote Access: è sufficien¬ 
te registrare la propria 
macchina presso Western 
Digital per poterla contat¬ 
tare da qualsiasi Pc dotato 



• 'l'ITPITIT 


L'unica porta Usb offerta dal 
MyBook World Edition II è 
posta sul retro nei pressi 
dell'interfaccia di rete. 


Euro 244,99 
Euro 439,99 


Iva inclusa 
Iva inclusa 



iihbiwhm^ 


1 Una sola porta Usb 
> Mancano print server e Client Torrent 
■ Backup del Nas non pianificabile 

www.wdc.com. 


di accesso alla Rete attraverso il 
portale della casa statunitense. 
Meno entusiasmanti sono le funzio¬ 
ni di backup: per le copie di sicu¬ 
rezza di file dai personal computer 
verso il Nas sono fornite 5 licenze 
del software WD Anywhere (Win¬ 
dows e Mac), mentre se si vogliono 
effettuare backup del Nas su dispo¬ 
sitivo esterno, è disponibile unica¬ 
mente la copia via Usb, che però 
non può essere pianificata. 

In termini di servizi evoluti, il My¬ 
Book integra un server 
multimediale certificato 
Dina, un server iTunes e 
un modulo di gestione dei 
download; quest'ultimo è 
però limitato ai trasferi¬ 
menti su protocollo Http e 
Ftp e non supporta le reti 
peer-to-peer. Manca an¬ 
che la funzione di print 
server per l’accesso in reti 
a stampanti con interfac¬ 
cia seriale. 
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NAS DUAL-BAY 

Caratteristiche tecniche dei modelli in prova 


• = Sì O = I\l0 

Produttore 

Modello 

Buffalo 

TeraStation Duo 1TB 

Iomega 

ÌX2-2002TB 

Thecus 

N2200 

Western Digital 

MyBook World Edition II 4 TB 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

419,99 

339,00 

190,80 

439,99 

Garanzia (anni) 

Hardware: 

3 

3 

2 

3 

Dimensioni (LxAxP mm) 

170x 170x230 

94x 138x200 

115x139x214 

99x171 x 161 

Processore 

Marvell MV78100-A0 
C080 800 MHz 

Marvell 88F6281 1 GHz 

Oxford 810DSE367MHZ 

Oxford 810DSE 367MHZ 

Memoria Ram (Mbyte) 

512 

256 

256 

128 

Memoria Flash (Mbyte) 

512 

128 

4 

N.D. 

Interfaccia dischi 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Presa Kensington Lock 

• 

• 

• 

• 

Sportello con chiave 

• 

o 

o 

o 

Capacità dischi (TB) 

2x0,5 

2x1 

- 

2x2 

Modello dischi forniti 

Samsung HD502HI 

Seagate Barracuda LP 

Hitachi HDT721032SLA360* 

WD20EADS WD Caviar Green 

Intefacce di rete (numero/tipo) 

2 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

Jumbo Frame/dimensioni MTU (byte) 

• / 4K, 7K, 9K 

• /4K, 9K 

• / 4K, 9K 

• /fino a 9K 

Interfacce Usb 

2 

3 

4 

1 

Interfacce eSata 

- 


- 

- 

Altre interfacce, pulsanti 

gestione display Lcd, 
accensione automatica 

Usb direct copy 

Usb direct copy 

_ 

Gestione Ups 

• 

• 

• 


Supporto Wi-Fi 

Gestione dischi: 

o 

o 

• (dongle opzionale) 

o 

Jbod 

o 

• 

• 

• 

Raid 0 

• 

o 

• 

• 

Raid 1 

• 

• 

• 

• 

Gestione separata dei 2 dischi 

• 

o 

o 

• 

Hot Swap 

• 

o 

• 

o 

Gestione dischi esterni 

• 

• 

• 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat32, Ext2, Ext3, Hfs+ 

Fat32, Ext2, Ext3, Hfs+, Ntfs 

Fat32, Ntfs (lettura) 

Fat32, Hfs+, Ntfs 

Cifratura dischi 

• 

- 

o 

o 

Servizio di indicizzazione 

Funzioni di condivisione e accesso: 

Cifs-Smb 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

Afp 

• 

• 

• 

• 

Nfs 

• 

• 

• 

• 

Dfs 

• 

o 

o 

o 

Gestione Uteni/Gruppi 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 

Gestione Quote 

• 

• 

o 

• 

Supporto Active Directory 

• 

• 

o 

o 

iScsi 

o 

• 

o 

o 

Ftp / Ftps 

•/• 

• lo 

•lo 

•lo 

Accesso alle share su Http / Https 

Supporto Dynamic Dns 

•/• 

o 

• 

•/• 

o 

•/• 

o 



Software di backup per Pc incluso 

Memeo 

EMC Retrospect Express 

Thecus Backup Utility 

WD Anywhere 

Licenze incluse/massime 

1 /- 

illimitate 

illimitate 

5/- 

Sistemi operativi supportati 

Win, Mac 

Win, Mac 

Win, Mac 

Win, Mac 

Backup diretto da/su Nas 

• /• 

•/• 

o/o 

•/• 

Supporto Rsync 

o 

• 

o 

o 

Altro 

Funzioni extra: 

Apple Time Machine 

Apple Time Machine 

Nas Replication via Nsync 

■ 

Server Upnp AV (Dina) 

• 

• 

• 

• 

Server Torrent 

• 

• 

• 

o 

ServeriTunes 

• 

• 

• 

• 

Print Server 

• 

• 

• 

o 

Server Lamp 

o 

o 

o 

o 

Altro 

Amministrazione: 


supporto IP camera Axis, 
Bluetootb (opz.) 

Supporto Webcam, 
Photo Gailery 


Software di discovery / S.O. supportati 

•/Win, Mac 

•/Win, Mac 

• /Win, Mac 

• /Win 

Accesso Http / Https 

• /• 

•/• 

• 

•/• 

Accesso console 

• 

o 

o 

• 

Log di sistema 

• 

• 

• 

• 

Alert via e-mail 

• 

• 

• 

• 

Supporto Syslog 

o 

o 

o 

o 

Snmp 

o 

• 

• 

• 

Spegnimento pianificato 

o 

• 

• 

o 

Certificazioni 

Dina, BitTorrent 

Dina, VMware 

- 

Dina 

Vers.firmware / S.O. al momento della prova 
* Forniti per li test e non inclusi nella confezione. 

1.20 

2.1.20 

3.00.07E 

01.01.16 
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Sistemi audio 

all-in-one per iPod 


C onsiderando i risultati finan¬ 
ziari dell'anno fiscale 2009, 
chiuso lo scorso 26 settembre, 
Apple ha venduto nel mondo, com¬ 
plessivamente, ben 227,8 milioni di 
iPod, dal Classic di prima generazio¬ 
ne introdotto nell'ottobre del 2001 al 
Touch di terza generazione dello 
scorso mese di settembre. Un numero 
impressionante di lettori la cui funzio¬ 
ne prevalente, anche se ora non più 
esclusiva, è la riproduzione musicale. 
Per questa stessa funzione, al numero 
di iPod si possono aggiungere tran¬ 
quillamente anche i 33,7 milioni di 
iPhone venduti a partire dal modello 
originale del 2007 fino ai più recenti 


3G e 3GS. Sono stati tanti i motivi del 
successo del lettore della Mela. Cer¬ 
tamente il design unico, la semplicità 
d'uso e l’integrazione ottimale del 
player con il software iTunes e con l'i- 
Tunes Store, il negozio Online con il 
suo ricco catalogo di musica, video, 
audiolibri, podcast e ora anche appli¬ 
cazioni per iPhone e iPod Touch. Pri¬ 
ma di tutto, però, non va dimenticato 
che dal punto di vista musicale gli 
iPod hanno sempre offerto una qua¬ 
lità audio elevata. E non stupisce che, 
oltre alla riproduzione di musica in 
movimento attraverso gli auricolari in 
dotazione, il lettore della Mela sia di¬ 
ventato per molti la sorgente audio 


principale anche tra le mura domesti¬ 
che, collegato all'impianto stereo op¬ 
pure a un sistema di altoparlanti am¬ 
plificati. Sotto questo aspetto, il mer¬ 
cato è ricchissimo di proposte, con 
prodotti in grado di accontentare tutti 
i gusti e tutte le tasche. Se però si 
punta alla qualità, il cerchio si stringe 
e i cordoni della borsa si devono allar¬ 
gare. Perché un buon impianto audio 
per iPod/iPhone deve gestire i segna¬ 
li con rigore rimanendo sempre nel 
dominio digitale, deve essere proget¬ 
tato in modo accurato e utilizzare 
componenti di buon livello. Basta po¬ 
co per compromettere la resa sonora, 
tanto che questo campo si è trasfor- 
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L'ubiquo lettore della 
Mela, oltre a essere 
il compagno ideale 
per ascoltare ovun¬ 
que la propria musi¬ 
ca preferita, è un'ot¬ 
tima soluzione per la 
diffusione audio an¬ 
che tra le mura do¬ 
mestiche. A patto 
però di trovare un si¬ 
stema audio all'al¬ 
tezza. 


mato in una Waterloo per più di qual¬ 
che marchio famoso. Quindi, posto 
che sul mercato esistono molte propo¬ 
ste economiche che spesso usano arti¬ 
fizi sconsiderati per amplificare e "ot¬ 
timizzare" il suono dei lettori Apple, 
abbiamo ristretto la nostra selezione 
ad alcuni dei modelli all-in-one che, 
sulla carta, promettono prestazioni in¬ 
teressanti a prezzi quasi in tutti i casi 
avvicinabili. E non manca nemmeno 
qualche combattivo outsider. In que¬ 
ste pagine troviamo test accurati su 
ciascuno dei sistemi considerati, che 
alla fine ci hanno consentito di sce¬ 
gliere i modelli migliori, lasciando agli 
altri l'onore delle armi. 


La scelta 

di Po Professionale 


D ei nove modelli provati in questa rassegna, so¬ 
no quattro le voci che a nostro giudizio sono 
emerse dal coro, ma abbiamo solo tre medaglie da 
assegnare. La prima spetta al sistema ÌP1 di iHo- 
me. Proposto a circa 330 euro, offre un’eccellente 
qualità del suono grazie aH’implementazione della 
tecnologia di restauro audio Dps, che compensa la 
perdita di definizione causata dalla compressione 
digitale. Medaglia d’argento al sorprendente Mix 
Digital Boombox ÌMT800 di Altee Lansing, con il 
suo look urbano e un suono potente e coinvolgen¬ 
te. Medaglia di bronzo al versatile sistema CMT- 
Z100IR di Sony. Non è potentissimo, ma suona be¬ 
ne e include di serie radio Am/Fm, un lettore Cd 
compatibile con Mp3 e Wma e una porta Usb per la 
lettura e la registrazione audio. Una nota di merito 
va anche al SoundDock 10 di Bose, il cui unico ve¬ 
ro difetto è il prezzo: ben 799 euro. 



Altee Lansing 

Mix Digital 
Boombox ÌMT800 

Il nuovo Mix Digital Boombox 
ÌMT800 è il prodotto che non ci sa¬ 
remmo mai aspettati da un marchio 
come Altee Lansing, legato di solito 
a scelte di design più tradizionali per 
le proprie soluzioni audio. In questo 
caso, invece, sembra di trovarsi di 
fronte a uno di quei sistemi integrati 
anni '80 con casse di dimensioni ge¬ 
nerose e maniglie laterali per il tra¬ 
sporto, oggetti spesso associati nel¬ 
l'immaginario alla cultura urbana 
dell'hip hop e dei block party (feste 
di strada). 

Non a caso, proprio per l'uso mobile 
e in esterni l'apparecchio ha una po¬ 
tenza elevata (anche se i dati tecnici 
esatti non sono dichiarati) ed è ali- 
mentabile anche tramite otto batterie 
D (torce), che secondo il produttore 
garantirebbero fino a 30 ore di ripro¬ 
duzione continua. Il look del Mix 
ÌMT800 può piacere o no, ma non si 
può negare che manchi di persona¬ 
lità e d'impatto, grazie ai tweeter su¬ 
periori scoperti e all'unità centrale 
pronta a ospitare il dispositivo Apple 
preferito. L'iMT800 è utilizzabile 
senza problemi anche con l’iPhone: 
schermato contro le interferenze ra¬ 


dio, non richiede di attivare la mo¬ 
dalità Aereo del melafonino prima 
del suo innesto nel dock ed è così 
possibile continuare a ricevere 
chiamate mentre si ascolta musica 
(in caso di telefonata in ingresso, il 
brano in esecuzione è messo in 
pausa automaticamente per dar 
modo di rispondere). 

Nonostante la presenza di controlli 
direttamente sulla macchina, nella 
confezione è incluso un eccellente 


Mix Digital 
Boombox ÌMT800 

Euro 299,90 Iva inclusa 



La confezione include telecomando, adattatori 
dock per iPhone e iPod, alimentatore, due cavi au¬ 
dio analogici con connettore minijack da 3,5 mm, 
manuale d’uso e guida rapida alla connessione. 


• Ottima qualità audio 

• Due ingressi Aux e radio Fm 


’ Sintonizzatore Fm migliorabile 
’ Equalizzatore limitato 


H Produttore: Altee Lansing. 

Pagina Web: www.alteclansing.com. 
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DIFFUSORI IPOD 


Altee Lansing 
Mix Digital 
Boombox ÌMT800 


telecomando a clip che abilita una 
serie di funzioni aggiuntive. E così, 
a fare compagnia ai pulsanti d'ac¬ 
censione, controllo del volume e ri- 
produzione ci sono i tasti per me¬ 
morizzare e richiamare rapidamen¬ 
te quattro emittenti radio Fm o, a 
scelta, quattro diverse playlist. Con 
la pressione di un altro pulsante, 
poi, si seleziona una diversa sor¬ 
gente sonora. Una delle migliori ca¬ 
ratteristiche del sistema, infatti, è la 
sua versatilità: oltre al connettore 
dock centrale dedicato ai lettori Ap¬ 
ple, il Mix ÌMT800 dispone anche di 
un sintonizzatore radio Fm e di due 
ingressi frontali ausiliari (mini-jack 
da 3,5 mm). Grazie a questi, può co¬ 
sì trasformarsi in un vero e proprio 
hub musicale, poiché consente la 
connessione contemporanea di tre 
apparecchi A/V: una grande como¬ 
dità quando si desidera commutare 
dall'uno all'altro senza dover ogni 
volta staccare o ricollegare cavi e 
adattatori. In modalità radio Fm, 


purtrop¬ 
po, la ricezione 
del segnale non è delle 
più analitiche e migliora 
solo un po’ quando si 
estrae l'antenna telescopica. 


Al momento di entrare in azione, il 
Mix Digital Boombox non fa man¬ 
care attimi di piacevole sorpresa. 
Viste le casse così generose ci 
aspettavamo fin dall'inizio di ascol¬ 
tare bassi corposi e stabili, ma non 
li avremmo mai immaginati così 
ben definiti anche in situazioni par¬ 
ticolari, come le rullate di bass 
drum (grancassa) e le scariche di 
snaie (rullante) tipiche della musi¬ 
ca dance. Molti ingegneri del suono 
ritengono che sia più semplice otte¬ 
nere buoni bassi che non medi e al¬ 
ti di qualità. Anche in quest'ambito, 
invece, il Mix Digital Boombox si 
comporta piuttosto bene, mante¬ 
nendo una linea acustica costante 
anche sulle frequenze più elevate, 


Cuffie di qualità 

per l'ascolto in casa 

B enché gli auricolari in dotazione offrano prestazioni sod¬ 
disfacenti per l’ascolto di musica in movimento con un 
iPod o un iPhone, tra le mura domestiche, in mancanza di un 
impianto Hi-Fi o di un sistema di diffusione come quelli prova¬ 
ti in questa rassegna, consigliamo di puntare su cuffie stereo 
di qualità. La scelta in questo campo è vastissima e qui spic¬ 
cano marchi storici del settore come AKG, Grado, Sennheiser 
e Sony, senza dimenticare l’emergente Bose. Ovviamente, il 
modello da scegliere dipende dal budget a disposizione, ma 
anticipiamo che difficilmente si può avere un’alta qualità audio 
a meno di 100 euro. Con un budget inferiore, tuttavia, consi¬ 
gliamo i modelli di un marchio pressoché sconosciuto in Ita¬ 
lia, ma che sta riscuotendo un notevole successo in molti 
paesi: si tratta di iFrogz (www.ifrogz.com), che con serie qua¬ 
li la Earpollution ThrowBax e DJ Style offre buone proposte in 
una fascia di prezzo compresa tra 22 e 35 euro. 



Non costa poco (circa 170 
euro), ma la pluripremiata 
Grado SR80 è una delle 
cuffie stereo dal miglior 
rapporto qualità/prezzo 
sul mercato. 

Un'alternativa più 
economica è la sorella 
minore SR60 (130 euro). 


senza tradire distorsioni avvertibili 
anche ad alti volumi d'ascolto. E 
particolarmente apprezzabile il rap¬ 
porto tra segnale e rumore, frutto 
della scelta di componenti di qua¬ 
lità (su tutti, l'amplificatore digitale 
di classe D) e di una buona cura co¬ 
struttiva. 

Il Mix ÌMT800 suona bene "chiavi 
in mano", ma qualora non si fosse 
soddisfatti della resa sonora si po¬ 
trebbe sempre intervenire sui con¬ 
trolli dei toni e sull’equalizzatore 
grafico a 7 bande, che offre i preset 
per i generi musicali Rock, Hip Hop 
e Pop oltre al preset di default Altee 
Eq. Tutti i controlli sono visualizza¬ 
bili sull'ampio display Lcd, dall'e¬ 
stetica retro, ma efficace nel facili¬ 
tare le regolazioni più accurate. 

Il sistema di Altee Lansing è un pro¬ 
dotto sicuramente apprezzabile, 
che a una qualità audio più che 
soddisfacente abbina un design che 
non passa inosservato e una grande 
versatilità e facilità d'uso, merito 
del pratico telecomando in dotazio¬ 
ne. Tra i pochi difetti dobbiamo se¬ 
gnalare la scarsa flessibilità dell'e¬ 
qualizzatore grafico a 7 bande, che 
permette solo la modifica delle 
quattro modalità Eq predefinite. 

Bose 

SoundDock 10 

Quando si è di fronte a un sistema 
audio per iPod e iPhone proposto a 
un prezzo di listino di 799 euro c'è 
da chiedersi cosa possa giustificar¬ 
ne l’acquisto, anche se si tratta di 
un prodotto Bose, azienda tra le più 
blasonate nel settore audio. Per ri¬ 
spondere, quindi, analizziamo nei 
dettagli questo SoundDock 10, no¬ 
vità piuttosto recente del marchio 
americano. L'aspetto è monolitico 
ma elegante, pronto a fornire fin dal 
primo sguardo una sensazione di 
grande solidità e stabilità. Abbiamo 
inoltre il sospetto che il design vo¬ 
glia adattarsi ad ambienti piuttosto 
elitari, del resto gli unici, o quasi, 
che possano concedersi il lusso di 
un prodotto del genere. 

Il colore argenteo è discreto e ac¬ 
cattivante, mentre la curvatura 
morbida, oltre alla funzione esteti¬ 
ca, ne ha una fisiologica: migliora la 
diffusione del suono, garantendogli 
una certa sfericità per propagarsi in 
tutto lo spazio in cui l'unità è collo- 
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Bose 
SoundDock 10 


SoundDock 10 

Euro 799,00 Iva inclusa 

La confezione include telecomando, dock 
Bluetooth e cavo di alimentazione. 



Qualità audio eccellente 


ùiiiin 

• Prezzo molto elevato 

H Produttore: Bose. Pagina Web: www.bose.it 


cata. Per il resto, il SoundDock 10 è 
esattamente ciò che appare: un si¬ 
stema amplificato al quale collega¬ 
re un dispositivo Apple, iPod o 
iPhone che sia. La differenza rispet¬ 
to ai concorrenti, semmai, sta al suo 
interno: qui, la qualità dei compo¬ 
nenti scelti è seconda solo all'archi¬ 
tettura elettronica, con una disposi¬ 
zione degli stessi compatta ma mol¬ 
to lineare. La tecnologia chiave im¬ 
plementata in questo sistema audio 
si chiama Waveguide (tradotta da 
Bose in “guida d'onda"), apposita¬ 
mente riprogettata per questo nuo¬ 
vo modello della famiglia Sound¬ 
Dock. Si tratta, in buona sostanza, 
di un diffusore unico, curvato per 
adattarsi allo chàssis, che garanti¬ 
sce potenza e definizione in 
gamma bassa. Per completare 
la copertura dell'intero spettro 
acustico, sono poi presenti un 
driver dedicato ai medi e un 
trasduttore per i toni acuti. Il 
tutto, infine, è rivestito da una 
griglia di ottima qualità che, ol¬ 
tre a schermare le interfe¬ 
renze magneti 
che, garantisce 
la buona aerea- 


zione interna. L’utilizzo è imme¬ 
diato: si connette il lettore Ap¬ 
ple al dock, si accende il si¬ 
stema e lo si comanda attra¬ 
verso il semplice teleco¬ 
mando in dotazione, a di¬ 
re il vero un po' parco 
di funzioni. Solo a que¬ 
sto punto siamo in gra¬ 
do di rispondere alla 
domanda iniziale, con¬ 
fermando che, in effetti, 
l'esborso elevato richiesto 
per questo sistema è giustificato. 
La definizione audio è la migliore 
tra tutti i sistemi provati e non mo¬ 
stra cedimenti in tutta la gamma 
delle frequenze: i bassi, più che 
suonare, tuonano, mentre medi e 
acuti sono nitidi e puliti, senza di¬ 
storsioni avvertibili. 

Anche ai volumi d'ascolto più ele¬ 
vati il SoundDock 10 dimostra una 
grande stabilità, grazie alle dimen¬ 
sioni e alla robustezza costruttiva e 
all’efficace sistema antivibrazioni. 
Qualcuno potrebbe lamentare, for¬ 
se non a torto, l'assenza di accesso¬ 
ri e funzioni supplementari (né 
equalizzatore né tantomeno un tu- 
ner Fm, ma solo un ingresso Aux da 
3,5 mm e un'uscita video composita 
per veicolare su Tv i filmati dell'i- 
Pod), ma è chiaro che il sistema Bo¬ 
se è votato unicamente a fornire 
prestazioni audio di livello superio¬ 
re. In quest'ottica, ripaga la fiducia 
con un suono avvolgente e appa¬ 
gante, adattandosi bene a tutti i tipi 
d'ambiente. 

L'unico accessorio opzionale è un 
adattatore Bluetooth che consente lo 
streaming wireless del segnale au¬ 
dio da un apparecchio esterno, come 
un Pda o un telefono cellulare. 


Diffidate dell'ingresso 
audio ausiliario 

T utti i sistemi considerati sono dotati di al¬ 
meno un ingresso audio ausiliario. Si tratta 
del classico connettore mini-jack da 3,5 mm cui 
collegare dispositivi esterni, principalmente let¬ 
tori Mp3 non compatibili con l’alloggiamento 
per i dispositivi Apple oppure lettori Cd. Ovvia¬ 
mente è un collegamento di tipo analogico che 
si è quasi sempre dimostrato di qualità non ec¬ 
celsa. Nelle nostre prove, le prestazioni audio 
dei sistemi esaminati sono crollate quando ab¬ 
biamo utilizzano questi ingressi. Molti produtto¬ 
ri dedicano alle connessioni Aux di questi im¬ 
pianti componenti di scarsa qualità, rendendole 
adatte solo per ascolti sporadici. Insomma, il 
termine “ausiliario” è quanto mai opportuno. 





B&W Zeppelin Mini 


B&W 

Zeppelin Mini 

È difficile lasciare il segno in un set¬ 
tore come quello dei diffusori per 
iPod e iPhone, ma lo Zeppelin di 
Bowers & Wilkins ne è stato capace: 
con il suo design "a dirigibile" era 
veramente difficile che potesse pas¬ 
sare inosservato. La concorrenza, nel 
frattempo, non è stata a guardare e 
per B&W è giunto il tempo di rinno¬ 
vare. L'operazione è stata fatta in 
modo intelligente: poiché lo Zeppe¬ 
lin era avanti di cinque anni rispetto 
ai modelli rivali, tanto valeva affian¬ 
carlo a una versione ridotta, che è 
appunto questo Zeppelin Mini. 
Vivrà di luce propria anche con un 
fratello maggiore così importante e 
con tanti avversari in campo? 

Dal punto di vista del design, innan¬ 
zitutto, il nome Zeppelin è stato usa¬ 
to solo come richiamo storico. La for¬ 
ma del Mini, infatti, è molto diversa 
riconducibile a un cilindro in al¬ 
luminio con dock per 
iPod/iPhone rotante, inclinabi¬ 
le fino a 90 gradi per visualiz¬ 
zare in modo più agevole le co¬ 
pertine degli album in moda¬ 
lità CoverFlow e i contenuti vi¬ 
deo. 

Abbiamo impiegato qualche 
minuto a farci piacere questo 
nuovo modello, ma lo Zeppelin 
Mini è di sicuro un oggetto che 
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Zeppelin Mini 
Euro 399,95 Iva inclusa 

La confezione include telecomando, adattatori 
per iPod e iPhone, alimentatore, guida rapida. 



Design ricercato 

Porta Usb 2.0 per la connessione al Pc 


• Toni medi non sempre convincenti 

• Prezzo elevato 


Pagina Web: www.bowers-wilkins.com 


lascia il segno. Del resto, è stato 
ideato dal medesimo team del fratel¬ 
lo maggiore: la londinese Native De¬ 
sign, capeggiata da Morten Warren. 
Anche la struttura interna è destina¬ 
ta a stupire gli intenditori del suono. 
Qui, infatti, si trovano due driver 
full-range in fibra di vetro (materiale 
tra i migliori) con diametro di 75 
mm, che sulla carta sono in grado di 
supportare un'elevata escursione so¬ 
nora: da 38 Hz a 20 kHz. E se il dop¬ 
pio amplificatore digitale di classe D 
si occupa di garantire un guadagno 
del segnale costante e preciso, il Di¬ 
gital signal processor ottimizza la re¬ 
sa dei suddetti driver analizzando 
costantemente il loro lavoro e com¬ 
pensando eventuali perdite. Una so¬ 
luzione raffinata che, pur sfruttando 
un sistema totalmente digitale, vuole 
offrire quella continuità e quel calo¬ 
re tipici dei segnali analogici. Per 
migliorare la resa dei bassi, poi, è 
utilizzata una Flowport, speciale 
porta che gestisce il flusso d'aria in 
modo da regalare frequenze tipiche 
di subwoofer con casse di risonanza 
di dimensioni maggiori. Una volta 
messo in funzione, lo Zeppelin Mi¬ 
ni si controlla col semplice teleco¬ 
mando in dotazione, che mostra 
anch'esso un design originale a 
forma di sasso. Il sistema non per¬ 
mette un controllo accurato dei 
parametri del suono, perché è sta¬ 
to pensato per fornire la massima 
resa possibile già fuori dalla scatola, 
grazie proprio al suo Dsp. Quest'ul¬ 
timo sembra riuscire bene nel suo 
compito: analizzando la risposta in 
frequenza, si nota un'escursione 
estremamente precisa e morbida, 


priva di quei piccoli stacchi tipici nel 
dominio digitale. Se sui toni bassi 
c'è poco da eccepire, vista la loro 
pienezza e il loro calore, non altret¬ 
tanto possiamo affermare dei medi: 
non ci hanno convinto molto per via 
di una definizione non sempre accu¬ 
rata, che abbiamo notato in partico¬ 
lare con brani di musica classica e 
ambient ricchi di archi. È un difetto 
piuttosto comune nei sistemi di dif¬ 
fusione a basso costo, ma tutto sta 
nel capire se 400 euro possano esse¬ 
re definiti tali. 

In definitiva, il rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni di questo sistema non ci ha 
convinto del tutto e la mancanza di 
funzioni accessorie, come un equa¬ 
lizzatore e un'uscita video (c’è solo 
un ingresso audio ausiliario e una 
porta Usb per la connessione al Pc), 
ha avvalorato questa impressione. 
Lo Zeppelin Mini è un prodotto inte¬ 
ressante che punta molto sul design 
ricercato, ma che, a differenza della 
versione superiore, offre una qualità 
audio con qualche ombra che po¬ 
trebbe far storcere il naso a un ascol¬ 
tatore accorto. 

Edifier 

Luna5 encore IF500 

Luna5 encore ÌF500: il nome, a vol¬ 
te, dice tutto. Sul fatto che il design 
di questo sistema firmato Edifier ri¬ 
prenda la forma, appunto, del satel¬ 
lite terrestre, c'è ben poco da discu¬ 
tere. Assieme a quello dello Zeppe¬ 
lin Mini, è uno dei più originali che 
abbiamo osservato, in perfetta linea 
coi dettami di un produttore noto 



per le sue soluzioni estetiche. Forse 
è un po' ingombrante per ambienti 
piccoli, ma è un oggetto che si fa 
ammirare. Così l’occhio non cade so¬ 
lo su quel "Luna" ma anche sul nu¬ 
mero 5 che lo segue da vicino. Per¬ 
ché la caratteristica fondamentale di 
questo sistema per iPod e iPhone è 
di avere ben cinque diffusori interni. 
Non veri e propri satelliti, dedicati 
tutti al medesimo intervallo di fre¬ 
quenze, bensì cinque casse di cui 
due (tweeter da 2,5") dedicate agli 
alti, due ai medi (driver da 2,75") e, 
infine, il classico subwoofer (da ben 
5,75"). Il tutto alLinterno di un telaio 
di forma circolare, opportunamente 
rivestito da una griglia di schermatu¬ 
ra. Un prodotto originale sotto tutti i 
punti di vista, diretta evoluzione del 
precedente Luna 5, come indicato 
dall'ultimo termine, Encore, che suo¬ 
na un po' come "bis". 

La particolare scelta costruttiva del 
sistema, se ben sfruttata, sarebbe 
molto promettente, perché i diffusori 
dedicati alle diverse frequenze con¬ 
sentono di coprire in modo eccellen¬ 
te tutta la gamma tonale. D'altro 
canto, un non perfetto bilanciamento 
rischia di accavallare alcuni interval¬ 
li di frequenza o, ancora peggio, di 
creare pericolosi buchi. 

L'impatto con il sistema è molto po¬ 
sitivo: la base funge anche da allog¬ 
giamento per iPod e iPhone e inclu¬ 
de controlli a sfioramento non sem¬ 
pre precisi e che spesso richiedono 
un doppio tocco per essere attivati. È 
perciò preferibile utilizzare il teleco¬ 
mando in dotazione che, nonostante 


Luna5 encore ÌF500 

Euro 299,90 Iva inclusa 

La confezione include telecomando, 
alimentatore, guida all’uso. 



Edifier Luna5 encore IF500 


Design accattivante 
Radio Fm integrata 
Controlli sensibili al tocco 


• Prestazioni audio solo discrete 

• Potenza adatta solo per ambienti piccoli 

0 Produttore: Edifier. 

Pagina Web: www.edifier-international.com 
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il raggio d'azione un po' limitato, 
svolge egregiamente il proprio do¬ 
vere. Una volta acceso FIF500, la ba¬ 
se svela un semplice display che se¬ 
gnala la sorgente selezionata: iPod, 
ingresso ausiliario o radio Fm, in 
quest'ultimo caso con indicazione 
della frequenza dell'emittente. Il sin¬ 
tonizzatore radio è di qualità mode¬ 
sta sia in fatto di ricezione sia di defi¬ 
nizione sonora, ma è un accessorio 
comunque apprezzabile. 

Agganciato al dock il nostro iPod o 
iPhone, invece, scopriamo con pia¬ 
cere una definizione dei bassi a pro¬ 
va di drum and bass e jungle vec¬ 
chio stile, a la Photek e primi Groove 
Armada per intenderci, con un 
morphing continuo e quasi indistin¬ 
guibile tra bassi TB-303 e casse TR- 
909. La potenza dei bassi è encomia¬ 
bile, così come la loro puntualità, an¬ 
che se manca un po' di corpo e calo¬ 
re e, con casse più acustiche come 
quelle rock, questo difetto si perce¬ 
pisce molto di più. Il carattere non 
manca invece al resto delle frequen¬ 
ze: sia i medi sia gli alti convincono, 
pur senza toccare livelli di eccellen¬ 
za, anche quando il volume è piutto¬ 
sto elevato. A tal proposito, va detto 
che, viste le dimensioni del sistema, 
è naturale aspettarsi una grande po¬ 
tenza, ma la realtà è che il suono è 
sufficiente solo per sonorizzare am¬ 
bienti di piccole dimensioni, con 
buona pace di chi si aspetta un im¬ 
pianto che faccia tremare le pareti. 

Concludendo, siamo di fronte a un 
prodotto un po' contraddittorio. Da 
una parte abbiamo un'estetica d'in- 


iHome iPI 

Euro 329,95 Iva inclusa 


La confezione include cavo di alimentazione, 
telecomando, guida all’uso. 



• Prestazioni audio eccellenti 

• Tecnologia Dps molto efficace 

• Uscita video component e composito 



• Telecomando 
di fattura economica 

H Produttore: iHome. 

Pagina Web: www.ihomeaudio.com 



Come abbiamo eseguito le prove 

V ista la destinazione consumer di questi sistemi audio, ci siamo concentrati sul loro utiliz¬ 
zo in un comune contesto domestico, un normale salotto, dove abbiamo riprodotto una 
vasta collezione di brani audio, in genere tracce digitalizzate da Cd-Audio in formato Aac (a bi¬ 
trate di 128, 192 Kbps e 256 Kbps) pescando nei più disparati generi musicali: pop, rock, 
country, dance, trance, ambient, chill-out, new-age, classica. Abbiamo effettuato diverse pro¬ 
ve d’ascolto posizionandoci a distanze di uno, tre e cinque metri e variando sensibilmente, in 
modo sia lento sia rapido, il volume d’uscita. Nei casi d'incertezza, o per confermare impres¬ 
sioni particolarmente positive, abbiamo portato i sistemi in uno studio di registrazione valutan¬ 
done la risposta in frequenza su un banco digitale. In più, abbiamo eseguito prove di pressio¬ 
ne acustica e rilevazioni a varie frequenze sfruttando un mic-array a otto teste. La resa dei cir¬ 
cuiti ausiliari, inoltre, è stata testata sia con lettori audio portatili (come il Creative Zen X-Fi 2) 
sia con un sintetizzatore Waldorf XT tramite opportuno adattatore. 


dubbio fascino, ricca di dettagli pre¬ 
gevoli come i pulsanti a sfioramento 
sulla base, la radio Fm integrata e il 
telecomando di qualità. Dall'altra, le 
prestazioni audio sono buone, ma 
non raggiungono livelli degni dei 
concorrenti più blasonati. L'architet¬ 
tura a casse separate fa certo il suo 
dovere, ma poteva essere sfruttata 
in modo migliore. Il prezzo del Lu- 
na5 encore ÌF500, tuttavia, lo posi¬ 
ziona in un fascia di mercato piutto¬ 
sto libera, dedicata a chi non ha un 
budget elevato, ma punta comun¬ 
que a una qualità più che soddisfa¬ 
cente. Per i più esigenti, però, è for¬ 
se meglio guardare, e ascoltare, al¬ 
trove. 

iHome iPI 

Prima di tutto una precisazione: tro¬ 
vare un iHome iPI in Italia non è 
semplice, quindi chi desidera farlo 
dovrà rivolgersi quasi esclusivamen¬ 
te all'e-commerce, in particolare al¬ 
l’Apple Store o a Pixmania. Un atto 
di fede, poiché non si potrà ascoltare 
il sistema prima del suo acquisto, ma 


sarà un atto di fede ben ripagato. La 
genesi di questo prodotto è stata tra¬ 
vagliata e, dopo mesi di annunci e 
rinvìi, le prime unità sono approdate 
sul mercato scatenando la curiosità 
degli addetti ai lavori e del pubblico. 
Anzitutto perché l’iPl sfrutta l'espe¬ 
rienza musicale del produttore Tony 
Bongiovi, personaggio leggendario 
che ha lavorato ai principali successi 
di Gloria Gaynor, Talking Heads, 
Aerosmith e Ramones. 

Bongiovi ha pensato di applicare a 
questo sistema la tecnologia Digital 
Power Station (Dps) sviluppata dal 
suo laboratorio Bongiovi Acoustic. 
Dps esegue una scansione continua 
delle armoniche generate dall'im¬ 
pianto, compensando quelle even¬ 
tualmente eliminate o ridotte dagli 
algoritmi di compressione della mo¬ 
derna musica digitale. Un po' ciò 
che fa il sistema X-Fi Crystalizer di 
Creative, per intenderci, ma con 
un'efficienza decisamente superiore. 
Ovviamente, una tecnologia di que¬ 
sto tipo si sposa alla perfezione con 
un impianto d'amplificazione per 
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iPod e iPhone, dispositivi votati pro¬ 
prio alla riproduzione di tracce com¬ 
presse. Sulla base di queste premes¬ 
se, non appena abbiamo ricevuto 
l'iPl siamo rimasti un po' sorpresi 
dalle sue dimensioni, tutto sommato 
contenute. L'apparenza, tuttavia, in¬ 
ganna, perché gli altoparlanti pre¬ 
senti, costituiti da due tweeter supe¬ 
riori da 1 " e due woofer da 4 ", sono 
in grado di generare una potenza di 
ben 100 watt Rms. A gestire il tutto 
c'è, com'è lecito attendersi, un am¬ 
plificatore digitale di Classe D, l'uni¬ 
co, al momento, capace di garantire 
a costi contenuti un output simile a 
quello analogico. I quattro altopar¬ 
lanti sono collocati, molto semplice- 
mente, su una lastra di plastica tra¬ 
sparente, con la parte centrale adibi¬ 
ta all’alloggiamento del lettore e ai 
controlli a sfioramento: accensione, 
volume e attivazione/disattivazione 
della tecnologia Dps. Linee essen¬ 
ziali e materiali semplici per un de¬ 
sign hi-tech gradevole, che sul retro 
dell'apparecchio prevede un ingres¬ 
so audio ausiliario e uscite video 
component e videocomposito. 

Come anticipato, la peculiarità del- 
l'iPl sta tutta nella Digital Power 
Station, attivabile premendo l'appo¬ 
sito pulsante frontale. Partendo pro¬ 
prio da questo punto, a Dps spento il 
sistema iHome produce audio di 
buona qualità: i bassi suonano un 
po' freddi, quasi come nei monitor 
da studio, ma tutto sommato con una 
neutralità che ben si adatta a vari 
stili musicali. I medi e gli alti svolgo¬ 
no il loro compito senza strafare, an¬ 
che se, nelle frequenze intermedie, 


c'è qualche stacco di troppo. Un par¬ 
ticolare molto evidente quando si 
ascoltano profondi tappeti sonori 
(pad), strumenti a fiato e assoli di 
chitarra. Il sospetto è che il motore 
sonoro dell’iPl sia in qualche modo 
tarpato per evidenziare la spinta 
prodotta proprio dall'algoritmo Dps. 
E così succede, in effetti, quando lo 
si attiva. Parlavamo di bassi poco co¬ 
lorati? Ora, con la tecnologia di Bon- 
giovi Acoustic, suonano vivi e carat¬ 
teristici, con una resa non molto lon¬ 
tana dall'analogico. Toni medi un 
po' discontinui? Solo un ricordo, per¬ 
ché dopo la pressione del magico 
pulsante agganciamo senza proble¬ 
mi le frequenze alte, creando un 
continuo gradevole e uno spettro ar¬ 
monico privo d'incertezze. Insomma, 
la tecnologia Dps avrebbe potuto 
benissimo essere attivata in parten¬ 
za, visto che in tutte le situazioni in 
cui l’abbiamo messa in azione ha so¬ 
lo migliorato i brani di prova senza 
controindicazioni. Ciò posto, l'iHo- 
me iPl è uno dei migliori sistemi tra 
quelli provati in questa rassegna: 
punta diritto al sodo, con una tecno¬ 


logia all'avanguardia e prestazioni 
degne di modelli molto più costosi. 

Il tutto a un prezzo certamente im¬ 
portante, ma che offre grandi soddi¬ 
sfazioni nell'ascolto. 

Logitech 

Pure-Fi Dream 

Proposto a un prezzo di listino di cir¬ 
ca 250 euro, il Logitech Pure-Fi 
Dream è uno dei sistemi audio per 
iPod più economici della rassegna. 
Eppure, sulla carta, promette di non 
far mancare davvero nulla anche al¬ 
l'ascoltatore più esigente: suono ricco 
e avvolgente, design curato e la sem¬ 
pre utile funzione di radiosveglia. 
Queste dichiarazioni d'intenti trovano 
una corrispondenza reale? 

Per quanto riguarda l'aspetto, non si 
può negare che quello del Pure-Fi 
Dream sia piuttosto curato. La curva¬ 
tura laterale conferisce una certa ar¬ 
monia, mentre in posizione centrale, 
come da copione, troviamo l'alloggia¬ 
mento per un lettore iPod (o un iPho¬ 
ne) e, più in basso, un ampio display 
Lcd. I controlli, invece, si trovano nel- 



Logitech Pure-Fi Dream 


Sommario delle caratteristiche 


Produttore É 

Mix Digital Boombox 

Altee Lansing 

SoundDockIO Zeppelin Mini 

Bose B&W 

Luna5 EncoreiPI 

Editier 

fSB 

VIP 

IPl 

iHome 


Prezzo 

299,90 euro 

799,00 euro 399,95 euro 

299,90 euro 

329,95 euro 


Amplificatore 

digitale Classe D 

digitale Waveguide digitale 

digitale 

digitale Classe D + DPS 


Potenza in uscita 

n.d. 

n.d. 36 Watt Rms 

50 Watt Rms 

100 Watt Rms 


Equalizzatore 

• 

o o 

O 

O 


Radio 

• 

o o 

• 

O 


Funzione sveglia 

o 

o o 

o 

o 


Lettore CD 

O 

o o 

o 

o 


Ingressi aggiuntivi 

2 x Aux 

1 x Aux 1 x Aux 

1 x Aux 

1 x Aux 


Uscita video 

O 

• o 

o 

• 


Bluetooth 

o 

opzionale O 

o 

o 


Porta Usb 

O 

o • 

o 

o 


Dimensioni 

50 x 23,6 x 19,6 cm 

43,2x24,4x22,1 cm 32x20x 10cm 

39 x 37,6 x 24 cm 

41,4x20,1 x 17,5 cm 


Peso 

6,12 Kg 

8,4 Kg 2,5 Kg 

4,7 Kg 

3,63 Kg 


Sito produttore 

www.alteclansing.com 

www.bose.itwww.bowers-wilkins.co.uk 

www.edifier-internnational.com 

www.ihome-audio.com 
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la parte superiore. Il tutto ha dimen¬ 
sioni davvero compatte, tanto che il 
sistema di Logitech si presta a mera¬ 
viglia per accompagnarci in viaggi e 
gite fuori porta. 

L'amplificazione è affidata a un con¬ 
venzionale sistema a quattro altopar¬ 
lanti: due tweeter da 0,75" e due dri¬ 
ver da 3". Dimensioni contenute, co¬ 
me c'è da aspettarsi da un prodotto di 
questo tipo, ma che sollevano qualche 
dubbio sull'effettiva efficienza in ter¬ 
mini di resa sonora. Dubbio suffragato 
al momento dell'accensione e della 
prova d'ascolto: il Pure-Fi Dream ha 
un suono privo di calore in buona par¬ 
te delle frequenze e manca di corpo¬ 
sità sui bassi. Se questi difetti sono 
meno avvertibili a bassi volumi d'a¬ 
scolto, diventano più evidenti quando 
si spinge l'amplificazione verso il 
massimo della potenza. Sia chiaro: la 
qualità non è da stroncare, ma si deve 
fare ben attenzione ai generi da ripro¬ 
durre. Per pop, dance e rock può es- 

Pure-Fi Dream 

Euro 249,95 Iva inclusa 

La confezione include alimentatore, telecoman¬ 
do, adattatori universali per dock, guida all’uso. 



• Facilmente trasportabile 

• Radiosveglia integrata 



• Qualità audio modesta 

@ Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 


sere sufficiente, ma là dove le note so¬ 
no più sfumate, dove vi sono numero¬ 
se sovrapposizioni armoniche, come 
nella classica, lirica e nella musica 
strumentale in genere, i difetti del si¬ 
stema Logitech si fanno più netti. La 
validità del Pure-Fi Dream, in buona 
sostanza, varia sensibilmente in base 
al tipo di utilizzo. Ed è un peccato, 
perché dal punto di vista delle funzio¬ 
ni accessorie è uno dei migliori pro¬ 
dotti nel suo genere: al di là del tele¬ 
comando, piuttosto scarno, ci sono 
molti controlli che consentono un'im¬ 
postazione curata dei vari parametri. 
Non solo: regolare toni bassi e medi 
consente di sopperire almeno in parte 
ad alcune delle manchevolezze espo¬ 
ste poco fa, bilanciando meglio l'ese¬ 
cuzione in base al genere musicale 
scelto. In più, la funzione di radiosve¬ 
glia è un valore aggiunto e il tuner 
Fm offre una ricezione stabile e chia¬ 
ra, senza bisogno di antenne esterne. 
Qualità audio altalenante a parte, tra i 
difetti riscontrati citiamo anche il di¬ 
splay Lcd poco chiaro. Pur con 
un'ampia superficie, i caratteri sono 
piccoli e la luminosità, che si regolain 
modo automatico in funzione della lu¬ 
ce ambientale, non raggiunge mai un 
livello soddisfacente. 

Il Logitech Pure-Fi Dream è perciò un 
sistema difficile da valutare, prima di 
tutto perché non ha una posizione di 
mercato ben specifica. Di sicuro il 
prezzo, rispetto a quello dei concor¬ 
renti, è più invitante, ma in fase d’ac¬ 
quisto dobbiamo tenere conto di tutte 
le limitazioni del caso. È la scelta giu¬ 
sta se si cerca un prodotto da usare in 
tutta la casa, magari al posto della ra- 



• = Sì O = l\lo 


Pure-Fi Dream 

Pure-Fi Anywhere 2 

DC350/12 

vii; cmt-ziooir 

Logitech 

Logitech 

Philips 

Sony 

249,95 euro 

149,95 euro 

152,90 euro 

349,00 euro 

digitale 

digitale 

digitale 

digitale 

80 Watt Rms 

30 Watt Rms 

6 Watt 

40 Watt Rms 

• 

o 

O 

O 

• 

o 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

• 

1 x Aux 

1 x Aux 

1 x Aux 

1 x Aux 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

• 

39 x 23 x 15 cm 

49x15x7cm 

18,4 x 17,3 x 14,4 cm 

53,5x22x20cm 

4,8 Kg 

1,4 Kg 

1,37 Kg 

5,7 Kg 

www.logitech.com 

www.logitech.com 

www.consumer.philips.com 

www.sony.it 


dio, e che all’occorrenza può essere 
trasportato con facilità. Ma se siamo 
soliti sederci in salotto, chiudere gli 
occhi e immergerci in un ambiente 
sonoro di alto livello, le alternative 
non mancano di sicuro. 

Logitech 

Pure-Fi Anywhere 2 

La prima versione del sistema audio 
Pure-Fi Anywhere fu a suo modo 
una piccola rivoluzione, essendosi 
trattato del primo kit portatile per 
iPod in grado di fornire prestazioni 
sonore di buona qualità. Lecito, per¬ 
ciò, attendersi molto anche dal suo 
successore. In apparenza, poco sem¬ 
bra cambiato rispetto al progenitore: 
il design è rettangolare, molto allun¬ 
gato, con i quattro altoparlanti di¬ 
sposti in orizzontale, quasi a formare 
una sorta di soundbar e facendo pre¬ 
gustare un campo sonoro ampio e 
bilanciato. Per il resto, ci sono poche 
altre cose da indicare, a sottolineare 
l'essenzialità di questo progetto, co¬ 
me l'alloggiamento centrale per il 
lettore e, in alto a destra, i pulsanti di 
controllo. Ovviamente c'è anche un 
telecomando, di buon livello: si trat¬ 
ta di uno dei migliori tra quelli pro¬ 
vati, con due controlli a ghiera e 
quattro pulsanti separati. 

Una delle caratteristiche più apprez¬ 
zabili di questo sistema è la batteria 
ricaricabile interna, che non obbliga 
al collegamento alla rete elettrica. 
Certo, non è un'esclusiva di questo 
Pure-Fi Anywhere 2, ma è pur vero 
che nessun altro sistema raggiunge 
un'autonomia di otto ore e mezzo 
consecutive, a fronte di tempi di ri¬ 
carica ridotti. Non ci hanno molto 
convinto i materiali, al tocco un po' 
scadenti e incapaci di supportare de¬ 
gnamente le frequenze più impe¬ 
gnative, ma per questo confidiamo 
nella risposta dei componenti inter¬ 
ni. Non va dimenticato che questo è 
uno dei sistemi più economici sul 
mercato, quindi è inevitabile una 
certa corsa al risparmio almeno in 
quest'ambito. 

Una volta collegato il nostro iPhone 

e acceso il sistema, notiamo per pri¬ 
ma cosa che, a differenza del vec¬ 
chio modello, l'Anywhere 2 scherma 
senza problemi il telefono di Apple. 
Chi ha avuto modo di provare il pri¬ 
mo modello (nato in realtà per gli 
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iPod e poi prestato all'iPhone), pur 
apprezzando la sua definizione audio 
ricorda con un certo timore le interfe¬ 
renze spesso generate dal telefono, 
che ad alti volumi diventavano molto 
fastidiosi. Ora il problema è stato bril¬ 
lantemente risolto e possiamo osare 
anche la massima potenza del siste¬ 
ma. Sia in questo modo sia abbassan¬ 
do il livello d'ascolto apprezziamo 
una qualità audio ottima se si consi¬ 
dera la fascia di prezzo del prodotto. I 
toni alti sono puliti e privi di distorsio¬ 
ni avvertibili anche nei momenti più 
complessi. Scendendo nella gamma 
tonale, troviamo medi morbidi e reali¬ 
stici, mentre i bassi stupiscono per 
corposità e puntualità, con un calore 
apprezzabile. Ci imbattiamo in qual¬ 
che problema nella regolazione pre¬ 
cisa del volume, ma si tratta di un in¬ 
conveniente secondario, peraltro ov¬ 
viabile intervenendo direttamente sul 
player. Tra le note negative, la più fa¬ 
stidiosa riguarda la cosiddetta funzio¬ 
ne di spazializzazione, tecnologia 
che, in teoria, dovrebbe ampliare il 
panorama stereo delle sorgenti audio. 
All'atto pratico, purtroppo, il guada¬ 
gno è limitato, a fronte di un notevole 

DC350/12 

Euro 152,90 Iva inclusa 

La confezione include telecomando, 
adattatore Ca, cavo audio, cavo Usb. 

• Versatilità elevata 

• Supporto Bluetooth 2.0+Edr 

• Porta Usb per la sincronizzazione con Pc 



• Qualità audio modesta 

• Potenza limitata 

@ Produttore: Philips. 

Pagina Web: www.consumer.philips.com 


deterioramento della definizione. A 
difesa del Pure-Fi Anywhere 2 c'è da 
dire che raramente le funzioni psi¬ 
coacustiche funzionano a dovere nei 
prodotti più economici e vanno viste 
più come espedienti da utilizzare in 
casi d'emergenza, quando siamo alle 
prese con sorgenti troppo piatte. Nel 
caso specifico, comunque, consiglia¬ 
mo di mantenere disattivata tale mo¬ 
dalità. A corredo del sistema compat¬ 
to di Logitech, che come porta ag¬ 
giuntiva annovera solo un ingresso 
audio ausiliario, c'è un'impressionan¬ 
te dotazione di adattatori per tutti i 
modelli di iPod e iPhone e una custo¬ 
dia di eccellente qualità, pronta a di¬ 
fendere il Pure-Fi Anywhere 2 da 
graffi e polvere. 

In definitiva, il prodotto ha un ottimo 
rapporto qualità/prezzo ed è in grado 
di soddisfare un pubblico piuttosto 
eterogeneo. Siamo lontani dalla defi¬ 
nizione offerta dalle soluzioni targate 
Bose o iFlome, ma è pur vero che il 
Pure-Fi Anywhere 2 si colloca in una 
fascia di prezzo ben inferiore. Buona 
per l'ascolto dei generi musicali più 
disimpegnati, questa nuova versione 
non disdegna qualche puntata occa- 



Philips DC350/12 



Pure-Fi Anywhere 2 

Euro 149,95 Iva inclusa 

La confezione include alimentatore, teleco¬ 
mando, custodia da viaggio, guida all’uso. 



• Buona definizione audio 

• Telecomando di qualità 

• Batteria ricaricabile ad autonomia elevata 



• Funzione di spazializzazione controproducente 

• Costruzione economica 

@ Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 



sionale anche in generi più nobili. Si¬ 
curamente, però, gradisce molto di 
più seguirvi tra un locale e l'altro di 
casa o accompagnarvi in un pic-nic 
all'aria aperta. 

Philips DC350/12 

Anche se è presentato da Philips co¬ 
me un sistema docking per l'intratte- 
nimento per iPod e iPhone, il 
DC350/12 è un prodotto borderline in 
questa rassegna ed è un po' difficile 
metterlo a confronto con buona parte 
degli altri modelli già per le sue di¬ 
mensioni molto compatte (184 x 173 x 
144 mm per 1,3 Kg di peso), che qua¬ 
si lo fanno scomparire a fianco dei 
prodotti rivali. Eppure, per l’elenco 
delle caratteristiche tecniche srotola¬ 
te da Philips e il suo prezzo sorpren¬ 
dente entra in diretta competizione 
con modelli di fascia bassa come il 
Pure-Fi Anywhere 2 di Logitech. Va¬ 
lutazioni tecniche a parte, il sistema 
DC350/12 di Philips è un prodotto 
che va inquadrato bene per essere 
compreso. Per farlo evidenziamo in¬ 
nanzitutto il particolare supporto 
Bluetooth, un supporto completo che, 
all’occorrenza, trasforma il sistema in 
un vero e proprio kit vivavoce da ta¬ 
volo dotato di un microfono frontale 
efficiente e con un ottimo filtro di ri¬ 
duzione del rumore. Si tratta di una 
caratteristica importante, che colloca 
idealmente il DC350/12 sulla scriva¬ 
nia dell'ufficio, dove può diventare il 
compagno ideale per un momento di 
relax musicale. La vocazione da uffi¬ 
cio dell'apparecchio è confermata an¬ 
che dalla presenza di una porta Usb, 
attraverso la quale è possibile sincro- 


88 

PC Professionale - Febbraio 2010 






















DIFFUSORI IPOD 


nizzare rapidamente musica, calen¬ 
dari e contatti sul lettore. Sempre in 
ambito Bluetooth, la compatibilità 
con i profili A2dp (Advanced audio 
distribution profile) e Avrcp 
(Audio/Video remote control profile) 
permette anche la riproduzione di 
audio senza fili da un dispositivo 
compatibile, mentre attraverso l’in¬ 
gresso analogico ausiliario posteriore 
si può collegare una sorgente sonora 
esterna. Un ampio e luminoso display 
Lcd accoppiato a una radio Fm con 
20 stazioni memorizzabili trasforma¬ 
no poi il DC350/12 in una comoda ra¬ 
diosveglia. Sul fronte audio, messo 
alla prova con le tracce di test il 
DC350/12 ha rivelato una definizione 
discreta in tutta la gamma di frequen¬ 
ze: nulla che possa competere con i 
sistemi di medio o alto livello, ma a 
basso volume non abbiamo notano 
troppo i difetti di una periferica che 
promette molto, ma che deve co¬ 
munque scendere inevitabilmente a 
compromessi. Alzando il volume 
d'ascolto, però, i bassi suonano vuoti 
e imprecisi, a tratti addirittura sfasa¬ 
ti, mentre i medi reggono senza 
grossi problemi anche gli stress so¬ 
nori più marcati. Al contrario, sulle 
alte frequenze il comportamento è 
decisamente negativo a causa delle 
distorsioni elevate e fastidiose che 
obbligano a ridurre immediatamen¬ 
te il volume. 

Il Philips DC350/12 ci sembra dun¬ 
que un prodotto polivalente, con una 
lista di funzioni piuttosto estesa che lo 
rende qualcosa di più, e allo stesso 
tempo di meno, del classico sistema 
audio per iPod/iPhone. A suo favore 
c’è dunque una buona versatilità, ma 
la sua qualità audio modesta abbassa 
in misura marcata il rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. 


CMT-Z100IR 

Euro 349,00 Iva inclusa 

La confezione include telecomando, 
cavo di alimentazione, guida all’uso. 




• Qualità audio elevata 

• Lettore Cd e supporto per memorie Usb 


' Potenza un po’ limitata 


H Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 


Sony CMT-Z100IR 

Non si vive di solo iPod o iPho- 
ne, e questo Sony lo sa bene. Il 
colosso giapponese, che con la 
serie di player portatili Walk¬ 
man è uno dei concorrenti più ag¬ 
guerriti di Apple, si è dovuto piega¬ 
re comunque al successo commer¬ 
ciale dei lettori rivali, ma lo ha fatto 
a modo suo. Offrendo, cioè, tutto il 
divertimento musicale possibile in 
un unico prodotto: il CMT-Z100IR. 
Tante idee, alcune tecnicamente più 
banali, alcune più complesse, che 
unite creano un prodotto degno de¬ 
gli ascoltatori più esigenti. 

Prima di tutto, il CMT-Z100IR ha 
stile da vendere: come buona parte 
delle proposte home cinema di Sony 
punta su un design monolitico nero 
lucido, che da spento rivela a fatica 
la propria funzione. La base fronta¬ 
le, estrusa, mostra l'alloggiamento 
per un lettore Apple e i controlli 
principali. Il resto della superficie, 
invece, è occupata dai due altopar¬ 
lanti, completi di tweeter, driver mi- 
drange e woofer. Una volta acceso il 
sistema, veniamo conquistati dal di¬ 
splay superiore: i caratteri sono 
grandi e luminosi e più in basso c’è 
un secondo display più piccolo. L’in¬ 
terfaccia di controllo del CMT- 
Z100IR non è delle più semplici da 
gestire, ma un veloce sguardo al 
manuale sa ragguagliarci sul suo 
funzionamento. 

È basato essenzialmente su sei pul¬ 
santi di selezione e una ghiera in 
stile iPod, mentre sul lato superiore 
dell'unità troviamo i controlli per il 
lettore Cd. Una delle caratteristiche 
più sfiziose di questo sistema, infat¬ 
ti, è la presenza di un lettore ottico 
compatibile con buona parte dei 
formati musicali: Cd-Audio, Mp3, 
Aac e Wma (anche con Drm). La 
porta Usb, inoltre, consente di con¬ 
nettere un dispositivo di memoriz¬ 
zazione esterno, sia per riprodurre i 
brani archiviati sia per trasferirvi le 
tracce da Cd, grazie alla funzione 
dedicata di copia a velocità 2,5x. 
Non mancano una presa cuffia e un 
ingresso analogico ausiliario. 

La versatilità del sistema Sony non 
finisce qui. La dotazione include an¬ 
che una radio Am/Fm con 50 stazio¬ 
ni memorizzabili, compatibile con il 


sistema Rds (le informazioni sono vi¬ 
sualizzate nel display inferiore) e, 
come tocco finale, c'è anche la pos¬ 
sibilità di registrare i programmi di¬ 
rettamente sulla memoria Usb. Il si¬ 
stema Sony è una sorta di hub per 
sorgenti audio, ma come si comporta 
nella riproduzione? 

Innanzitutto, precisiamo che, pur 
non essendo estimatori dei woofer 
piatti, con porte ridotte o assenti, 
quelli utilizzati dal CMT-Z100IR fun¬ 
zionano molto bene. Eccellenti con 
pop, rock e dance, mostrano caratte¬ 
re, corpo e precisione anche con mu¬ 
sica classica, country e ambient. An¬ 
che in situazioni di forte stress sono¬ 
ro, con frequenze molto basse soste¬ 
nute a lungo, il sistema è stabile e 
regge adeguatamente questo gene¬ 
re di toni. I medi agganciano senza 
problemi le armoniche basse, sfu¬ 
mandole in modo continuo e imper¬ 
cettibile verso quelle più alte. E an¬ 
che qui, il lavoro dei tweeter è svolto 
in modo apprezzabile: gli acuti sono 
puliti e non mostrano incertezze con 
alcun brano, regalando emozioni e 
soddisfazioni. Non resta che sedersi 
di fronte all'impianto e sfruttare l'ot¬ 
timo telecomando in dotazione per 
navigare tra le varie sorgenti, che si 
tratti di una traccia audio dell'iPod, 
del lettore Cd o di un brano memo¬ 
rizzato in una chiavetta Usb. 

Il CMT-Z100IR ci ha favorevolmente 
colpito, prima di tutto per la sua 
grande versatilità musicale, poi per 
una qualità sonora insospettabile in 
un sistema basato su due soli alto- 
parlanti. Il problema di questo siste¬ 
ma non è certo tecnico ma, semmai, 
commerciale: il costo è piuttosto ele¬ 
vato, la potenza non è esuberante, 
ma resta una scelta consigliata per 
ambienti di piccole dimensioni e là 
dove si desidera un sistema anche 
bello da vedere. • 
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per il giocatore più esigente 


N onostante la diffusione 
sempre più massiccia di 
giochi multipiattaforma e la 
necessità, anche per l'utente Pc, di 
utilizzare ormai joypad in tutto e 
per tutto identici a quelli per conso¬ 
le, è innegabile che, soprattutto per 


alcuni tipi di prodotti, il binomio 
mouse e tastiera risulti ancora la so¬ 
luzione ideale. È il caso, per esem¬ 
pio, degli sparatutto in prima perso¬ 
na dove la velocità e la precisione 
rappresentano ancora la discrimi¬ 
nante per scegliere la periferica più 


adatta al proprio stile di gioco e alle 
proprie esigenze. In questi ultimi 
anni, inoltre, la professionalizzazio- 
ne dei giocatori impegnati in tornei 
di livello mondiale come i noti 
World Cyber Games ha avuto, co¬ 
me conseguenza principale, una 
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La scelta di PC Professionale 



• Logitech G9X • Roccat Kone Gaming Mouse 


I l ventaglio delle offerte proposte dai vari produttori è in grado senza 
dubbio di soddisfare le esigenze di qualsiasi tipo di giocatore grazie 
anche a un livellamento verso l’alto della qualità dei prodotti analizzati. 

In generale la prova sul campo di questi mouse ha evidenziato differenze 
non eccessivamente marcate, mentre la qualità costruttiva, i materiali im¬ 
piegati e la completezza unita all’intuitività dell’interfaccia software con¬ 
sentono al Logitech G9X di posizionarsi al top della categoria. La vera 
sorpresa di questa comparativa, però, è rappresentata dal Roccat Kone, 
un mouse dal design decisamente accattivante e dalle ottime prestazioni 
con un prezzo sensibilmente più contenuto rispetto alle soluzioni di Logi¬ 
tech e Microsoft. Un segnale preciso che viene lanciato ai produttori da 
sempre considerati punti di riferimento del settore e un ottimo viatico per 
tutti i giocatori che potranno, anche in futuro, godere dei miglioramenti 
qualitativi che, inevitabilmente, una concorrenza più serrata porterà. Il 
tutto senza dimenticare una politica dei prezzi che dovrebbe, si spera, an¬ 
dare a tutto vantaggio delle tasche degli utenti. Una doverosa menzione 
anche per il Microsoft SidewinderX8 che riesce a garantire prestazioni di 
alto livello evitando l'ingombro del filo e prediligendo un collegamento 
wireless, scelta ancora rara per periferiche da gioco di questa caratura. 


Ci siamo messi in gio¬ 
co con le ultime solu¬ 
zioni di Cooler Ma¬ 
ster, Gigabyte, Logi¬ 
tech, Microsoft e Roc¬ 
cat. Tecnologie all'a¬ 
vanguardia e ampia 
possibilità di perso¬ 
nalizzazione. 

Di Massimo Nicora 


presenza sempre più significativa di 
sponsor e aziende produttrici che 
hanno utilizzato questi eventi come 
ideale palcoscenico di lancio per i 
loro dispositivi tecnologicamente 
più avanzati e performanti. In tale 
ottica il mouse riveste ancora un 


ruolo centrale perché è grazie ad 
esso che il giocatore può interagire 
con il videogioco. Da qui la neces¬ 
sità di avere a disposizione una pe¬ 
riferica che sia affidabile, rapida, 
precisa e, allo stesso tempo, com¬ 
pletamente personalizzabile. 
Questa sorta di competizione ha 
portato, come prima conseguenza, 
un deciso innalzamento della risolu¬ 
zione che in certi casi raggiunge ad¬ 
dirittura la cifra ragguardevole di 
5.700 dpi (dot per inch). Risultati 
impensabili fino a qualche anno fa e 
che, all'atto pratico, hanno più che 
altro un effetto impattante sul pub¬ 
blico, piuttosto che una reale e sen¬ 
sibile variazione per quanto riguar¬ 
da la giocabilità effettiva. 

Superata una certa soglia, infatti, la 
differenza in termini di dpi diventa 
sensibile solo ed esclusivamente per 
l’utente più esigente ed esperto, 
mentre per un giocatore di livello 
non professionale può rappresenta¬ 
re sì un dato indicativo, ma non cer¬ 
to discriminante ai fini della scelta 
della periferica preferita. Un altro 


aspetto da tenere altrettanto in 
considerazione è il livello di perso¬ 
nalizzazione. Il mouse, infatti, deve 
essere adattabile alle specifiche 
esigenze del giocatore sia sul ver¬ 
sante squisitamente hardware, sia 
da un punto di vista software. Da 
qui la possibilità di modificarne il 
peso tramite apposite zavorre in 
metallo o di variarne l'attrito sulla 
superficie di scorrimento utilizzan¬ 
do diversi tipi di piedini. Senza di¬ 
menticare inoltre la disponibilità di 
diverse impugnature intercambia¬ 
bili ed ergonomiche per meglio 
adeguarsi alla dimensione della 
mano dell'utente (purtroppo i man¬ 
cini sono come sempre esclusi). 

Sul versante software, invece, tutti 
i mouse testati sono ampiamente 
configurabili e presentano un livel¬ 
lo di personalizzazione talvolta ad¬ 
dirittura eccessivo e ridondante 
con scelta di specifici profili di gio¬ 
co, registrazione di macro e script 
per eseguire funzioni più comples¬ 
se ed articolate tramite la semplice 
pressione di un tasto. La possibilità 
di raffinare molteplici parametri 
consente di creare un ambiente ad 
hoc capace di calzare su misura al¬ 
le esigenze non solo del singolo 
giocatore, ma anche a quelle del 
videogioco al momento utilizzato, 
con la possibilità di memorizzare 
nella periferiche più profili specifi¬ 
ci a seconda delle esigenze. Il tutto 
con la possibilità in più, consentita 
dalla memoria interna del mouse, 
di portare con sé i propri profili di 
gioco preferiti da un computer al¬ 
l'altro senza dover ripetere tutta la 
fase necessaria alla programmazio¬ 
ne. Tutte queste peculiarità, unite 
alla scelta di materiali costruttivi 
qualitativamente indicati per lun¬ 
ghe e performanti sessioni di gioco 
comporta, come immaginabile, un 
aumento generale dei prezzi ri¬ 
spetto ai, per così dire, mouse 
"normali". Ecco la prova di cinque 
diverse soluzioni, adatte per tutte 
le tasche: si parte infatti dai 45 per 
salire fino ai 100 euro. E il primo 
aspetto che dobbiamo sottolineare 
di questi mouse è che la qualità si 
sta sempre più livellando verso 
l'alto. Insomma, pochi o molti che 
siano, sono soldi ben spesi se siete 
videogiocatori attenti alla vostra 
esperienza di gioco. 
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MOUSE DA GIOCO 


Cooler Master Storm SentineI Advance 


C ooler Master è un nome molto 
noto tra gli appassionati di vi- 
deogiochi. Dopo aver esordito co¬ 
me produttore di case per Pc desk¬ 
top e relativi sistemi di raffredda¬ 
mento l'azienda ha arricchito il suo 
catalogo con molti altri prodotti tra 
cui spicca proprio una linea dedica¬ 
ta ai videogiocatori più esigenti de¬ 
nominata Storm. 

Il Sentinel Advance è un mouse 
dalla forma piuttosto classica, rea¬ 
lizzato in materiale poroso per ga¬ 
rantire un grip ottimale anche in 
caso di uso prolungato e caratteriz¬ 
zato da una disposizione standard 
dei tasti, sebbene i due laterali ri¬ 
sultino piuttosto scomodi da utiliz¬ 
zare. Nella parte inferiore, invece, 
protetto da uno sportellino in pla¬ 
stica, si trova l'alloggiamento per le 
zavorre (fino a cinque dal peso cia¬ 
scuna di 4,5 grammi) disposte su 
due file rispettivamente di tre e 
due slot. 

La caratteristica più significativa di 
questa periferica risiede nella riso¬ 
luzione che raggiunge il livello re¬ 
cord di 5.600 dpi, un valore che la 
pone al top della categoria. Per ot¬ 
tenere questo risultato gli ingegne¬ 
ri di Cooler Master hanno lavorato 
due anni e hanno sfruttato un sen- 



Lo Storm Sentinel Advance presenta una 
forma di tipo tradizionale 
molto bombata 
sulla parte posteriore, mentre 
i due tasti funzione laterali 
risultano non molto 
comodi da utilizzare. 


sore Twin-Laser, 
l'effetto Doppler e 
una tecnologia pro¬ 
prietaria chiamata Re al Time 
Tracking Technology. In pratica i 
sensori analizzano anche la luce ri¬ 
flessa sulla superficie sulla quale 
viene mosso il mouse garantendo 
così un maggior livello di precisio¬ 
ne. Il software si gestione si pre¬ 
senta ben strutturato e con un'in¬ 
terfaccia gradevole e accattivante. 
Dal pannello di controllo è possibi¬ 
le regolare diversi livelli di sensibi¬ 
lità, piuttosto che registrare macro 
e script come pure creare ben cin¬ 
que differenti profili di gioco che 
possono, a loro volta, essere salvati 
nella memoria proprietaria Senti- 
nel-X da 64 KByte. Tramite la sem¬ 
plice pressione dei due tasti collo¬ 
cati sotto la rotella di scorrimento è 
poi possibile cambiare on-the-fly la 
risoluzione utilizzata che sarà vi¬ 


sualizzata nel piccolo display Oled 
dove trova posto anche il logo CM 
Storm (peraltro personalizzabile). 

Il mouse presenta un sistema di il¬ 
luminazione basato su due diffe¬ 
renti luci, una posta nella parte 
frontale e un'altra nella parte supe¬ 
riore. Anche in questo caso il livello 
di personalizzazione è elevato con 
la possibilità di scegliere la combi¬ 
nazioni di colori preferita. 

Completa la dotazione il sistema di 
fissaggio StormGuard, una speciale 
barra di metallo da installare sul te¬ 
laio e sulla quale è possibile bloc¬ 
care il cavo Usb di collegamento in 
modo tale da evitare furti (magari 
durante un Lan paty) o possibili di¬ 
stacchi accidentali dalla porta Usb 
nelle fasi di gioco più concitate. 



94 

PC Professionale - Febbraio 2010 
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Gigabyte GM-M8000 


M ostrato per la prima volta al 
pubblico durante il CeBIT del 
2008, il GM-M8000 appartiene alla 
serie GHOST di Gigabyte che acco¬ 
muna tutte le periferiche più perfor- 
manti dedicate al gaming. 

La forma, piuttosto tradizionale, 
presenza una comoda inflessione 
sul lato sinistro pensata per un mi¬ 
gliore alloggiamento del pollice 
dell'utente. Il mouse si distingue 
per la presenza di due inserti in 
gomma antiscivolo collocati sui lati 
che consentono un'impugnatura 
ferma e sicura, mentre la parte su¬ 
periore risulta composta da plastica 
non proprio ideale per garantire il 
massimo comfort. 

I due tasti principali presentano 
un'insolita forma allungata, mentre 
sui lati sono posti ulteriori tre tasti 
di comando programmabili (due a 
sinistra e uno a destra); dietro la ro- 
tellina, invece, è collocato un selet¬ 
tore per cambiare on-the-fly le di¬ 
verse risoluzioni impostate (fino a 
un massimo di quattro differenti in¬ 
dicate da alcuni Led colorati posti 
nella parte anteriore sinistra della 
periferica). 

Nella parte inferiore è presente il 
classico alloggiamento per le zavor¬ 
re protetto da uno sportello circola- 


Sul lato sinistro del GM-M8000 
si può notare l'ottimo inserto in 
gomma antiscivolo per un 
migliore grip. I led colorati 
presenti nella parte 
anteriore indicano 
i quattro diversi livelli 
di risoluzione opzionabili. 


re. Gli slot presenti sono quattro, 
uno più grande per quella dal peso 
di 20 grammi e tre più piccoli per le 
zavorre da 6 grammi. Da notare co¬ 
me la confezione comprenda anche 
un comodo portapesi in plastica di 
colore nero opaco, un set addizio¬ 
nale di piedini in teflon e un ma¬ 
nuale cartaceo molto curato con 
istruzioni anche in lingua italiana 
(lingua stranamente non presente, 
invece, sulla confezione). 

Il sensore in dotazione è un A VA¬ 
GO 6090 Laser con risoluzione va¬ 
riabile tra i 400 e i 4.000 dpi e ca¬ 
pacità di gestire accelerazioni fino 
a 20G II software di gestione GHO¬ 
ST Engine permette di configurare 
e salvare fino a quindici imposta¬ 
zioni personalizzate specifiche per 
ciascun gioco, impostare la risolu¬ 
zione, la frequenza dal rapporto 
Usb, nonché la velocità di scorri- 



GIGABYTE 


GM-M >00 
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mento sull’asse orizzontale e verti¬ 
cale, piuttosto che tutta una serie di 
funzioni per Windows. Anche in 
questo mouse è poi presente un 
editor di macro per registrare in 
modo semplice sequenze comples¬ 
se di comandi. 

La presenza di una memoria on 
board di 8 KByte consente di me¬ 
morizzare agevolmente i profili 
personalizzati più utilizzati. Pecca¬ 
to solo per l'infelice scelta di colori 
che caratterizzata tutta l'interfaccia 
grafica che mal si addice a un mou¬ 
se di questo livello e non si presen¬ 
ta esteticamente per nulla accatti¬ 
vante. Completano la dotazione un 
cavo di collegamento Usb placcato 
in ora per una migliore trasmissio¬ 
ne dei dati. 


GIGABYTE f- \ 


Euro 44,99 Iva inclusa 


Connettore Usb placcato oro 
Buon livello di personalizzazione 
Prezzo sotto la media 


• Materiale plastico della parte superiore 

@ Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw 
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MOUSE DA GIOCO 


Logitech G9X 



I l Logitech G9X è la naturale evo¬ 
luzione del modello G9 di cui ere¬ 
dita tutte le caratteristiche di base a 
eccezione della risoluzione del sen¬ 
sore laser che passa da 3.200 a 5.000 
dpi (ulteriormente estendibili a 5.700 
grazie all'ultimo aggiornamento rila¬ 
sciato da Logitech) con un conse¬ 
guente aumento generale di tutte le 
prestazioni. Anche questa periferica 
si distingue per la presenza di due 
cover intercambiabili: quella più lar¬ 
ga, caratterizzata da una trama sati¬ 
nata e da una forma più arrotondata, 
garantisce un maggiore comfort di 
utilizzo, soprattutto nelle sessioni 
prolungate di gioco, mentre quella 
più stretta e affusolata permette più 
precisione e controllo grazie anche 
alla tecnologia anti-sudore DryGrip 
con cui è realizzata. 

Ai due pulsanti principali di dimen¬ 
sioni differenti si aggiungono lo 
scroll di precisione MicioGeai con 
due modalità di scorrimento, tacca a 
tacca o libera (ideale per le pagine 
web particolarmente lunghe) sele¬ 
zionabili premendo un pulsante col¬ 
locato sulla base del mouse e altri 




due tasti collocati sul lato sinistro, tut¬ 
ti completamente programmabili dal 
pannello del software Set Point 5.10. 
Come sempre l'utente può creare 
profili personalizzati da salvare sul 
proprio Pc o nella memoria integrata 
del mouse (fino a un massimo di cin¬ 
que), modificare i colori dei Led, re¬ 
gistrare macro, tarare la sensibilità 
del movimento sull'asse verticale ed 
orizzontale e altro ancora. 


Sotto il tasto sinistro si trova poi un 
altro pulsante utile per impostare la 
risoluzione fino al massimo consen¬ 
tito con aumenti progressivi. Il di¬ 
splay a Led, con colori personalizza¬ 
bili, indica allo stesso tempo il livello 
di sensibilità prescelto e le imposta¬ 
zioni del profilo corrente. Come il 
G9 anche in questo caso troviamo 
un sistema di regolazione del peso 
con otto zavorre in metallo da 4 a 7 
grammi contenute in un'elegante 
scatola e posizionabili fino a un mas¬ 
simo di quattro nel carrellino poste¬ 
riore accessibile dopo aver rimosso 
l'impugnatura. I piedini sono realiz¬ 
zati in politetrafluoroetilene e ga¬ 
rantiscono inoltre un movimento 


Il Logitech G9X presenta 
la classica cover 
intercambiabile che può 
essere sostituita in pochi 
secondi. Il tasto per 
impostare le diverse 
risoluzioni di gioco è collocato 
sotto il pulsante anteriore sinistro. 


Euro 99,95 Iva inclusa 

• Risoluzione elevata 

• Cover intercambiabili 

• Qualità costruttiva globale 

• Inadatto ai mancini 

• Prezzo elevato 

o Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 


estremamente fluido e 
senza ostacoli di sorta su 
qualsiasi tipo di su¬ 
perficie. 

L'accelerazione 
massima della pe¬ 
riferica è pari a 
30G (contro i 20 del 
modello preceden¬ 
te), l’elaborazione delLimmagine è 
di 12 megapixel (anziché 6,4) al se¬ 
condo, mentre la velocità massima 
può arrivare fino a 4,19 metri al se¬ 
condo in relazione alla superficie 
sulla quale il mouse viene utilizzato. 
Il tutto sfruttando pienamente anche 
la connessione Usb a 16 bit di cui il 
mouse è dotato. 
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Microsoft Sidewinder X8 


I l marchio Sidewinder rappresen¬ 
ta da sempre un nome storico, un 
punto di riferimento imprescindibi¬ 
le per tutti gli appassionati di vi¬ 
deogiochi. Rispetto al modello pre¬ 
cedente, la forma del Sidewinder 
X8 rappresenta una netta evoluzio¬ 
ne, visto che si differenzia per una 
maggior bombatura della parte po¬ 
steriore e per un diverso layout dei 
pulsanti laterali. Una scelta che, 
dopo aver superato l'impatto inizia¬ 
le, si rivela comoda e studiata in 
maniera tale da garantire il massi¬ 
mo comfort e controllo di tutte le 
funzioni. 

Oltre ai due tasti principali e allo 
scroll centrale in metallo con movi¬ 
mento a scatti per la massima pre¬ 
cisione, il Sidewinder presenta tre 
tasti posizionati verticalmente sul 
lato sinistro per un totale di cinque 
pulsanti programmabili tramite il 
software Intellipoint in dotazione 
che va di fatto a sostituire la voce 
"Mouse" direttamente nel Pannel¬ 
lo di Controllo. Da qui si possono 
registrare macro differenti oppure 
impostare più profili di gioco in 
maniera piuttosto semplice e intui¬ 
tiva. Sulla parte superiore del mou¬ 
se troviamo inoltre altri tre piccoli 
pulsanti per impostare on-the-fly la 
risoluzione preferita (programma- 
bile a piacimento) e un piccolo 
schermo Lcd su cui viene visualiz¬ 
zati la risoluzione corrente. Le no¬ 
vità più significative, però, sono da 
ricercare innanzitutto nella scelta 
di adottare una connessione wire¬ 
less a 2,4 GHz. 

Il wireless è, nelle periferiche da 
gioco, una scelta ancora molto rara. 


Lo scotto da pagare, in questo caso, 
è che la presenza dello slot per la 
batteria ha comportato l'impossibi¬ 
lità di avere un vano per le zavorre 
e quindi il peso della periferica non 
è più variabile secondo le prefe¬ 
renze del giocatore. Le caratteristi¬ 
che tecniche parlando di ben tren¬ 
ta ore di autonomia con una singo¬ 
la carica anche se è possibile utiliz¬ 
zare il cavo di gioco e alimentazio¬ 
ne per un'azione senza interruzio¬ 
ni. Il sistema di avvolgimento, inol¬ 
tre, rende particolarmente sempli¬ 
ce il processo di ricarica: basta in¬ 
fatti estrarre il cavo dalla custodia 
e collegarlo alla parte inferiore del 
mouse. 

In secondo luogo va evidenziato 
come il Sidewinder X8 sia il primo 
mouse che sfrutta la tecnologia 
BlueTrack. Questa si basa essen¬ 
zialmente su un Led blu che opera 
in combinazione con lenti ad ango¬ 
lo di visione elevato formando, di 
fatto, dei sensori ottici in gergo 
chiamati Blue Specular. Tali senso¬ 
ri garantiscono un miglior traccia¬ 
mento degli spostamenti senza i ti¬ 
pici problemi legati alla superficie 
di appoggio: tutti i materiali sono 
supportati, con l'eccezione del ve¬ 
tro trasparente o a specchio. Infine 
segnaliamo, per quanto riguarda 



Il Sidewinder X8 è l'unico mouse della 
nostra prova che utilizza una 
connessione wireless con il Pc. Rispetto 
al modello precedente i tasti funzione 
sul lato sinistro sono stati rivisti nella 
forma e nella disposizione. 


Euro 89,90 Iva inclusa 


Tecnologie all’avanguardia 

Connettività wireless 

Ricca dotazione di piedini sostitutivi 


1 Prezzo elevato 


Pagina Web: www.micorsoft.com 


gli altri dati tecnici, che la risolu¬ 
zione massima è di 4.000 dpi, con 
un'elaborazione delle immagini di 
13.000 trame al secondo, un'accele¬ 
razione massima di 75G e una velo¬ 
cità di 3 metri al secondo. 


A differenza di tutte 
le altre soluzioni 
software, in questo 
caso la suite di 
gestione Intellipoint 
va a integrarsi 
direttamente sotto 
la voce "Mouse" 
del Pannello di 
Controllo di 
Windows. 



Il *1 


Pulsarti j P«ila(on ] Opaoni puniaiore | Scommento | Hardware | Attivila | Sensibilità | 
Per cambiare rassegnazione d un pulsante, selezionate un comando dalTelenco, 
Pulsante sinistro: 


Pulsante destro i 

Jcilc con il pulsante destro (default) 


Pulsante roteine: 


j Scorrimento automatico (default) 
Pulsante In basso: 
jIndietro (default) 

Pulsante In alto: 

| Avanti (browser) (default) 

Inclinazione roteine sinistra: 

|Scorri a sinistra (defadt) 


E 

E 

E 

E 

E 



Inclinazione roteAna destra: 
|Scorri a destra (default) 


E 

E 


Dispositivo collegato: 

| Sidewinder X8 Mouse 3 

I - Abilita impostazioni spedfictie programmi 

Impostemir*-.. I 


Ripnstma predefmiti 


ife Microsoft InteffPofnt 
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Roccat Kone Gaming Mouse 


I n un mercato competitivo come 
quello delle periferiche da gioco 
è molto difficile per una nuova 
azienda ritagliarsi spazio a scapito 
dei giganti del settore. Nel caso di 
Roccat, però, sembra che si sia 
scelta la strada giusta puntando 
molto su un design aggressivo e 
sulla modularità delle soluzioni 
proposte. 

Il Roccat Kone, infatti, non solo si 
distingue per un look particolar¬ 
mente accattivante, ma costituisce 
il primo elemento di un trittico 
espressamente dedicato ai giocato¬ 
ri e comprendente anche il tendica¬ 
vo Apuri e il mousepad Sota. 

Il Roccat Kone ha una forma piutto¬ 
sto classica con un'accennata bom¬ 
batura sul lato sinistro dove trova¬ 
no posto due ulteriori pulsanti e un 
incavo nel quale alloggiare il polli¬ 
ce. I fianchi e il dorso sono realizza¬ 
ti con una plastica gommata opaca 
e piacevole al tatto, intervallata da 
due inserti in plastica lucida all'in¬ 
terno dei quali sono presenti del 
Led colorati. Nella parte posteriore, 
invece, fa bella mostra di sé il logo 
Roccat. 

Oltre ai due tasti principali e ai due 
laterali, troviamo altri due piccoli 
pulsanti posizionati dietro la rotella 


€$ ROCCAT DRIVER CCMTROL V1 _20 - FRMMIRE V 1 32 

Kone 

MOUS* StTVMGS 


di scorrimento e deputati al cam¬ 
biamento on-the-fly della risoluzio¬ 
ne prescelta. Il tasto collocato da¬ 
vanti alla rotella, invece, è deputa¬ 
to di default ad aprire il menu 
Start. Anche in questo caso il 
software di gestione si dimostra 
completo e facile da utilizzare per 
registrare macro, piuttosto che per 
impostare il livello di sensibilità ed 
altro ancora. 

Dal pannello di controllo si può an¬ 
che personalizzare il colore dei Led 
presenti sulle due fasce laterali 
piuttosto che quello del logo, sce¬ 
gliendo un effetto tra i tanti messi a 
disposizione: il risultato estetico è 
indubbiamente piacevole ed accat¬ 
tivante. I profili di gioco memoriz- 
zabili nella memoria interna da 128 
Kbyte sono invece cinque. 
Un'elegante confezione, inoltre, 
contiene il mini Cd dei driver e 
quattro zavorre di forma circolare 
con peso variabile da 5 a 20 gram¬ 
mi e inseribili direttamente nello 
slot collocato nella parte inferiore 
del mouse. 

Il sensore laser utilizzato è il Pro- 
Aiming Gaming Sensor da 3.200 
dpi, l'accelerazione può raggiun¬ 
gere un valore di 20G, mentre la 
frequenza di polling raggiunge an- 
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La forma e i colori danno al Roccat Kone 
un aspetto decisamente accattivante e 
aggressivo. I led inseriti nelle due fasce 
laterali possono essere personalizzati 
per quanto riguarda il colore. 


Euro 69,90 Iva inclusa 


Look accattivante 
Sistema di illuminazione 
Confezione dedicata per i pesi 


• Il set completo dei tre moduli è molto costoso 

@ Produttore: Roccat. 

Pagina Web: www.roccat.org 


che i 1.000 Hz. Oltre al sensore 
principale, infine, è presente un al¬ 
tro sensore denominato TCU 
(Tiacking Control Unit ) il cui com¬ 
pito è quello di rilevare le peculia¬ 
rità della superficie di scorrimento 
(non sono tutte uguali, infatti) in 
modo tale da ricalibrare in maniera 
consequenziale il sensore laser 
principale. 


La dotazione 
include, per 
personalizzare 
l'assetto, 
quattro 
zavorre, 
con un peso 
variabile tra 
i 5 e i 20 
grammi. 
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Il mondo di 
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I programmi e i servizi 
raccolti nella piattafor¬ 
ma Windows Live di 
Microsoft sono tanti e 
davvero interessanti: 
scopriamone insieme 
pregi e difetti. 

Di Daniele Marino 




M icrosoft, a differenza di Goo- 
gle o Yahoo!, non è una 
software house nata on-iine 
né un'azienda che affonda da sempre 
le sue radici in Internet, tutt’altro. È 
nata quando la Rete era ancora in nu- 
ce, e il suo nome è tradizionalmente 
legato più a sistemi operativi, applica¬ 
zioni e piattaforme di office automa- 
tion, server aziendali, che non ad atti¬ 
vità e business on-line. 

Questo non vuol dire che Microsoft 
non abbia preso in giusta considera¬ 
zione il fenomeno della diffusione di 
Internet: forse però ha compiuto ini¬ 
zialmente l'errore di sottovalutare le 
caratteristiche intrinseche del mezzo, 
e di considerarlo in qualche modo 
una possibile appendice di un merca¬ 


to - quello dell'home computing o 
dell'utenza Soho - in evidente odore 
di monopolio. Con l'ingresso sul mer¬ 
cato di Windows 95 arrivarono quindi 
in rapida successione dapprima il 
portale MSN (The Microsoft 
Network) e quindi il browser gratuito 
Internet Explorer 3.0, corredato dalla 
nuova Rubrica di Windows e dal 
client Mail e News. Anche se oggi 
sembra impensabile, all'epoca non 
tutti i browser (anzi, quasi nessuno) 
erano gratuiti, né il browser era par¬ 
te integrante del sistema operativo. 
La "colpa" di cui si è macchiata Mi¬ 
crosoft con la rete MSN e il browser 
Internet Explorer (e relativi accesso¬ 
ri) è stata quindi quella di non voler¬ 
si adattare ad Internet così come era, 
ma di tentare di imporsi, a più livel¬ 


li. Internet Explorer aveva (e in par¬ 
te ha ancora) una "sua" versione di 
Html, non del tutto aderente allo 
standard W3C; le regole comuni 
della posta elettronica venivano in 
parte stravolte dall'uso - ancora oggi 
un po' indigesto a molti utenti - del- 
l'Html e dei componenti multime¬ 
diali nei messaggi. MSN mirava 
quasi a diventare una sorta di rete a 
sé stante, con tanto di browser dedi¬ 
cato: MSN Explorer, un esperimento 
nato con Windows XP e che ha avu¬ 
to seguito piuttosto scarso. 

Per anni Microsoft ha seguito, su In¬ 
ternet, una sua personalissima strada, 
che ha portato tra l’altro allo sviluppo 
della piattaforma Live, evoluzione 
della già esistente MSN, senza curar- 
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si troppo delle critiche nate tra il co¬ 
siddetto popolo della Rete. Il tutto am¬ 
plificato dal contenzioso permanente 
tra Microsoft e l'antitrust: la presenza 
di un browser proprietario e di tutti i 
suoi accessori (Outlook Express, poi 
diventato Windows Mail, su tutti), i 
link ai servizi Microsoft, sono stati ad¬ 
ditati come una manifestazione del 
suo strapotere. 

Oggi la tendenza sembra essersi in¬ 
vertita. Applicazioni e servizi della 
piattaforma Live si comportano in mo¬ 
do più rispettoso dei canoni in vigore 
su Internet. Con Windows 7 la mag¬ 
gior parte dei programmi legati al 
mondo Live sono stati addirittura ri¬ 
mossi dal sistema operativo e vanno 
scaricati separatamente, in nome del¬ 



la pluralità e del libero mercato. 

In queste pagine vi forniremo una pa¬ 
noramica di quella che è la piattafor¬ 
ma Windows Live, in tutti i suoi princi¬ 
pali aspetti. Ne esamineremo luci e 
ombre, vi daremo qualche consiglio su 
come usare al meglio i suoi strumenti 
e vi presenteremo anche alcune possi¬ 
bili alternative. Per chi non avesse 
confidenza con Windows Live, ricor¬ 
diamo che offre ben sette diversi pro¬ 
grammi da scaricare ed installare: 
Mail, Messenger, Raccolta Foto, Wri- 
ter, Movie Maker, Toolbar e Family 
Safety. Collegati alla piattaforma Live 
sono poi, oltre al motore di ricerca 
Bing, i servizi Hotmail, Gruppi, Spa- 
ces, Foto, Calendario e SkyDrive. 

Come vedrete, la piattaforma Win¬ 
dows Live è assolutamente poliedrica 
e pervasiva: pur essendo destinata in 
primo luogo al pubblico dei più giova¬ 
ni, ha tutto il necessario per attirare 
anche utenti di qualunque categoria. 
Come altre realtà oggi nel mondo del- 
l'informatica, Windows Live dà il me¬ 
glio di sé quando viene presa e accet¬ 
tata "in blocco", come un ecosistema 
a sé stante. La condivisione e la crea¬ 
zione di contatti on-line, vero fine del¬ 
l'intero ambiente, funziona al meglio 
solo se tutto l'ambiente in cui ci si 
muove è l'ambiente Windows Live: in 
tal caso è semplice, quasi naturale, 
utilizzare un unico profilo per tutto ciò 
che si può voler fare on-line. Volendo 
azzardare un parallelo, è un po' il per¬ 
corso opposto a quello di un social 
network come Facebook, la rete di 
contatti on-line per eccellenza: laddo¬ 
ve Facebook parte da un sito centrale 
per poi offrire - tramite strumenti inte¬ 
grati nella piattaforma o applicazioni 
Web di terzi - tutta una serie di servizi 
accessori, Windows Live nasce da una 
serie di micro e macroservizi che ven¬ 
gono integrati al fine di creare un si¬ 
stema unico di comunicazione. Il van¬ 
taggio di Windows Live, a nostro pa¬ 
rere non da poco, è la presenza di ap¬ 
plicazioni desktop con cui interfac- 
ciarsi al mondo on-line: è vero che sia¬ 
mo sempre più vicini al momento in 
cui browser e applicazioni saranno ir¬ 
rimediabilmente fusi gli uni negli altri, 
ma la presenza di software desktop 
utilizzabili anche on-line è un valore 
aggiunto che, ad oggi, nessuna rete 
sociale può vantare al pari di quella 
Microsoft. 


I software 


Comunicare on-line: 

Mail e Messenger 


Windows Live, come accennato, è 
una suite di strumenti chiaramente 
pensata per un pubblico giovane. 
Sia chiaro: la posta elettronica è po¬ 
sta elettronica, a qualunque età la si 
usi, idem dicasi per la messaggistica 
istantanea (instant messaging) o per 
la condivisione on-line di foto, storie 
e pensieri. Ma c'è modo e modo di 
presentare le applicazioni sui desk¬ 
top e sul Web, e quello scelto da Mi¬ 
crosoft per il suo mondo digitale am¬ 
micca senza dubbio in modo parti¬ 
colare ai ragazzi, cui offre gadget e 
funzionalità in grado di solleticare il 
loro gusto. Un approccio ben divert- 
so da quello di Google, che sembra 
invece strizzare l'occhio in più di un 
modo agli utenti aziendali. Detto 
questo, molti degli strumenti Win¬ 
dows Live di cui andremo a parlare 
sono di eccellente qualità (pensiamo 
ad esempio a Mail, a Writer, a Mo¬ 
vie Maker, a Raccolta Foto) e posso¬ 
no essere utilizzati con profitto da 
qualunque classe di utenti. Mail e 
Messenger sono due tra i compo¬ 
nenti principali dell'intera soluzione 
Live, nonché quelli con la più lunga 
tradizione. Windows Live Mail, que¬ 
sto il nome completo, è il discenden¬ 
te diretto della famiglia di Outlook 
Express, programma di cui estende 
le funzionalità ma di cui eredita an¬ 
che qualche pecca. La sua principa¬ 
le novità è, paradossal¬ 
mente, quella di non 
essere più incluso nel 
sistema operativo: fin 
dai tempi di Internet 
Explorer 4 il Client di 
posta era sempre stato 
un tutt'uno con il 
browser, e questo 
aveva contribuito non 
poco alla sua diffusio¬ 
ne come Client stan¬ 
dard per e-mail e 
gruppi Usenet prati¬ 
camente in tutte le in¬ 
stallazioni casalinghe 
di Windows. Oggi 
Mail si presenta come 


® Usenet 

Un sistema distribuito di 
gruppi di discussione pub¬ 
blici, accessibile attraverso 
Internet. I messaggi - chia¬ 
mati post o articoli - sono 
raggruppati in categorie, 
dette newsgroups (a loro 
volta organizzati in gerar¬ 
chie tematiche), sugli argo¬ 
menti più disparati. L’idea 
alla base di Usenet è stata 
concepita da Tom Truscott e 
Jim Ellis, all'epoca 
studenti della Duke 
University (Usa). 
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un programma più completo, e inte¬ 
gra in un'unica interfaccia posta, 
newsgroup, gestione dei contatti, feed 
Rss e un semplice calendario: a conti 
fatti una versione "lite" di Microsoft 
Outlook, più di quanto non fosse il 
vecchio Outlook Express. Mail è un 
programma valido ma perfettibile, e 


le principali mancanze riguardano 
proprio la possibilità di collegarlo a 
servizi oggi molto diffusi. Rispetto ai 
suoi diretti concorrenti (parliamo dei 
prodotti gratuiti attualmente sul mer¬ 
cato) è ad esempio debole la gestione 
della cosiddetta posta Web: Mail pre¬ 
vede esplicitamente il supporto al so¬ 


lo Hotmail e non ci sono opzioni pre¬ 
configurate per altre caselle di posta 
analoghe, anche se basta impostare a 
mano alcuni parametri per gestire 
senza troppi problemi gli account 
Yahoo! e Google. Da segnalare co¬ 
munque che anche la gestione anche 
dello stesso Hotmail non è perfetta, e 


Le alternative 

a Windows Live 

I nternet non si riduce alla pur ampia offerta di Windows Live. Tutti (o 
quasi) i servizi e i software della piattaforma Microsoft hanno concor¬ 
renti spesso molto agguerriti. Servizi indipendenti, social network, appli¬ 
cazioni di terze parti: per chi non desidera legarsi a doppio filo al mondo 
Microsoft le alternative non mancano, a tutto vantaggio degli utenti. 

A contendere a Microsoft e a Windows Live la palma di piattaforma tut¬ 
tofare è principalmente il colosso Google. Più o meno tutti i servizi offer¬ 
ti on-line da Microsoft hanno il loro corrispettivo presso “Big G”, e nel 
confronto diretto spesso sono le applicazioni di quest’ultima ad uscire 
vincitrici. Ad esempio, Google Calendar ( http://calendar.google.com ) of¬ 
fre al momento funzioni di sincronizzazione universali, compatibili con 
uno spettro di applicazioni e siti ben più ampio rispetto a quello previsto 
dal calendario di Windows Live. La principale alternativa a Hotmail è in¬ 
vece Gmail, capostipite delle caselle di posta extralarge e delle Webmail 
con interfaccia paragonabile, per comodità ed efficienza, a quella delle 
applicazioni desktop. Nel mondo aziendale è oggi facilissimo imbattersi 
in indirizzi ©gmail.com, mentre è assai più raro trovare contatti disposti 
a fornire un indirizzo professionale registrato su Hotmail. E, come con 
Hotmail (il cui login vale anche per l’accesso a tutti gli altri servizi Win¬ 
dows Live), un account Gmail permette di accedere a una miriade di altri 
servizi a partire da Gtalk, la chat utilizzabile direttamente dalla pagina di 
Gmail. Il discorso, insomma, è simile a quello fatto per Windows Live: 
un unico account apre la porta su talmente tanti servizi che viene poi 
spontaneo abbracciare, per comodità, l’intero mondo applicativo a cui ci 
si è iscritti. Più complesso è il discorso per le applicazioni installabili in 
locale. In questo caso il principale competitor per Microsoft è probabil¬ 
mente la Fondazione Mozilla, con l’accoppiata composta dal browser Fi- 
refox ( www.mozilla-europe.org/it/firefox ) e dal Client di posta Thunder- 
bird ( www.mozillamessaging.com/it ). 

Il browser è il punto di partenza per l’intera offerta on-iine (lo sa bene 
anche Google, ormai in pianta stabile in questo mercato con Chrome), 
mentre il Client di posta può trasformarsi in un importante punto di ac¬ 
cesso per diversi servizi: come Windows Live Mail, anche Thunderbird 
è in grado (ma solo a patto di installare alcuni plug-in dedicati) di gesti¬ 
re da un’unica finestra posta, feed Rss, newsgroup, calendari, liste di 
impegni, contatti. A differenza di Mail, però, Thunderbird è libero da le¬ 
gami con un provider specifico e offre quindi una maggiore libertà di 
azione. La recente release 3.0 di Mozilla Thunderbird offre varie novità 
di rilevo, tra cui l’agognata integrazione di raffinate funzioni di ricerca 
multi-cartella. Windows Live Messenger è uno dei programmi più dif¬ 
fusi della categoria. Esistono però numerose e valide alternative: ad 
esempio Skype ( www.skype.com ), una rete del tutto slegata da quella 
dell’IM Microsoft che offre non solo chat testuale e audio/video ma so¬ 
prattutto la possibilità di comunicare anche sulla tradizionale rete te¬ 
lefonica a costi ridotti. Per rimanere legati al puro instant messaging i 
più interessanti Client alternativi rimangono Pidgin ( www.pidgin.im , 




multipiattaforma) e Miranda IM ( www.miranda-im.org , solo per Win¬ 
dows), in grado di gestire da un’unica finestra account multipli, regi¬ 
strati sulle principali reti di messaggistica. Simile a Raccolta Foto, an¬ 
che per l’integrazione con un servizio Web per la condivisione delle fo¬ 
tografie on-line, è Picasa (http://picasa.google.it), l’editor e catalogato- 
re targato Google: è disponibile per Windows e Linux (putroppo non 
per Mac) e fa dell’intuitività e dell’automazione i suoi punti di forza. 
Writer, infine, non è certo l’unico blog editor sul mercato, anche se - 
dobbiamo dire - sembra avere pochi rivali in ambiente Windows. I blog 
editor sono software più complessi di quanto si possa immaginare, 
specie se progettati per interfacciarsi a motori di blog assai diversi tra 
loro. Piuttosto noti sono Blogdesk (www.blogdesk.org) e w.bloggar 
(http://wbloggar.com), o l’open source Thingamablog (http://thinga- 
mablog. sourceforge.net); si tratta di programmi gratuiti, e consigliamo 
a tutti i blogger o aspiranti tali di dare un’occhiata d’insieme all’intero 
panorama di applicazioni a loro dedicate. 
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Windows Live Mail è l'erede di 
Outlook Express e Windows Mail. In 
Windows 7 non è più parte integrante 
del sistema operativo ma va scaricato 
e installato separatamente. 


la sincronizzazione tra il database lo¬ 
cale e il contenuto reale della casella 
remota talvolta riserva qualche sgra¬ 
dita sorpresa. Non è infine previsto il 
collegamento a server Exchange, fat¬ 
tore che taglia fuori Mail dall'utilizzo 
anche occasionale in molti ambienti 
lavorativi. Dal punto di vista delle al¬ 
tre funzionalità del programma, la let¬ 
tura di feed Rss con Live Mail è piace¬ 
vole, mentre risulta ancora poco gra¬ 
dito alla comunità di Usenet il suppor¬ 
to del programma al mondo dei new¬ 
sgroup. Per quanto riguarda il calen¬ 
dario, finestra che in Vista era un'ap- 
plet a sé stante, si tratta di una funzio¬ 
nalità che ormai molti Client di posta 
possono integrare, forse sulla scia del¬ 
la versione commerciale di Outlook; il 
calendario di Windows Live Mail è 
sincronizzabile con il servizio on-line 
Live Calendar, anche se l'integrazio¬ 
ne non è del tutto immediata. In parti¬ 
colare, si può rischiare di non sincro¬ 
nizzare (per dimenticanza, ad esem¬ 
pio) qualche evento aggiunto local- 



Un’installazione su misura 

L t installazione on-line delle applicazioni Li- 
I ve può impiegare parecchio tempo ad ar¬ 
rivare a termine: i file di installazione vengono 
scaricati uno ad uno, e talvolta i server Micro¬ 
soft non sono reattivi come ci si potrebbe 
aspettare. È comunque possibile installare an¬ 
che solo parte delia suite, ed aggiungere poi - 
utilizzando sempre il medesimo programma di 
setup - nuovi componenti. 


mente con l’agenda on-line, con le 
conseguenti noie del caso. E inoltre 
non è previsto il supporto diretto allo 
standard iCalendar, il che significa 
che non è possibile sincronizzare il 
proprio calendario sul desktop con i 
servizi (a partire dall'ottimo Google 
Calendar) che supportano tale stan¬ 
dard. Un po' una stonatura nel dise¬ 
gno generale di "apertura" al mondo 
Internet. Windows Live Messenger si 
conferma uno dei software più ricchi 
di feature della sua categoria: forte di 
una ragguardevole base di utenti, 
l'instant messenger di Microsoft offre 
non solo la chat testuale e le chiamate 
audio/video - oggi di serie anche su 
altri network - ma anche la possibilità 
di condividere giochi, piccole applica¬ 
zioni ed elementi multimediali. Non si 
tratta certo di novità, è ormai già da 


qualche release che Live Messenger 
offre questo tipo di contenuti: l'inter¬ 
faccia del programma è però cambia¬ 
ta, sono stati messi in maggiore evi¬ 
denza gli elementi principali del pro¬ 
gramma a discapito dei contenuti ac¬ 
cessori, che nelle versioni precedenti 
arrivavano ad occupare buona parte 
della schermata del programma. Be¬ 
ninteso, se tutta la suite Live è orien¬ 
tata ad un pubblico giovane, Live 
Messenger lo è in modo ancora più 
spinto. Chi utilizza lo strumento delle 
chat on-line anche in ambito lavorati¬ 
vo (e non sono pochi), potrebbe anzi 
provare un po' di fastidio nel vedere 
tanta abbondanza di accessori e tanta 
'‘chincaglieria’' visiva: meglio in tal 
caso ricorrere a Client più sobri ma al¬ 
trettanto funzionali. Chi installa il 
nuovo Windows Live Messenger su 



Live Mail integra anche un calendario sincronizzabile 
con il Calendario online di Windows Live), un elenco delle 
cose da fare e moduli per la lettura di newsgroup e feed Rss. 



Live Messenger è probabilmente l'instant messenger 
oggi più utilizzato. È ricco di funzioni ma mostra 
anche un po' troppa pubblicità. 
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Windows 7 si troverà di fronte a una 
sorpresa: il programma non si carica 
più nella area di notifica (il cosidetto 
System Tray), ma piazza una sua ico¬ 
na direttamente nella barra delle ap¬ 
plicazioni, per essere con il nuovo ap¬ 
proccio a "pulsantoni" della barra 
delle applicazioni di Seven. L'icona 
offre poi - sempre in Windows 7 una 
Jump List che permette di pilotare le 
principali funzionalità del program¬ 
ma. Buona l'idea, rispettosa della pri¬ 
vacy degli utenti, di chiedere dopo il 
primo utilizzo del programma se si 
desidera salvare o meno sul disco lo¬ 
cale il contenuto delle conversazioni 
on-line. I difetti di Live Messenger so¬ 
no essenzialmente due: innanzitutto, 
come riportano molti utenti su forum 
e gruppi dedicati (e come abbiamo 
constatato personalmente), Messen¬ 
ger tende a bloccarsi per qualche se¬ 
condo, in modo casuale e anche piut¬ 
tosto di frequente, mentre lo si sta uti¬ 


lizzando. Il problema non è generaliz¬ 
zato, ma per gli utenti che ne sono af¬ 
flitti si tratta di un fastidio considere¬ 
vole. Inoltre questo è, tra tutti i pro¬ 
grammi della suite, quello in assoluto 
più appesantito - a nostro vedere - 
dalla pubblicità, situata in ogni ango¬ 
lo possibile: un banner nella finestra 
principale, un link in fondo alla zona 
di chat, un finestra che si apre all'av¬ 
vio (essenzialmente un unico grosso 
spot), per non parlare di qualche pop- 
up promozionale che si apre casual¬ 
mente sullo schermo durante l'uso del 
programma. Il povero Messenger è 
"sponsorizzato" come una monoposto 
di Formula 1, e a nostro avviso così è 
davvero troppo. Navigando tra le op¬ 
zioni però è possibile migliorare un 
po' la situazione: ad esempio è possi¬ 
bile disabilitare la finestra iniziale to¬ 
gliendo la spunta all'opzione Visua¬ 
lizza Windows Live Today all'accesso 
a Windows Live Messenger. 


Creatività: 

Raccolta Foto, Movie 
Maker, Writer 

La suite Microsoft Live lascia ampio 
spazio alla multimedialità e alla crea¬ 
tività dei suoi utenti. Raccolta Foto, 
potenziale concorrente di strumenti 
come Google Picasa, è un utile pro¬ 
gramma per catalogare collezioni di 
fotografie. Lavorare con Raccolta Fo¬ 
to è piuttosto divertente, il program¬ 
ma scandaglia alcune directory pre- 
definite alla ricerca di fotografie, e le 
immagazzina nel proprio database 
suddividendole per data e per posi¬ 
zione. In presenza di tag associati alle 
fotografie, viene offerta immediata¬ 
mente anche tale catalogazione. Il 
programma non è particolarmente in¬ 
trusivo, né pretende di ritoccare la 
struttura delle cartelle su disco (come 
fanno invece altri strumenti a partire 
dall'iPhoto di cui dispongono gli uten- 


PASSO PER PASSO 


Un “esploratore” per SkyDrive 

S kyDrive rappresenta un notevole valore aggiunto al pacchetto Live, 
ma - al pari di quasi tutti gli strumenti della stessa categoria, a par¬ 
tire dal più noto e utilizzato Box.net- non brilla per maneggevolezza. Le 
interfacce Web per la gestione dei file sono infatti semplici da padroneg¬ 
giare, ma risultano lente e alla lunga piuttosto scomode. 

Per chi sta pensando di utilizzare - o già utilizza con soddisfazione - i 25 
Gbyte di spazio offerti da SkyDrive, un accessorio quasi indispensabile è 
SkyDrive Explorer, una libreria che inserisce direttamente tra le risorse 
del computer, in Windows Explorer, un collegamento al proprio disco vir¬ 
tuale su Internet. Si comincia con lo scaricare il programma dal sito 
www.skydriveexplorer.com (figura 1). Il programma non è prodotto né 
supportato da Microsoft, ma sfrutta le Api ufficiali Live e, pur essendo 
nominalmente in versione beta, nei nostri test si è rivelato stabile e asso¬ 
lutamente utilizzabile. L’applicazione necessita di un PC con Windows XP 



o versione successiva (anche Seven è supportato) ed è gratuito, anche se 
il team di sviluppo non disdegna un eventuale supporto via donazione 
on-line. L'installazione dura solo pochi istanti e non offre nessuno spun¬ 
to particolare: al termine della procedura il programma è già attivo, e se 
tutto è andato per il verso giusto tra le risorse del computer, dopo tutte le 
unità disco, dovrebbe vedersi il collegamento a SkyDrive Explorer (figu¬ 
ra 2). A questo punto basta un doppio clic sull’icona per aprire la finestra 
di login (figura 3) in cui inserire le credenziali di accesso al portale Live. 
Barrando le opzioni Remember me on this computer e Remember my 
password , si fa in modo che Explorer ricordi rispettivamente il nome 
utente e la password immessi. Attivate queste opzioni solo se siete l’uni¬ 
co utente del computer: la memorizzazione di utente e password da infat¬ 
ti libero accesso ai vostri dati on-line agli eventuali altri utenti del vostro 
login Windows. Da notare che il servizio SkyDrive non viene attivato au- 
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Raccolta Foto è uno 
strumento semplice 
ed intuitivo con cui 
gestire la propria 
collezione di 
fotografie digitali. La 
catalogazione viene 
effettuata in gran 
parte in modo 
automatico, in base 
alla data di ciascuna 
foto e secondo 
eventuali tag 
impostati dall'utente. 


ti Apple): semplicemente permette di 
scorrere in un'unica vista - ed even¬ 
tualmente, su richiesta dell'utente, di 
riorganizzare - tutte le foto sparse qua 
e là nel computer, come se si trattasse 
di un unico grande album. Un interes¬ 
sante valore aggiunto è la possibilità 
di caricare le foto sull'album on-line 


del portale Live. L'operazione è, come 
ci si potrebbe attendere, rapida e 
semplice: basta selezionare le foto, fa¬ 
re clic sul pulsante per l'upload e de¬ 
cidere l'album fotografico virtuale a 
cui aggiungerle (eventualmente 
creandone uno ex novo seduta stan¬ 
te). Sono inoltre disponibili, sotto for¬ 


ma di plug-in scaricabili liberamente, 
librerie per caricare le foto su portali e 
social network diversi da Live, a parti¬ 
re da Flickr, Facebook e Picasa. 
Complemento ideale di Raccolta Foto 
è Windows live Movie Maker: il tool 
Microsoft per il video editing sempli¬ 
ce conferma quanto di buono aveva 
già fatto vedere in passato, e se rima¬ 
ne assolutamente inadatto per un 
qualunque uso professionale o semi¬ 
professionale è del tutto adeguato per 
la classica sistemazione veloce dei vi¬ 
deo che si può voler operare tra le 
mura di casa. La versione più recente 
è compatibile solo con Vista e Seven, 
e sfoggia un'interfaccia rinnovata e 
basata sul ribbon, ovvero la barra 
multifunzione sviluppata da Microsoft 
per Office 2007. Movie Maker per¬ 
mette di effettuare il montaggio vi¬ 
deo, di mixare tracce audio da usare 
come colonna sonora, di aggiungere 
fotografie da visualizzare - ferme o in 
movimento - direttamente alLinterno 


tomaticamente al momento in cui si sottoscrive l'abbonamento a Live: per attivare lo spazio di Sto¬ 
rage, e quindi per poter usare SkyDrive Explorer, dovrete prima collegarvi alla pagina http://skydri- 
ve.live.com ed effettuare l'accesso utilizzando il vostro account Live. Effettuato il login a SkyDrive 
Explorer, l’utilizzo dello spazio on-line diventa è del tutto trasparente: i file si possono caricare, sca¬ 
ricare, spostare, cancellare a piacimento, tenendo presente che i tempi di esecuzione dei singoli co¬ 
mandi (specialmente degli upload verso SkyDrive) sono assai lunghi, non sono neppure paragona¬ 
bili a quelli che si riscontrano lavorando con le unità disco collegate fisicamente al PC (figura 4). 
Per ogni cartella presente in SkyDrive è possibile conoscere, attraverso il tasto destro del mouse e 
il comando Copy Uri to thè Clipboard, l'indirizzo Web da aprire per visualizzarne il contenuto nel 
browser (Figura 5). Un appunto per gli utenti di Windows 7: l’unità virtuale SkyDrive non viene map- 
pata con una lettera, né visualizzata nella barra laterale delle finestre di Explorer. Per vsisualizzarla bi¬ 
sogna rinunciare alla vista ordinata per categorie e visualizzare in un unico elenco tutte le cartelle del 
file System. Per fare ciò bisogna aprire la finestra delle Opzioni Cartella nel Pannello di controllo, e 
nella scheda Generale barrare la casella Mostra tutte le cartelle (Figura 6). 
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Oltre ai classici strumenti per l'editing manuale dei video. Movie Maker 
offre tool che permettono di creare in un paio di clic del mouse interi 
filmati a partire da clip audio/video e immagini statiche. 


del video finale. Il tutto con un buon 
numero di effetti di transizione, di mo¬ 
difica del filmato (ad esempio per 
creare parti in bianco e nero da alter¬ 
nare a quelle a colori) e di sovraim- 
pressione dei titoli. L'esempio più 
lampante dell'attenzione verso la 
creazione rapida di video, magari da 
condividere on-line, è la funzionalità 
Filmato automatico, che effettua in 
modo del tutto autonomo il montaggio 
di video e immagini inclusi nel pro¬ 
getto, aggiungendo effetti di transi¬ 
zione, titoli e quant'altro (senza sca¬ 
dere nel pacchiano o nel kitsch, come 
spesso capita ad applicativi simili) e 
presenta il filmato già pronto e impac¬ 
chettato. Come Raccolta Foto, anche 
Movie Maker è predisposto all'inte¬ 
grazione con diversi servizi on-line: 
nel momento in cui si decide la desti¬ 
nazione finale del filmato le opzioni 


presenti non comprendono solo il sal¬ 
vataggio su DVD o l'esportazione in 
formato Windows Media per la visio¬ 
ne sul PC o su un lettore video porta¬ 
tile, ma anche l'upload su portali vi¬ 
deo come YouTube. 

Windows Live Writer ha saputo rita¬ 
gliarsi in un tempo relativamente bre¬ 
ve un'ampia fetta di consensi presso il 
popolo dei blogger. Si tratta di è un 
editor per blog, cioè un programma 
per scrivere sul proprio blog senza 
dover passare per le tradizionali inter¬ 
facce Web. Chi possiede un proprio 
blog sa quanto siano ricchi di funzioni 
gli editor on-line, ma sa anche che un 
programma desktop rimane più co¬ 
modo e versatile, se non altro per la 
possibilità di funzionare anche in mo¬ 
dalità off-line. Ad oggi Live Writer è 
probabilmente il miglior blog editor 
per Windows, ed è stato uno dei pri¬ 


mi programmi della suite Live ad 
aprire, per così dire, le sue frontiere al 
mondo non Microsoft. Live Writer in¬ 
fatti permette di scrivere non solo sul¬ 
le proprie pagine di Live Spaces - il 
sistema di blogging del portale Live - 
ma anche su praticamente tutti i prin¬ 
cipali motori di blog oggi esistenti. 
Blogger/Blogspot, quindi, e i blog 
Wordpress ospitati sul sito Word- 
press.com così come quelli di Word¬ 
press.org installati ed autogestiti dagli 
utenti nei loro domini, ma anche Mo- 
vable Type, LiveJournal e TypePad. 
Basta fornire al programma l'Uri del 
blog e le credenziali utilizzate per 
l'accesso, e tramite una procedura au¬ 
tomatica vengono rilevate tutte le im¬ 
postazioni necessarie per interagire 
con il blog. Live Writer permette di 
gestire un numero qualunque di blog, 
e al momento dell'impostazione di un 
nuovo account consente di scaricare 
direttamente dal sito (sempre in modo 
automatico) immagini e file Css ne¬ 
cessari per conferire alla finestra di 
editing un aspetto simile a quello che 
avrà poi il post una volta caricato on- 
line. Live Writer permette di scrivere i 
propri post in modalità grafica Wy¬ 
siwyg o visualizzando direttamente il 
codice Html, e gestisce il caricamento 
di immagini e file multimediali. Tra¬ 
mite l'installazione di appositi plug-in 
è poi possibile aggiungere all'editor 
ulteriori funzionalità, come l'inseri- 
mento di nuovi tipi di elementi nella 
pagine (ad esempio video prelevati da 
YouTube o altri portali simili). Il tutto 
con una buona gestione di categorie, 
tag e altre metainformazioni che spes¬ 
so i blogger compilano e che altret¬ 
tanto spesso i blog editor per desktop 
tralasciano. Live Writer è destinato ad 



Pubblio rumato cui Web 


tutto '"Cl 


Impostazioni comuni 



Altre impostazioni per salvare filmati nel computer 


« « * 4 ^ 

Aggiungi plug-in... 


Con Movie Maker, così come con 
Raccolta Foto, è molto semplice 
condividere Online video e fotografie. 


Il Live che verrà 


M entre scriviamo questo articolo, la versione di Windows Live attualmente disponibi¬ 
le è la numero 3. Si parla però già da un po’ della release 4. 0 meglio: della “Wave 
4”, secondo l’attuale dicitura Microsoft. Non ci sono ancora notizie ufficiali al riguardo, e il 
poco che si sa sta diffondendo più per passaparola che per comunicati formali: si vocifera 
comunque di un live Messenger con funzionalità migliorate, di ritocchi generali a tutte le 
applicazioni della suite, ma soprattutto di Live Documents e Live Devices, evoluzione ri¬ 
spettivamente degli attuali Office Live Workspaces (ovvero la possibilità, limitata agli uten¬ 
ti di Microsoft Office, di condividere on-line documenti creati con la suite Microsoft) e un 
servizio di sincronizzazione tra dispositivi e servizi connessi alla piattaforma Live. Quest’ul¬ 
timo per certi versi dovrebbe ricordare il discusso MobileMe proposto da Apple per la sin¬ 
cronizzazione tra computer desktop e il suo popolarissimo telefono cellulare, l’Phone. Al 
momento, tuttavia, non sono purtroppo disponibili né date né previsioni attendibili per il ri¬ 
lascio della nuova “Wave” di Windows Live. 
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La Live Toolbar (sopra) usa le Web slice per integrare 
nei menu di Internet Explorer 8 parte delle funzionalità 
della piattaforma Windows Live. 


Live Writer (a sinistra) è uno dei migliori blog editor 
sulla piazza. Dotato di un'interfaccia pulita e 
funzionale, si interfaccia con la maggior parte dei 
motori di blog oggi esistenti. 


un pubblico sicuramente più ristretto 
rispetto a programmi come Live Mail 
e Live Messenger, ma è in termini as¬ 
soluti una delle applicazioni di miglio¬ 
re fattura deH'intera piattaforma. 

Altri programmi: 

Toolbar e Tamily Safety 

La Live Toolbar di per sé non aggiun¬ 
ge nuove funzionalità al pacchetto 
Microsoft Live. Trasforma però il 
browser (che deve rigorosamente es¬ 
sere Internet Explorer) in un centro di 
controllo per tutti i servizi on-line of¬ 
ferti dal mondo Live, oltre a integrare 
nella sua interfaccia un nuovo campo 
di ricerca e pulsanti per il collega¬ 
mento ad altri servizi 
(come le mappe e le 
traduzioni delle pagine 
Web). La Live Toolbar 
fa largo uso delle Web 
slice di Internet Explo¬ 
rer 8: praticamente tut¬ 
to ciò che accade nella 
rete di servizi Microsoft 
Live riguardanti l'uten¬ 
te - aggiunta di foto da 
parte dei contatti, nuovi 
eventi nel calendario, 
arrivo di posta o mes¬ 
saggi istantanei - ha un 
immediato riscontro 
nella Live Toolbar, e 
grazie alle Web slice 
dedicate non è neppure 
necessario aprire i singoli siti per vi¬ 
sualizzare gli ultimi eventi. Sono in¬ 
fatti le Web slice stesse a mostrare 
messaggi, appuntamenti e quant’al- 
tro, semplicemente sotto forma di fi¬ 


nestre pop-up. La toolbar è natural¬ 
mente dedicata soltanto a chi fa un 
largo uso della piattaforma on-line 
Microsoft Live: chi si limita alTutilizzo 
degli applicativi desktop, probabil¬ 
mente non avrà particolare interesse 
in questo add-on per Internet Explo¬ 
rer (che come tutte le toolbar per il 
browser ha ovviamente il difetto di 
"mangiarsi" un pezzetto dello spazio 
normalmente dedicato alla visualiz¬ 
zazione delle pagine Web. Infine, Li¬ 
ve Family Safety, un programma tutto 
sommato slegato dal resto del mondo 
Live, permette di controllare ciò che i 
ragazzi fanno quando sono collegati 
ad Internet. Family Safety è uno stru¬ 
mento dedicato non a chi vuole co¬ 
municare e gestire la 
propria vita on-line, 
ma a chi vuole con¬ 
trollare che tutto av¬ 
venga senza esporsi 
agli innegabili rischi 
del Web: siti dal con¬ 
tenuto più che discu¬ 
tibile tranquillamente 
accessibili a minori (a 
parte la risibile do¬ 
manda "sei maggio¬ 
renne o no?" con cui 
si scaricano di ogni 
responsabilità sulla 
fruizione dei propri 
contenuti), contatti 
pericolosi e via dicen¬ 
do. Live Family Safety 
e che lavora in tandem con le funzio¬ 
nalità di controllo parentale (parental 
control) già presenti nel sistema ope¬ 
rativo. Se l’applet Controllo genitori 
nel pannello di controllo di Windows 


si occupa di gestire l’accesso al com¬ 
puter e alle applicazioni da parte di 
determinati utenti (per evitare quindi 
che i bambini utilizzino il PC in mo¬ 
menti sbagliati della giornata, o che 
accedano a specifici programmi, o an¬ 
cora che passino troppo tempo sui 
giochi di Windows), Live Family Sa¬ 
fety spinge il controllo un po' più in là, 
fino a monitorare tutte le attività on-li- 
ne dei ragazzi di casa. Il funziona¬ 
mento di Live Family è semplice: ba¬ 
sta attivare da pannello di controllo il 
monitoraggio di uno o più account 
(meglio se non dotati di privilegi am¬ 
ministrativi: in quel caso potrebbero 
eludere i controlli con relativa sempli¬ 
cità), e il PC comincerà tenere traccia 
dei siti visitati, dei contatti con cui si 
sono intrattenute sessioni di chat, dei 
messaggi inviati e ricevuti. Live Fa- 


Family Safety potenzia le funzionalità 
di parental control offerte da Windows 
con strumenti per il controllo dell'attività 
on-line di chi usa il Pc: siti visitati, 
amici contattati in chat e via dicendo. 



0 Web slice 

Una Web slice (letteralmen¬ 
te: fetta di Web) è una speci¬ 
fica porzione di una pagina 
Web a cui è possibile attiva¬ 
re una sottoscrizione proprio 
come se si trattasse di un 
feed Rss. Le Web slice devo¬ 
no essere create dagli svi¬ 
luppatori dei siti e sono sup¬ 
portate da Internet Explorer 
8: in questo browser le Web 
slice sottoscritte compaiono 
direttamente nella 
barra dei Preferiti. 
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WINDOWS LIVE 


I servizi Web 


Live Hotmail 
è un servizio 
di posta Web 
che offre 
ai suoi utenti 
uno spazio di 
archiviazione 
praticamente 
illimitato. 





Un installer unico 

Dal sito Microsoft è possibile scaricare, oltre al- 
l’installer ridotto, anche ii pacchetto di setup 
completo di Live, adatto a chi vuole installare tut¬ 
ti gli strumenti di Live sul proprio Pc e, ancora di 
più, a chi ha in casa svariati computer e vuole 
aggiornare tutte le stazioni all’ultima “wave” di 
Live effettuando il download una sola volta. Per 
scaricare il file bisogna collegarsi al sito 
http://download.live.com , fare clic sul pulsante 
Scarica e, quando Windows chiede il da farsi, ri¬ 
spondere premendo il pulsante Annulla. Nella 
pagina Web che si apre è presente il pulsante Ri¬ 
prova: premendolo si inizierà a scaricare diretta- 
mente la versione completa dell’installer (chia¬ 
mato wlsetup-all.exe anziché wlsetup-web.exe). 


mily Safety prevede anche il filtraggio 
dei siti non raccomandati ai minori: 
nel caso in cui da un account protetto 
si cerchi di collegarsi a un sito "proi¬ 
bito", all'utente viene mostrato un 
esplicito divieto di accesso, con la pos¬ 
sibilità di inviare una mail (o di chie¬ 
dere a viva voce: stiamo parlando di 
un discorso tra genitori e figli, non tra 
dipendenti e ufficio responsabili) per 
chiedere la possibilità di accedere al 
sito in questione. 

Ad essere onesti Family Safety non 

ci ha convinto del tutto. Dal punto 
di vista tecnico, l'applicazione fun¬ 
ziona abbastanza bene, a patto di 
rimanere ancorati al mondo Micro¬ 
soft: per fare un esempio rapido, i 
contatti avuti nelle chat di Live 
Messenger vengono tracciati, ma 
(ovviamente) se si usa un servizio 
come Meebo.com per chiacchierare 
on-line il controllo sulle conversa¬ 
zioni è annullato. 

Anche l'idea di fondo dell'applica¬ 
zione è forse da rivedere: il mondo 
descritto da Family Safety è un 
mondo in cui si può demandare al 
mezzo informatico un compito edu¬ 
cativo - lo stabilire dei limiti - che 
non compete ad esso. È vero che 
non è il mezzo, eventualmente, ad 
essere sbagliato ma piuttosto l'uso 
che se ne fa; ma un sistema di con¬ 
trollo destinato alle famiglie, in cui 
un figlio chiede via e-mail a un ge¬ 
nitore di poter visitare un qualche 
sito "proibito", sembra tratto da un 
film come Gattaca o Brazil, più che 
dalla nostra realtà. 


N onostante l'abbondanza di appli¬ 
cazioni installabili su PC, Micro¬ 
soft Live è essenzialmente una piat¬ 
taforma di servizi fruibili via Web. Il 
portale stesso, http://home.live.com, è 
a metà tra la home page personale 
(con rimandi alla posta, alle notizie e 
alle informazioni destinate all'utente) 
e il social network: a seconda delle 
impostazioni della privacy seleziona¬ 
te, è possibile rendere visibile al pub¬ 
blico una pagina di profilo in cui sono 
evidenziate le ultime azioni compiute 
on-line, così come visualizzare in un 
riquadro le attività recenti riguardan¬ 
ti gruppi e contatti che si hanno su 
Windows Live. 

Il primo e più famoso tra i servizi Web 
del mondo Live è senza dubbio Hot¬ 
mail, la posta Web targata Microsoft. 
Dopo la spinta data al settore delle 
Webmail gratuite da Gmail, Hotmail 
(così come altri provider) ha ampliato 


significativamente la propria offerta 
rimettendosi in pari con il popolare 
servizio Google: innanzitutto sul pia¬ 
no dello spazio - ora ciascun utente 
ne ha a disposizione più di quanto 
possa mai riuscire ad utilizzare: per 
Hotmail si parla dell'impressionante 
cifra di 500 Gbyte per ogni casella di 
posta. Inoltre, sempre in un gioco di 
reciproco inseguimento con la posta 
di Google, dalla sempre più funziona¬ 
le finestra di Hotmail è possibile atti¬ 
vare la versione "solo-Web" di Mes¬ 
senger, accedere al proprio calenda¬ 
rio, visualizzare i contatti e via dicen¬ 
do. La finestra di quella che una volta 
era una semplice Webmail si sta tra¬ 
sformando in pratica in una sorta di si¬ 
stema di comunicazione globale, te¬ 
nendo conto anche degli immancabili 
rimandi a tutti gli altri servizi della fa¬ 
miglia Live. Oltre a Hotmail e a Mes¬ 
senger, la comunicazione secondo Li- 


Gli account Live 

R iguardo agli account Windows Live può sorgere un po’ di confusione. Un account Win¬ 
dows Live è identificato da un indirizzo di posta elettronica e da una password. L’indirizzo 
di posta elettronica può essere qualunque, ma deve appartenere all’utente che vuole utilizzarlo in 
Live. In altre parole, se si cerca di utilizzare l’account “pincopallo@google.com”, bisogna esse¬ 
re il reale intestatario di quella casella, poiché è là che arriveranno i messaggi di conferma ne¬ 
cessari per attivare l’account Live. Va da sé che la password da associare (all’interno di Live) ad 
un determinato indirizzo di posta elettronica non ha nessuna attinenza con la password utilizza¬ 
ta normalmente per leggere il contenuto della casella di posta corrispondente. 

Se però si ha intenzione di utilizzare, tra i vari servizi di Windows Live, anche Hotmail, bisogna 
“rassegnarsi” (si fa per dire) alla creazione di un account specifico, di tipo @live.it o @hotmall.lt. 
Non è possibile utilizzare all’interno di Live Hotmail un account che non sia collegato ai domini 
Live o Hotmail. Per non dover usare due account differenti, è bene quindi decidere a priori se 
utilizzare un account personalizzato o uno appartenente ai domini Microsoft (e nel dubbio, se 
possiamo permetterci un consiglio, forse è meglio procedere per la seconda via). 
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I Live Spaces sono i blog di Windows Live. Questa piattaforma 
di blogging è caratetrizzata da un'estrema semplicità d'uso. 



Il Calendario di Windows Live permette di gestire più 
agende, anche condivise, nella stessa schermata. 


ve prevede anche la formazione di 
gruppi on-line: dalle pagine del porta¬ 
le Live si possono cioè definire dei 
gruppi di utenti - con tanto di home 
page, chat di gruppo effettuata via 
Messenger (fino a 20 utenti) o via sito, 
iscrizioni e quant'altro - tra cui condi¬ 
videre elementi come pagine di Spa¬ 
ces, eventi sui calendari condivisi, fo¬ 
tografie. Il tutto integrato e integrabile 
a volontà, naturalmente, con tutto il 
resto dei servizi e delle applicazioni 
Microsoft Live. 

Altro mattone importante dell'edificio 
Live sono gli Spaces, la piattaforma di 
blogging di Microsoft Live. Concet¬ 
tualmente i Live Spaces non sono 
troppo distanti dalla piattaforma Blog- 
ger: un sistema di blogging altamente 



Messenger nel System Tray 

I n Windows 7 la fine¬ 
stra di Windows Li¬ 
ve Messenger si riduce 
a icona non nel System 
tray, come in Vista o 
XP, ma nella barra delle 
applicazioni. Non per 
un bug, ma per aderire 
allo stile della nuova in¬ 
terfaccia del desktop. In 
questo caso il risultato 
però non ci sembra 
particolarmente felice; 
per fortuna è facile far tornare l’icona di Messen¬ 
ger al suo funzionamento originario: basta apri¬ 
re la finestra delle proprietà del programma (il 
collegamento è nel menu Start) e nella scheda 
Compatibilità attivare la modalità di funziona¬ 
mento compatibile con Windows Vista. 


automatizzato, con blog pronti all'uso 
in un paio di clic e ospitati su un ser¬ 
ver centrale (blogspot.com nel caso di 
Blogger, spaces.live.com nel caso di 
Live Spaces). I Live Spaces, rispetto 
ad altri ambienti per blogger, hanno 
la caratteristica di spingere gli utenti 
a intessere tra loro una rete di contat¬ 
ti, più che a limitarsi allo scrivere nuo¬ 
vi post nelle proprie pagine: forse 
questo elemento, assieme alla sempli¬ 
cità di realizzazione del tutto, ha reso 
nel tempo gli Spaces una delle piat¬ 
taforme preferite dai più giovani. Va 
da sé che negli Spaces si possono 
pubblicare immediatamente foto ed 
altri contenuti già condivisi on-line 
tramite gli strumenti di Windows Li¬ 
ve. Le foto caricate tramite gli stru¬ 
menti desktop o direttamente via 
Web si possono visualizzare e gestire 
né più né meno di come si fa normal¬ 
mente con le cartelle del PC all'indi¬ 
rizzo http://photos.live.com; la fine¬ 
stra del browser in tal caso è organiz¬ 
zata in modo da ricalcare Esplora ri¬ 
sorse, con la possibilità di visualizza¬ 


re le immagini come elenco, come 
icone di dimensioni fisse o come ante¬ 
prima. Gli strumenti per la cataloga¬ 
zione e 1'ordinamento delle immagini 
sono maneggevoli e tutto sommato di 
livello simile a quelli di altri portali 
per la condivisione di foto, così come 
simile ad altri servizi della stessa cate¬ 
goria è il Calendario ( http://calendar. 
live.com), applicazione on-line in gra¬ 
do di gestire calendari multipli - an¬ 
che condivisi con altri utenti e gruppi 
di Windows Live - sincronizzabili 
eventualmente con Live Mail. 

Tra i mille servizi on-line di Windows 
Live spicca inoltre SkyDrive: 25 Gby- 
te di Storage on-line (una vera enor¬ 
mità, se solo si pensa a quanto tempo 
può servire per caricare 25 Gbyte di 
dati sulla Rete), utilizzabili anche per 
condividere con altri utenti immagini, 
documenti, media. Lo SkyDrive in 
realtà non è uno spazio a sé stante: i 
25 Gbyte di spazio vengono allocati al 
momento della creazione dell'utente 
in Windows Live, e utilizzati per tutte 
le sue attività legate a Live. • 


I file che un 
utente 
memorizza 
in Windows Live 
vengono caricati 
sullo SkyDrive, 
uno spazio 
on-line di ben 
25 GByte 
utilizzabile 
in tutto e per 
tutto come 
riserva personale 
di Storage. 
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Office 2010 

Le prime impressioni 


S ono passati quasi tre anni dal 
lancio di Office 2007 e Micro¬ 
soft si sta preparando ad ag¬ 
giornare nuovamente la sua suite: il 
rilascio di Office 2010 è previsto in¬ 
fatti nel corso del prossimo anno. 
Proprio in quest'ottica lo scorso no¬ 
vembre la società di Redmond ha 
reso disponibile la prima beta pub¬ 


blica, per iniziare a raccogliere 
feedback e scoprire i bug che finora 
sono sfuggiti agli sviluppatori. 
Office 2010 beta può essere scarica¬ 
to liberamente, previa registrazione, 
dal sito Web www.microsoft.it/offi- 
ce2010. Abbiamo naturalmente pro¬ 
vato anche noi il pacchetto per va¬ 
lutare quali e quante innovazioni 


sono state introdotte. Come vedrete, 
Microsoft ha finalmente applicato 
l'interfaccia a schede utilizzata da 
Word, Excel e PowerPoint 2007 (a 
cui normalmente si fa riferimento 
anche con il termine inglese ribbon) 
a tutte le altre applicazioni della 
suite,compresi Publisher, OneNote 
e anche Outlook (che la utilizzava 
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Office 2010 introduce il nuovo pannello chiamato backstage, che raccoglie 
e presenta in modo razionale tutti i comandi per la gestione, 
la stampa e la condivisione dei documenti. 

I lì T ' O • Docutnwtl • Microsoft Word 



Documenti • Microsoft Word 

Kei Maifcngs Revicm 


Information about Documenti 


Jif 

Piotect 
Document • 


Anyone can open copy, and change any part of th-s 
document 


Check f or 
bnw 


Prepare for Sharing 

Bef ore sharing fh« file; be awere thst it contami: 
Document properties and outhors name 
Cuitom XML data 


rotai fdttmg Time 133# Mmut... 


Menage 

Versioni • 


Versions 

Vou can open or dolete a version file. Most autosaved 
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Ora in tutte 
le applicazioni 
della suite 
si può scegliere 
quale formattazione 
adottare ancor 
prima di incollare 
il contenuto 
degli appunti. 


soltanto nella finestra di composi¬ 
zione dei messaggi). Microsoft ha 
annunciato poi una riduzione nel 
numero di edizioni, che scenderan¬ 
no a quattro. Office Home and Stu- 
dent 2010 includerà Word, Excel, 
PowerPoint e OneNote. Ci sarà poi 
la versione Home and Business con 
le quattro applicazioni menzionate 
insieme ad Outlook. Office Profes¬ 
sional offrirà in più Access e Publi¬ 
sher, mentre Office Professional 
Plus comprenderà anche InfoPath e 
Sharepoint Workspace (che ha rim¬ 
piazzato Groove). La beta pubblica 
è disponibile solo nell'edizione più 
completa, ovvero la Professional 
Plus, che abbiamo utilizzato per 
questo articolo. Ci siamo però con¬ 
centrati sulle applicazioni più uti¬ 
lizzate e conosciute, sostanzial¬ 
mente quelle che fanno parte del 
pacchetto Professional: Word, Ex¬ 
cel, PowerPoint, Outlook, OneNo¬ 
te, Publisher e Access. 

Microsoft ha migliorato le possibilità 
di condivisione e interazione tramite 
Web offerte dalle sue applicazioni e 
ha reso finalmente disponibile una 
versione Web di alcuni dei compo¬ 
nenti della suite (per ora solo Excel e 
PowerPoint). Si tratta di versioni 
molto limitate, che difficilmente po¬ 
tranno essere prese in considerazio¬ 
ne come alternativa al programma 
completo, ma possono essere utili in 
molte situazioni. Trovate tutti i detta¬ 
gli sulle nuove "Web App" di Micro¬ 
soft Office in un riquadro a parte. 

LE NOVITÀ 
DI OFFICE 2010 

Un'importante innovazione che 
coinvolge tutte le applicazioni di 
Office 2010 (anche se con funziona¬ 
lità in parte differenti) è il backstage. 
Si tratta di un pannello che occupa 
tutto lo schermo e sostituisce di fatto 
lo storico menu File e il menu che in 
Office 2007 compare quando si pre¬ 
me il "pulsante Microsoft Office", 
ovvero il simbolo della suite posto 
nell'angolo superiore sinistro di cia¬ 
scuna finestra. Nel backstage si tro¬ 
vano tutti i comandi necessari per 
aprire, stampare, condividere e ge¬ 
stire i documenti. Quasi tutte le ap¬ 
plicazioni della suite oltre alle voci 
per l’apertura, la chiusura e il salva¬ 
taggio del documento corrente di¬ 


spongono all'interno del backstage 
di alcune sezioni che raccolgono di¬ 
versi comandi e sottomenu dedicati 
ad una precisa funzionalità. Word ad 
esempio dispone di ben sei sezioni: 
Info, Recent, New, Print, Share e 
Help. Aprendo la voce Info si posso¬ 
no visualizzare le proprietà del docu¬ 
mento corrente e appaiono tre icone 
con altrettanti menu: Protect docu¬ 
ment (proteggi il documento), Check 
for issues (verifica se ci sono proble¬ 
mi) e Manage Versions (gestisci le 
versioni). La sezione Recent - pre¬ 
sente in quasi tutte le applicazioni 
della suite - permette di visualizzare 
un elenco molto ampio di file aperti 


di recente. Ogni documento può es¬ 
sere "fissato" nella lista semplice- 
mente usando l'icona a forma di 
puntina che gli appare a fianco: 
un'opzione utile per tenere uno o 
più file sempre a portata di mano. 
La sezione New del backstage co¬ 
me è facile immaginare permette di 
creare un nuovo documento utiliz¬ 
zando uno qualsiasi dei numerosi 
modelli a disposizione, sia Online 
sia offline. Nella parte destra dello 
schermo Office visualizza un'utile 
anteprima del modello selezionato. 
Una delle sezioni senza dubbio più 
interessanti del backstage è poi 
Print-, in questa sezione infatti le ap- 
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Il ribbon ora può essere personalizzato, persino inserendo una o più schede 
aggiuntive con una selezione di comandi basati sulle effettive esigenze. 


plicazioni della suite (con qualche 
eccezione, come vedremo) permet¬ 
tono sia di impostare i principali pa¬ 
rametri necessari per l'invio del do¬ 
cumento alla stampante, sia di vi¬ 
sualizzare direttamente l'anteprima 
di stampa, senza dover aprire un'al¬ 
tra finestra. 

La sezione Share del backstage in¬ 
clude invece i comandi per la condi¬ 
visione e la pubblicazione di infor¬ 
mazioni. Word ad esempio può invia¬ 
re direttamente il documento corren¬ 
te come allegato di posta elettronica, 
piuttosto che salvarlo sul server Sha- 
rePoint aziendale o su SkyDrive (lo 
spazio gratuito che Microsoft mette a 
disposizione on-line a tutti gli utenti 
dei suoi servizi Web) o persino pub¬ 
blicarlo su un blog (tra le piattaforme 
e i servizi supportati ci sono Blogger, 
Wordpress, Windows Live Spaces, 
TypePad, Community Server e Sha- 
rePoint Blog). Prima di procedere con 
la condivisione si può anche sceglie¬ 
re un formato di file differente, usan¬ 
do le voci Change File Types e Crea¬ 
te Pdf/Xps Documents presenti sem¬ 
pre nella sezione Share. 

Infine la sezione Help permette di 
accedere alle principali risorse di 
supporto alla suite, on-line e off-li¬ 


ne, ed è ovviamente presente in 
tutte le applicazioni. Non manca 
un pulsante per contattare Micro¬ 
soft, oltre che per verificare la di¬ 
sponibilità di aggiornamenti. 
Quando si incolla uno stralcio di testo 
o un'immagine all'interno di Word, 
Excel, PowerPoint o qualsiasi altra 
applicazione della suite, spesso si ot¬ 
tiene un risultato diverso da quello 
sperato: ad esempio il testo a volte 
viene formattato in modo scorretto o 
le immagini occupano troppo spazio 
all'interno della pagina. Per facilitare 
l'operazione, Office 2010 permette di 
visualizzare il risultato del comando 
Incolla prima di completarlo. Se l'an¬ 
teprima non è conforme alle attese si 
può semplicemente se¬ 
lezionare un'altra mo¬ 
dalità di inserimento 
tra quelle disponibili, 
che vengono rappre¬ 
sentate con diverse ico¬ 
ne. Incollando una ta¬ 
bella di Excel in Word 
ad esempio le opzioni 
disponibili sono Keep 
Source Formatting (tie¬ 
ni la formattazione del¬ 
la sorgente), Use Desti- 
nation Styles (applica 
formattazione di desti¬ 


nazione), Link & Keep Source For¬ 
matting (collega e mantieni la format¬ 
tazione della sorgente), Link & Use 
Destination Styles (collega e applica 
la formattazione della destinazione), 
Picture (incolla come immagine) e 
Keep Text Only (mantieni solo il te¬ 
sto). È bene notare che alcune di que¬ 
ste modalità di inserimento di testi e 
immagini erano già disponibili nelle 
precedenti versioni della suite, ma 
potevano essere selezionate solo do¬ 
po aver incollato gli appunti. 

Il ribbon in generale è stato apprez¬ 
zato dalla maggior parte degli utenti 
di Office 2007, ma molti si sono la¬ 
mentati perché questa parte dell'in¬ 
terfaccia non poteva essere persona- 
lizzata. Nell’attuale versione di Offi¬ 
ce infatti si possono soltanto aggiun¬ 
gere icone alla barra di accesso rapi¬ 
do (quella che si trova sopra al rib¬ 
bon). Office 2010 introduce final¬ 
mente un livello di personalizzazio¬ 
ne molto più elevato. Ora infatti non 
si può soltanto cambiare l'aspetto di 
ogni singola scheda, rimuovendo ad 
esempio un gruppo di opzioni a cui 
non si è interessati, ma si possono 
persino inserire una o più schede ag¬ 
giuntive, in cui raccogliere ad esem¬ 
pio le funzioni più utilizzate, in base 
alle proprie esigenze. 

Word 

La versione 2010 di Word presenta 
molte novità, che non cambiano so¬ 
stanzialmente l'interfaccia e il modo 
di lavorare con l'applicazione. Il pri¬ 
mo importante passo in avanti rispet¬ 
to alla versione 2007 è il supporto ai 
font OpenType. Ora si può interveni¬ 
re su alcuni parametri avanzati, fino¬ 
ra appannaggio esclusivo delle appli¬ 
cazioni di desktop publishing profes¬ 
sionali: nel pannello 
Font / Advanced, ad 
esempio, si possono abi¬ 
litare le legature e si 
possono scegliere i set 
stilistici preferiti, mentre 
nella sezione Font ora è 
disponibile anche l’op¬ 
zione Small caps per 
scrivere in maiuscoletto. 
Word dispone poi di 
nuovi effetti per il testo 
(text effects) particolar¬ 
mente efficaci che di fat¬ 
to rimpiazzano la tecno- 


li OpenType 

OpenType è un formato di 
caratteri tipografici vetto¬ 
riali per l’uso in ambito 
informatico. Nato dalla 
collaborazione tra Adobe 
e Microsoft, è stato svi¬ 
luppato a partire dal suo 
predecessore, il formato 
TrueType, introducendo 
alcune strutture dati per il 
salvataggio di ulteriori 
informazioni tipo¬ 
grafiche. 


112 


PC Professionale - Febbraio 2010 








































OFFICE 2010 



’ffl *J "> • O 


Docu*n*nl5 - Mlciosch Word 


Mane inieit 


Ì£*nt»W 
J Euro Pag* 
Page Bxak 


Pag* La,o-j! 

J UH ir] 


RetsfjntK Miillngt C<w» Vtna 


tabi* Pitti»* Clip ihapti SmartAit Citali SbttrKhQC 


st Boòfcmarl. jj Footn • 

OMHlttniXf «J Page Min 


A jQim»**» 

- ad WarilVt • 

lei» 

Boi • filò Drop Cip • 


MaiUsona p«iM>nalB].. 



ifi Smeli Pw»j 

Croanone • upload d«l atto 


13 prova, png 

A questo punto si può procedere ale creazione e all'esportazione del sAo Web Pnm 
importante verificare * riluttato ottenuto tramite il tatto Prova, tempre disponibile r 
della finestra Se qualcosa none come previsto in questo caso vpuO sempbctmenie 
procedura guidata e correggere gli eventuallerrort. 

I* ftp.png 


Word 2010 
integra un 
semplice 
strumento per 
la cattura di 
schermate: 
permette di 
catturare una 
singola 
finestra o di 
selezionare 
con il mouse 
un'area 
specifica. 


website *5 duo occuparsi direttamente deli esortazione de' sito sui server Web. Pe 



Lo strumento integrato per la rimozione 
dello sfondo di una fotografia è 
semplice da usare e permette di 
ottenere ottimi risultati nella maggior 
parte dei casi. 


logia WordArt utilizzata dalle prece¬ 
denti versioni della suite. I Text Ef- 
feets sono accessibili sia dalla scheda 
Home, sia dal pannello Fonts / Text 
Effects ed includono molti effetti inte¬ 
ressanti, come ombre, riflessioni ed 
effetti neon, oltre ad alcuni modelli 
predefiniti. Si possono anche creare 
effetti di tridimensionalità, scegliendo 
la posizione di visualizzazione e il 
materiale fisico da simulare. Word ora 
dispone di un utile pannello di navi¬ 
gazione laterale (Navigation Pane) in 
cui si possono vedere le miniature 


delle singole pagine e la struttura del 
documento. Questo pannello può es¬ 
sere usato anche per avviare una ri¬ 
cerca nel testo e per visualizzarne i 
risultati. Quando si cerca una stringa 
in un documento infatti Word non si 
limita più a mostrarla nel testo o a 
evidenziare tutte le occorrenze, ma 
riporta nel pannello laterale un elen¬ 
co con piccoli stralci di testo per ogni 
risultato. Si tratta ovviamente di una 
funzione utilissima, soprattutto quan¬ 
do si ha a che fare con documenti 
molto lunghi. Nella visualizzazione 
della struttura, sempre nel Naviga¬ 
tion Pane, si può anche intervenire 
con il drag and drop sull'organizza¬ 
zione del documento, ma non si può 
fare lo stesso quando si visualizzano 
le miniature delle pagine. Word in¬ 
clude un comodissimo traduttore 


istantaneo che sfrutta il servizio Web 
Microsoft Bing Translator. Si può tra¬ 
durre una selezione o l’intero docu¬ 
mento e si può anche far apparire il 
testo tradotto in un pannello flottante. 
In ogni caso si tratta di una funzione 
utile per chi ha a che fare con docu¬ 
menti non confidenziali e ha sempre 
Internet a disposizione: il testo infatti 
viene inviato su una connessione non 
cifrata tramite Web, come specificato 
chiaramente quando si utilizza la fun¬ 
zione per la prima volta. 

Word non è sicuramente lo strumento 
più adatto per l'editing delle immagi¬ 
ni, ma poche e semplici funzioni per 
intervenire su un contenuto grafico 
da inserire in un documento possono 
essere utili. Oltre alle funzionalità già 
presenti nella versione 2007 ora Word 
dispone di uno strumento per la rimo¬ 
zione dello sfondo di 
un'immagine, molto 
semplice da usare e 
abbastanza potente. 
Usando la scheda Pie- 
ture Tools Format si 
possono applicare di¬ 
rettamente ombre, ri¬ 
flessioni, bordi ed ef¬ 
fetti 3D. Word può an¬ 
che catturare diretta- 
mente una schermata, 
per inserirla nel testo. 
Lo strumento di cattu¬ 
ra è molto semplice da 
usare: mostra un'ante¬ 
prima di tutte le fine¬ 
stre aperte, per per¬ 
mettere di scegliere 
quale catturare. In al¬ 
ternativa permette di 
selezionare manual¬ 
mente l'area dello 


Ricerca 

potenziata 

Ora Word sfrutta 
questo pannello 
laterale per 
mostrare i 
risultati della 
ricerca di una 
stringa di testo 
all'interno del 
documento. 
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PowerPivot è uno strumento gratuito sviluppato dalla stessa Microsoft. Può 
essere installato in Office 2010 per risolvere alcuni problemi di Business 
Intelligence (Bi) e sfruttare meglio le potenzialità delle tabelle pivot. 


schermo a cui si è interessati. Tutte le 
schermate vengono però stranamen¬ 
te catturate con Aero disabilitato sui 
sistemi Vista e Windows 7. 

Word è anche una delle applicazioni 
per cui la nuova anteprima di stampa 
integrata nel backstage è più effica¬ 
ce. La possibilità di vedere diretta- 
mente l'anteprima nel pannello prin¬ 
cipale è infatti importante e permette 
di controllare meglio tutti i parametri 
disponibili (stampa fronte/retro, fasci- 
colatura, orientamento, margini, nu¬ 
mero di pagine per foglio). Peccato 
solo che non tutte le opzioni vengano 
applicate alLanteprima: ad esempio 
la pagina non cambia quando si pas¬ 
sa dalla stampa di una pagina per fo¬ 
glio a quella a due o più pagine. 

Excel 

Microsoft ha introdotto in Excel al¬ 
cune novità funzionali che si rivol¬ 
gono principalmente a un'utenza 
avanzata, ma ha previsto anche al¬ 
cune innovazioni e migliorie che ri¬ 
guardano la rappresentazione grafi¬ 
ca dei risultati e saranno apprezzate 
da chiunque utilizza un foglio di cal¬ 
colo. Rispetto alla versione 2007 la 
gestione delle tabelle pivot è più co¬ 
moda e intuitiva. Grazie ai nuovi sli¬ 
cer, piccoli pannelli flottanti che 
possono essere attivati dal 
ribbon,basta un clic per applicare 
un filtro alla tabella e visualizzare 
soltanto i dati a cui si è interessati. I 
nuovi PivotCharts invece permetto¬ 


no di creare grafici basati su tabelle 
pivot, in cui si possono scegliere i 
parametri da far apparire. Microsoft 
ha anche rilasciato uno strumento 
che deve essere scaricato ed instal¬ 
lato a parte e si rivolge agli utenti 
avanzati che usano Excel per pro¬ 
cessare una mole di dati molto am¬ 
pia, ad esempio in ambito di Busi¬ 
ness Intelligence. Il tool può essere 


scaricato dal sito Web www.power- 
pivot.com e sfrutta alcuni compo¬ 
nenti di Sql Server 2008. Esiste una 
versione di PowerPivot per Share- 
Point, che permette di disporre di 
funzioni simili anche sulla Intranet. 
Le sparkline sono una delle novità 
più interessanti introdotte in Excel 
2010 e sono già state oggetto di po¬ 
lemiche. Con questo termine si fa ri¬ 
ferimento a una 
modalità di visua¬ 
lizzazione dei dati 
che è stata ideata 
nel 2006 da Edward 
Tufte (uno dei mas¬ 
simi esperti di co¬ 
municazione visua¬ 
le delle informazio¬ 
ni, autore tra l'altro 
del celebre trattato 
The Visual Display 
of Quantitative 
Information). Micro¬ 
soft lo scorso mese 
di novembre ha ri¬ 
chiesto la registra¬ 
zione di un brevetto 
per l'uso delle 
sparklines "in thè 
grid" (in una griglia 
di dati), scatenando 
molte critiche. Al di 
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A colpo d'occhio 

Grazie alle sparkline 
basta lo spazio 
di una cella per 
ottenere un grafico 
capace di 
rappresentare in 
modo efficace 
l'andamento di una 
serie di valori. 

Nel punto giusto 

Niente più sorprese 
dai copia e incolla: 
ora si può vedere 
l'anteprima 
dell'operazione 
direttamente nel 
documento. 
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Editor video 
integrato 

PowerPoint ora 
incorpora alcuni 
semplici strumenti base 
per il ritaglio e la 
modifica dei file video 
prima del loro 
inserimento nella 
presentazione. 


II video arriva 
dal Web 

Si possono integrare 
nelle slide anche 
i filmati provenienti 
da siti Web come 
YouTube, Vimeo e 
Msn Soapbox. 


là delle polemiche la funzio¬ 
ne è utile e permette di 
sfruttare una singola cella 
di un foglio di Excel per 
avere un'idea dell'anda¬ 
mento di una serie di dati. 

Le sparklines possono esse¬ 
re di tre tipi: Line (una sin¬ 
gola linea), Column (che 
rappresenta l'andamento 
usando un istogramma sti¬ 
lizzato) e Win/Loss (che mo¬ 
stra semplicemente quali 
valori sono positivi e quali 
negativi, evidenziando in 
rosso questi ultimi). 

L'anteprima di stampa di 
Excel all'interno del back- 
stage dispone di alcuni 
controlli aggiuntivi che so¬ 
no particolarmente utili 
quando si stampa un foglio 
di calcolo. Si può infatti usare un 
semplice menu a discesa per deci¬ 
dere se stampare il foglio di calcolo 
così com'è o ridurne le dimensioni 
per farlo stare interamente su una 
singola pagina. Di default poi il 
programma prevede la stampa del 
solo foglio di lavoro attivo, ma un 
altro menu a tendina permette di 
scegliere se stampare l'intero file 
con tutti i suoi fogli di lavoro, piut¬ 
tosto che le sole celle selezionate. 
Infine segnaliamo un miglioramen¬ 
to significativo delle prestazioni di 
Excel nel disegno dei grafici più 
complessi. 


PowerPoint 

PowerPoint 2010 effettua un drasti¬ 
co balzo in avanti rispetto alla pre¬ 
cedente release grazie all'introdu¬ 
zione di transizioni 3D estrema- 
mente efficaci e piacevoli, che stu¬ 
piscono per qualità e fluidità di ri- 
produzione. Sono effetti davvero 
molto curati, che saranno apprezza¬ 
ti anche da chi non è particolar¬ 
mente attirato da animazioni e 
transizioni elaborate. Le novità del 
programma Microsoft per la crea¬ 
zione di presentazioni però non si 
fermano qui: il pacchetto dispone di 


un nuovo pennello chiamato Ani- 
mation Painter, che può essere usa¬ 
to per applicare la stessa animazio¬ 
ne presente su un oggetto ad altri 
elementi, così come avviene con il 
pennello Copia formato in Word. 
Chi prepara una presentazione in 
PowerPoint ora può inserire diretta- 
mente anche un filmato presente sul 
computer locale. Il software supporta 
un buon numero di formati: oltre ai fil¬ 
mati con Windows Media Video si 
possono caricare video Mpeg 1 e 2, 
Avi e persino Flash (Swf). Se il video 
importato è più lungo del necessario 
si può intervenire ritagliando solo il 



PowerPoint dispone di nuove transizioni tridimensionali particolarmente 
efficaci, che vengono riprodotte sullo schermo con notevole fluidità. 


Grazie al nuovo PowerPoint Broadcast 
Service, condividere una presentazione 
con altre persone collegate ad Internet 
è un gioco da ragazzi. 
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Getting Started vith Templates 



Vou don't have to start from scratch 

If you need heip wlth a status tepori 
or kJeas fot a photo album, look no 
further 



Usa umpi« tempia»* to kick-off 
your prcsentation and focus on 
thè content (you're vlewlng one 
nght now!) 
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Office va on-line 

G oogle con il servizio Documenti ha senza dubbio colmato un’esigen¬ 
za sentita da molti: la possibilità di lavorare contemporaneamente 
con altre persone alio stesso documento, sfruttando un servizio Web di¬ 
sponibile ovunque e che non richiede software o plug-in particolari. Mi¬ 
crosoft lo scorso mese di settembre ha lanciato anche un’anteprima del¬ 
la sua suite di applicazioni Web che verrà proposta come strumento di 
supporto a Office 2010, con cui si integra direttamente. 

Le Web Apps di Microsoft sfruttano il servizio Windows Live SkyDrive co¬ 
me spazio di archiviazione e - come l'intera suite - sono ancora in versio¬ 
ne beta. Le applicazioni Web sono però già disponibili anche in italiano. Dal 
pannello di SkyDrive, dopo aver accettato le condizioni del servizio, si pos¬ 
sono persino creare nuovi documenti e si può procedere direttamente alla 
modifica dei documenti on-line. Nel menu Nuovo appaiono già quattro vo¬ 
ci: Cartella di lavoro di Microsoft Excel , Presentazione di Microsoft Power¬ 
Point, Documento di Microsoft Word e Blocco appunti di Microsoft OneNo- 
te. Non tutte sono però attive al momento: solo Excel e PowerPoint sono 
accessibili, mentre selezionando le voci Word e OneNote appare un mes¬ 
saggio che notifica la disponibilità del servizio a breve. Da SkyDrive si pos¬ 
sono anche caricare on-line documenti esistenti, per modificarli o visualiz¬ 
zarli. I documenti di Word e i blocchi di appunti di OneNote anche se cari¬ 
cati in questo modo non possono essere modificati, ma soltanto visualizza¬ 
ti. L’interfaccia delle versioni Web di Excel e di PowerPoint riproduce abba¬ 
stanza fedelmente il ribbon, anche se il numero di schede disponibili è no- 
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Excel Web App funziona anche all'interno di Firefox e offre 
un'esperienza utente molto simile a quella dell'applicazione 
originale, anche se dispone di un numero limitato di funzioni. 


pezzo a cui si è interessati. Con 
PowerPoint poi si può anche importa¬ 
re un file video pubblicato su Inter¬ 
net, basta incollare il codice Html for¬ 
nito dallo stesso sito Web su cui il vi¬ 
deo è ospitato. Tra i siti supportati ci 
sono ad esempio Vimeo, Msn Soap- 
box, Reuters e il celebre YouTube. 

In queste pagine vi parliamo dell'uti¬ 
le applicazione Web di PowerPoint 
che Microsoft ha già reso disponibile. 


La software house di Redmond ha 
deciso di introdurre anche un altro 
servizio Web, pensato espressamente 
per gli utilizzatori di PowerPoint 
2010. In pratica a partire dall'applica¬ 
zione, dopo essersi registrati Online 
con un account Windows Live si può 
generare un Uri da inviare a tutti i 
partecipanti a una presentazione. 
Chi riceve questo collegamento potrà 
seguire in tempo reale la presentazio- 


Basta un clic! 

Grazie ai Quick Steps 
si possono 

automatizzare tutte le 
operazioni di routine 
che si svolgono con le 
e-mail. 


X -* -à 


Più ordine - 

tra i messaggi 

Ora Outlook può 
accorpare tutte le e-mail 
che fanno parte della 
stessa conversazione, 
anche se si trovano in 
cartelle differenti. 
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ne all'intemo del suo browser, anche 
se non dispone di PowerPoint. Questo 
servizio si chiama PowerPoint Broad¬ 
cast Service, e richiede un browser 
con Microsoft Silverlight installato. 

Outlook 


Outlook è uno dei componenti più 
utilizzati di Office; l'introduzione 
dell'interfaccia a schede anche in 
questa applicazione 
è perciò un passag¬ 
gio fondamentale 
nell'evoluzione del 
pacchetto. Oltre alla 
consueta scheda 
Home, che include i 
comandi principali, 
all'apertura del pro¬ 
gramma Outlook 
mette a disposizione 
altre tre schede: 
Send/Receive (In¬ 
via/Ricevi), Folder 
(Cartella) e View 
(Visualizza). Tutti i 
comandi che riguar¬ 
dano l'invio e la ri¬ 
cezione della posta 
e la gestione di 
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tevolmente inferiore. In Excel Web App ci sono solo le schede Home e 
Insert, oltre alla voce File, che non apre come in Office 2010 il backsta- 
ge ma permette di accedere a un semplice menu con i comandi per il 
salvataggio del file in locale o in linea. La scheda Home include invece i 
tradizionali comandi di formattazione del testo, oltre a qualche pulsante 
per l'ordinamento dei dati e la ricerca. La scheda Insert ha invece due 
sole voci: Table e Link, che permettono rispettivamente di creare un 
elenco a partire da un intervallo di celle e di inserire un link ipertestuale. 
Anche l'interfaccia di PowerPoint Web App dispone solo di un sottoin¬ 
sieme dei comandi dell’applicazione principale: le schede disponibili so¬ 
no Home, View e Insert. Home e Insert mettono a disposizione solo i 
principali comandi per l’inserimento e la duplicazione di slide, oltre che 
la formattazione del testo e l’aggiunta di collegamenti ipertestuali, im¬ 
magini e oggetti SmartArt. 

Nel complesso le applicazioni Web funzionano abbastanza bene, anche 
se hanno ovviamente molti limiti. PowerPoint è un po’ più evoluto ri¬ 
spetto ad Excel e dispone persino di schede contestuali per la modifica 
dei contenuti SmartArt e il cambiamento delle cornici delle immagini. 
Non si tratta in ogni caso di strumenti in grado di rimpiazzare le applica¬ 
zioni originali, ma di tool particolarmente utili per chi deve apportare un 
piccolo intervento o una modifica. In entrambe le applicazioni campeg¬ 
gia comunque ben in evidenza il comando per l’apertura del file con l’ap¬ 
plicazione installata in locale. Fortunatamente le Web Apps di Microsoft 



Con l'applicazione Web PowerPoint Live si possono gestire, 
modificare ed inserire anche gli elementi SmartArt. 


non richiedono l’uso di Internet Explorer, ma possono essere usate an¬ 
che su Firefox e Safari, mentre Chrome e Opera non sono ufficialmente 
supportati. Abbiamo comunque effettuato i nostri test utilizzando Fi¬ 
refox, senza incorrere in particolari problemi. 


Finalmente 
anche 
Outlook 
dispone 
dell'interfac¬ 
cia a schede 
in tutte le 
sue finestre: 
ecco come 
appare la 
visualizza¬ 
zione del 
calendario. 



Con Quick 
Steps bastano 
pochi clic per 
automatizzare 
una procedura 
di routine. Ad 
ogni comando 
è possibile 
associare una 
scorciatoia da 
tastiera. 


eventuali connessioni dial-up si 
trovano nella scheda Send/Recei- 
ve. La scheda Folder, come è facile 
immaginare, raccoglie invece i pul¬ 
santi per l'organizzazione delle di¬ 
verse cartelle di posta del program¬ 
ma, mentre View include diversi 
parametri e comandi inerenti il 
comportamento del programma du¬ 
rante la creazione e la visualizza¬ 
zione delle e-mail, oltre ai pulsanti 
che permettono di personalizzare 
l'interfaccia del software in base al¬ 
le proprie necessità. 


Abbiamo apprezzato la scelta di 
non cambiare il numero e i nomi 
delle schede disponibili guando si 
passa alla modalità Calendario, 
Contatti o Attività, per non aggiun¬ 
gere confusione a un programma 
già molto ricco di elementi grafici e 
funzionali. Passando a queste mo¬ 
dalità cambia però il contenuto 
delle schede, in particolare di Ho¬ 
me e View. L'interfaccia a schede 
di Office 2010, come quella della 
versione 2007, si adatta automati¬ 
camente riducendo il numero di 


pulsanti visibili in base alla risolu¬ 
zione. Chi dispone di uno schermo 
con almeno 1280 pixel in larghezza 
troverà comodamente accessibili 
nella scheda Home - in ogni moda¬ 
lità - tutti i comandi necessari a 
svolgere la maggior parte delle 
operazioni, senza dover ricorrere a 
sottomenu o selezionare altre sche¬ 
de. Gli unici due comandi che non 
si trovano all'interno dell'interfac¬ 
cia a schede, ma nella barra di ac¬ 
cesso rapido (cioè nella posizione 
in cui si trova ad esempio il coman- 
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do Salva in Word) sono Undo (an¬ 
nulla ultima azione) e Send/Recei- 
ve (Invia/Ricevi). Outlook è uno dei 
Client di posta elettronica più per¬ 
sonalizzabili, ma dispone storica¬ 
mente di un pannello di opzioni 
confusionario e poco intuitivo, con 
decine di finestre di dialogo, voci e 
schede che anche gli utenti più 
esperti faticano a dominare. 

La versione 2010 migliora notevol¬ 
mente la situazione, sfruttando il 
backstage per alcune delle opzioni 
che vengono modificate con mag¬ 
giore frequenza e razionalizzando 
e riorganizzando completamente il 
pannello Opzioni. 

Una nuova funzionalità che sarà 
apprezzata soprattutto dagli utenti 
più avanzati è Quick Steps: con po¬ 
chi clic del mouse permette di me¬ 
morizzare una serie di passi da ese¬ 
guire automaticamente alla pres¬ 
sione di un pulsante sul ribbon. 

Ad esempio si può creare un co¬ 
mando che copia un messaggio di 
posta in due o più cartelle e poi eli¬ 
mina il messaggio originale, piutto¬ 
sto che creare un comando diretto 
per inoltrare un messaggio a un 
contatto o a un gruppo di persone. 
Ai comandi si può anche associare 
una scorciatoia da tastiera. 

Chi riceve spesso molti messaggi 
da clienti, fornitori o da colleghi 
che non conosce direttamente può 
facilmente confondere una persona 
con un'altra o non ricordarsi delle 
e-mail scambiate in precedenza. A 
queste persone il nuovo pannello 
People Pane renderà la vita più 
semplice. Permette infatti di visua¬ 
lizzare la foto e alcune informazioni 
sul mittente (se si tratta di un con¬ 
tatto già presente in rubrica) e può 
persino mostrare un elenco dei 
messaggi scambiati di recente con 
questo contatto. Il pannello appare 
nella parte inferiore della finestra, 
sotto al testo del messaggio ricevu¬ 
to e può ovviamente essere disatti¬ 
vato se necessario. 

Outlook ora permette anche di ac¬ 
corpare tutti i messaggi che fanno 
parte di una stessa discussione per 
rendere più semplice ed ordinata la 
visualizzazione delle e-mail. Il 
software dispone persino di un'op¬ 
zione che permette di ignorare tutti i 
messaggi che fanno parte di un uni¬ 
co thread a cui non si è interessati. 


Il ribbon c'è ma non si vede 



Le schede del nuovo ribbon di OneNote di default 
hanno dimensioni ridotte, in modo da non 
occupare troppo spazio sullo schermo. 


Ricerca potenziata. OneNote dispone di un motore di ricerca 
interno completamente rinnovato e può visualizzare i risultati in 
tempo reale man mano che si digitano i caratteri. 


OneNote 

Microsoft ha molti buoni motivi per 
credere in OneNote, l'applicazione 
per l'archiviazione e la gestione di 
appunti della suite. Il software infatti 
viene incontro a due importanti esi¬ 
genze. Innanzitutto è uno degli stru¬ 
menti più utili per chi dispone di un 
Tablet Pc. Sfruttando il potente algo¬ 
ritmo di riconoscimento della scrittu¬ 
ra integrato in Windows, chi possie¬ 
de un dispositivo di questo tipo può 
trasformarlo grazie a One Note in un 
tacccuino virtuale particolarmente 


flessibile e funzionale, con cui archi¬ 
viare ed indicizzare moltissimi dati. 
OneNote è però utilissimo anche per 
chiunque sfrutta spesso Internet per 
ricercare informazioni e desidera 
raccogliere con uno strumento unico 
immagini, collegamenti e stralci di 
testo provenienti da siti Web diffe¬ 
renti, mantenendo il riferimento alla 
fonte. Prodotti analoghi a OneNote, 
come l'ottimo Evernote, hanno da 
tempo associato a queste funziona¬ 
lità la possibilità di utilizzare un ser¬ 
vizio Web per l'archiviazione delle 
informazioni e la sincronizzazione tra 



OneNote permette 
di esportare sotto 
forma di 

documento Word 
oppure Pdf il 
contenuto di una 
nota o di un intero 
blocco di appunti. 
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4 funerale del padre, si immagina, spesso, al centro di visioni (cartoni animati), travolta 
:>i modi. Nick scopre di avere Q cancro e ben poche speranze di guarigione. Andy viene 
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intorno da turi e (e due) le parti (look both tntys) Il tutto, sullo sfondo di un , 
piccole catastrofi.. Look Both if'ays (insulso il sottotitolo italiano Anton e disastri ). • 



Publisher 2010 visualizza nel pannello laterale le miniature 
delle pagine della pubblicazione e dispone finalmente 
dell'interfaccia a schede introdotta da Office 2007. 


L'anteprima di stampa di Publisher permette di impostare 
la trasparenza delle pagine, per verificare l'allineamento 
tra elementi grafici in una pubblicazione fronte/retro. 


diversi computer. Microsoft sembra 
aver compreso finalmente l’impor¬ 
tanza di questa funzione: la versione 
2010 di OneNote include diversi 
strumenti per la condivisione e la sin¬ 
cronizzazione di un blocco di appun¬ 
ti tramite Web, anche se non è stato 
ancora attivato il servizio corrispon¬ 
dente. 

OneNote dispone finalmente del¬ 
l'interfaccia a schede presente in 
tutte le altre applicazioni: nella 
configurazione di default, tuttavia, 
il ribbon non è completamente atti¬ 
vo: appaiono soltanto le linguette, 
per lasciare più spazio a disposizio¬ 
ne degli appunti. Anche OneNote 
dispone ovviamente del backstage, 
che mette ben in evidenza le fun¬ 
zionalità di condivisione e permette 
di gestire il salvataggio delle note 
in diversi formati (OneNote 2010, 
OneNote 2007, Doc, 

Docx, Pdf, Xps, Mht). 

Come in Access però 
anche in questa appli¬ 
cazione l’anteprima di 
stampa non è stata an¬ 
cora integrata nel 
backstage. 

OneNote dispone an¬ 
che di un nuovo moto¬ 
re potente e funzionale 
per la ricerca tra gli 
appunti. Appena si ini¬ 
zia a digitare qualche 
carattere i risultati ap¬ 
paiono immediata¬ 


mente, divisi tra Title contains (il ti¬ 
tolo contiene), Body contains (il te¬ 
sto della nota contiene). Nelle ricer¬ 
che appaiono persino i contenuti 
spostati nel cestino (Recycle Bins ). 
Come in Word poi il risultato della 
ricerca può essere aperto in un 
pannello laterale che permette an¬ 
che di ordinare e raggruppare i ri¬ 
sultati in base alla data di creazio¬ 
ne o alla sezione. 

Publisher 

L’applicazione della suite dedicata 
al desktop publishing amatoriale e 
semiprofessionale con la versione 
2010 conquista finalmente una 
nuova interfaccia a schede. Si tratta 
di una novità importante, che ne 
migliora l'usabilità e permette di 
sfruttare meglio lo spazio sullo 
schermo. Publisher 
2010 sfrutta come 
Word lo standard 
OpenType e permette 
dunque di gestire i 
font in modo più sofi¬ 
sticato, ma resta in 
una delle applicazioni 
"Cenerentola" della 
suite. Il nuovo stru¬ 
mento automatico per 
la rimozione del back¬ 
ground di una foto in¬ 
trodotto da Word 2010 
ad esempio sarebbe 
senza dubbio più utile 


H Desktop 
Publishing 

Il DeskTop Publishing 
(Dtp) è l’insieme delle 
procedure che vengono 
eseguite con un computer 
per creare, impaginare e 
realizzare materiale stam¬ 
pato per uso editoriale, 
come riviste, libri, volan¬ 
tini o manifesti. Il termi¬ 
ne inglese letteralmente 
significa “editoria da 
scrivania”. 
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in Publisher che in un editor di te¬ 
sto. Questo componente però non è 
disponibile e lo stesso vale per tut¬ 
te le innovazioni introdotte in Word 
per l'inserimento di effetti testuali 
come l’ombra, la visualizzazione 
3D o l’applicazione di un effetto 
neon. Publisher è rimasto all'obso¬ 
leta tecnologia WordArt, che per¬ 
mette di ottenere risultati molto 
meno interessanti ed efficaci. 

Il backstage di Publisher è molto 
curato e integra svariate funzioni 
interessanti. Nella sezione Info si 
trovano i comandi necessari per 
controllare lo stato del documento 
e verificarlo prima della pubblica¬ 
zione, mentre la sezione Print si di¬ 
stingue per moltissime funzionalità 
avanzate. Publisher permette persi¬ 
no di visualizzare il documento in 
trasparenza, per essere certi che le 
pagine stampate sullo stesso foglio 
in fronte/retro siano correttamente 
allineate. 

Access 

Access 2010 non presenta innova¬ 
zioni particolarmente significative, 
a parte il consueto backstage, ov¬ 
viamente personalizzato in base al¬ 
le funzionalità dell’applicazione. 
L'interfaccia del programma non ha 
subito modifiche sostanziali, e Ac¬ 
cess resta una soluzione dedicata 
agli utenti più avanzati, che non si 
fanno spaventare dal suo approccio 
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professionale e hanno le conoscen¬ 
ze necessarie per sfruttarne le note¬ 
voli potenzialità. Il ribbon è quasi 
identico a quello della versione 
2007 e gli oggetti aperti vengono 
ancora organizzati in schede nella 
parte centrale dello schermo. 

Il pannello laterale con l'elenco de¬ 


gli oggetti che fanno parte del da¬ 
tabase corrente (query, tabelle, re- 
port, form e così via) ora però di¬ 
spone di un nuovo campo per la ri¬ 
cerca che permette di muoversi con 
facilità anche all'interno di databa¬ 
se molto complessi, con decine e 
decine di oggetti. 


Il Ajax 

Ajax, acronimo di Asyncronous JavaScript 
and Xml, è una tecnica di sviluppo utiliz¬ 
zata sul Web per realizzare applicazioni 
interattive. Si basa su uno scambio di dati 
tra browser e server che avviene in back¬ 
ground in modo asincrono. Ajax sfrutta 
due linguaggi ampiamente conosciu¬ 
ti e diffusi: JavaScript e Xml. 



Access poi ora sfrutta la tecnologia 
Ajax nel generare i moduli Html da 
pubblicare sul Web per la raccolta 
di informazioni, con un notevole 
miglioramento dal punto di vista vi¬ 
suale e funzionale. 

Il suo nuovo backstage è ben orga¬ 
nizzato, anche se non è ancora com¬ 
pletamente rifinito. La sezione Print 
(stampa) ad esempio in Access non 
integra Lanteprima di stampa come 
in (quasi) tutte le altre applicazioni 
della suite. Anche per Access, come 
per OneNote, si tratta di una man¬ 
canza significativa. • 





















Assimilata ormai l'Al¬ 
ta Definizione, i pro¬ 
grammi per il video 
montaggio amatoriale 
si sfidano sul campo 
degli effetti e delle 
funzioni fino a poco fa 
riservati al settore 
professionale. 

Di Nicola Martello 


N egli ultimi tempi l'evoluzio¬ 
ne nel campo del video 
amatoriale sembra aver ral¬ 
lentato. In effetti, dopo l'introduzio¬ 
ne dell’Alta Definizione l'impres¬ 
sione è che i produttori si siano pre¬ 
si una pausa, quasi a recuperare le 
forze dopo un periodo di convulse 
novità tecnologiche. Questo è un 
periodo di consolidamento, di affi¬ 
namento delle innovazioni del re¬ 
cente passato, che ha visto la defi¬ 
nitiva affermazione del formato Av- 
cHD nei camcorder amatoriali Hd e 
la crescita costante di YouTube, fre¬ 
quentato ormai non solo per svago: 
un numero sempre maggiore di 
utenti lo usa infatti come strumento 


di marketing. Anche i dispositivi 
portatili capaci di riprodurre filmati 
sono sempre più diffusi: oggi è faci¬ 
le accedere, ovunque ci si trovi, a 
clip di ogni genere, magari in strea¬ 
ming da Internet. 

In questo panorama i software di 
montaggio amatoriale stanno evol¬ 
vendo e maturando, seguendo le 
innovazioni tecnologiche e le ri¬ 
chieste degli utenti. Date ormai per 
scontate sia la gestione nativa del 
formato AvcHD sia la possibilità di 
caricamento diretto su servizi come 
YouTube - le interfacce diventano 
sempre più intuitive e i motori vi¬ 
deo si adeguano per poter gestire i 
clip in Full HD. Per distinguersi 
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dalla concorrenza, i produttori stan¬ 
no introducendo funzionalità e ca¬ 
ratteristiche che prima erano ap¬ 
pannaggio esclusivo del settore 
professionale, come il motion 
tracking, la generazione di particel¬ 
le, titolatrici sofisticate la gestione 
di colonne sonore multitraccia in 
Dolby Digital 5.1. 

In effetti viene spontaneo chiedersi 
cosa giustifichi oggi l'acguisto di un 
software professionale quando per 
un centinaio di euro si può compra¬ 
re un applicativo che a prima vista 
offre funzioni molto simili. In realtà 
le differenze ci sono: i pacchetti di 
livello professionale sono più versa¬ 
tili - ad esempio non presentano li- 




La scelta 

di PC Professionale 

M ai come questa volta siamo stati in difficoltà nell’assegnare il titolo di prodotto VIP. Tutti e 
quattro i programmi provati sono potenti e maturi, con pregi e difetti che possono essere 
più o meno significativi a seconda delle esigenze e delle abitudini di chi li utilizzerà. Trattandosi di 
software per il video editing amatoriale, destinati quindi a utenti che -per quanto appassionati - 
probabilmente non dedicano tutto il loro tempo libero a questo hobby e magari lasciano passare 
settimane tra un montaggio e l’altro, abbiamo deciso di dare la massima importanza alla facilità 
di impiego, all'intuitività dell'Interfaccia e alla completezza delle funzioni di base. Secondo questi 
criteri è Pinnacle Studio 14 Ultimate ad aggiudicarsi il nostro riconoscimento, poiché vanta un’ot¬ 
tima interfaccia e una completa dotazione di filtri di qualità. 

Abbiamo deciso di non assegnare i riconoscimenti VIP Silver e VIP Gold perché ciascuno degli 
altri tre programmi può essere il più indicato per chi ritiene limitante la presenza in Pinnacle Stu¬ 
dio di solo due tracce video e due audio: in questo caso le esigenze specifiche assumono infatti 
un valore predominante. Chi desidera avere la massima libertà creativa e vuole un’elevata stabi¬ 
lità troverà interessante Adobe Premiere Elements 8, però dovrà rinunciare all’esportazione Av- 
cHD e alla codifica Dolby Digital 5.1. Chi invece cerca una Timeline più agile, un ampio parco di 
filtri e un’interfaccia amichevole troverà tutte queste caratteristiche in CyberLink PowerDirector 8 
Ultra, che però è poco flessibile per quanto riguarda la personalizzazione dell’output. MAGIX Vi¬ 
deo deluxe 16 Premium brilla per la Timeline estendibile a piacere e in più è l’unico che consen¬ 
te di creare sofisticati effetti audio con la codifica multicanale Dolby Digital 5.1. Però la sua inter¬ 
faccia non è sempre intuitiva, soprattutto nella selezione degli effetti. 



mitazioni come una Timeline con 
poche tracce o preset non modifica- 
bili - e, soprattutto, hanno motori vi¬ 
deo ben più stabili. 

Ne abbiamo avuto conferma quando 
abbiamo spinto al massimo delle loro 
capacità i quattro programmi oggetto 
di questa recensione, ovvero Adobe 
Premiere Elements 8, CyberLink 
PowerDirector 8 Ultra, MAGIX Video 
deluxe 16 Premium e Pinnacle Studio 
14 Ultimate. Non sono infatti manca¬ 
ti i blocchi con i progetti Full HD ric¬ 
chi di clip lunghi parecchi minuti; 
persino Premiere Elements 8, in asso¬ 
luto il software più stabile del grup¬ 
po, ha ceduto qualche volta. Per for¬ 
tuna tutti i programmi - in particolare 
Studio 14 - sono in grado di recupe¬ 
rare un progetto interrotto in maniera 
anomala, in modo che il lavoro svolto 
nella sessione precedente non vada 
perso. Il problema della stabilità è 
fondamentale ed esiste anche quan¬ 
do si lavora con video a definizione 
standard. Il caso più classico è l'im¬ 
portazione in un solo colpo un'intera 
cassetta Dv o Vhs senza che venga 
attivato il riconoscimento delle scene. 
In questa eventualità il programma 
deve gestire un file di circa 13 GByte 
nel caso del Dv, un'impresa veramen¬ 


te titanica per un software amatoria¬ 
le. Se si attiva il riconoscimento del¬ 
le scene, la dimensione del file vi¬ 
deo non cambia però il programma 
può indicizzarlo e trattarlo in manie¬ 
ra molto più agile. Con l'AvcHD 
questo problema non esiste, poiché 
le registrazioni video sono spezza¬ 
te in tanti file quante sono le ripre¬ 
se. In compenso ogni clip richiede 
un'elevata potenza di calcolo, sia 
per la risoluzione elevata (1.920 x 
1.080 pixel) sia per la compressio¬ 
ne in Mpeg-4 Avc/H.264. Il forma¬ 
to AvcElD oggi è particolarmente è 
importante non solo perché è stato 
adottato quasi universalmente dai 
camcorder, ma anche perché con¬ 
sente di produrre dischi ottici Full 
HD impiegando i diffusi ed econo¬ 
mici Dvd. Un Dvd AvcHD può con¬ 
tenere fino a un massimo di 50 mi¬ 
nuti di video (bit rate di 12 Mb/s), 
con una risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel e con menu interattivi, 
e può essere letto con qualsiasi 
player Blu-ray. 

Venendo ai quattro programmi og¬ 
getto dei nostri test, tutti si sono 
comportati molto bene dimostran¬ 
do che il software per il montaggio 
video amatoriale ha ormai rag- 
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E possibile ordinare i clip importati in base alla qualità 
stabilita dal programma o secondo il gradimento personale. 
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Le tracce della Timeline possono 
essere accoppiate per tenere l'audio 
vicino alle relativa registrazione video. 


L'anteprima può mostrare l'area 
sicura per il video (il riquadro esterno) 
e per i testi (il riquadro interno). 


giunto la maturità. Le differenze tra 
un programma e l'altro ormai sono 
principalmente nello stile grafico 
dell'interfaccia e nella disponibilità 
o meno di funzioni accessorie, utili 
agli utenti più esperti e creativi ma 
poco significative per chi desidera 
creare montaggi semplici e veloci. 
Al termine dei test la nostra prefe¬ 
renza è caduta anche questa volta 
su Pinnacle Studio ma, come spie¬ 
ghiamo nel riquadro La scelta di PC 
Professionale, tutti i pacchetti re¬ 
censiti sono ormai di ottimo livello e 
a seconda delle vostre esigenze po¬ 
treste ritenere uno degli altri tre più 
adatto a voi. 

Adobe 

Premiere Elements 8 

Premiere Elements è un programma 
di montaggio video amatoriale deri¬ 
vato direttamente da Adobe Premie¬ 
re Pro, uno dei software di riferimen¬ 
to nel campo del video editing pro¬ 
fessionale. Dal fratello maggiore 
Elements eredita il motore video, 
molto stabile e affidabile, e un inter¬ 
faccia che - nonostante le semplifi¬ 
cazioni apportate da Adobe - ancora 
non è intuitiva quanto vorremmo. 
Questa nuova release è come al so¬ 
lito venduta anche in bundle con 
Photoshop Elements (anch'esso ag¬ 
giornato alla versione 8), una solu¬ 
zione che non solo permette un ri¬ 
sparmio sensibile rispetto all'acqui¬ 
sto separato dei due prodotti ma of¬ 
fre anche un certo livello di dialogo 
tra i due applicativi. 

Per esempio, in Premiere Elements 
è disponibile un comando che per¬ 
mette di aprire in Photoshop Ele¬ 
ments l'immagine selezionata in 
modo da applicarvi ritocchi ed ela¬ 
borazioni grafiche. Premiere Ele¬ 
ments 8 è in italiano e onestamente 



Filtri sì, ma con moderazione 

1 programmi di video editing odierni sono ric¬ 
chi di effetti (filtri e transizioni) ed è molto fa¬ 
cile cedere alla tentazione di usarli alla rinfusa e 
applicarli sistematicamente a tutte le riprese in¬ 
cluse nel progetto. Il risultato che si ottiene è un 
video pacchiano e privo di stile. Meglio usarli con 
parsimonia e fare riferimento ai film commercia¬ 
li, in cui l’impiego degli effetti è veramente raro. 


si distingue molto poco dalla sua 
versione precedente, dato che le 
novità sono veramente limitate. 
L'area di lavoro, rimasta pressoché 
inalterata, è dominata da tinte scu¬ 
re, con pannelli agganciati e quat¬ 
tro pulsanti colorati in alto a destra, 
con i quali si accede alle quattro at¬ 
tività di base del video editing: im¬ 
portazione, montaggio, authoring 
Dvd ed esportazione. 

Premiere offre, come MAGIX Vi¬ 
deo deluxe 16 Premium, una Time¬ 
line espandibile a piacere in cui 
ciascuna delle le tre tracce di de¬ 
fault è costituita da una coppia di 
piste, una per il video l'altra per 
l'audio. Naturalmente è possibile 
aggiungere nuove tracce, a coppie 
oppure di solo video o di solo au¬ 
dio. Le piste video supportano l'in¬ 
serimento di titoli e di oggetti gra¬ 
fici di ogni genere, cosa che con¬ 
sente una grande libertà durante la 
fase di montaggio video. 

Il programma di Adobe è compati¬ 
bile con i camcorder AvcHD in fase 
di input ed effettua un'analisi auto¬ 
matica dei clip selezionati in in¬ 
gresso, per individuare e marcare 
le diverse scene. Il software asse¬ 


gna a ogni ripresa uno o più tag 
avanzati, che consentono di orga¬ 
nizzare i brani in base alle caratte¬ 
ristiche e all'aspetto del video, co¬ 
me zoom, panoramiche, livello di 
contrasto e di nitidezza. Questa 
funzione si basa su un algoritmo 
che esamina il contenuto dei clip e 
nelle nostre prove ha funzionato 
molto bene. In particolare abbiamo 
trovato molto comoda la classifica¬ 
zione in base alla qualità, che ci ha 
permesso di scartare subito le sce¬ 
ne più scadenti e di concentrarci 
sulle riprese venute meglio. Il ri¬ 
sparmio di tempo può essere dav¬ 
vero notevole, soprattutto quando il 
materiale è parecchio come nel ca¬ 
so delle le riprese effettuate duran¬ 
te una lunga vacanza. 

Adobe Premiere Elements impiega 
i tag avanzati anche nei montaggi 
automatici, per distinguere le di¬ 
verse scene da utilizzare. Purtrop¬ 
po la funzionalità di editing auto¬ 
matico, in base a temi prefissati, si 
è rivelata molto deludente: con i te¬ 
mi disponibili il programma infatti 
ha generato montaggi banali e 
noiosi, molto più elementari di 
quelli creati invece da alcuni pro¬ 
grammi della concorrenza. 
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L'unica vera novità degna di nota 
in questa release 8 è il modulo per 
il tracciamento del movimento (mo¬ 
tion tracking), che consente di ag¬ 
ganciare un elemento grafico a un 
oggetto che si muove nell'inqua¬ 
dratura. Il sistema permette di 
creare con pochi clic scene diver¬ 
tenti, come un fumetto che segue 
una persona o una freccia che evi¬ 
denzia un elemento che si muove. 
Perché l’effetto funzioni è però ne¬ 
cessario che le parti da inseguire 
siano ben distinte dallo sfondo, 
inoltre quest'ultimo deve essere 
quasi immobile. 

Gli appassionati più esperti e crea¬ 
tivi non devono però aspettarsi ri¬ 
sultati all'altezza di quelli ottenibili 
con l'algoritmo disponibile in After 
Effects o in plug-in di terze parti 
che costano molto di più di Premie¬ 
re Elements stesso. Il motion 
tracking di Premiere Elements va 
bene per i casi più semplici, in cui 
non è richiesta né una grande pre¬ 
cisione né la capacità di lavorare 
anche quando il soggetto è poco vi¬ 
sibile o addirittura passa dietro un 
ostacolo in primo piano. 

Tra gli altri strumenti degni di nota 
segnaliamo Videomerge, veramen¬ 
te molto efficace nel riconoscere e 
rendere trasparente uno sfondo di 
colore uniforme quando si vuole so¬ 
vrapporre il soggetto ritagliato su 
un altro clip video. I risultati sono 
sorprendentemente buoni, anche 
lasciando lo strumento in modalità 


totalmente automatica. Nei casi più 
difficili, in cui rimane un alone co¬ 
lorato intorno al soggetto, si può 
agire su un parametro che fa spari¬ 
re la frangia colorata, con risultati 
che si avvicinano molto a quelli ot¬ 
tenibili con software professionali. 
Sempre in fatto di sovrapposizioni 
notiamo che adesso è disponibile la 
nuova libreria Clip Art, che racco¬ 
glie numerosi oggetti grafici da in¬ 
serire davanti al video principale e 
magari da agganciare alle figure in 
movimento con la funzione di mo¬ 
tion tracking descritta nelle righe 
precedenti. 

Nella sezione audio troviamo il mo¬ 
dulo SmartSound, che genera mu¬ 
sica sintetica della lunghezza desi¬ 
derata, senza ripetizioni né bruschi 
salti, in base ai numerosi stili di¬ 
sponibili nella sua libreria. Smart¬ 
Sound è molto diffuso nei program¬ 
mi di video editing di livello ama¬ 
toriale ed effettivamente funziona 
bene. L'unico appunto che possia¬ 
mo muovergli riguarda gli stili mu¬ 
sicali, un po' troppo vicini a quelli 
delle serie televisive americane de¬ 
gli anni '80. A proposito di audio: 
anche in questa edizione continua 
a mancare la codifica Dolby Digital 
5.1, sostituita dalla ben più mode¬ 
sta Dolby Digital 2.0. Il programma 
di Adobe offre una Timeline con un 
ampio numero di tracce, perché 
dunque non sfruttarle per creare 
colonne sonore in cui i suoni lette¬ 
ralmente avvolgono lo spettatore? 
Dei quattro programmi provati in 


Premiere Elements 8 

Euro 99,60 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 82,62 euro. 



• Motore video più stabile dei concorrenti 

• Ottimo il chroma key con Videomerge 

• Funzione di Motion tracking 




• Interfaccia migliorabile 

• Non crea dischi AvcHD 

• L’encoder Dolby Digital è solo 2.0 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


queste pagine solo quello di MA- 
GIX lo consente. La sezione di 
authoring include una libreria con 
menu interattivi suddivisi per cate¬ 
goria, con menu principali e sotto¬ 
menu per i capitoli. 

La qualità grafica è eccellente, in 
perfetto stile Adobe. Le possibilità 
di personalizzazione sono comple¬ 
te: l'utente può scegliere lo sfondo 
animato o statico e la musica di ac¬ 
compagnamento. È anche consen¬ 
tito sia spostare e scalare i tasti sia 
decidere se le miniature sono ani¬ 
mate o fisse. L'esportazione del 
progetto è possibile sotto forma di 
Dvd, Blu-ray, nastro Dv o Hdv. Il 
software genera file audiovideo per 
cellulari, lettori multimediali porta¬ 
tili e per siti Web, con preset ad hoc 
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Una novità di Premiere Elements 8 è il motion tracking, 
che consente di agganciare un elemento grafico a un 
oggetto in movimento nell'inquadratura. 



La sezione di esportazione comprende numerosi preset, 
compresi quelli per l'upload su YouTube che arrivano fino 
alla risoluzione Full HD in H.264. 
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per YouTube che arrivano fino al 
Full HD. Incredibilmente, continua 
a mancare la creazione di dischi 
AvcHD, ovvero economici dischi 
Dvd che contengono un flusso vi¬ 
deo Full HD, come i Blu-ray. Que¬ 
sta carenza non solo è veramente 
strana, visto che Premiere Elements 
accetta in input le registrazioni Av¬ 
cHD, ma anche significativa, dato 
l'enorme successo che i camcorder 
AvcHD stanno riscuotendo tra gli 
appassionati. 

In sintesi, Premiere Elements si ba¬ 
sa su un motore video molto robu¬ 
sto ma ha un'interfaccia che non è 
il massimo in quanto a intuitività. 
Possiede interessanti funzioni come 
la classificazione automatica dei 
clip, il motion tracking e una Time- 
line estensibile a piacere, però non 
codifica l'audio in Dolby Digital 5.1 
né genera dischi AvcHD. Insomma, 
il giudizio globale è positivo, ma 
con qualche riserva. 

CyberLink 

PowerDirector 8 Ultra 

Questa release di PowerDirector 
migliora ulteriormente un software 
già di ottima qualità, introducendo 

PASSO PER PASSO 


una serie di interessanti innovazio¬ 
ni. Nella finestra di anteprima no¬ 
tiamo subito il riquadro dell'area 
sicura e la griglia che facilita il po¬ 
sizionamento ordinato degli ele¬ 
menti, inoltre adesso è possibile 
vedere il filmato non solo a pieno 
schermo ma anche su un secondo 
monitor o su un Tv collegato a una 
telecamera digitale, connessa a sua 
volta con il computer tramite un 
cavo FireWire. Per rendere più ve¬ 
loci le operazioni di montaggio in 
Hd, ora PowerDirector crea copie a 
bassa risoluzione (Sd) dei clip vi¬ 
deo e le usa nel progetto (Shadow 
Editing), per poi passare agli origi¬ 
nali solo in fase di output. 

Come in passato, il processo creati¬ 
vo prevede quattro passi, attivabili 
con altrettante linguette: cattura, 
elaborazione, esportazione e 
authoring. Nella prima fase ap¬ 
paiono le icone per l'importazione i 
filmati da diversi tipi di periferiche, 
come telecamere Dv, Hdv, AvcHD 
e dischi Dvd. La Timeline visibile 
nella sezione di montaggio contie¬ 
ne le tracce per il video principale, 
gli effetti e i titoli, alle quali si af¬ 
fiancano - una novità di questa 
versione - quelle per fino a nove 


sovrapposizioni e quattro colonne 
sonore. Il taglio dei clip avviene 
nella finestra Multi-Trim, in cui è 
possibile eliminare più sezioni, ad 
esempio degli spot pubblicitari, in 
un colpo solo. 

Nuova è anche la funzione Zoom¬ 
in Cut, un ingrandimento della sot¬ 
tile barra temporale orizzontale. 
Grazie ad essa l'utente può fare ta¬ 
gli con precisione al singolo foto¬ 
gramma; peccato però che sia ne¬ 
cessario qualche clic di troppo per 
impostare i cursori di inizio e fine 
delle parti da conservare. 

Gli effetti speciali sono raccolti or¬ 
dinatamente nelle librerie e ap¬ 
paiono sotto forma di icone statiche 
ben comprensibili. Per di più basta 
lasciarci sopra il cursore del mouse 
per vedere dopo un secondo l'icona 
animata corrispondente (basta poi 
un clic per vedere effetto diretta- 
mente nelTanteprima). Adesso il 
programma sfrutta la Gpu della 
scheda grafica (NVIDIA o ATI) per 
accelerare il rendering degli effetti. 
Soltanto alcuni dei filtri, riconosci¬ 
bili dal piccolo logo NVIDIA o ATI 
visibile nella relativa icona, sono 
però accelerati. PowerDirector con- 


Un tragitto animato con MAGIX Video deluxe 


U na delle novità di Video deluxe 16 Premium è la funzione per gene¬ 
rare un percorso che si snoda su una cartina geografica. Il risultato 
può essere statico oppure animato e in quest’ultimo caso è ideale per rac¬ 
contare le tappe di un viaggio. Ecco come fare. 

Per aprire il modulo in cui preparare il tragitto si deve fare clic sul coman¬ 
do Task/4.Elaborazione/Animazione dei tragitti di viaggio. Nel pannello 
che appare si digita nella casella verde in alto a sinistra la località del pun¬ 
to di partenza e si conferma il luogo preferito nella finestra che mostra i 
diversi posti con lo stesso nome in giro per il mondo. Di seguito si fa clic 
sul simbolo verde + e si aggiunge la tappa successiva. Il processo si ripe¬ 


te fino all’immissione della destinazione finale (figura 01). A questo pun¬ 
to si fa clic sul riquadro in alto Mostra linee, in cui si stabiliscono la tra¬ 
sparenza, lo spessore e il colore delle rette che congiungono i puntatori in 
corrispondenza delle varie tappe (figura 02). Se si desidera salvare il la¬ 
voro fatto finora, sotto forma di un’immagine statica, è sufficiente fare 
clic sul riquadro Salva come immagine per ottenere subito un file Jpeg, 
con la risoluzione indicata nell’area di lavoro. Per creare l’animazione ve¬ 
ra e propria bisogna premere il tasto Animazione, che fa aprire un pannel¬ 
lo in cui si trovano le opzioni per far scorrere la mappa durante l’anima¬ 
zione, in modo da tenere la piccola immagine del mezzo di trasporto al 
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PowerDirector 8 Ultra jmjk 

Euro 89,60 Iva inclusa 
La versione Deluxe costa 69,99 euro. 



• Ricco di funzioni ed effetti speciali 

• Permette di creare i sottotitoli per i Dvd 

• Ha una sezione di esportazione 
molto completa 



• Filtri non sempre efficaci 

• Non consente di regolare la posizione 
delle sorgenti audio surround 

• Preset di output spesso non modificabili 

H Produttore: CyberLink, Taiwan; 
pagina Web www.cyberlink.com. 


sente di assegnare fino a sette filtri 
per ogni clip, oltre a quello inseribi¬ 
le nell'apposita traccia della Timeli- 
ne. I primi sette sono regolabili a 
piacere in un pannello dedicato, 
tramite semplici cursori e tasti per 
creare i key trame. La gestione di 
questi ultimi è completa ma non 
certo comoda come quella di Adobe 
Premiere Elements 8: nel program - 



I filtri Power Tools ruotano, ritagliano e modificano 
la velocità dei filmati usando algoritmi sviluppati in origine 
per PowerDVD, il player Dvd di CyberLink. i 


PowerDirector 8 offre molti wizard 
e filtri, tra cui quelli per montaggio 
automatico, la generazione di musica 
e la stabilizzazione automatica del video. 


Nella Timeline è disponibile 
una traccia dedicata agli 
effetti, che possono 
influenzare su uno o più clip. 


centro dell’inquadratura (figura 03). Un po’ più a destra c’è il menu a ten¬ 
dina con le immagini disponibili, non molte per la verità. Per fortuna è 
possibile importare una figura preparata con un qualsiasi programma di 
fotoritocco (noi abbiamo usato la foto di un vecchio aereo DC-3). Questa 
immagine deve essere quadrata e in formato Png, con lo sfondo traspa¬ 
rente. Ancora più a destra vediamo la casella in cui impostare la durata 
dell’animazione e il tasto per l’anteprima. Quando tutto è a posto si fa clic 
su Salva come video e il programma crea un file Wmv e lo carica nella Ti¬ 
meline (figura 04). Per conferire all’animazione l’aspetto di un vecchio 
film degli anni '40 si può aggiungere nella Timeline l’immagine di un cie¬ 


lo ricco di nuvole, reso semitrasparente in modo da far intravedere la car¬ 
tina geografica, l’aereo e il percorso. Per farlo si importa la foto di un cie¬ 
lo nuvoloso e la si ingrandisce con il filtro Dimensione/Posizione, in mo¬ 
do che sia molto più grande del video con la cartina. Di seguito lo si ren¬ 
de parzialmente trasparente e lo si sposta seguendo i movimenti della 
mappa, creando di volta in volta un key trame (figura05). Per concludere 
si riporta al 100% l’opacità dell’immagine e si applica il filtro ChromaKey 
in modalità Nero, per cancellare il cielo lasciando solo le nubi della foto. A 
questo punto basta rendere di nuovo semitrasparente la foto e l’anima¬ 
zione del viaggio in stile anni ’40 è pronta (figura 06). 
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La nuova funzione Zoom-in Cut permette di ingrandire a 
piacere una parte del clip, in modo che sia possibile 
effettuare il ritaglio con la massima precisione. 



Il nuovo Designer di Particelle offre diversi preset e 
numerosi parametri di personalizzazione, utili per 
adattare l'aspetto delle particelle alla scena. 


ma di CyberLink bisogna saltare 
continuamente con il mouse dal 
pannello dei filtri a quello dell'ante- 
prima, dove si trova una sottile Ti- 
meline da scorrere per stabilire il 
punto del nuovo key trame. In Pre¬ 
miere Elements è tutto raccolto in 
un solo riquadro, più sintetico e im¬ 
mediato. In compenso la traccia 
della Timeline di PowerDirector 
per gli effetti è molto utile quando 
bisogna applicare un filtro a più 
clip in contemporanea oppure al¬ 
l'intero progetto. 

Le novità dell'edizione 8 nel campo 
dei filtri riguardano i nuovi Power 
Tools per il ritaglio, la rotazione e il 
cambio di velocità dell’inquadratu- 
ra. Nel caso del ritaglio un'interfac¬ 
cia ad hoc permette di stabilire l'a¬ 
rea da conservare, animabile con i 
key frame. Molto bello è il passag¬ 
gio graduale da un fotogramma 
chiave all'altro secondo una curva 
priva di fastidiosi scatti. Nuova è 
anche l'implementazione della tec¬ 
nologia TrueTheater, sviluppata 


inizialmente per PowerDVD (il 
player Dvd di CyberLink), e ora 
usata nelle funzioni di correzione 
cromatica, stabilizzazione, ingran¬ 
dimento da Sd a Hd e per l’effetto 
rallentatore. I risultati sono buoni, 
soprattutto nei casi di stabilizzazio¬ 
ne e di rallentamento con creazio¬ 
ne di nuovi fotogrammi. 

Un'altra novità è il generatore di 
particelle che consente di simulare 
neve, nuvole, bagliori luminosi e al¬ 
tro ancora. Anche in questo caso si 
imposta l'effetto in un pannello de¬ 
dicato, dove sono raccolti i preset 
(non molti) e le regolazioni. I risulta¬ 
ti ottenibili sono interessanti, ma as¬ 
solutamente lontani da quelli che si 
possono raggiungere con program¬ 
mi professionali molto più costosi, 
come Adobe After Effects. 

Per quanto riguarda l'audio, anche 
PowerDirector impiega le librerie di 
Smart Sound per generare musica 
della lunghezza desiderata e in vari 
ritmi. Il software di CyberLink pos¬ 
siede l'encoder Dolby Digital 5.1 per 
la compressione multicanale, però, 


come in Pinnacle Studio Ultimate, il 
numero di tracce audio non consente 
di sfruttare appieno l'audio sur¬ 
round. Molto più grave è la totale as¬ 
senza di un'interfaccia per posizio¬ 
nare le sorgenti sonore virtuali all'in¬ 
terno del campo definito dalle cin¬ 
que casse, interfaccia disponibile in¬ 
vece in MAGIX Video deluxe 16 
Premium. Questa lacuna impedisce 
all'utente di distribuire i suoni nei 
vari canali, operazione che il pro¬ 
gramma compie in totale autonomia 
assegnando l'audio associato ai vi¬ 
deo ai tre canali frontali e le due co¬ 
lonne sonore a tutti e cinque i canali, 
in maniera uniforme. In pratica, con 
PowerDirector è impossibile creare 
un campo sonoro multicanale con 
sorgenti ben localizzate. 

La conclusione della procedura di 
montaggio video avviene in una 
delle due sezioni di esportazione, 
Produci oppure Crea disco. La pri¬ 
ma, completamente ridisegnata, 
comprende le opzioni per esportare 
il progetto verso telecamere Dv, 
Hdv o con disco fisso, per creare un 
file oppure per caricare il video su 
YouTube o su facebook. La perso¬ 
nalizzazione dei parametri di 
esportazione è consentita solo 
quando si crea un file video Mpeg- 
2, Mpeg-4 o Mov, tramite la crea¬ 
zione di profili custom. In tutti gli 
altri casi si può solo selezionare 
uno dei preset caricati nel pro¬ 
gramma. Questo è un limite non 



Diamoci un taglio 

E facile per chi ha poca esperienza con la telecamera fare riprese troppo lunghe, che su¬ 
perano tranquillamente i 20 o i 30 secondi. In fase di montaggio bisogna dare un ritmo 
più dinamico, tagliandole in blocchi di quattro o di cinque secondi, in modo da salvare sol¬ 
tanto gli elementi essenziali. Solo dopo questa severa sintesi è possibile creare un montag¬ 
gio in grado di tenere viva l’attenzione del pubblico. 


128 

PC Professionale - Febbraio 2010 


























VIDEO EDITING 


trascurabile per l'utente evoluto, 
mentre il principiante sarà più che 
felice di dover scegliere solo tra i 
pochi preset disponibili. La sezione 
di authoring include un buon nu¬ 
mero di menu interattivi di ottima 
fattura, inoltre in un'interfaccia de¬ 
dicata permette di creare da zero o 
personalizzare i menu esistenti. Gli 
strumenti sono semplici ma com¬ 
pleti, e soddisfano anche l’appas¬ 
sionato più creativo. Chi desidera 
una scelta più ampia di menu, di ti¬ 
toli con effetti grafici e di altro ma¬ 
teriale multimediale può entrare 
nel sito DirectorZone, in cui la co¬ 
munità di utenti di PowerDirector 
condivide i propri elaborati. 
PowerDirector 8 è un programma 
maturo e ricco di funzioni ma con 
qualche difetto. L'interfaccia è ben 
congegnata ma migliorabile, so¬ 
prattutto nella disposizione degli 
strumenti per la gestione dei key 
frame. Inoltre pesano la mancanza 
di più tracce audio per una vera co¬ 
lonna sonora multicanale e l'impos¬ 
sibilità nella maggior parte dei for¬ 
mati di stabilire in dettaglio i para¬ 
metri di compressione in fase di 
output. In compenso il software si è 
dimostrato stabile anche con pro¬ 
getti Full HD e offre una sezione di 
authoring completa. Come di con¬ 
sueto CyberLink offre PowerDirec¬ 
tor anche nella più economica ver¬ 
sione Deluxe, che non gestisce 
(neppure in ingresso) il formato Av- 
cHD e non permette di creare di¬ 
schi Blu-ray. 

Video deluxe 16 
Premium 

Euro 122,98 Iva inclusa 

La versione Plus costa 99,99 euro; 

la versione base costa 69,99 Iva Inclusa 


Pri 


• Buona dotazione di effetti speciali 

• Editing audio multitraccia 

e compressione Dolby Digital 5.1 

• Creazione di Blu-ray e AvcHD 



• Filtri rappresentati da icone anonime 

• La titolatrice non permette di vedere 
il video di sfondo 


H Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 


MAGIX Video 
deluxe 16 Premium 

La release Premium di Video de¬ 
luxe è in realtà una suite che inclu¬ 
de anche i software Extreme Photo 
Designer 6 per il fotoritocco, Music 
Editor 3.0 per l'elaborazione del¬ 
l’audio, Xtreme Print Studio per le 
stampe e Video Recorder per la re¬ 
gistrazione da un sintonizzatore Tv. 
L'interfaccia del programma è do¬ 
minata dal grigio scuro ed è suddi¬ 
visa in tre parti: anteprima, libreria 
multimediale e Timeline. Lo stile 
grafico non è né ricercato né molto 
elegante ma nemmeno sgradevole. 
Il lavoro prevede le tre classiche fa¬ 
si - cattura, montaggio ed esporta¬ 
zione - ciascuna con un'area di la¬ 
voro dedicata, accessibile con un 
pulsante posto in alto a destra. I 
pannelli visibili sullo schermo sono 
liberamente ridimensionabili, il che 
consente tra l'altro di ingrandire 
bene l'anteprima. 

Nella finestra dedicata agli elemen¬ 
ti multimediali i vari oggetti sono 
giustamente raggruppati per cate- 


La funzione Multicam consente 
di lavorare con due flussi video 
in parallelo e di saltare in tempo 
reale da una ripresa all'altra. 


gorie, richiamabili tramite linguet¬ 
te. Peccato che, come nelle prece¬ 
denti edizioni, la maggior parte del¬ 
le icone che identificano le tendine 
e - soprattutto - i filtri siano anoni¬ 
me e poco comprensibili. Per capire 
di che effetto si tratta bisogna leg¬ 
gere il breve testo descrittivo (non 
sempre chiaro) oppure fare clic so¬ 
pra l'icona, per vedere l'anteprima 
nel riquadro di preview. Tutti gli al¬ 
tri programmi adottano icone au¬ 
toesplicative, statiche o addirittura 
animate, che rendono molto più ve¬ 
loce il lavoro di montaggio. Se non 
altro, già dalla versione precedente 
Video deluxe mostra i cursori di re¬ 
golazione dei filtri in maniera ordi¬ 
nata e ben comprensibile, adesso 
accompagnati dai rispettivi valori 
numerici. 

Procedendo con ordine nel flusso di 
lavoro, il programma di MAGIX 
consente di importare i file non solo 
dal computer e dalle periferiche 
collegate ma anche dalla libreria 
on-line Catooh di MAGIX. Il pro¬ 
gramma supporta in maniera nativa 
i formati AvcHD e Hdv, in tutte le 


I filtri e le tendine appaiono nelle 
librerie sotto forma di icone anonime. 
Per distinguerle è necessario leggerne 
il nome, non sempre intuitivo. 


La Timeline di Video deluxe 16 offre fino a 99 tracce, ciascuna capace 
di ospitare qualsiasi oggetto multimediale: video, audio, grafica e titoli. 
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La funzione per la correzione colore secondaria permette di 
cambiare la tinta di una parte deU'inquadratura. La selezione 
però è spesso imprecisa e il risultato poco soddisfacente. 



Il set di filtri Adorage di proDAD comprende svariate 
centinaia di effetti, tra cui transizioni di ogni tipo suddivise 
per genere e adatte a ogni occasione. 


fasi del progetto. Inoltre permette di 
catturare tutto ciò che appare sullo 
schermo (cursore del mouse inclu¬ 
so), lavorando quindi come screen 
recorder. Questa funzione piacerà 
sia a chi vuole memorizzare i video 
visibili nel browser Web ma non 
scaricabili, sia a chi deve creare de¬ 
mo e tutorial. Le catture sono natu¬ 


ralmente modificabili successiva¬ 
mente nella Timeline. Un'altra fun¬ 
zione molto interessante, esclusiva 
di Video deluxe, è il Multicam ov¬ 
vero la sincronizzazione di due ri¬ 
prese fatte in contemporanea con 
due camcorder (ad esempio a una 
partita o durante uno spettacolo). Il 
Multicam dà la possibilità di sele¬ 


zionare la ripresa da usare per il vi¬ 
deo finale sia muovendo a mano un 
cursore sia lavorando in tempo rea¬ 
le, con la preview attiva. 

Gli strumenti per migliorare l'a¬ 
spetto dei filmati sono numerosi e 
possono essere usati sia in automa¬ 
tico sia in manuale. Ci è piaciuta la 
modalità di implementazione dei 


PASSO PER PASSO 

Un titolo animato con Pinnacle Studio 


L a nuova titolatrice Dynamic Motion Titler di Studio 14 Ultimate per¬ 
mette di creare con facilità creare titoli animati molto sofisticati sem¬ 
plicemente personalizzando uno dei numerosi preset disponibili. Vedia¬ 
mo insieme un esempio basato su un preset della libreria Titoli in movi¬ 
mento standard, richiamabile facendo clic sulla quarta icona dall’altro 
nella barra verticale superiore. Abbiamo scelto la variante Titolo 26, in 
fondo alla lista, che va trascinata sulla Timeline, nella barra riservata al¬ 
le scritte ( figura 01). Con un doppio clic sul titolo appena creato si en¬ 
tra nella titolatrice, che mostra sulla sinistra i preset grafici, sulla destra 


l’anteprima e sotto una semplice Timeline. Si comincia quindi con il per¬ 
sonalizzare il testo, facendo clic nella scritta campione e digitando le 
nuove lettere (figura 02). Per migliorare l’aspetto del testo si può ag¬ 
giungere un alone molto sfocato, selezionando la linguetta Impostazio¬ 
ni e facendo clic sulla terza piccola icona sottostante (A + ). Si sceglie 
quindi un colore chiaro (noi abbiamo campionato il colore del corpo 
delle lettere con il contagocce), si azzera lo scostamento e si regolano la 
dimensione, la sfocatura e la trasparenza fino a raggiungere un risulta¬ 
to esteticamente gradevole (figura 03). Il passo successivo consiste nel 
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fotogrammi chiave, che appaiono 
in una piccola Timeline subito sot¬ 
to la libreria multimediale e sono 
gestibili in maniera precisa ed effi¬ 
cace grazie a un set completo di 
tool. Le novità di questa release 
comprendono il filtro per la corre¬ 
zione colore secondaria, che per¬ 
mette di cambiare la tinta di un'a¬ 
rea selezionata (ad esempio per 
trasformare il colore di un'automo¬ 
bile visibile nella scena). L'imple- 
mentazione è però piuttosto primi¬ 
tiva, poiché non è possibile regola¬ 
re la tolleranza di selezione; di con¬ 
seguenza le aree evidenziate risul¬ 
tano spesso imprecise. 

Nuovo è anche il modulo per creare 
mappe geografiche in cui mostrare 
il percorso di un viaggio. Lo stru¬ 
mento è molto semplice e diverten¬ 
te da usare (vedete il Passo per 
passo pubblicato in questo stesso 
articolo) : in una finestra dedicata si 
impostano le località di interesse, 
che appaiono in una cartina geo¬ 
grafica (scaricata dal sito 
www.openstreetmap.org) ingrandi¬ 
rle a piacere. L'animazione consi¬ 
ste in una piccola immagine bitmap 
che si muove da un punto all'altro, 
seguita da una linea che congiunge 
i luoghi toccati. Le regolazioni sono 


molto semplici: durata dell'anima- 
zione, scelta del simbolo che si 
muove (auto, moto, aereo oppure 
un qualunque file Png o Jpeg), co¬ 
lore e spessore della linea. Il video 
risultante, che può avere la risolu¬ 
zione massima di 904 x 508 pixel, è 
molto piacevole, ma se si attiva lo 
scorrimento della mappa per segui¬ 
re il simbolo quest'ultimo vibra in 
maniera molto fastidiosa. 

Nella sezione filtri troviamo altre 
due novità: i plug-in Mercalli Ex- 
perte e Adorage HD SE, entrambi 
prodotti da proDAD. Il primo è un 
efficace stabilizzatore, che funzio¬ 
na molto meglio del filtro integrato 
in Video deluxe ed è molto più ve¬ 
loce nella fase di elaborazione; è 
un peccato che non funzioni con i 
clip accorciati. 

Il secondo plug-in comprende circa 
700 modelli per effetti video Hd 
(transizioni 2D, deformazioni, Pie- 
ture in Picture). L'interfaccia è pro¬ 
prietaria ed è in inglese e mostra 
gli effetti suddivisi per tipo e per 
genere (matrimoni, vacanze, sport 
e altro ancora). Ogni transizione è 
parzialmente regolabile con alcuni 
parametri per cambiare l'aspetto 
dell'effetto grafico che appare du¬ 


rante il passaggio da un clip all'al¬ 
tro. Per quanto riguarda i titoli, 
questa edizione offre la possibilità 
di scrivere i testi direttamente nel¬ 
l'anteprima; nelle nostre prove ab¬ 
biamo tuttavia notato che video di¬ 
venta completamente bianco fino a 
quando non si chiude la titolatrice, 
rendendo così impossibile osserva¬ 
re in tempo reale la composizione 
del testo con la scena sottostante. 
Ad ogni modo l'utente ha a disposi¬ 
zione numerosi preset sia 2D sia 
3D; questi ultimi sono stati creati 
da MAGIX con Xara 3D e sono mo¬ 
dificabili soltanto a livello di testo. 

Video deluxe è l'unico programma, 
dei quattro esaminati, a offrire il 
compressore Dolby Digital 5.1 e un 
numero adeguato di tracce sonore. 
Ciò consente all'appassionato di 
creare una vera colonna sonora 
multicanale, con i suoni posizionati 
in maniera precisa nello spazio de¬ 
finito dai cinque diffusori. Si tratta 
di una possibilità creativa vera¬ 
mente notevole, che persino i pro¬ 
grammi professionali di montaggio 
video offrono solo a pagamento. 
Da notare che il canale .1 è gestito 
in automatico dal programma, in 
base alle basse frequenze contenu- 


modificare l’animazione del titolo, che Studio divide in tre momenti: in¬ 
gresso (chiamato Accedi a), permanenza (Enfasi) e uscita (Esci). Per 
regolare l’animazione si fa clic sull’ultima icona in basso della barra 
verticale in alto a sinistra. Con un altro clic sulla linguetta Accedi a si 
sceglie per l’ingresso l’animazione preferita tra quelle disponibili. Noi 
abbiamo selezionato la variante Girandola , in fondo alla lista (figura 
04). Facendo scorrere il cursore lungo la Timeline sottostante è possi¬ 
bile vedere l’anteprima dell’effetto scelto.Per il periodo di permanenza 
vogliamo che il testo ingrandisca lentamente per dare un effetto dram¬ 


matico, per ottenere questo risultato si fa clic sulla linguetta Enfasi e si 
sceglie il preset Movie Trailer Grow (figura 05). Per l’uscita si passa al 
pannello Esci e si seleziona Page Fade, che applica una lenta dissolven¬ 
za mentre la scritta sta ancora aumentando di dimensioni (figura 06). 
L'animazione complessiva finale è visibile dopo aver dato conferma con il 
tasto 0K (in basso a destra), una volta tornati nell’interfaccia principale di 
Studio. Il titolo è graficamente accattivante e la sua animazione è com¬ 
plessa ma non in maniera esagerata, inoltre il tutto è impreziosito dal di¬ 
segno grafico animato sullo sfondo. 
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Vicif* (Mirar It Piemniin - Mn-01.MVP' 



Il plug-in Mercalli di proDAD stabilizza l'immagine con un processo 
semplice e veloce e produce un video praticamente privo di oscillazioni. 


La sezione di authoring 
comprende molti 
template di ottima fattura. 


te nei cinque canali. Il sistema non 
è perfetto ma funziona bene e per¬ 
mette di raggiungere effetti sonori 
multidirezionali con una precisione 
e un controllo sconosciuti agli altri 
tre programmi. 

L’authoring avviene nell'ultima se¬ 
zione, dove sono raccolti numerosi 
template di ottima fattura per i me¬ 
nu Dvd, Blu-ray e AvcHD. Tra le 
funzioni di personalizzazione ab¬ 
biamo apprezzato l’apertura auto¬ 
matica di una Timeline quando si 
desidera modificare lo sfondo ani¬ 
mato. Inoltre il software ora visua¬ 
lizza nell'anteprima sia gli sfondi 



Glossario 


AvcHD 

IAdvanced Video Coding High Definition) 

Presentato nel maggio 2006 da Panasonic e 
Sony, è un formato di compressione video 
digitale per l’alta definizione basato su Mpeg- 
4 Avc/H.264 e molto diffuso nei camcorder 
amatoriali. Le principali risoluzioni contem¬ 
plate sono 1.920 x 1.080 e 1.440 x 1.080 
pixel, con un bit rate massimo di 24 Mb/s. Le 
registrazioni possono avvenire su qualsiasi 
supporto: dischi ottici, hard disk o memorie 
a stato solido. 

Authoring 

La formattazione di un video in modo che risulti 
conforme a uno dei formati di memorizzazione 
su disco ottico video, come Dvd, Blu-ray, Vi- 
deoCD. Durante la fase di authoring è possibile 
creare anche uno o più menu interattivi per con¬ 
sentire una più agevole navigazione tra i capitoli. 

Crezaione dei capitoli 

Suddivisione di un video in diverse scene (ca¬ 
pitoli) accessibili in maniera sequenziale oppu¬ 
re direttamente tramite un menu che li elenca 
sotto forma di miniature. 


Chroma key 

Tecnica utilizzata per rendere trasparente un 
colore o un gruppo di colori dell’immagine in 
primo piano, in modo da rendere parzialmen¬ 
te visibile quella sottostante. Il chromakey è 
applicabile sia a immagini statiche sia a se¬ 
quenze video. 

Hdv 

Jvc, Canon, Sony e Sharp hanno collaborato 
nello sviluppo del formato Hdv, basato sulle 
cassette miniDv ma che comprime il video in 
Mpeg-2, per ottenere un bit rate di 25 Mb/s, 
il massimo supportato dal nastro digitale. 
Hdv lavora con due risoluzioni principali: 
1.440 x 1.080 e 1.280 x 720 pixel. In ambito 
consumer, Hdv è stato velocemente rimpiaz¬ 
zato da AvcHD. 

Key fraine 

(fotogramma chiave) un fotogramma in corri¬ 
spondenza del quale avviene una variazione di 
un parametro come il volume dell’audio o di 
una variabile di un effetto speciale. Anche i 
software economici ormai offrono la possibilitò 
di controllo degli effetti tramite key trame. 


Motion tracking 

Tecnica video che consente di selezionare un 
particolare specifico, visibile nell'inquadratu¬ 
ra e di agganciargli un altro video (oppure 
un oggetto grafico) in sovrimpressione. L’e¬ 
lemento collegato si sposta quindi seguendo 
i movimenti del dettaglio prescelto, per 
esempio il viso di una persona. 

Stabilizzazione 

Elaborazione di un video con l’obiettivo di com¬ 
pensare le oscillazioni e i lievi movimenti tipici 
delle riprese a mano libera. Il filtro di stabilizza¬ 
zione esamina i dettagli visibili nella scena e 
sposta il video in modo da mantenere il più pos¬ 
sibile statica la loro posizione, per eliminare gli 
inevitabili bordi vuoti, al termine il filmato viene 
ritagliato e ingrandito secondo necessità. 

Timeline 

Area di lavoro costituita da una o più tracce 
orizzontali sovrapposte, in cui l’asse del tem¬ 
po cresce da sinistra verso destra. Gli ele¬ 
menti disposti in queste tracce possono es¬ 
sere video, immagini, suoni e altri oggetti 
grafici di vario genere. 
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sia i pulsanti animati. I tipi di dischi 
che si possono creare sono Dvd, 
Blu-ray, Wmv Hd e, finalmente, Av- 
cHD. La masterizzazione diretta 
non si è dimostrata molto affidabi¬ 
le, mentre non ci sono stati proble¬ 
mi quando abbiamo creato un file 
Iso registrandolo poi su disco ottico 
con un software diverso. Video de¬ 
luxe può esportare direttamente su 
YouTube, in formato H.264 e con 
una risoluzione fino a 1.280 x 720 
pixel. Segnaliamo per concludere 
che Video deluxe è disponibile in 
altre due versioni, più economiche: 
Plus e. Il pacchetto Plus è privo dei 
plug-in proDAD, mentre la versio¬ 
ne base ha una Timeline con 32 
tracce invece di 99, non supporta 
l'alta definizione né la codifica 
Dolby Digital 5.1, inoltre non inte¬ 
gra il codec Mpeg-4 (che può tutta¬ 
via essere attivato per pochi euro). 

Pinnacle 

Studio 14 Ultimate 

Studio 14 (la versione 13, come ca¬ 
pita spesso, è stata saltata a piè pa¬ 
ri per motivi scaramantici) sfoggia 
un'interfaccia rinnovata, più ele¬ 
gante e pulita, che però non perde 
nulla in fatto di intuitività, visto che 
la disposizione degli elementi e la 
logica dei comandi non sono cam¬ 
biate. Sebbene nella nuova inter¬ 
faccia sia possibile regolare entro 
certi limiti la dimensione dell'ante¬ 
prima, continua a mancare uno 
zoom vero e proprio per osservare 
la scena in dettaglio. Se non altro è 
possibile ingrandire la preview a 
pieno schermo, rinunciando però 
temporaneamente all'accesso ai co¬ 
mandi e alla Timeline. 

Studio condivide con CyberLink 
PowerDirector 8 una Timeline mol¬ 
to strutturata, in cui ogni traccia è 
dedicata a un particolare tipo di 
oggetto: clip video, titoli e audio. 
Adobe Premiere Elements 8 e MA- 
GIX Video deluxe 16 Premium in¬ 
vece non pongono limiti alla dispo¬ 
sizione degli elementi multimedia¬ 
li: ogni traccia può contenere un 
oggetto qualsiasi. La Timeline dei 
primi due programmi obbliga l'u¬ 
tente a creare montaggi più ordina¬ 
ti, che facilitano il lavoro del princi¬ 
piante. Un utente esperto però si 
può sentire rapidamente troppo co¬ 
stretto da questi vincoli, soprattutto 


se vuole creare sovrapposizioni vi¬ 
deo complesse. Studio è in effetti 
l'unico programma tra i quattro ap¬ 
plicativi testati a offrire solo due 
tracce video, una principale e l'al¬ 
tra per le sovrapposizioni. Sebbene 
due tracce siano più che sufficienti 
per chi crea montaggi semplici, so¬ 
no troppo poche per chi desidera 
mostrare in contemporanea tre o 
più clip. Pinnacle (una divisione di 
Avid) ha cercato di alleviare questo 
limite con Montage, una classe di 
transizioni che consente di mostra¬ 
re più spezzoni video, disposti nel¬ 
la scena con formati grafici più o 
meno elaborati. L'estetica di Mon¬ 
tage è di livello elevato, ma non è 
affatto detto che soddisfi l'utente 
più fantasioso. Insomma, visto an¬ 
che quello di cui è capace la con¬ 
correnza, sarebbe ora che Pinnacle 
introducesse in Studio un numero 
più elevato di tracce video. 

La dotazione di effetti è uno dei 
punti forti del programma. Trovia¬ 
mo i filtri per correggere il bilan¬ 
ciamento cromatico, per ridurre la 
visibilità del rumore e per elimina¬ 


re le vibrazioni dell'inquadratura. 
La stabilizzazione della ripresa ri¬ 
chiede un certo tempo per il rende¬ 
ring, ma vale la pena attendere 
perché il risultato è buono, anche 
se non a livello del nuovo plug-in 
di Video deluxe 16. L'efficacia mas¬ 
sima si raggiunge quando la ripre¬ 
sa non contiene zoomate né pano¬ 
ramiche. Buono è anche il chroma 
key, che consente di eliminare ve¬ 
locemente lo sfondo di colore 
uniforme e di ridurre in maniera 
quasi totale l’alone colorato che cir¬ 
conda il soggetto ritagliato. A que¬ 
sti si aggiungono numerosi effetti 
di elaborazione del video, che più o 
meno troviamo anche negli altri 
programmi. Però i filtri di Studio si 
distinguono per l'elevata qualità, 
alla pari di quelli di Premiere Ele¬ 
ments 8 e migliori di quelli di Video 
deluxe 16 e di CyberLink PowerDi¬ 
rector 8 Ultra. La maggior parte de¬ 
gli effetti includono numerosi pre¬ 
set - una mano santa per chi è alle 
prime armi - e sono animabili con 
key frame, facilmente navigabili 
grazie ai tasti dedicati e alle icone 


L'anteprima può essere 
è parzialmente ingrandita oppure 
mostrata a pieno schermo, 
per consentire una verifica 
precisa del lavoro svolto. 

t Prillali* Pillilo Ultimata - tAo-KltX‘ 

14* Mod<u a Viuiaktu Alimi i C* trita dry li inumanti Impattino» Orniti 


Non è necessario aprire 
il pannello specifico per vedere 
il livello dell'audio: Studio 14 
Ultimate lo mostra anche con due 
piccole barre nella Timeline. 


.^-|i«n«i 



O '•!’ ••• 


in Pinnacle Studio Ultimate 


La Timeline di Studio 14 Ultimate ospita solo due tracce 
per il video, una per i titoli e la grafica e altre due per l'audio. 


133 

PC Professionale - Febbraio 2010 































VIDEO EDITING 



I filtri di Studio 14 sono numerosi e di elevata qualità. 
Quasi tutti gli effetti possono essere controllati tramite 
i key frame, gestibili con pulsanti dedicati. 



La nuova titolatrice offre numerosi preset per creare 
velocemente scritte dall'aspetto sofisticato che possono 
essere animate in maniera originale. 


che appaiono direttamente nel clip 
nella Timeline e che danno un'idea 
precisa della loro posizione. 

Per quanto riguarda i titoli animati, 
Studio ha una marcia in più rispetto 
alla concorrenza: una titolatrice 
nuova di zecca che si affianca a 
quella già esistente. 

Il nuovo modulo si chiama Dynamic 

Motion Titler e come il nome lascia 
intuire consente di creare scritte 
animate, con un aspetto molto sofi¬ 
sticato, chiaramente ispirato agli 
stili grafici delle serie televisive 
americane più recenti e di maggior 
successo. In verità i preset validi 


Pinnacle Studio 14 
Ultimate 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Studio 14 Ultimate Collection costa 
129,00 Euro. Studio 14 HD costa 59,00 euro 


Pn 


• Interfaccia molto elegante e intuitiva 

• Creazione di progetti Hd con i formati 
video più recenti 

• Effetti audio surround 



• Solo due tracce video e due audio 

• Ingrandimento limitato dell’anteprima video 


@ Produttore: Avid; 

pagina Web www.pinnaciesys.com. 



sono una minoranza rispetto al to¬ 
tale, ma comunque vale la pena 
esaminarli alla ricerca di quello più 
adatto al proprio progetto. 

Come Ile versioni passate, Studio 
14 Ultimate continua ad avere nel¬ 
la Timeline solo due tracce audio 
personalizzabili, pur integrando il 
codec Dolby Digital 5.1 e nono¬ 
stante la concorrenza offra un nu¬ 
mero più elevato di tracce sonore. 


Se non altro Studio mette a disposi¬ 
zione un'interfaccia per regolare le 
posizioni surround dei centri vir¬ 
tuali di emissione delle due tracce 
audio. La sezione di authoring è 
completa. Qui troviamo tutti gli 
strumenti per creare menu interat¬ 
tivi e per modificare i template di¬ 
sponibili, che sebbene numerosi 
hanno un aspetto un po' banale so¬ 
prattutto a confronto con quelli di 


t. PianarV Sludo lftm.it> 

-Min-Olita* 



1 ■-= ■ -» tiMti 

LJ* MetWrr* yuuiliri. 

Album Canili dagli itiummti 

)m|KitUfiara Quali 



O »*nW« 

MutiKii O Pewi 

r.T* twaft Pinnacle Studio Ultimate 

t3 




ti 
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o o o o 


In Pinnacle Studio 14 per effettuare l'authoring si lavora direttamente 
nella Timeline. Il menu appare alTinizio del montaggio e i puntatori 
dei capitoli sono rappresentati da bandierine poste sopra i clip video. 
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Premiere Elements. Da notare che 
Studio è l'unico dei programmi re¬ 
censiti a sfruttare la Timeline del 
progetto video per l'organizzazione 
dei capitoli e dei menu. I primi ap¬ 
paiono come bandierine in corri¬ 
spondenza dell'inizio dei clip sele¬ 
zionati, i secondi come brani video 
veri e propri la cui lunghezza è pro¬ 
porzionale alla durata del video di 
sfondo, che viene ripetuto ciclica¬ 
mente. È così possibile costruire 
progetti molto elaborati, in cui i 
menu sono disporti secondo una 
struttura gerarchica complessa. 
D'altra parte, la visualizzazione 
esclusivamente lineare lungo la Ti¬ 
meline richiede un minimo di prati¬ 
ca per individuare velocemente le 
relazioni tra i video, i menu e i ca¬ 
pitoli. Nella sezione di esportazio¬ 
ne, oltre ai consueti formati video, 
troviamo i nuovi preset per creare 
video compatibili con Sony Ps3, 
Nintendo Wii e Microsoft Xbox, 
che si aggiungono alle opzioni per 
caricare direttamente i video su 


Studio è l'unico dei 
programmi recensiti 
a sfruttare la Timeline 
per l'authoring. 

YouTube e su Yahoo! Video. Nel 
caso di YouTube la risoluzione 
massima è limitata a 640 x 360 
pixel, con un bit rate di 2 Mb/s. 
Naturalmente nulla vieta di prepa¬ 
rare con Pinnacle un video per 
YouTube in formato H.264 Full HD, 
ma il caricamento sul sito dovrà poi 
essere fatto a mano. Messo alla 
prova, Studio 14 ha confermato 
meritare la sua fama di software fa¬ 
cile da usare, soprattutto grazie al¬ 
l'interfaccia molto intuitiva. Offre 
poi un numero notevole di tool e di 
filtri. Con un po’ di buona volontà e 


di pratica, l'appassionato può effet¬ 
tivamente creare con Studio un vi¬ 
deo dall'aspetto professionale, con 
effetti visivi di elevata qualità. Le 
tracce accessibili nella Timeline so¬ 
no però veramente poche e posso¬ 
no non bastare agli utenti più esi¬ 
genti: anche se a nostro avviso que¬ 
sta versione continua a meritare il 
titolo di prodotto VIP, riteniamo che 
per Pinnacle sia giunto il momento 
di rivedere la Timeline di Studio in 
modo da renderla più flessibile. 

Come alcuni concorrenti, Studio 14 
è offerto in più versioni. Studio Ul¬ 
timate Collection è la confezione 
più completa (e costosa) della fami¬ 
glia ed è corredata di un telo verde 
per le riprese con chroma key e sei 
plug-in di Red Giant. Studio HD, la 
release più economica, offre solo 
come extra a pagamento la codifica 
Dolby Digital 5.1 non è in grado di 
creare Blu-ray con menu animati, e 
non supporta i titoli in movimento 
né i key frame nei filtri. • 








BREVI 


Di Davide Piumetti 


mkmi.ii vjm 



• GlobalFoundries 
acquista Chartered 

La fonderia nata dalla scissio¬ 
ne dello scorso anno di AMD 
ha annunciato un ambizioso 
progetto che parte dall’acquisi¬ 
zione di Chartered (già confer¬ 
mata) che porterà l’azienda a 
disporre di ben 6 nuove fonde¬ 
rie in grado di produrre chip 
con economici processi a 
110/600 nm e una specializza¬ 
ta in chip ad alte prestazioni a 
40 nm. 


* Intel fuori dalla 
crisi: fatturato e 
utili in netta crescita 

L'ultimo trimestre del 2009 
conferma l’uscita dalla crisi 
economica per il maggiore 
produttore di Cpu al mondo, 
che annuncia un fatturato tri¬ 
mestrale di 10,6 miliardi di 
dollari, con un utile netto di 
2,3 miliardi. Rispetto all’ulti¬ 
mo trimestre 2008 i risultati 
sono notevoli, con un aumen¬ 
to del 28% nel fatturato e 
dell’875% nell’utile. Rispetto 
al terzo trimestre 2009 gli au¬ 
menti percentuali sono stati 
rispettivamente del 13 e 23%. 


• L'anno della svolta 
in chiave Ssd 

Nel corso dell’ultimo mese 
molti degli storici produttori 
di dispositivi di archiviazione 
tradizionale, come Plextor, 
Seagate e Western Digital, 
hanno annunciato il loro in¬ 
gresso nel settore degli Ssd, 
con la convizione che esso 
potrà finalmente diventare 
fruttuoso nel corso del 2010. 
Nei prossimi mesi vedranno la 
luce i primi prò 
dotti Ssd di queste 
solide realtà 
produttive. 



Arrandale, Ciarlatale 

e i piani di Intel, AMD e Nvidia 



I l lancio dei processori Intel Clarkdale e Arran¬ 
dale segna l'inizio di un nuovo corso per il 
mercato delle schede grafiche. In passato la 
Gpu integrata nei chipset permetteva di esegui¬ 
re solo le funzioni basilari di visualizzazione, 
non consentendo l'accelerazione dei contenuti 
multimediali e della grafica 3D. Per questo moti¬ 
vo AMD e Nvidia hanno per anni venduto mol¬ 
te schede grafiche di fascia bassa al prezzo di 50 
dollari, necessarie agli utenti che, disinteressan¬ 
dosi al gioco 3D, ambivano a una qualità video 
superiore e connessioni avanzate come Hdmi o 
Displayport. L'ingresso sul mercato dei nuovi 
processori Intel cambia però lo scenario: la pre¬ 
senza di una Gpu direttamente sul processore 
renderà inutili i chipset prodotti da Nvidia e, 
considerando la predominanza dei processori 
Intel soprattuto nel segmento notebook, anche 
delle schede grafiche discrete di fascia più bas¬ 
sa. Agli utenti interessati al gioco 3D, le schede 


grafiche di livello più basso AMD e Nvidia non 
garantiscono prestazioni di molto superiori a 
quella integrata Intel, motivo per cui risulta pro¬ 
babile come il colosso produttore di Cpu possa 
riuscire ad accaparrarsi l'intera fetta del merca- 
todi fascia più bassa entro la fine dell'anno. Le 
conseguenze, anche dal punto di vista desktop, 
potrebbero essere tali da relegare AMD e Nvi¬ 
dia alla produzione di schede solo di fascia su¬ 
periore, con prezzo d'attacco di circa 100 euro, 
perdendo parte del proprio mercato a favore di 
un avversario dalle risorse quasi illimitate. AMD 
potrà controbattere solo se riuscirà a fare la stes¬ 
sa mossa sui propri processori, o producendo 
Gpu integrate nel chipset più potenti delle at¬ 
tuali, mentre Nvidia, virtualmente tagliata fuori 
dal settore chipset e da quello della grafica di fa¬ 
scia bassa, punterà tutto su Tegra e sul mercato 
Mid e smartphone per recuperare parte del ba¬ 
cino d'utenza che inevitabilmente perderà. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Western Digital My Book con connessione Usb 3.0 



Arriva anche sul mercato italiano il primo disco 
esterno Western Digital Usb 3.0 con una velocità 
di trasferimento tale da non costituire un collo dì 
bottiglia, con il disco che opera alla stessa velocità 
di un modello interno. Due le capacità, 1 o 2 Tby- 
te, e due le versioni: una classica e una con a cor¬ 
redo una staffa Pei Express con controller Usb 3.0. 


• Asus M4A89GTD Pro: 
la nuova generazione chipset AMD 

Asus ha presentato ufficialmente la prima scheda 
ad utilizzare la nuova generazione di chipset 
AMD 980GX con southbridge SB850 dedicata ai 
processori su Socket AM3. Oltre al rinnovato chipset con presta¬ 
zioni superiori la scheda è la prima per Cpu AMD a integrare un 
controller Usb 3.0 e a gestire nativamente le periferiche Sata III. 



600.000.000 


Il numero hard disk 
venduti nel corso del 2009 


•k 


Quasi il 60% del totale è stato prodotto dai due leader di mercato: Seagate e Western Digital. 

(Fonte: Western Digital) 


• DirectX 11 anche 
sulla fascia media 
con Radeon HD5670 

Dopo il lancio dei prodotti 
top di gamma alla fine 
dello scorso anno AMD 
presenta per la fascia me¬ 
dia del mercato la scheda 
HD5670. Caratterizzata da 
400 stream processor a 
775 MHz e 512 o 1.024 



Mbyte di memoria Gddr5 
è in vendita rispettiva¬ 
mente a 89 e 99 euro, pro¬ 
ponendosi come un'ottima 
soluzione di ingresso per 
la gestione dei gio¬ 
chi tridimensio¬ 
nali in arrivo 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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HARDWARE 


MORILITY 


Pinetrail giunge sul mercato 

Rivoluzione 

per i netbook 



Arriva la seconda generazione della piattaforma 
Intel per netbook e nettop: tecnologia profonda¬ 
mente diversa, prestazioni (leggermente) mi¬ 
gliorate e consumi molto inferiori. Scopriamo 
come sono fatti i netbook del 2010. 



L f architettura Atom originaria è 
I stata annunciata da Intel all'ini¬ 
zio del 2008, ovvero quasi due anni 
fa. Nel mondo informatico tali tempi 
corrispondono a un paio di ere geo¬ 
logiche, e in effetti già da molto 
tempo si avvertiva l'esigenza di ave¬ 
re qualcosa di nuovo sotto il cofano 
di netbook e nettop. L'Atom origina¬ 
rio, basato su Cpu serie N200, ha 
tanti pregi: costa poco, è di dimen¬ 
sioni ridotte, consuma poca corren¬ 
te. Sicuramente però non si può dire 
che abbia grandi prestazioni, né dal 
punto di vista della pura potenza di 
calcolo, né per quanto riguarda la 
grafica. 

Quando è alle prese con compiti 
multimediali di un certo rilievo - fil¬ 
mati in alta risoluzione, elementi in 
Flash, grafica 3D, ma anche in pre¬ 
senza di un multitasking spinto - 
una Cpu Atom N270 e il relativo 
chipset mostrano evidenti limiti. 
Certo, nessuno pretende di usare 
Photoshop o Autocad su un net¬ 
book, ma tali limiti si possono osser¬ 


vare anche considerando il terreno 
d'elezione dei netbook, ovvero la 
navigazione su Internet. 

Dopo qualche ritardo, il 21 dicem¬ 
bre 2009 Intel ha ufficialmente an¬ 
nunciato la seconda generazione 
dell'architettura Atom (inizialmente 
era prevista per ottobre 2009). Gli 
obiettivi di questo rinnovamento 
tecnologico sono diversi: riduzione 
dei costi, semplificazione della co¬ 
struzione delle schede madri, mi¬ 
glioramento delle prestazioni gene¬ 
rali e soprattutto una riduzione an¬ 
cora più consistente dei consumi 
elettrici. 

Fino a oggi, la piattaforma Atom po¬ 
teva utilizzare due classi di proces¬ 
sori differenti, N200 (nome in codice 
Diamondville) e Z500 (Silverthorne). 
Gli N200 sono più economici e tro¬ 
vano posto nei nettop da tavolo e 
nei netbook con dimensione del di¬ 
splay compresa tra 7 e 10 pollici. Gli 
Z500 sono più piccoli ed erano origi¬ 
nariamente previsti per i Mid (Mo¬ 


li logo di Atom non cambia 
rispetto al passato. 


bile Internet Device), ma nel corso 
del tempo sono stati utilizzati sui 
netbook più pregiati, tipicamente 
con display da 11 pollici. 
Quest'ultima soluzione ha consumi 
elettrici inferiori ma le sue presta¬ 
zioni, soprattutto per quanto riguar¬ 
da l'interfaccia grafica GMA 500 in¬ 
tegrata nel chipset US15W, sono an¬ 
cora più ridotte. 

La nuova piattaforma Intel Atom, 
nome in codice Pinetrail, va a sosti¬ 
tuire quella basata su Atom 
N270/280. Per quanto riguarda la 
famiglia a basso consumo Atom 
Z500, il successore arriverà più 
avanti, comunque nel corso del 
2010: la piattaforma si chiamerà 
Moorestown e utilizzerà i processori 
di classe Lincroft. 

I nuovi processori 

La novità più importante di Pinetrail 
consiste nell'integrazione del sotto¬ 
sistema grafico e del controller per 
la memoria direttamente nel packa¬ 
ge del processore. Il chipset di con¬ 
torno si riduce quindi da due a un 
solo elemento, a tutto vantaggio de¬ 
gli ingombri, dei consumi e della 


Le nuove Cpu Pineview 


Processore 

Frequenza 

(GHz) 

Numero 

core 

Cache 

L2 

Memoria 

supportata 

TDP 

(watt) 

Uso 

Atom N450 

1,66 

i 

512 Kbyte 

Ddr-2 667 

5,5 

Metbook 

Atom D410 

1,66 

i 

512 Kbyte 

Ddr-2 800/667 

10 

Nettop 

Atom D510 

1,66 

2 

1 Mbyte 

Ddr-2 800/667 

13 

Nettop 
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Il die del processore Atom N450 

Tutta la parte centrale e inferiore 
rappresenta la Gpu e il controller Ddr-2. 


I componenti 
di Pinetrail 

A partire dall'alto, la Cpu 
Atom N450, la Cpu D510 
dual core e infine il 
chipset NM10. 





semplicità di costruzione. In questo 
modo, ad esempio, è possibile rea¬ 
lizzare schede madri a quattro anzi¬ 
ché sei strati. 

Pinetrail utilizza i processori di clas¬ 
se Pineview. Al momento ne sono 
stati annunciati tre modelli, tutti con 
processo produttivo a 45 nanometri, 

10 stesso delle precedenti Cpu N200. 
Per trovare l’architettura a 32 nano- 
metri anche sui netbook bisognerà 
aspettare la generazione successiva. 
L’Atom N450 è il diretto successore 
dei modelli N270 e N280; sono stati 
inoltre presentati i modelli D410 e 
D510, destinati ai nettop. L’Atom 
D510 è interessante perché è l'unico 
di tipo dual core, ma per via dei con¬ 
sumi e della maggiore dissipazione 
termica non potrà trovare posto sui 
piccoli netbook. 

11 core dell'N450 non differisce in 


L'architettura Pinetrail 



Prima 

generazione 

Seconda 

generazione 

Introduzione 

inizio 2008 

fine 2009 

Nome in codice piattaforma 

Shelton 08 

Pinetrail 

Cpu 

Atom N270 

Atom N450 

Nome in codice Cpu 

Diamondville 

Pineview 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

Clock (GHz) 

1,6 

1,66 

Cache L2 (Kbyte) 

512 

512 

Tipo 

Memoria supportata 

single core 

2 Gbyte, Ddr-2 533 

single core 

2 Gbyte, Ddr-2 667 

TDP Cpu (watt) 

2,5 

5,5 

Northbridge 

945GSE 

assente 

Grafica 

GMA 950 

GMA 3150* 

Southbridge 

lch-7 

NM10 

TDP totale Cpu+chipset (watt) 

11,8 

7 


* integrata nella Cpu 


di 400 MHz e utilizza parte della 
memoria di sistema per gli impieghi 
grafici. Purtroppo sembra che le 
prestazioni non siano migliorate di 
molto rispetto al sottosistema GMA 
950 che equipaggia la precedente 
generazione di Atom. Come vedre¬ 
mo meglio in seguito, il guadagno di 
prestazioni non è strepitoso e la Gpu 
non riesce ancora a decodificare in 
maniera efficace i filmati Full Hd. 

Il chipset Intel NM10 

Sparito il north bridge, il chipset si 
riduce a un unico elemento. Il suo 
nome in codice è Tiger Point e mi¬ 
sura appena 17x17 millimetri. Per 
confronto, l'Ich-7 utilizzato nella 
precedente versione di Atom ha 
una dimensione di 31x31 millimetri 
(a cui bisogna aggiungere l'ingom- 
bro del north bridge Ì945GSE). 
L'NMIO si occupa della gestione 
delle varie periferiche e mette a di¬ 
sposizione fino a otto porte Usb 2.0, 
due canali Serial Ata a 3 Gbps, un 
bus Pei e e fino a quattro interfacce 
Pei Express 2.0 (una caratteristica 
sfruttabile più che altro nei nettop). 


I consumi della nuova piattaforma Atom 
permettono un'autonomia della batteria 
molto superiore rispetto al passato. 


maniera significativa da quello del- 
l'N270. Ha una frequenza di clock di 
1,66 GHz, una memoria cache L2 di 
512 Kbyte e supporta alle memorie 
Ddr-2 677, però questa volta con 
controller direttamente integrato. Il 
controller può gestire al massimo 2 
Gbyte di Ram, in modalità single 
channel. 

Il miglioramento più importante va 
visto sul fronte dei consumi: l’N450 
ha un Tdp (Theimal Design Power) 
di 5,5 W, contro i 11 W circa dell’ac¬ 
coppiata N270 più chipset 945GSE. 
L'intero package misura appena 
22x22 millimetri, il 60% in meno ri¬ 
spetto al passato. 

Oltre al controller Ddr-2, il package 
del nuovo Atom integra anche un 
sottosistema grafico Intel GMA 
3150. È compatibile DirectX 9 ed è 
in grado di pilotare un 
pannello Lcd alla risolu¬ 
zione massima di 1.366 
x 768 punti. Su un moni¬ 
tor Vga esterno riesce a 
raggiungere i 1.400 x 
1.050 punti. La Gpu ha 
una frequenza di clock 
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HARDWARE 


ad esempio il test 
3DMark Future 
Mark 06, che misu¬ 
ra le prestazioni 
con la grafica 3D: 
il punteggio passa da 
128 a 154 punti, quindi 
si può dire che Pinetrail è 
leggermente più veloce. Re¬ 
sta il fatto che un risultato del 
genere, comunque sotto i 200 pun¬ 
ti, è molto basso in assoluto e indica 



Il chipset è connesso al processore 
tramite un canale Dmi a 2,5 GBps. 
Secondo i piani di Intel, all'NMlO 
può essere aggiunto un video deco¬ 
der di terze parti, in modo da forni¬ 
re ad Atom la capacità di decodifi¬ 
care filmati Full F1D. 

Le prestazioni 

Abbiamo avuto l'opportunità di 
provare un netbook Asus Eee PC 
1005PE dotato di piattaforma Pine¬ 
trail; i risultati dei benchmark sono 
stati messi a confronto con quelli di 
un altro netbook HannSpree basato 
su Cpu Atom N270 e chispet 
Ì945GSE. In entrambi ì casi la me¬ 
moria è pari a 1 Gbyte e il sistema 
operativo è Windows 7. Le due 
macchine utilizzano un disco fisso 
diverso e un confronto diretto con i 
benchmark sintetici non può essere 
fatto in maniera affidabile, ma i test 
analitici sono in grado di mettere in 
evidenza le differenze prestazionali 
tra le due architetture. 

Alla fine dei test, la differenza di 
prestazioni tra Atom N450 e N270 è 
avvertibile più che altro a livello 
strumentale, molto meno a livello 
pratico. I vari benchmark indicano 
che il nuovo modello è sempre più 
veloce, ma in misura molto margi¬ 
nale. Anche il sottosistema grafico 
GMA 3150 offre qualche punto per¬ 
centuale in più rispetto al GMA 
950, ma resta il fatto che entrambe 
sono soluzioni DirectX 9 ed entram¬ 
be sono inadatte a gestire flussi vi¬ 
deo in formato Full Hd. Prendiamo 


che Atom, vecchia o nuova versione 
che sia, non è ancora in grado di 
gestire in maniera sufficiente la 
grafica 3D. Lo stesso discorso può 
essere applicato a tutti gli altri ben¬ 
chmark. 

Pinetrail sembra confermare quella 
che è la destinazione d'uso dei net¬ 
book: lavoro da ufficio e fruizione di 
Internet, senza particolari velleità 
multimediali. Chi si aspettava gran¬ 
di miglioramenti a livello prestazio¬ 
nale rimarrà dunque deluso, da 
questo punto di vista il nuovo Atom 
offre poco o nulla di più. Un grande 
vantaggio c'è invece sui consumi e 
di conseguenza sull'autonomia del¬ 
le batterie, che come vedremo du¬ 
rante la prova del netbook Asus 
può raggiungere risultati ben supe¬ 
riori rispetto al passato. 

Resta il fatto che Pinetrail, così 
com'è adesso, continua a trovare 
nella soluzione Nvidia ION un peri¬ 
coloso concorrente, soprattutto in 
ambito desktop. ION riesce infatti a 
offrire prestazioni grafiche decisa¬ 
mente superiori e soprattutto per¬ 
mette la riproduzione dei filmati 
Full F1D, un grande vantaggio per i 


nettop utilizzati come centro multi¬ 
mediale casalingo. 

Asus Eee PC 1005PE 

Asus ha presentato due nuovi net¬ 
book con Pinetrail il 21 dicembre, 
lo stesso giorno dell'annuncio di In¬ 
tel. Gli Eee PC 1005P e 1005PE dif¬ 
feriscono tra loro per alcuni detta¬ 
gli, nel secondo ad esempio è pre¬ 
sente in più l'interfaccia Bluetooth, 
la scheda Wi-Fi è compatibile an¬ 
che con lo standard 802.lln e il di¬ 
sco ha una capacità superiore. Ab¬ 
biamo ricevuto in prova proprio 
quest'ultimo, disponibile da gen¬ 
naio e caratterizzato da un prezzo 
di 299 Euro Iva inclusa. Se si consi¬ 
dera che il fratello minore Eee PC 
1005P costa 279 Euro, la prima va¬ 
lutazione da fare è che le fasce di 
prezzo non cambiano affatto: a pa¬ 
rità di configurazione, un netbook 
con Pinetrail ha un costo paragona¬ 
bile a un modello di precedente ge¬ 
nerazione. 

La forma del nuovo Eee PC non è 

molto dissimile dagli altri netbook 
Asus appartenenti alla serie Sea- 
shell. Anche dimensioni e peso re¬ 
stano quelli a cui siamo abituati. 
L'Eee Pc 1005PE pesa 1,25 chilo¬ 
grammi e sfoggia una particolare 
finitura in simil carbonio, una no¬ 
vità per Asus. Ha il vantaggio di es¬ 
sere resistente ai graffi e alle im¬ 
pronte lasciate dalle dita; la finitura 
è curata e non dà l'impressione di 
qualcosa di posticcio, ma anzi è 
piacevole da vedere e da toccare. 
All'interno troviamo il processore 
Atom N450 e 1 Gbyte di memoria, 
consistente in un modulo Ddr-2 800 
(nel nostro caso funzionante a 667 
MHz). Per espandere la memoria a 
2 Gbyte è necessario sostituire il 


Le prestazioni a confronto 
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MOBILITY 


mo¬ 
dulo esi¬ 
stente con uno 
di capacità doppia. 

Lo zoccolo Sodimm è facil¬ 
mente accessibile dopo aver rimos¬ 
so uno sportellino sul fondo del te¬ 
laio. Accedere al disco e alla sche¬ 
da wireless è invece molto più com¬ 
plicato, perché bisogna smontare 
l'intero netbook. Nella nostra confi¬ 
gurazione è presente un veloce 
Seagate Momentus 5400.6 con ca¬ 
pacità di 250 Gbyte e interfaccia 
Serial Ata a 3 Gbps. 

La dotazione di porte e interfacce è 
assolutamente identica a quella di 
qualsiasi altro netbook: tre porte 
Usb, l'uscita video Vga, un lettore 
per schede di memoria, due con¬ 
nettori mini jack per l'audio e la 
porta di rete Fast Ethernet. L'inter¬ 
faccia di rete Wireless è basata su 
chip Atheros AR9285 ed è compati¬ 
bile con gli standard 802.11b/g/n. 
Sul nostro sample era presente an¬ 
che l'interfaccia Bluetooth. 

La cura costruttiva è quella a cui 
Asus ci ha abituati, senza grosse 
sorprese. La tastiera, benché di di¬ 
mensioni ridotte, ha una buona 
meccanica e non si flette durante la 
battitura. La superficie del touch- 
pad è a filo ed è realizzata con lo 
stesso materiale del telaio e non ha 
incontrato il nostro favore. Il dito fa 
fatica a scorrere. I pulsanti del pad 
sono ampi e al posto giusto. 
Durante l'uso dell'Eee PC 1005PE 
abbiamo potuto constatare una 
produzione di calore molto bassa, 
appena percepibile. La ventola en¬ 
tra in funzione di rado ed è molto 
silenziosa. Il display ha una classi¬ 


ca diagonale da 
10,1 pollici e pre¬ 
senta una risoluzio¬ 
ne altrettanto stan¬ 
dard, pari a 
1.024x600 punti. 
Particolare interes¬ 
sante, il trattamento 
superficiale è di tipo 
opaco, che ha il pregio 
di riflettere meno la lu¬ 
ce ambiente. La niti¬ 
dezza e la luminosità 
sono su un buon livello. 
Le dimensioni relativa¬ 
mente ampie del telaio han¬ 
no consentito di integrare una 
grossa batteria a sei celle con ca¬ 
pacità di 4.400 mAh, senza che ci 
siano eccessive sporgenze. Esiste 
solo uno scalino verso il basso, che 
tra l'altro permette di tenere il net¬ 
book leggermente inclinato. Abbia¬ 
mo riscontrato un'autonomia reale 
di otto ore circa, considerando un 
utilizzo con applicazioni da ufficio, 
navigazione su Internet e moderata 
attività multimediale, con rete Wi- 
Fi attiva. Un risultato da record che 
rende bene l'idea di quale sia l'o¬ 
biettivo primario della piattaforma 
Pinetrail. Per confronto, in occasio¬ 
ne della recensione dell'Eee Pc 
1005HA, dotato di Atom N270, di¬ 
splay da 10" e batteria sempre a sei 
celle, avevamo riscontrato un'auto¬ 
nomia di cinque ore considerando 
lo stesso scenario di utilizzo. 

Le limitazioni 
di Windows 7 Starter 

Prima di concludere vogliamo dedi¬ 
care due righe al sistema operativo 
installato, ovvero Windows 7 Star¬ 
ter. Se nel corso di quest'anno com¬ 
prerete un netbook con sistema 
operativo Microsoft, molto proba¬ 
bilmente troverete Windows 7 Star¬ 
ter. Questa particolare versione, 
nata proprio per i netbook, soffre di 
diverse limitazioni rispetto a Win¬ 
dows 7 Home Premium, alcune del¬ 
le quali incomprensibili. Ad esem¬ 
pio, non è possibile cambiare lo 
sfondo del desktop: vi ritroverete 
perennemente con un'immagine 
blu con il logo di Windows. Non c'è 
l'interfaccia 3D Aero, ma è disponi¬ 
bile unicamente il tema Basic. 
Mancano Windows Media Center, 
la funzionalità di cambio rapido 


utente, l'XP mode, il multi touch, il 
supporto al multi-monitor e altro 
ancora. Il Media Player è molto più 
limitato e non può riprodurre Dvd- 
Video. Siamo d’accordo sul fatto 
che a molti utenti di netbook non 
servono tutte le funzionalità avan¬ 
zate di Windows 7, ma perché im¬ 
pedire loro di cambiare lo sfondo 
del desktop? Valutate attentamente 
le limitazioni della versione Starter, 
specie se dovrete usare il netbook 
anche per lavoro (niente group po- 
licy, né possibilità di collegamento 
a un dominio, per esempio). Se tro¬ 
vate un'offerta con Windows 7 Ho¬ 
me Premium, conviene valutarla 
attentamente. Escludete Windows 
Vista a priori poiché risulta molto 
più lento sull'hardware di un net¬ 
book; meglio piuttosto una buona 
distribuzione Linux. • 


Asus Eee PC 1005PE 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Ottima autonomia della batteria 
Costo paragonabile ai vecchi modelli 
Funzioni complete 


• Prestazioni migliorate di poco 

• Windows 7 Starter ha molti limiti 

fi Produttore: Asus, Pagina Web: www.asus.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N450 
Chipset: Intel NM10 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1 .024 / 2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9250315AS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA 3150 /dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8132 + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

10,1/ Tft antiriflesso /1.024 x 600 

Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (LxAxP, cm): 25,9x2,8-3,6x 17,5 
Peso (kg): 1,25 

Sistema operativo: Windows 7 Starter 
Garanzia: 12 mesi 
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Una piattaforma a 360 gradi 

per comunicare 


Un telefono a base Linux e un mondo di servizi 
realizzati ad hoc: Vodafone 360 è un nuovo modo 
di intendere la comunicazione via cellulare, 
con i propri contatti al centro di tutto. 


V odafone 360 è il nome della nuo¬ 
va piattaforma integrata realizza¬ 
ta da Vodafone per la comunicazione 
personale, basata su una serie di ser¬ 
vizi di rete, su un telefono costruito 
per l'occasione e su un portale Web 
da cui gestire il tutto. Nasce per offri¬ 
re agli utenti un modo più semplice 
ed efficace per la gestione della pro¬ 
pria attività su Internet e in particola¬ 
re sui social network. 

Il fulcro di questa piattaforma è co¬ 
stituito dai propri contatti, siano essi 
nomi di rubrica, account email, di 
Facebook o di instant messaging. 
Una visione interessante che pone 
amici e conoscenti al centro di tutto 
e che offre alcune funzioni innovati¬ 
ve, proposte per la prima volta sul 
mercato. Iniziamo a descrivere il pri¬ 
mo telefono disponibile, il Samsung 
HI, tenendo presente che è stato 
messo in commercio anche una ver¬ 
sione più economica, denominata 
Samsung Mie prima di alcune fun¬ 
zionalità. 


Il Samsung HI 

È un terminale di tipo full touch, da 
gestire interamente con le dita. Una 
delle caratteristiche più appariscenti 
è proprio il grosso display da 3,5 pol¬ 
lici con touchscreen di tipo capaciti¬ 
vo. La risoluzione è di 800x480 punti. 
Questo display è molto efficace e for¬ 
nisce colori vivi e immagini contra¬ 
state. Gran parte del merito va alla 
tecnologia Amoled con cui è costruito 
e al fatto che riesce a visualizzare fino 
a 16 milioni di colori. Il telefono in sé 
non è più ingombrante di altri con¬ 
correnti con pari caratteristiche; ov¬ 
viamente il display tende a far au¬ 
mentare gli ingombri, soprattutto in 
altezza. Stesso discorso per il peso, 
pari a 135 grammi, che risente della 
ricchezza delle funzioni integrate. 

Il telaio ha forme morbide e un aspet¬ 
to accattivante; è disponibile in due 
colori, nero e argento, e presenta una 
cornice in alluminio intorno al di¬ 
splay, perfettamente in tinta col resto 
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del telaio in plastica. In basso trovia¬ 
mo tre pulsanti, che servono per ini¬ 
ziare una chiamata, aprire i contatti e 
accedere alle applicazioni. Ai lati tro¬ 
viamo i vari pulsanti per la fotocame¬ 
ra, il controllo del volume, per la ri¬ 
cerca e per l'accensione. La porta Mi¬ 
ni Usb è protetta da un efficace spor¬ 
tellino a scorrimento, infine in alto c'è 
il jack standard per la cuffia in forma¬ 
to 3,5 millimetri. La parte inferiore 
del telaio è completamente liscia e si 
illumina quando arriva una chiamata. 

Il retro del telefono in¬ 
vece è piuttosto anoni¬ 
mo e molto meno carat¬ 
terizzato rispetto al fron¬ 
tale. Può essere rimosso 
per accedere alla batte¬ 
ria, alla Sim Card e allo 
slot Micro Sd. Gli ele¬ 
menti presenti sono un 
logo Vodafone, la griglia 
per lo speaker e la foto¬ 
camera con il flash a 


5 


Dal Pc o direttamente dal 
telefono è possibile accedere 
al Vodafone Store, da cui 
scaricare widget, giochi e 
applicazioni. 
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Led. La risoluzione delle foto scattate 
è di 5 Mpixel. Può catturare anche vi¬ 
deo e la qualità delle immagini va 
leggermente oltre al media per que¬ 
sto tipo di prodotti. 

Le caratteristiche tecniche del Sam¬ 
sung HI sono molto complete; prati¬ 
camente non gli manca nulla. L'appa¬ 
rato radio è di tipo Gsm quad- 
band/Gprs/Edge ed è compatibile 
con le reti Hsdpa a 7,2 Mbps. La qua¬ 
lità dell'audio è buona, senza partico¬ 
lari problemi sia in ricezione sia in 
trasmissione. La memoria interna del 
telefono ammonta a ben 16 Gbyte, e 
se non dovesse essere sufficiente è 
possibile espanderla tramite una 
scheda Micro Sd con capacità fino a 
16 Gbyte. In dotazione viene fornito 
una cuffia stereo divisibile con mi¬ 
crofono, un cavetto dati Mini Usb e il 
caricabatterie, anch'esso da collegare 
alla porta Mini Usb. 

Tra le funzionalità disponibili vanno 
citate sicuramente l'interfaccia Wi-Fi 
compatibile con gli standard 
802.11b/g, Bluetooth 2.0, la radio Fm 
e il ricevitore A-Gps. Il software for¬ 
nito permette le funzioni di base utili 
per la navigazione, ma per avere le 
indicazioni passo-passo è necessario 
un upgrade a pagamento. 

Da parte sua, il processore ARM a 
600 MHz offre potenza da vendere: 
va considerato che viene assistito nel¬ 
la grafica 2D e 3D da un acceleratore 
PowerVR SGX 530. Il problema più 
che altro sembra essere a carico delle 
applicazioni, che a volte rispondono 
con ritardo alle operazioni dell'uten¬ 
te. Ci sembra un problema di gio¬ 
ventù, che potrebbe essere facilmen¬ 
te risolto con un aggiornamento 
software. L'interfaccia del sistema 
operativo, basato su Linux, è molto 
gradevole, colorata e definita; l'ap¬ 
proccio touch è stato ben implemen¬ 
tato e le operazioni sono intuitive. 
Considerando che siamo alla prima 
versione di questo sistema operativo, 
pensiamo che ci possano essere ampi 
margini di miglioramento. La cosa 
importante, al di là dei rallentamenti 
occasionali riscontrati, è che si tratta 
di un sistema molto stabile, che non 
ci ha creato problemi durante tutto il 
perìodo di prova. 

Veniamo infine ai costi: il telefono da 
solo viene a costare 499 Euro, ma è 
possibile averlo in abbinamento a un 
piano Vodafone 360 Più Facile, con 


HARDWARE 




costi variabili tra zero e 399 Euro a 
seconda del piano scelto. Tutti gli 
utenti possono inoltre attivare l'offer¬ 
ta Mobile Internet 360 al prezzo di 3 
euro/settimana (ricaricabili, 500 MB 
di traffico) o 10 Euro/mese (abbona¬ 
mento, 2 GB di traffico). 

Vodafone 360: 
i servizi 

La prima cosa da fare, una volta ac¬ 
quistato il telefono, è creare un ac- 
count sul portale www.vodafone 
360.it. Anzi, se vi recate in un negozio 
Vodafone, il personale vi guiderà nel¬ 
l'operazione direttamente sul posto. 
L'aspetto basilare che sta dietro la tec¬ 
nologia Vodafone 360 è l'integrazione 
tra contatti, social network e il portale 
Web. Per inviare una mail, ad esem¬ 
pio, non si deve più selezionare il 
client di posta e quindi l'indirizzo de¬ 
siderato, ma si sceglie prima il contat¬ 
to e poi le operazioni da compiere. È 
comunque sempre disponibile l'ap¬ 
proccio tradizionale. 

Il Samsung HI ha due modalità di uti¬ 
lizzo predefinite: uno prevede la clas¬ 
sica schermata Home, con applicazio¬ 
ni e widget sempre in primo piano. La 
seconda prevede il network dei propri 
contatti presentato in modalità tridi¬ 
mensionale, con le persone più fre¬ 
quentate poste in primo piano. 

Dal portale Web è possibile importare 
la rubrica della propria Sim card pree¬ 
sistente, nonché i profili dai vari social 
network come Facebook o Myspace o 
gli indirizzi delle proprie rubriche di 
posta elettronica, anche Online. Le 
informazioni saranno conservate nel 
proprio account Online Vodafone 360 
e da qui potranno essere organizzate 
al meglio, aggiungendo dettagli, foto 
o eliminando i contatti duplicati. Il te¬ 
lefono si sincronizza automaticamen¬ 
te col portale per tenere la rubrica 
sempre aggiornata. 

È evidente che tale modello d'uso 
presuppone una connessione dati fiat, 
né più né meno come è richiesto dai 
telefoni con Android. Un'altra interes¬ 
sante possibilità è quello di conoscere 
la posizione dei propri contatti via 
Gps e, se si desidera, rendere pubbli¬ 
ca la propria. 

La comodità di utilizzare un'interfac¬ 
cia Web per organizzare la rubrica, 
scaricare e inviare le proprie foto, 
mandare Sms o email e gestire il te¬ 


lefono è innegabile, senza contare 
che di fatto si ha sempre disponibile 
un backup totale dei propri dati. 

Dal telefono è possibile accedere al 
Vodafone Store per installare applica¬ 
zioni gratuite o a pagamento; i titoli 
disponibili sono pochi, vogliamo spe¬ 
rare che nell'immediato futuro au¬ 
mentino in modo da coprire esigenze 
diverse. Segnaliamo che il browser 
Web integrato nel telefono è molto ef¬ 
ficace, sia come interfaccia sìa per 
quanto riguarda il rendering delle pa¬ 
gine a video, che grazie all'ampio di¬ 
splay risultano agevoli da consultare. 
Veniamo all'autonomia: la batteria ri¬ 
movibile da 1.500 mAh è in grado di 
superare la classica giornata lavorati¬ 
va, ed è possibile arrivare a due gior¬ 
ni di autonomia se si utilizza il telefo¬ 
no soprattutto per fare chiamate, 
avendo l'accortezza di spegnere le 
interfacce wireless quando non sono 
strettamente necessarie. 

Vodafone 360 
Samsung HI 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Disponibile con piano Vodafone 360 Più Facile 
con costi variabili tra zero e 399 Euro. 



• Interfaccia gradevole e affidabile 

• Funzioni complete 

• Ottimo display 

• Integrazione con il Web 



• A volte lento nelle operazioni 

• Copertura posteriore del telaio migliorabile 

• Sistema operativo da rifinire meglio 

@ Produttore: Vodafone, 
pagina Web: www.vodafone.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: ARM Cortex A8 600 MHz 
Memoria: 16 Gbyte 

Display: 3,5”, Tft touchscreen, 800x480 

Slot di espansione: MicroSD 

Fotocamera: 5 Mpixel 

Apparato radio: Gsm/Gprs/Edge/Hsdpa 

Connettività: Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.0, Mini Usb 

Gps integrato: Si 
Radio Fm: Si 

Batteria: Ioni di Litio rimovibile, 1.500 mAh 

Sistema operativo: Linux LiMo R2 
Dimensioni: 116x58x13 mm 
Peso: 135 gr 



143 

PC Professionale - Febbraio 2010 
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Il nuovo router wireless della casa americana 

Netgear punta 

su Usb e dual band 

oltre ai diffusi algoritmi di routing 
Rip, è possibile definire delle rotte 
statiche. Non manca il supporto per 
i servizi Ddns (DynDNS.org). 
Particolarmente completa è la se¬ 
zione relativa ai meccanismi di 
Quality Of Service: oltre al protocol¬ 
lo Wmm (Wireless MultiMedia) che 
dà priorità al traffico sensibile sulle 
connessioni senza fili, il router Net- 
gear consente di impostare regole 
di priorità basate sulle porte di co¬ 
municazione Tcp e Udp, sulle inter¬ 
facce Ethernet del dispositivo e su¬ 
gli indirizzi Mac degli apparati che 
accedono a Internet, oltre che rego¬ 
le appositamente dedicate al gioco 
Online. Per ogni regola impostata 
sono disponibili quattro livelli di 
priorità che regolano l'accesso alle 
risorse di banda. 

L'access point integrato nel router è 
di tipo dual-radio; può cioè operare 
simultaneamente sulle bande a 2,4 
e 5 gigahertz; si tratta di una solu¬ 
zione sempre più diffusa nei dispo¬ 
sitivi wireless Soho poiché permette 
di definire due reti su risorse radio 
differenti e di evitare le numerose 
interferenze che affliggono le fre¬ 
quenze a 2,4 GHz (occupate da te¬ 
lefoni cordless, ricetrasmittenti, di¬ 
spositivi Bluetooth e forni a mi¬ 
croonde). 

Generalmente i dispositivi 802. lln 
sono in grado di raggiungere le ve¬ 
locità di punta su entrambe le ban¬ 
de, ma in questo caso Netgear ha 
optato per una strategia originale: 
quando si attiva il canale il canale a 
5 GHz, la sezione a 2,4 viene auto¬ 
maticamente limitata a 54 megabit 
al secondo, ovvero al vecchio stan¬ 
dard 802.llg. Le motivazioni alla 
base di questa scelta non ci sono del 


Il DGND3300 offre comunicazioni a 2,4 e 5 
Ghz e una porta seriale per aggancio di dischi 
e memorie flash, ma presenta qualche limite 
proprio nello sfruttamento di queste due ca¬ 
ratteristiche hardware. 


C on il nuovo DGND3300 Netgear 
propone un dispositivo all-in- 
one per l'accesso a Internet dome¬ 
stico e Soho, caratterizzato da un'in¬ 
terfaccia utente estremamente intui¬ 
tiva e da alcune funzioni evolute co¬ 
me la gestione della doppia banda 
wireless e l'integrazione di una por¬ 
ta Usb per la condivisione di dischi 
e memorie flash sulla rete. 

Per semplificare al massimo l'instal¬ 
lazione del dispositivo Netgear offre 
come di consueto due opzioni: l'ap¬ 
plicazione di setup per sistemi Win¬ 
dows o l'accesso diretto al router 
tramite interfaccia Web; quest'ulti- 
ma può essere effettuata senza do¬ 
ver consultare alcun manuale, dal 


Netgear DGND3300 

Euro 149,00 Iva inclusa 



Prezzo interessante 
Versatile 


il J 

> Velocità 802.lln non disponibile 
contemporaneamente sulle due bande 
’ Porta Usb sottoutilizzata 


momento che i parametri di accesso 
sono chiaramente riportati sull'eti¬ 
chetta posta sotto il telaio. La confi¬ 
gurazione è ulteriormente semplifi¬ 
cata dall'interfaccia totalmente loca¬ 
lizzata in italiano e dall'help Online 
che descrive nel dettaglio le singole 
funzioni. 

Il DGND3300 integra un modem 
Adsl2/2+ e deve essere quindi colle¬ 
gato direttamente a una linea a ban¬ 
da larga su doppino telefonico; una 
procedura automatica permette di 
identificare i parametri principali 
della linea, riducendo al minimo le 
informazioni da inserire per la con¬ 
nessione al Web; il sistema suppor¬ 
ta i consueti standard PPPoA, PP- 
PoE e IPoA. Il dispositivo Netgear 
può chiaramente gestire connessio¬ 
ni fiat o a consumo; per queste ulti¬ 
me risulta molto comodo il pulsante 
di accensione e spegnimento che 
evita di lasciare aperto inavvertita¬ 
mente il collegamento al Web. 

Sul versante Lan, non c'è molto da 
segnalare se non la scelta di adotta¬ 
re uno switch Fast Ethernet anziché 
un più performante Gigabit. Come 
di consueto per questo genere di di¬ 
spositivi, il DGND 3300 integra un 
server Dhcp per l'assegnazione au¬ 
tomatica degli indirizzi e un modulo 
Nat che consente di condividere un 
singolo IP pubblico sulla rete locale; 


144 

PC Professionale - Febbraio 2010 















Usb per 
condividere 
lo Storage 

Permette di 
agganciare un 
disco o una 
memoria flash 
alla rete 
locale. 








Wireless immediato 

Il pulsante Wps permette 
di stabilire in pochi secondi 
un canale wireless sicuro. 




Doppia banda (o quasi) 

Il router gestisce connessioni a 2,4 e 5 GHz, 
ma non in modalità 802.lln contemporaneamente. 


tutto chiare, ma resta il fatto che la 
banda massima indirizzabile dal 
DGND3300 ammonta al limite teo¬ 
rico di 325 (270+54) megabit al se¬ 
condo. L'apparato radio utilizzato 
da Netgear si basa su chipset 
Broadcom BCM4318 e BCM4322 e 
su un complesso di otto antenne 
affogate nel telaio, una scelta non 
nuova per la casa statunitense che 
l'ha già adottata in recenti prodotti 
della gamma 802.In. 

Nel corso delle nostre prove IPerf 
l'access point ha evidenziato risulta¬ 
ti in linea con le aspettative, sfioran¬ 
do i 100 Mbps di throughput reale a 
media distanza che si sono conser¬ 
vati pressoché invariati sino a 15 
metri, per poi decadere a circa 60 
Mbps a 25 metri circa. In modalità 
802.lln questi valori sono stati regi¬ 
strati pressoché invariati sìa sfrut¬ 
tando la banda a 2,4 GHz sia spo¬ 
standosi sul canale a 5 GHz. 
Chiaramente in quest'ultimo caso la 
rete wireless secondaria a 2,4 GHz 
ha registrato prestazioni reali nel¬ 
l'ordine dei 22 megabit al secondo. 
Tutti i test sono stati effettuati con 
cifratura Wpa2/Aes. Per quanto 
concerne la protezione degli accessi 


sulla rete senza fili, le opzioni a di¬ 
sposizione sono le classiche Wep, 
Wpa e Wpa2; il dispositivo Netgear 
consente inoltre di attivare due reti 
ospiti (sia sulla banda a 2,4 che a 5 
GHz); queste reti virtuali sono carat¬ 
terizzate da specifiche regole di pro¬ 
tezione e possono essere utilizzate 
per consentire l'accesso temporaneo 
a Internet tramite il router, even¬ 
tualmente inibendo il collegamento 
ai dispositivi locali. Restando in am¬ 
bito wireless segnaliamo infine la 
modalità ripetitore / bridge attraver¬ 
so cui il DGND3300 può interfac- 
ciarci con altri access point e il sup¬ 
porto per il protocollo Wps che per¬ 
mette di impostare in pochi secondi 
una connessione sicura verso Client 
compatibili. Questa procedura può 
essere attivata con la semplice pres¬ 
sione del pulsante posto al centro 
del router o direttamente dall'inter¬ 
faccia di amministrazione. 

Il firewall integrato nel router a pro¬ 
tezione della rete locale include un 
modulo Spi (Stateful Packet Inspec- 
tion ) e la possibilità di definire rego¬ 
le di accesso ai siti Web (sulla base 
di parole chiave statiche) o policy di 
blocco dei pacchetti in transito indi¬ 


cando le porte Tcp e Udp utilizzate. 
Le funzioni di port forwarding e port 
triggering permettono invece di ge¬ 
stire server locali o applicazioni di 
comunicazione avanzate senza met¬ 
tere a repentaglio la sicurezza del¬ 
l'intera Lan; a tal proposito abbiamo 
però notato l’impossibilità di defini¬ 
re delle regole di inoltro delle porte 
con valori differenti tra porta pub¬ 
blica e privata, un limite che in par¬ 
ticolari contesti può risultare fasti¬ 
dioso. A completamento delle fun¬ 
zioni messe a disposizione dal 
DGND3300 segnaliamo la porta Usb 
integrata nel dispositivo; questa in¬ 
terfaccia permette di accedere a di¬ 
schi e memorie allo stato solido da 
un qualsiasi dispositivo collegato; il 
router offre la condivisione tramite 
gruppi di lavoro Microsoft, su proto¬ 
collo Http, Https e Ftp, ma non per¬ 
mette di definire utenti e gruppi di 
lavoro per un accesso differenziato. 
Non si tratta insomma di un vero e 
proprio modulo Nas, quanto di un 
efficiente ma basilare servizio di 
condìvisione di memorie e dischi. La 
porta Usb non supporta inoltre l’ag¬ 
gancio di stampanti o di modem 3G 
per la connessione a Internet su rete 
cellulare. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Messagenet Mobile: 

il VoIP sul telefonino 


Il provider meneghino offre gratuitamente 
il proprio Client per sistemi Symbian, 
iPhone e iPod Touch: la prova su strada. 



M essagenet è uno dei primi ope¬ 
ratori VoIP di successo sul mer¬ 
cato italiano; permette di effettuare 
chiamate a costo ridotto verso i nume¬ 
ri di linea fissa e mobile, di contattare 
gratuitamente altri utenti 
VoIP (della rete Message¬ 
net o di uno degli operatori 
con cui la casa ha stretto 
accordi di peering) e di ri¬ 
cevere chiamate da linee 
tradizionali grazie ai nu¬ 
meri geografici messi a di¬ 
sposizione dal servizio. La 
casella voicemail associata 
a ogni numero invia i mes¬ 
saggi registrati in caso di 
mancata risposta a un account di po¬ 
sta elettronica predefinito sotto forma 
di allegati audio. Il servizio VoIP di 
Messagenet è disponibile nell'opzio¬ 
ne gratuita FreeNumber e nella mo¬ 
dalità evoluta SmartNumber che a 36 
euro annui Iva inclusa offre una se¬ 
greteria telefonica avanzata e la pos¬ 
sibilità di portare il proprio numero te¬ 
lefonico da un altro operatore. Utiliz¬ 
zando il credito prepagato acquistato 
presso il provider è inoltre possibile 
inviare Sms e Fax (il servizio di Fax in 
entrata è invece disponibile a un co¬ 
sto annuo di 60 euro Iva inclusa). 
Come tutti i servizi basati sullo stan¬ 
dard Sip, Messagenet è compatibile 
con una vasta gamma di telefoni, 
adattatori e software disponibili per 
piattaforme Windows, Mac e Linux. 


@ Peering 

Interconnessione tra 
le reti di due provider 
differenti; nel caso 
del VoIP, garantisce 
chiamate gratuite an¬ 
che tra numeri di 
operatori di¬ 
versi. 


I Client Sip sono inoltre integrati nati¬ 
vamente in un numero sempre mag¬ 
giore di telefoni cellulari di ultima ge¬ 
nerazione. Nonostante questo, il pro¬ 
vider italiano ha deciso di sviluppare 
un proprio Client software 
gratuito per telefoni Sym¬ 
bian e iPhone (è disponi¬ 
bile anche una versione 
per Windows Mobile 
2003/5 a 50 euro). Per le 
nostre prove di laboratori 
ci siamo concentrati in 
particolare sulla versione 
2.06 per Symbian, testata 
su un Nokia E51. 

L'applicazione può essere scaricata 
gratuitamente dal portale Message¬ 
net; in alternativa, il sito mette a di¬ 
sposizione un servizio Sms che invia 
direttamente sul telefonino le coordi¬ 
nate per l'installazione e configura¬ 
zione del Client. L'elenco dei dispositi¬ 
vi compatibili e testati comprende 
una trentina di modelli Nokia con si¬ 
stema operativo Symbian 3.0 e 3.1. 
Nel corso dell'installazione il software 
permette di creare un collegamento 
rapido a uno dei due softkey di siste¬ 
ma e di scegliere se avviare automati¬ 
camente il servizio all'accensione del 
telefono; viene inoltre avviata una 
procedura automatica di configura¬ 
zione attraverso cui inserire i parame¬ 
tri del proprio account Sip. Per quanto 
concerne la connettività IP, sono seie- 




Usa rete in roaming 
Ilo 

1 - 



Annullai Opzioni 


Il Client permette di definire quali connessioni IP sono utilizzabili per il 
VoIP di compilare delle regole di instradamento per le chiamate in uscita. 


zionabìli i punti di accesso Wi-Fi e i 
profili di connessione Gsm/Umts che 
possono essere utilizzati dal Client. Da 
questo punto di vista è chiaramente 
consigliabile utilizzare il servizio con 
una connessione Wi-Fi o avendo a di¬ 
sposizione un profilo di accesso a In¬ 
ternet via rete cellulare di tipo fiat, pe¬ 
na la perdita di tutti i risparmi associa¬ 
ti a una soluzione VoIP. 

Una volta attivato il servizio, Messa¬ 
genet Mobile per Symbian può rima¬ 
nere in esecuzione minimizzata senza 
intralciare minimamente le normali 
funzionalità del telefono; quando si 
compone un numero telefonico, ma¬ 
nualmente o da rubrica, il Client entra 
in gioco dando all'utente due secondi 
per scegliere con la semplice pressio¬ 
ne di un pulsante se indirizzare la 
chiamata verso la linea tradizionale 
(opzione di default) o su VoIP. 

Inoltre, un semplice ma versatile siste¬ 
ma di instradamento consente di defi¬ 
nire in anticipo quali chiamate debba¬ 
no essere indirizzate verso la linea IP 
e quali verso la rete cellulare classica. 

La versione per iPhone / iPod Touch 

conserva gran parte delle caratteri¬ 
stiche del software Symbian, ma in¬ 
tegra le funzioni di fax e deve chia¬ 
ramente sottostare all'impossibilità 
del sistema operativo Apple di agire 
in multitasking (anche se permette 
di gestire le chiamate Gsm all'inter¬ 
no dell'applicazione). • 


Messagenet 
Mobile Symbian 

Gratuito 



Buona integrazione con il telefono 
Regole di instradamento versatili 

njj 

• Nulla da segnalare 

f| Produttore: Messagenet: www.messagenet.it 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Multifunzione per l'ufficio 

Officejet Pro 

8500 Wireless I 


La nuova all-in-one di HP dedicata alle piccole 
e medie imprese ha tutto quello che serve per 
non far rimpiangere una laser a colori. 


L a Officejet Pro 8500 Wireiess è 
fa punta di diamante dette mul¬ 
tifunzione a getto d'inchiostro all- 
in-one che HP ha dedicato alla pic¬ 
cola e media impresa, modelli ca¬ 
paci di offrire buone prestazioni e 
con costi d'acquisto e di gestione 
contenuti per porsi come alternati¬ 
va accessibile alle unità a tecnolo¬ 
gia laser di fascia medio-bassa. 

La Officejet Pro 8500 Wireless esce 
di fabbrica con una configurazione 
hardware che è certamente uno dei 
suoi punti di forza: fronte/retro in 
scansione, copia e stampa, alimen¬ 


Test delle prestazioni 



Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

35 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

34 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

0:12/5,0 

0:54/13,3 

0:13/4,6 

1:10/10,3 

0:23/5,2 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:06/5,5 
3:01 / 6,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:17/3,5 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

0:15/4,0 

3:46/0,3 

0:40/6,0 

2:25/12,4 

8:25/12,6 

Tempo Totale 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

22:47 

0:23/2,6 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

0:22/2,7 

2:17/4,4 

2:23/4,2 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


tatore automatico di documenti da 

50 fogli, connettività cablata e wi¬ 
reless con funzioni di amministra¬ 
zione remota via Web, fax autono¬ 
mo integrato, lettore di schede di 
memoria e pannello di controllo 
con display tattile a colori da 3,45 
pollici. Il motore di stampa rag¬ 
giunge la velocità massima di 35 
ppm in nero e 34 ppm a colori in 
modalità bozza e utilizza un set di 
quattro cartucce d'inchiostri Vivera 
a pigmenti. La risoluzione massima 
a colori su carta fotografica è di 
4.800 x 1.200 punti ottimizzati, va¬ 
lore che in monocromatico scende 
a 1.200 x 1.200 dpi. 

Le testine di stampa sono raggrup¬ 
pate a coppie (nero e giallo, ma¬ 
genta e ciano) in due moduli distin¬ 
ti e, come le cartucce, sono sostitui¬ 
bili facilmente e con rapidità. 

51 tratta di una caratteristica non 
banale, che da un lato assicura una 
longevità superiore alla periferica e 
dall'altro consente di mantenere un 
livello qualitativo costante sosti¬ 
tuendo il componente eventual¬ 
mente usurato con una spesa ragio¬ 
nevolmente contenuta (circa 47 eu¬ 
ro per ciascun modulo). 

Gli inchiostri, voce fondamentale 
nei costì d'esercizio, forniscono 
un'autonomia apprezzabile: circa 
1.000 pagine in monocromatico e 
900 a colori con i serbatoi a capa¬ 
cità standard, 2.200 copie in nero e 


1.400 a colori con quelli ad alta ca¬ 
pacità, per un costo copia, rispetti¬ 
vamente, di 1,2 e 5,1 centesimi di 
euro. Sono valori indubbiamente 
competitivi non solo rispetto alla 
media delle inkjet da ufficio, ma 
anche delle stampanti laser di fa¬ 
scia medio-bassa. Alla buona auto¬ 
nomia dei consumabili si aggiunge 
quella della carta. 

Il cassetto standard ha una capacità 
di 250 fogli A4 e può essere espan¬ 
so con un secondo vassoio opziona¬ 
le della stessa capienza per rad¬ 
doppiare il numero di fogli in linea. 
Le funzioni di digitalizzazione dei 
documenti sono affidate a uno 
scanner piano con sensore Cis e ri¬ 
soluzione hardware di 2.400 x 
4.800 ppi a 48 bit per pixel, coadiu¬ 
vato da un modulo Adf da 50 fogli. 
Lo scanner supporta l'utile funzio¬ 
ne di rete Direct Digital Filing, av¬ 
viabile da un pulsante dedicato del 
pannello di controllo per acquisire 
documenti nei formati Jpg, Pdf o 
Tif fino a 600 ppi e trasferirli in una 
cartella condivisa sulla Lan oppure 
allegarli a un messaggio di posta 
elettronica. 

La messa in funzione della Offi¬ 
cejet Pro non pone particolari diffi¬ 
coltà. In pochi passaggi si possono 
creare fino a dieci destinazioni sul¬ 
la rete locale in cui archiviare le 
immagini e i documenti acquisiti 
con Direct Digital Filing. Tutte le 
variabili sono modificabili in modo 
facile e veloce direttamente dal 
pannello operatore della multifun¬ 
zione, senza dover reimpostare le 
preferenze generali. 

I documenti digitalizzati possono 
essere trasferiti anche su una me¬ 
moria flash Usb o su schede Cf, Sd, 
Mmc, xD e Memory Stick inserite 
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Gestione carta 

Il cassetto di 
alimentazione 
standard ha una 
capacità di 250 fogli 
A4. L'autonomia 
raddoppia con 
raggiunta di un 
secondo cassetto 
opzionale. 


Lettore di memory card 

E' utilizzabile sia per la stampa di foto 
sia per il salvataggio diretto delle scansioni 



Modulo Adf 

Contiene 50 fogli 
A4 ed è in grado 
di scandire 
automaticamente 
gli originali 
in modalità 
fronte/retro. 

Pannello 
di controllo 

Comprende i pulsanti 
per accedere 
rapidamente alle 
funzioni di copia, 
scansione, fax e 
archiviazione digitale 
ed è coadiuvato 
da un display tattile 
da 3,45 pollici. 


HP Officejet 
Pro 8500 Wireless 

Euro 400,00 Iva inclusa 



nel lettore frontale dedicato. Lo 
stesso accessorio consente la stam¬ 
pa fotografica delle immagini me¬ 
morizzate in un supporto rimovibile 
e la condivisione dei file sulla rete 
locale. In più, si possono anche 
stampare fototessere di dimensioni 
standard per carte d'identità e pas¬ 
saporti, apportare modifiche alle 
immagini (rotazione, ritaglio, corre¬ 
zioni della luminosità, rimozione 
degli occhi rossi) e applicare effetti 
speciali. 

Nelle prove di laboratorio, l'unità 
di HP ha fornito prestazioni convin¬ 
centi. La batteria di stampe cam¬ 
pione, in cui abbiamo incluso lo 
stesso documento Pdf da 106 pagi¬ 
ne che usiamo nelle prove delle 
stampanti laser, è stata portata a 
termine in 23 minuti e 47 secondi: è 
un buon risultato rispetto alla me¬ 
dia delle inkjet di classe equivalen¬ 
te ed è stato ottenuto senza sacrifi¬ 
care la qualità di stampa. 

Questa si è dimostrata di buon li¬ 
vello tanto con il testo, che ha mo¬ 
strato solo qualche lieve impreci¬ 
sione ai bordi, ma si è mantenuto 
bene leggibile a tutte le dimensio¬ 
ni dei caratteri, quanto con la grafi¬ 
ca, caratterizzata da colori vivaci e 
campiture omogenee. 


Il test di CorelDraw ha evidenziato 
la buona precisione delle linee sot¬ 
tili, seguita da una scala dei grigi di 
densità leggermente inferiore al¬ 
l'ottimale ma correttamente estesa; 
buono anche il pattern al 50% di 
nero, non inquinato da altri colori. 

La qualità della stampa fotografica 

è accettabile, ma non è evidente¬ 
mente un punto di forza del prodot¬ 
to. I colori sono naturali e bilancia¬ 
ti, la retinatura è sufficientemente 
fine da non compromettere più di 
tanto i dettagli, ma le immagini non 
possono competere con quelle di 
una vera unità fotografica per mor¬ 
bidezza delle sfumature, vivacità 
dei colori e brillantezza superficiale 
su carta glossy. 

La sezione di scansione non è parti¬ 
colarmente veloce, ma è precisa ed 
è in grado di digitalizzare con effi¬ 
cacia sia originali di testo sia di 
grafica. Il driver è un po' povero di 
opzioni, ma la buona taratura di 
fabbrica consente di ottenere risul¬ 
tati corretti agevolmente senza bi¬ 
sogno d'interventi manuali. 

L'unica pecca che abbiamo rilevato 
riguarda il meccanismo di trascina¬ 
mento dell'alimentatore automati¬ 
co, che ha mostrato qualche pro¬ 
blema di troppo con originali sottili 


Cartuccia inchiostro nero HP 940XL ad aita 
capacità, 27,00 euro. Cartucce inchiostro co¬ 
lore HP 940XL ad alta capacità, 18,00 euro 
cadauna. Cassetto carta aggiuntivo da 250 fo¬ 
gli, 33,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Connettività Wi-Fi ed Ethernet di serie 

• Fax autonomo e duplex in scansione e stampa 

• Touch screen 

• Buona qualità di testo e grafica 

• Elevata autonomia delle cartucce 
e costi di gestione ridotti 



• Difficoltà dell’Adf con i fogli sottili 


f| Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com 

o non perfettamente piani. Pregevo¬ 
le la funzionalità del software in do¬ 
tazione, facilmente personalizzabile 
e ricco di opzioni, comprensive di 
un modulo Ocr integrato, abbastan¬ 
za efficiente e preciso. 

In conclusione, la Officejet Pro 8500 
Wireless ha mostrato di possedere 
quelle doti di efficienza, versatilità 
e qualità richieste a una macchina 
da ufficio, il tutto con costi d'eserci¬ 
zio contenuti e con una configura¬ 
zione hardware che, di serie, com¬ 
prende l'interfaccia di rete wireless 
e un display sensibile al tocco. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Prestige Pro805, 

la multifunzione web-connected 


La nuova Mfp a getto d'inchiostro di Lexmark 
adotta soluzioni innovative per semplificare 
e rendere più piacevole il lavoro d'ufficio. 


T ra le novità presentate da Lex¬ 
mark lo scorso settembre, la 
multifunzione inkjet Prestige Pro805 
occupa un posto di primo piano, al 
di sotto della sola ammiraglia 
Pro905, rispetto alla quale è priva 
della funzionalità fax e del doppio 
cassetto di alimentazione della car¬ 
ta. La Pro805 è una Mfp 3-in-l che 
assolve ai compiti di scansione, co¬ 
pia e stampa in un contesto preva¬ 
lentemente produttivo, come sugge¬ 
risce il prefisso "Pro" nella sigla. 
Ciò nonostante, la periferica non ri¬ 
nuncia alle prerogative normalmen¬ 
te presenti nei prodotti fotocentrici 
rivolti all'utenza domestica. Come 
tutti gli altri modelli della nuova li¬ 
nea, la Pro805 stampa in quadricro¬ 
mia utilizzando quattro cartucce se¬ 
parate alloggiate in un cestello che 
ospita anche le testine di stampa se- 



Prestige Pro805 

Euro 298,12 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro Lexmark 100 nero, 14,52 
euro. Cartucce d’inchiostri Lexmark 100 ciano, 
magenta, giallo, 9,12 euro cadauna. Cartuccia 
d’inchiostro Lexmark 100XL nero ad alta capa¬ 
cità, confezione doppia, 43,68 euro. Cartucce 
d’inchiostri Lexmark 100XL ciano, magenta, gial¬ 
lo ad alta capacità, 16,32 euro cad. Iva inclusa. 


Qualità di testo e grafica a colori 
Tecnologia SmartSolutions con acceso 
wireless a contenuti Web 
Wi-Fi, Ethernet, Adf e duplex di serie 
Cartucce ad alta resa in dotazione 
Garanzia di 5 anni 


• Velocità di stampa generica migliorabile 

H Produttore: Lexmark. 

Pagina Web: www.lexmark.it 


mipermanenti, in grado 
di raggiungere la risolu¬ 
zione massima di 1.200 x 
2.400 dpi in mono- 
cromatico e 4.800 x 
2.400 dpi a colori. Il pas¬ 
saggio al sistema di stam¬ 
pa a serbatoi individuali ha 
rappresentato un punto di svolta 
storico per il produttore statuniten¬ 
se, che prima d'ora aveva sempre 
adottato per le proprie unità inkjet 
la più semplice configurazione a 
due cartucce con testine integrate, 
più svantaggiosa in termini di auto¬ 
nomia e costo copia. Alla nuova tec¬ 
nologia degli inchiostri Lexmark ha 
attribuito il nome commerciale Vi- 
zix, che vuole essere sinonimo di 
prestazioni elevate, qualità e costi 
d'esercizio contenuti. 

Con l'ufficio come target principale, 

la configurazione della Prestige 
Pro805 comprende di serie un cas¬ 
setto di alimentazione della carta da 
150 fogli A4 e il modulo duplex per 
il fronte/retro automatico, compo¬ 
nente che contribuisce a ridurre i 
costi associati alla stampa e al con¬ 
sumo di carta. La sezione di copia e 
scansione sfrutta uno scanner piano 
con sensore Cis e risoluzione ottica 
di 1.200 ppi a 48 bit, assistito da un 
alimentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 fogli. Un elemento che 
caratterizza fortemente questa nuo¬ 
va Mfp è il nuovo display tattile di 
grandi dimensioni (12,7 cm x 5,5 
cm), che sostituisce il tradizionale 
pannello di controllo con comandi a 
pulsante. Ora tutte le operazioni si 
eseguono in modo intuitivo sfioran¬ 
do le grandi icone sullo schermo. 
Ciò non si limita all'attivazione delle 
funzioni di copia, scansione, stampa 
e alla gestione globale della perife- 



Prestige Pro805, multifunzione 
web-connected con touch screen. 


rica. La Prestige Pro805, infatti, è 
una periferica Web-connected ad 
alta autonomia che implementa l'in¬ 
novativa tecnologia SmartSolutions: 
mini-applicazioni (o widget ), alcune 
preinstallate, altre scaricabili dal si¬ 
to Web di Lexmark, che velocizzano 
lavori semplici e complessi o con¬ 
sentono di accedere in Rete a conte¬ 
nuti personalizzati attraverso la con¬ 
nessione Wi-Fi. 

Ci sono widget per la duplicazione 
delle foto, per scandire le due fac¬ 
ciate di un documento d'identità e 
stamparle su un unico foglio, per vi¬ 
sualizzare e stampare il calendario 
personale di Google, per leggere le 
notizie e altro ancora: se ne possono 
installare fino a 75 per unità. Dopo 
essersi registrati sul sito Lexmark 
(http://smartsolutions.lexmark.com), 
le mini-applicazioni possono essere 
scaricate, configurate e inviate di¬ 
rettamente alla periferica. Queste 
"soluzioni intelligenti" si sono rive¬ 
late efficaci sia sotto il profilo pro¬ 
duttivo sia ludico: vedere scorrere le 
news, visualizzare i propri appunta¬ 
menti nel calendario personale di 
Google, stampare le proprie foto ar¬ 
chiviate nei servizi Online Mobile- 
Me, Picasa e PhotoBucket diretta- 
mente dalla multifunzione è senza 
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dubbio interessante e divertente e 
lascia immaginare sviluppi proficui 
man mano che il catalogo delle ap¬ 
plicazioni si arricchirà. 

L'affinità d'intenti con l'App Store di 
Apple è testimoniata dall’applica¬ 
zione gratuita LexPrint 1.1 per iPho- 
ne e iPod Touch (http://itunes.ap- 
ple.com/it/ app/lexprint/id33320 
8547?mt=8), con cui gli utenti dello 
smartphone e del player multime¬ 
diale della Mela possono mandare 
direttamente in stampa le foto con¬ 
tenute nei loro apparecchi attraver¬ 
so la connessione senza fili, impo¬ 
stando la qualità dell'output e le di¬ 
mensioni del foglio. 

Il bel display sensibile al tocco e il 

numero delle funzioni disponibili 
hanno consentito alla Prestige 
Pro805 di ottenere, al termine dei 
test di laboratorio, una valutazione 
ampiamente positiva. Merito soprat¬ 
tutto della grande versatilità dimo¬ 
strata nell'impiego in modalità auto¬ 
noma, dove l'unità assicura una ge¬ 
stione completa di testi e immagini, 
compresa la capacità di acquisire e 
salvare documenti su postazioni re¬ 
mote collegate in rete locale oppure 
direttamente su supporti di memoria 
inseriti nel lettore multiformato o 
nella porta Usb/PictBridge frontale. 
Gli stessi offrono anche la possibilità 
dì stampare direttamente file nei 
formati nativi delle applicazioni in¬ 
stallare sul pc host che ospita i dri¬ 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 30 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:18/9,2 

0:18/3,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

2:03/5,9 

0:35/3,4 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:57/3,1 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

nd 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:29/2,1 

CorelDraw -1 pagina 

0:24/2,5 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:38/0,6 

1:14/3,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

4:39/6,5 

14:00/7,6 

Tempo Totale 

28:51 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:38/1,6 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:24/2,5 

4:41/2,1 


Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 3:00 / 3,3 

I risultati sono espressi in minuti secondi / pagine ai minuto 



Smartsolutions è il 
nome della tecnologia 
implementata nella 
nuova multifunzione, 
che sfrutta il display 
sensibile al tocco e la 
connessione Wi-Fi 
per accedere 
a contenuti Web 
personalizzati e 
per scaricare nella 
periferica applicazioni 
utili a velocizzare le 
operazioni ricorrenti, 
come la scansione 
di biglietti da visita 
e la stampa duplex. 


ver della Mfp. Le foto possono esse¬ 
re trattate singolarmente oppure 
riunite in un provino (fino a 20 im¬ 
magini alla volta) destinato alla suc¬ 
cessiva scansione per la stampa au¬ 
tomatica nei formati fotografici più 
diffusi (dal 10x15 cm al 20 x 25 cm 
su carta A4), previa l'eventuale cor¬ 
rezione automatica dei toni e del di¬ 
fetto degli occhi rossi e l'applicazio¬ 
ne di viraggi colore. 

A Uvello software, la dotazione scelta 
da Lexmark ci è parsa soddisfacente 
e comprende un applicativo princi¬ 
pale per l'acquisizione di documenti 
e immagini, l'Ocr FineReader 6.0 
Sprint Plus di Abbyy e Fast Pics, un 
applicativo specifico per la gestione, 
la modifica e la stampa di fotografie. 
Il driver di stampa mostra un'inter¬ 
faccia grafica semplice e ordinata, 
che non rinuncia a nessuna delle op¬ 
zioni più comuni e importanti. Al 
contrario, il controllo dello scanner ci 
è parso limitato dal driver (compati¬ 
bile Twain), che mette a disposizione 
solo un set elementare di comandi 
per regolare luminosità e contrasto e 
per impostare la risoluzione e la mo¬ 
dalità di acquisizione (colore, bianco 
e nero o scala di grìgi). 

Nei test delle prestazioni, la Presti¬ 
ge Pro805 ha impiegato 28 minuti e 
51 secondi per concludere la batte¬ 
ria di stampe campione, in cui ab¬ 
biamo inserito anche il documento 
Pdf da 106 pagine, vista la destina¬ 
zione business della periferica. Il ri¬ 
sultato, non particolarmente brillan¬ 
te se non nella stampa A4 da Photo¬ 
shop, ci sembra comunque in linea 


con la classe della periferica sebbe¬ 
ne non conteggi il tempo del test di 
PowerPoint da 20 pagine, non com¬ 
pletato a causa di errori di runtime 
verificatisi soltanto con questo docu¬ 
mento per qualche misteriosa in¬ 
compatibilità con il driver dì stampa. 

Sul fronte qualitativo, i risultati sono 
stati molto positivi. Il testo è apparso 
ben definito e leggibile a tutte le di¬ 
mensioni, mantenendosi discreto 
anche in modalità bozza. 

La grafica ha mostrato colori brillan¬ 
ti anche su carta comune e il test 
monocromatico di CorelDraw ha ri¬ 
velato un tratto uniforme, continuità 
delle linee da un punto, un nero pie¬ 
no omogeneo e profondo, una scala 
dei grigi corretta e un pattern al 
50% di nero privo di tracce d'inqui¬ 
namento del colore. Nelle stampe 
fotografiche, l'elevata velocità non 
ha impattato in modo negativo sulla 
qualità: le stampe su carta Lexmark 
Premium Glossy si sono fatte ap¬ 
prezzare per i colori vivaci, la bril¬ 
lantezza superficiale e la retinatura 
contenuta, che ha saputo conserva¬ 
re un buon livello di dettaglio. 

In conclusione, le prestazioni regi¬ 
strate nei test dì laboratorio e le im¬ 
pressioni d'uso hanno concorso a 
formare una valutazione più che po¬ 
sitiva dell'unità di Lexmark, soprat¬ 
tutto in virtù delle molteplici funzio¬ 
nalità autonome. Tra i punti a favore 
non vanno inoltre dimenticati i cin¬ 
que anni di garanzia con supporto 
tecnico illimitato e la dotazione ini¬ 
ziale di cartucce d'inchiostro ad alta 
capacità. • 
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Wacom, la tavoletta 

con il multi-touch 



Bamboo è la prima tavoletta grafica di Wacom 
in grado di riconoscere direttamente il tocco 
delle dita oltre a supportare la classica penna. 


F orte del successo delle proprie ta¬ 
volette grafiche con penna senza 
né pile né fili, Wacom introduce per la 
prima volta la sensibilità al tocco delle 
dita. Questa nuova funzione appare 
in Bamboo, la tavoletta dedicata agli 
utenti che non lavorano nel campo 
della grafica, ma che usano applicati¬ 
vi generici come Microsoft Office e 
software di fotoritocco amatoriale. I 
modelli disponibili sono cinque: Bam¬ 
boo Pen & Touch è l'oggetto della no¬ 
stra prova e supporta sia la penna sia 
il tocco di una o due dita, Bamboo 
Touch funziona solo con le dita, Bam¬ 
boo Pen riconosce solo la penna. In 
catalogo troviamo poi Bamboo Fun 
Pen & Touch nelle versioni Small e 
Medium, due modelli che supportano 
entrambi i sistemi di input ma hanno 
un look bianco lucido, che richiama 
da vicino lo stile dei computer Mac. 
Bamboo Pen & Touch è totalmente 
nero con particolari lucidi e opachi ed 
è grande 248,2 x 176,1 x 8,5 mm e pe¬ 
sa 360 grammi, con l'area sensibile al¬ 
la penna di 147,2 x 92 mm, mentre la 
zona attiva al tocco delle dita è di 125 
x 85 mm. Le due aree sono diverse 


perché i sensori integrati nella tavo¬ 
letta sono distinti, uno per la penna e 
uno per le dita; nel caso della penna, 
la sensibilità alla pressione è di 1.024 
livelli. Sul fianco sinistro sono disposti 
quattro pulsanti programmabili Ex- 
pressKey, che possono stare sulla de¬ 
stra girando di 180° la tavoletta. La 
penna è in plastica nera, è leggera e 
somiglia in dimensioni a una stilogra¬ 
fica. Vicino alla punta si trovano due 
piccoli pulsanti a portata di dito, pro¬ 
grammabili per svolgere diverse fun¬ 
zioni o per emulare i tasti del mouse 
tradizionale. All'estremità opposta è 
situata la gomma per cancellare, an- 
ch’essa sensibile alla pressione. 

Oltre ai consueti pannelli di imposta¬ 
zione dei driver della tavoletta, Wa¬ 
com offre una serie di pìccoli software 
chiamati Mini, scaricabili dal sito 
bamboo.wacom.com. Questi Mini so¬ 
no semplici giochi che permettono di 
sperimentare le caratteristiche di 
Bamboo, usando sia la penna sia le di¬ 
ta. Importante è poi la possibilità di 
usare le funzioni native di Windows 7 
per il riconoscimento della scrittura, 


Wacom Bamboo 

Fun & Touch fjyj 

Euro 89,90 Iva inclusa 

Bamboo Touch Euro 69,90 

Bamboo Pen Euro 59,90 

Bamboo Fun Small Pen & Touch Euro 99,90 

Bamboo Medium Pen & Touch Euro 199,90 

Tutti i prezzi sono iva inclusa 



• Design molto elegante 

• Efficaci i tasti ExpressKey 



• Immaturo e poco affidabile 
il riconoscimento del tocco delle dita 


@ Produttore: Wacom Europe; 
pagina Web www.wacom.com. 

sia del testo normale sia delle formule 
matematiche. Nelle nostre prove sia¬ 
mo riusciti a scrivere equazioni anche 
complesse con errori di riconoscimen¬ 
to molto contenuti e facilmente cor¬ 
reggibili. La penna si è comportata 
molto bene in ogni occasione, come 
del resto è sempre accaduto con i di¬ 
spositivi Wacom. Il riconoscimento del 
tocco delle dita ci ha invece delusi. 
Tutto funziona abbastanza bene 
quando si usa un solo dito, ma quan¬ 
do interviene anche il secondo, il si- 
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Sono disponibili per Bamboo applicativi gratuiti per 
giocare e per disegnare scaricabili dal sito di Wacom. 


Il driver Wacom consente di attivare o meno le funzioni 
di riconoscimento sia della penna sia del tocco delle dita. 


stema diventa poco affidabile. In teo¬ 
ria con due dita è possibile fare lo 
zoom allargandole, il pan trascinan¬ 
dole insieme e la rotazione delle im¬ 
magini ruotandole all'unisono. Tutto 
questo dovrebbe avvenire nei vari ap¬ 
plicativi che girano sotto Windows. In 
pratica le cose vanno diversamente, 
sia per il mancato supporto di questo 
tipo di input da parte dei programmi 
sia per il comportamento non molto 
affidabile del driver di Wacom. Nei 
nostri test con Adobe Photoshop Ele- 
ments 8 il pan è molto a scatti e capita 
di frequente che il sistema non ricono¬ 
sca le due dita se queste non toccano 
la tavoletta in perfetta simultaneità. In 
Photoshop CS4 il pan funziona bene 
in direzione orizzontale, molto poco in 
verticale; inoltre Photoshop è l'unico 
programma tra quelli che abbiamo 
provato a supportare la rotazione, 


previa attivazione delle routine Open- 
GL. Painter X di Corel riconosce solo 

10 zoom e il pan orizzontale, mentre 
non siamo riusciti ad attivare lo spo¬ 
stamento verticale né la rotazione. 
Anche in 3ds Max di Autodesk è atti¬ 
vo solo lo zoom, mentre solo saltuaria¬ 
mente il programma ci ha consentito 
di cambiare il punto di vista trasci¬ 
nando un dito. Segnaliamo infine che 
nelle finestre di Windows 7 è attivo lo 
spostamento rapido nelle quattro di¬ 
rezioni, ma anche in questo caso il co¬ 
mando non ha funzionato sempre. 

In base alle informazioni che siamo 
riusciti ad avere, il dialogo tra la tavo¬ 
letta Bamboo e il programma grafico 
o il sistema operativo avviene tramite 

11 driver di Wacom, che traduce le 
informazioni relative agli spostamenti 
delle dita in una serie di singole atti¬ 
vazioni dei comandi per spostare, in¬ 


grandire e ruotare il documento. Per 
esempio, in Photoshop CS4 la rotazio¬ 
ne dell'immagine avviene ripetendo i 
comandi associati ai tasti F13 o F14 
(disponibili solo sulle tastiere dei Mac, 
ma riconosciuti da Photoshop anche 
in ambito Windows), di conseguenza 
la rotazione è molto a scatti, uno per 
ogni pressione virtuale del tasto. La 
rotazione quindi non è assolutamente 
fluida come avviene con il mouse. In- 
somma, Bamboo in versione touch ci 
è sembrato un prodotto bisognoso di 
significative migliorie a livello di dri¬ 
ver e di interfaccia con gli applicativi 
e con il sistema operativo, in modo 
che questi possano riconoscere il mo¬ 
vimento della dita senza ricorrere alla 
simulazione della pressione dei tasti. 
Per quanto riguarda le prestazioni con 
la penna, le nostre impressioni sono 
state più che positive. • 



Windows 7 possiede funzioni native 
per riconoscere la scrittura eseguita con Bamboo, 
sia di testo normale sia di equazioni 
matematiche, anche piuttosto complesse. 
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Anteprima di Fabio Bossi PERIFERICHE 

Uebbi, come avere 

Internet sulla punta delle dita 


Una piccola periferica, sviluppata da Promelit per 
Telecom, che permette di accedere ad alcune risorse 
Web in modo semplicissimo, alla portata di tutti. 


A ccedere ai servizi Internet, ma 
senza accendere il computer: è il 
compito per cui è nato Uebbi, un di¬ 
spositivo dalle dimensioni davvero 
contenute e dotato di uno schermo 
sensibile al tocco da 3,5 pollici. Pro¬ 
dotto da Avantis, società coreana ma 
controllata dall'italiana Promelit, è 
una piattaforma basata su un proces¬ 
sore Alchemy (architettura Mips) da 
333 MHz e sistema operativo Linux. 
In Italia il Uebbi è venduto esclusiva- 
mente con una personalizzazione de¬ 
dicata a Telecom e, purtroppo, i servì¬ 
zi a cui può accedere sono limitati dal¬ 
le scelte delToperatore. Sotto il di¬ 
splay, al centro dei quattro pulsanti 
che permettono di accedere alle di¬ 
verse funzioni, è infatti ben visibile il 
logo di Alice, anche se è bene specifi¬ 
care che può essere utilizzato con 
qualsiasi Internet Provider. La con¬ 
nessione alla rete può avvenire trami¬ 
te un tradizionale cavo Ethernet op¬ 
pure in modalità wireless, grazie al¬ 
l'interfaccia Wi-Fi integrata. 

Basta un tocco sullo schermo per ac¬ 
cedere al menu principale, che mostra 
le icone dei vari servizi. Tramite il 
"Widget Virgilio" è possibile consul¬ 
tare le previsioni meteo, fornite dal si¬ 
to meteo.it, l'oroscopo per¬ 
sonalizzato tramite Tinse- 1 
rimento della propria / j 
data di nascita, le ulti- / 
me notizie Ansa e i / 
principali indici azio- ; , 

nari. La sezione “Fi- 
nanza " può inoltre ; j 
mostrare Panda- / 
mento del proprio / 
portfolio titoli, di 
cui viene mostra- ' # 

ta la quotazione e la ^ 

variazione percentuale. 

Notizie, oroscopo e previ¬ 
sioni meteo sono inoltre 
disponibili nei "Servizi 
audio"-, premendo le re- 


lative icone è infatti possibile ascolta¬ 
re le registrazioni dei diversi servizi, 
riprodotti tramite la coppia di piccoli 
altoparlanti stereo da 1,5 watt inseriti 
nella base del dispositivo. 

Alcuni servizi sono inoltre disponibili 
in modalità video, visualizzati egre¬ 
giamente dal piccolo schermo del 
Uebbi. È possibile visualizzare il Tg 
Ansa Live, le previsioni meteo (sem¬ 
pre di meteo.it) e riprodurre i video 
del servizio Daily Motion. Riguardo ai 
video di Daily Motion, purtroppo il 
Uebbi non consente di effettuare una 
ricerca tra i vari filmati a disposizione, 
ma si limita a presentarne una serie 
tra cui sceglie, apparentemente sele¬ 
zionati senza un particolare criterio. 
Le funzioni multimediali del Uebbi 
consentono inoltre di accedere alle 
cosiddette Web Radio, di cui è pre¬ 
sente un ampio database che com¬ 
prende canali di tutto il mondo com¬ 
presi quelli più noti italiani. Uebbi 
può inoltre essere utilizzato come ri- 
produttore di file Mp3, che possono 
essere inseriti nel dispositivo grazie 
alla presenza di uno slot per schede di 
memoria di tipo Secure Digital e alla 
porta Usb posteriore, a cui collegare 
eventuali drive esterni. Allo stesso 
modo Uebbi consente di 
t visualizzare i propri sli- 
deshow fotografici. 
Inoltre, sotto allo scher¬ 
mo, è integrato un picco¬ 
lo microfono, che può es¬ 
sere utilizzato per registra- 
re dei memo vocali la cui ri- 
produzione può essere pro¬ 
grammata in qualsiasi 
giorno e orario. La fun¬ 
zione allarme/sveglia 
può inoltre essere 
utilizzata con i 
servizi audio e 
quelli video: 
per esempio 
è possibile 


V 

; 
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Promelit Uebbi 

Euro 129,90 Iva inclusa 

mjjrm 

• Schermo touchscreen da 3,5” 

• Interfaccia Wi-Fi 

• Non sono presenti Client e-mail, 
RSS e podcast 

H Produttore: Promelit. 

Pagina Web: www.promelit.it/uebbi 



programmare la sveglia mattutina con 
le ultime notizie, con le previsioni del 
tempo oppure con il proprio oroscopo. 
Da segnalare infine che, in stand-by, il 
Uebbi mostra nel proprio display l’ora 
attuale, la data e la temperatura, for¬ 
nita da un apposito sensore interno. 

Il Uebbi è nel complesso un dispositi¬ 
vo interessante, anche se non è facile 
trovare la sua giusta collocazione. 
Sembra infatti essere più una radio¬ 
sveglia evoluta che un oggetto da te¬ 
nere sulla propria scrivania. Le cose 
cambierebbero se il Uebbi non fosse 
limitato dall'operatore, ovvero se inte¬ 
grasse altre applicazioni oltre a quelle 
già a disposizione. In particolare ab¬ 
biamo sentito la mancanza di un rea- 
der di feed RSS e di un Client per i 
podcast. Soprattutto, però, quello che 
proprio ci dovrebbe essere è un'appli¬ 
cazione per consultare le proprie e- 
mail: è infatti incomprensibile come 
un oggetto progettato per sfruttare al¬ 
cune risorse Internet senza dover uti¬ 
lizzare il Pc non preveda l'accesso ai 
servizi di posta elettronica. • 
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Media player compatto, 

ma ricco di funzioni 


Da Iomega una soluzione completa per tutta la famiglia 
per la conservazione, lo streaming e la visione 
di filmati, video digitali, fotografie e file musicali. 


I l mercato dei dispositivi esterni di 
archiviazione e riproduzione di file 
multimediali si arricchisce di un nuo¬ 
vo interessante contendente: Iomega 
amplia infatti la propria linea di dispo¬ 
sitivi di intrattenimento con lo Screen- 
play Director HD, che aggiunge il 
supporto diretto all'alta definizione ai 
precedenti dispositivi realizzati dal 
produttore. Le caratteristiche base del 
modello in prova sono la semplicità 
d'uso e l’ottima cura costruttiva, che lo 
rendono perfetto per l'utilizzo da par¬ 
te di tutta la famiglia. Le funzionalità 
offerte sono di stampo classico, con la 
possibilità di visualizzare tutti i file 
multimediali inseriti all'interno, quelli 


Iomega Screenplay 
Director HD 

Euro 199,90 Iva inclusa (1 Tbyte) 
Euro 349,90 Iva inclusa (2 Tbyte) 




• Eccellente supporto a codec e formati 

• Gestione Torrent e Youtube 



• A volte poco reattivo 


|$ Produttore: Iomega. 

Pagina Web: go. iomega.com/it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P mm): 76 x 185 x 145 
Codec video supportati: MPEG 1/2/4 (Vob, DivX, 
XviD), H.264, WMV, AVCHD, VC-1 
Formati video supportati: AVI, ASF, DIVX, MKV, 
MOV, MP2, MP4, MPE, MPEG, MPG, M4A, M4V, 
VOB, XVID, ISO (DVD ISO), WMV, FLV, TS 
Formati audio supportati: 

MP3, AC3, WAV, OGG, WMA, AAC, FLAC 

Formati immagine supportati: JPEG, GIF, UFF, BMP, 

PNG 

Uscite video: Hdmi, YPbPr component, 

videocomposito, Scart Rgb 

Uscite audio: ottico digitale, Rea 

Cavi in dotazione: audio / video composito, 

Hdmi, Usb 2.0, Scart Rgb 


archiviati su periferiche Usb connesse 
alle porte sul retro e di recuperare tra¬ 
mite connessione di rete quelli condi¬ 
visi su altri sistemi. Il funzionamento è 
bidirezionale e, grazie al supporto alla 
tecnologia Dina, è possibile visualiz¬ 
zare i contenuti salvati sul disco Iome¬ 
ga anche da postazioni remote con il 
supporto a tale standard, come Pc, 
console di nuova generazione e tele¬ 
visori dotati di porta di rete. 

La costruzione del prodotto è impec¬ 
cabile, con un grande utilizzo di pla¬ 
stica di buona qualità che restituisce 
un'eccellente sensazione di solidità 
complessiva. La parte frontale dell'ap¬ 
parecchio accoglie tutti i pulsanti di 
comando, che permettono una gestio¬ 
ne completa del prodotto anche in as¬ 
senza del telecomando fornito in do¬ 
tazione, caratterizzato tra l'altro da 
una buona ergonomia e facilità d'uso. 
Nella parte più bassa è presente il 
pulsante di accensione e spegnimen¬ 
to, mentre nella zona superiore si tro¬ 
vano quattro tasti direzionali di sele¬ 
zione, uno di conferma e uno di ritor¬ 
no al menu precedente. Particolare ed 
estremamente utile l'ultimo tasto pre¬ 
sente, che modifica la modalità di out¬ 
put video variando tra quelle disponi¬ 
bili, fino a raggiungere quella deside¬ 
rata riuscendo di conseguenza a vi¬ 
sualizzare le informazioni a schermo. 
Molti modelli concorrenti, non avendo 
un tale pulsante esterno, costringono 
a macchinosi tentativi "al buio" per 
trovare la risoluzione corretta. Il retro 
ospita tutte le connessioni audio vi¬ 
deo: un Hdmi per l'alta definizione, 
un trittico Component YPbPr, un vi¬ 
deocomposito con canali audio Rea e 
relativo adattatore Scart e un'uscita 
audio ottica digitale. Per quanto ri¬ 
guarda le capacità informatiche trova¬ 
no spazio un Usb tipo B per la connes¬ 
sione diretta al computer, tre Usb host 
per il collegamento di periferiche co¬ 
me dischi esterni o adattatori Wi-Fi e 
un Rj-45 per la rete Ethernet 10/100. 



Nella parte alta una piccola e silenzio¬ 
sa ventola contribuisce al ricircolo d'a¬ 
ria interno. 

L'utilizzo del dispositivo si è rivelato 
molto semplice) il sistema operativo 
integrato è immediato nell'uso e diffi¬ 
cilmente ci si chiede quale pulsante 
premere per effettuare una qualun¬ 
que operazione. La fluidità complessi¬ 
va è buona, anche se bisogna segna¬ 
lare qualche piccolo inceppamento in 
determinate operazioni avanzate, che 
non precludono comunque l’usabilità 
complessiva. Il supporto ai file multi¬ 
mediali è completo e curato: Screen¬ 
play Director HD permette infatti la ri- 
produzione della maggior parte dei 
codec e dei formati in circolazione, 
compresi ovviamente quelli adottati 
per i filmati in alta definizione. Il me¬ 
nu, diviso in quattro sezioni principali, 
offre una panoramica completa per ti¬ 
pologia di file, permette di accedere a 
contenuti di rete o rendere disponibili 
quelli su disco, copiare file da ogni de¬ 
stinazione raggiungibile (comprese le 
pendrive Usb) e gestire il download di 
file Torrent. 

Il modello, disponibile con disco da 1 
o 2 Tbyte, conferma le proprie aspira¬ 
zioni iniziali, mostrandosi nel com¬ 
plesso un ottimo dispositivo multime¬ 
diale dotato di alcune interessanti 
funzionalità avanzate, come lo strea¬ 
ming audio/video dei contenuti o il 
Client download Torrent. Facilità d'u¬ 
so e cura costruttiva lo rendono dun¬ 
que un prodotto di ottimo livello, per¬ 
fetto per le esigenze medie della mag¬ 
gior parte degli amanti del settore. • 
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Di Maurizio Bergami 
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• Nuove traversie 
per MS Office 

A inizio anno Microsoft ha ri¬ 
tirato dal suo negozio on-line 
USA quasi tutte le versioni di 
Office. La software house 
americana è stata costretta a 
questo passo per rispettare il 
verdetto del giudice: alla fine 
dello scorso anno infatti ha 
perso una causa per la viola¬ 
zione di un brevetto (legato 
al metodo utilizzato da Word 
nel salvataggio in Xml perso¬ 
nalizzato) dell’azienda cana¬ 
dese i4i. Nonostante le di¬ 
chiarazioni ottimistiche rila¬ 
sciate lo scorso dicembre, 
Microsoft non è riuscita a 
rendere disponibile una ver¬ 
sione modificata del softwa¬ 
re entro i termini imposti 
dalla sentenza. Mentre scri¬ 
viamo, la versione pacchet- 
tizzata di Office è ancora in 
vendita presso i rivenditori 
statunitensi. 


Tanti passi avanti, 

un passo indietro 



W indows 7 è nei negozi da appena un paio 
di mesi e già circolano le prime voci sul 
Service Pack 1, che dovrebbe arrivare verso set¬ 
tembre. Oltre a raccogliere varie patch, sembra 
che porterà con sé il supporto di Usb 3.0 e alcu¬ 
ne migliorie legate a Bluetooth. Si parla anche 
di qualche funzionalità inedita, rivolta in primo 
luogo alle aziende, ma come prevedibile non 
c'è ancora nulla di ufficiale. La mia personale 
speranza è che il Service Pack rimetta a posto 
alcune cose che nel passaggio da Vista a Seven 
anziché migliorare sono peggiorate. In effetti mi 
sembra che ogni nuova versione di Windows - 
persino Seven, che per consenso unanime è 
davvero riuscito bene - introduca inevitabil¬ 
mente (e inspiegabilmente), oltre a tante miglio¬ 
rie, anche qualche modifica che fa fare al siste¬ 
ma operativo un passo indietro. Il mio esempio 
preferito è la barra di stato di Esplora risorse. In 


Windows XP è una piccola barra opzionale, ag¬ 
ganciata al fondo della finestra, che fornisce po¬ 
che ma utili informazioni tra cui il numero di og¬ 
getti visualizzati e la loro dimensione complessi¬ 
va. In Vista è diventata molto più grande e for¬ 
nisce molte informazioni aggiuntive ma NON la 
dimensione totale: per ottenere anche questo 
dato occorre selezionare a mano tutti i file. Il fa¬ 
stidio è minimo: è un risultato che si può ottene¬ 
re rapidamente con la combinazione di tasti Ctrl 
+ A. Ma se la cartella contiene una o più sotto¬ 
cartelle, a volte (non sempre) bisogna ricorrere 
al mouse in modo da selezionare soltanto i file. 
E in Seven? Un altro piccolo passo indietro. Se¬ 
lezionare i file con il mouse non basta: se sono 
più di 15, a prescindere dalla presenza o meno 
di sottocartelle bisogna anche premere il link 
“Mostra ulteriori dettagli". Un piccolo fastidio 
in più di cui faremmo volentieri a meno. • 


Aggiornamenti importanti 


• Adobe Reader 9.3 


• VMware compra 
Zimbra da Yahoo! 

VMware ha acquisito Zimbra, 
una divisione di Yahoo! che 
si occupa dello sviluppo della 
suite di comunicazione e col¬ 
laborazione open source 
chiamata Zimbra Collabora- 
tion Suite. VMware ora ha la 
proprietà intellettuale di tutti i 
prodotti di questa divisione, 
ma Yahoo! potrà continuare 
ad utilizzare la tecnologia 
Zimbra nei suoi servizi di co¬ 
municazione, tra cui Yahoo! 
Mail e Yahoo! Calendar. La 
software house leader nel 
mondo della virtualizzazione 
conta di integrare le funzio¬ 
nalità delia suite nei suoi ser¬ 
vizi di cloud computing. 


Ora il reader di Adobe è molto più sicuro, grazie anche alla moda¬ 
lità enhanced security, che è sempre attivata. La nuova barra (Yel- 
low Message Bar) rende meno fastidiosa la notifica di messaggi e 
sono stati risolti i problemi del modulo Pdf Maker con Office 2010. 


• Pidgin 2.6.5 

Dal modulo dedicato a Msn è stato rimosso il pericoloso bug che 
permetteva il download di file arbitrari da un altro Client basato 
sulle librerie libpurple. Non ci sono più problemi nella build per la 
piattaforma Solaris e quando si usano i protocolli Aim e Icq non 
vengono più visualizzati per errore caratteri cinesi. 


• Google Chrome 4.0.288.1 Beta 


La versione beta del celebre browser di Google ha risolto i proble¬ 
mi nel caricamento di contenuti Html5 di tipo audio o video. È sta¬ 
to eliminato anche il bug che in situazioni particolari causava l'e¬ 
secuzione di alcuni script due volte. 


27 % 


La quota di aziende che usano la crittografia per 
proteggere i dati sugli hard disk degli endpoints. 


Il dato è emerso in una ricerca condotta a fine 2009 da CheckPoint (www.checkpoint.com). 



• PDFCreator 0.9.9 

Questo software open sour¬ 
ce adesso utilizza il GPL- 
Ghostscript 8.70 per l’ela¬ 
borazione dei documenti e 
permette l'installazione di 
più stampanti virtuali con¬ 
temporaneamente. Sono 
stati risolti alcuni bug mi¬ 
nori ed ora le impostazioni 
possono essere salvate in 
uno o più profili. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


■aiinmniM 

SOFTWARE 


Mozilla Thunderbird 3.0 

La posta elettronica 

in stile Mozilla 


La nuova versione del Client e-mail di Mozilla 
eredita l'interfaccia a schede di Firefox e 
dispone di un engine rinnovato per la ricerca e 
l'indicizzazione dei messaggi. 

1 LA VERSIONE COMPLETA DI QUESTO PROGRAMMA 


A nche se le interfacce Web per la 
consultazione della posta elettro¬ 
nica sono sempre più potenti ed evo¬ 
lute, chi lavora quotidianamente con 
l'e-mail sa quanto si possa essere più 
produttivi utilizzando un buon Client 
locale, che si integra direttamente 
con l’ambiente di lavoro e permette 
di essere operativi anche off-line. Per 
chi usa Windows le alternative non 
mancano, ma vedono un netto predo¬ 
minio dei prodotti Microsoft. Oltre al 
gratuito Windows Live Mail (che ha 
preso il posto di Windows Mail e del 
celebre Outlook Express), in ambito 
lavorativo il prodotto più apprezzato 


Mozilla 

Thunderbird 3.0 


Gratuito 



Nuova interfaccia a schede 
< Engine potenziato per la ricerca dei messaggi 
> Procedura semplificata per la configura¬ 
zione degli account 


• Non include un’agenda per la gestione 
di appuntamenti ed attività 

(f| Produttore: Mozilla, Usa; 

pagina Web www.mozillamessaging.com. 


e funzionale è sicuramente Outlook, 
il cui costo è però significativo a me¬ 
no di non disporre di una licenza di 
Microsoft Office che lo includa. 
Thunderbird, sviluppato dalla fonda¬ 
zione Mozilla, rappresenta una delle 
alternative più interessanti ai prodot¬ 
ti Microsoft soprattutto dopo il rilascio 
della versione 3.0, che ha portato a 
un completo rinnovamento dell'inter¬ 
faccia e all'introduzione di innovazio¬ 
ni importanti. 

Il Client ora sfrutta un'interfaccia a 
schede: nella finestra principale si 
possono aprire contemporaneamente 
uno o più messaggi, diverse cartelle 
dell'archivio e se necessario anche 
uno o più pannelli di ricerca. Anche 
la barra degli strumenti principale è 
stata completamente ridisegnata e 
ora dispone solo di quattro pulsanti: 
Scarica posta, Scrivi, Rubrica e Eti¬ 
chetta. Tutti i comandi inerenti i mes¬ 
saggi ( Rispondi, Rispondi a tutti, Inol¬ 
tra, Archivia, Indesiderata e Elimina) 
sono stati spostati più in basso, a fian¬ 
co dell'intestazione di ogni e-mail. 
Questa modifica migliora soprattutto 
l'uso del Client su monitor a bassa ri¬ 
soluzione, come quelli dei netbook, 
in cui non ci stavano tutti i pulsanti 
presenti nella barra strumenti della 
versione 2.0. Le funzionalità di ricer¬ 
ca sono senza dubbio uno dei punti di 
forza di Thunderbird 3.0. Come nelle 
precedenti release il Client della fon¬ 


dazione Mozilla permette di applica¬ 
re istantaneamente un filtro all'elen¬ 
co dei messaggi presenti nella cartel¬ 
la selezionata, man mano che si digi¬ 
ta una stringa di testo nell'apposito 
campo di ricerca. Questo metodo di 
ricerca è molto utile per localizzare 
rapidamente un messaggio in base al 
contenuto di oggetto, mittente o de¬ 
stinatario, ma decisamente scomodo 
per la ricerca di un'e-mail alFinterno 
dell'intero archivio. Dalla versione 
3.0 Thunderbird però può anche indi¬ 
cizzare il contenuto di tutti i messaggi 
archiviati in locale per rendere più 
rapide le ricerche sull'intero archivio. 
Per localizzare un messaggio sfrut¬ 
tando il nuovo motore di ricerca inter¬ 
no si può utilizzare il solito campo 
presente nella barra strumenti, dopo 
aver selezionato la voce Ricerca glo¬ 
bale nel menu a tendina accessibile 
premendo l’icona a forma di lente. In 
questo caso i risultati appaiono in una 
nuova scheda all'interno di una 
schermata particolarmente ricca e cu¬ 
rata che mostra per ogni messaggio 
oltre a oggetto, mittente e destinata- 
rio anche uno stralcio di testo. Nella 
stessa schermata, sulla sinistra appa¬ 
re un elenco di persone, cartelle e ac¬ 
count correlati alla ricerca effettuata: 
tutti questi elementi possono essere 
usati per applicare un ulteriore filtro 
con cui raffinare la ricerca. 

Se, ad esempio, cercate "mario" nel¬ 
l’archivio, sulla sinistra appariranno i 
contatti delle persone di nome Mario 
con cui avete avuto qualche conver¬ 
sazione, insieme ai contatti di tutte le 
persone che appaiono nei messaggi 
in cui è presente la parola "mario". 
Se state cercando un messaggio 
scambiato con "Mario Rossi" potete 
semplicemente fare clic sul nome di 
questa persona nella colonna latera- 
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Cartelle intelligenti 

Grazie alle Cartelle 
Smart ora Thunderbird 
può raggruppare i 
messaggi di account 
differenti e visualizzarli 
in un'unica cartella 
virtuale. 


Interfaccia a schede 

Thunderbird ha ereditato 
da Firefox l'interfaccia a 
schede: ora si possono 
tenere aperti 
contemporaneamente 
diversi messaggi nella 
stessa finestra. 



Ricerche 
più facili 

Il campo di 
ricerca permette 
sia di applicare al 
volo un filtro 
all'elenco dei 
messaggi della 
cartella corrente, 
sia di lanciare una 
ricerca globale su 
tutto l'archivio. 



le: vedrete così solo i messaggi scam¬ 
biati con lui. L’indicizzazione può ov¬ 
viamente essere attivata o disattivata 
manualmente (in Strumenti / Opzioni 
/ Generale)-, chi già usa lo strumento 
di desktop search integrato nel siste¬ 
ma operativo ad esempio può disabi¬ 
litarla e attivare l'opzione Permetti a 
Ricerca di Windows di cercare nei 
messaggi. 

Thunderbird ha introdotto anche una 
nuova funzione di archiviazione ma¬ 
nuale: usando il pulsante Archivia 
ora si può spostare automaticamente 
gualsiasi messaggio nella cartella Ar¬ 
chivio, così da tenerlo per referenze 
future, rimuovendolo dalla Posta in 
arrivo. Per gli utenti meno avanzati la 
configurazione di un programma di 
posta elettronica con i parametri cor¬ 
retti per la connessione al server 
Pop3 o Imap del provider può essere 
un ostacolo insormontabile. La nuova 
procedura guidata per la creazione di 
un nuovo account integrata in Thun¬ 
derbird sarà apprezzata da questa 
categoria di utenti, ma non solo. Ora 
infatti è inutile perdere tempo a cer¬ 
care i parametri di configurazione di¬ 
menticati in qualche cassetto: basta 
inserire nome, e-mail e password e il 
programma, grazie a un apposito da¬ 
tabase centralizzato, recupererà le 
informazioni di configurazione in re¬ 
te e provvederà automaticamente al- 
rinserimento di tutti i parametri ne¬ 
cessari. Thunderbird permette co¬ 
munque un intervento manuale, per 
consentire ad esempio a chi si colle¬ 


ga a un account Gmail di scegliere se 
usare il protocollo Imap (scelta prede¬ 
finita) o il più semplice Pop3. 

Anche per l’aggiunta di un nuovo 
contatto alla rubrica è stata introdotta 
una nuova procedura, molto simile a 
quella adottata da Firefox per l’inse- 
rimento di un nuovo segnalibro. Nel¬ 
l'intestazione di ogni messaggio di 
posta il software visualizza una stelli¬ 
na gialla a fianco dei contatti già pre¬ 
senti nella rubrica. Quando la stellina 
è grigia significa che il contatto non è 
ancora stato inserito nella rubrica: per 
aggiungerlo basta un che, mentre con 
un secondo clic si apre il pannello per 
la modifica del contatto. 

Un'innovazione semplice, ma parti¬ 
colarmente utile, disponibile in Thun¬ 
derbird 3.0 è il promemoria degli al¬ 
legati. Si basa su un elenco di parole 
chiave che fanno "scattare l'allarme''. 
In pratica quando nel testo di un 
messaggio appare una di queste pa¬ 
role Thunderbird fa apparire una 
barra in cui segnala la possibile man¬ 
canza dell'allegato. L'elenco predefi¬ 
nito di parole chiave può essere per¬ 
sonalizzato facilmente dal pannello 
Strumenti / Opzioni / Composizione / 
Generale / Controlla allegati man¬ 
canti / Parole chiave. Vi consigliamo 
di aggiungere subito la parola "file", 
non presente di default e - se vi capi¬ 
ta spesso di scrivere in inglese o in 
un'altra lingua - almeno la traduzio¬ 
ne delle parole "allegato" e "allego". 
Purtroppo la funzione non prevede 


controlli sull'oggetto, ma solo sul cor¬ 
po del messaggio. Quando si utilizza 
un account Imap, Thunderbird spes¬ 
so sincronizza il contenuto delle car¬ 
telle locali con quello del server e 
svolge altre funzioni simili in back¬ 
ground. Per permettere agli utenti di 
capire cosa stia facendo il Client è sta¬ 
to aggiunto un nuovo pannello chia¬ 
mato Registro attività, in cui vengono 
elencate tutte le operazioni in corso e 
quelle terminate di recente. Questo 
strumento è particolarmente utile 
nella fase iniziale di connessione al 
server, in cui il programma procede 
progressivamente al download di tut¬ 
te le cartelle remote, con lunghi tem¬ 
pi di attesa e un notevole dispendio 
di risorse di sistema. Purtroppo i mes¬ 
saggi inerenti lo stato dell'indicizza¬ 
zione di messaggi e cartelle (che ap¬ 
paiono nella barra di stato del pro¬ 
gramma) non vengono inclusi in que¬ 
sto pannello. Thunderbird offre mol¬ 
te funzionalità avanzate, che lo met¬ 
tono di fatto allo stesso livello di un 
prodotto completo e sofisticato come 
Outlook. Il suo vero limite è la man¬ 
canza di un'agenda integrata, con cui 
gestire appuntamenti ed attività. Per 
colmare questa lacuna è attivo il pro¬ 
getto Mozilla Lightning che sta svi¬ 
luppando un componente aggiuntivo, 
attualmente in fase di beta ma non 
ancora compatibile con la versione 
3.0 di Thunderbird. Il rilascio della 
versione 1.0 di Lightning, prevista 
per i prossimi mesi, potrebbe cambia¬ 
re finalmente la situazione. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


mn _ 

SOFTWARE 


Fotoritocco più rapido i 

con Photoshop Elements 8 ^ 


La nuova edizione di Photoshop Elements affina 
interfaccia e strumenti di lavoro per offrire 
un ambiente di fotoritocco snello e completo. 


L f ormai tradizionale aggiomamen- 
I to di Photoshop Elements, il pro¬ 
gramma per il fotoritocco amatoriale 
di Adobe, come di consueto è in lin¬ 
gua italiana e include Organizer, un 
programma specializzato nell'archi¬ 
viazione delle immagini. Photoshop 
Elements 8 è in vendita anche in 
bundle con Premiere Elements 8, il 
software per il montaggio video ama¬ 
toriale. Questa suite non solo è più 
conveniente dei due singoli prodotti, 
ma consente un certo dialogo tra i 
due programmi principali. 

Le novità di questa edizione sono so¬ 
stanzialmente tre: la possibilità di uni¬ 
re più foto con esposizioni diverse per 
ottenere un'immagine più bilanciata, 
la visualizzazione in anteprima delle 
regolazioni cromatiche, e una funzio¬ 
ne che permette di deformare le foto 
senza modificare i soggetti principali. 
La prima novità è un'evoluzione di 
Photomerge, il modulo di Photoshop 
che consente di fondere più scatti per 


creare una panorama o semplicemen¬ 
te per prelevarne soltanto le parti mi¬ 
gliori. Ora il programma analizza in 
automatico il bilanciamento cromatico 
e l’esposizione di ogni singola foto e 
crea al termine una nuova immagine 
che di fatto è un collage delle parti 
migliori degli originali. Le situazioni 
applicative più classiche sono le in¬ 
quadrature ottenute con e senza flash 
e i tre o i cinque scatti effettuati con 
l'esposizione a forcella (exposure 
bracketing). Nel primo caso, per 
esempio, il software prende il sogget¬ 
to in primo piano dalla foto con il flash 
e lo sfondo dall'altra immagine. Se 
l'algoritmo non produce risultati sod¬ 
disfacenti è possibile intervenire ma¬ 
nualmente, evidenziando in maniera 
grossolana le parti da utilizzare. Pho¬ 
toshop Elements lavora anche con im¬ 
magini scattate a mano libera e non 
perfettamente allineate: in questo ca¬ 
so è necessario posizionare tre coppie 
di puntatori in corrispondenza di par- 


LA VERSIONE DI PROVA 

ticolari visibili in tutti gli scatti, in mo¬ 
do da fornire a Photomerge i riferi¬ 
menti per mettere a registro le foto. 
Nelle nostre prove però questa proce¬ 
dura ha funzionato molto male: l'im¬ 
postazione precisa dei puntatori è 
piuttosto scomoda ma soprattutto 
quando si prendono le parti migliori 
delle foto l'unione non risulta mai alli¬ 
neata. Insomma, per ottenere risultati 
validi a nostro avviso è assolutamente 
necessario usare un cavalletto. 

Grazie alla seconda novità è possibile 
dividere in due zone l'anteprima e 
osservare subito l'effetto delle regola¬ 
zioni cromatiche, man mano che si 
spostano i cursori di regolazione. I 
due riquadri, che mostrano rispettiva¬ 
mente l'originale e la versione modi¬ 
ficata, sono agganciati in modo che i 
trascinamenti e gli ingrandimenti av¬ 
vengano all'unisono. Inoltre è possi¬ 
bile avere subito un'idea della varia¬ 
zione cromatica causata da ciascuno 
strumento tramite una scacchiera di 
nove riquadri, in cui appare l'imma¬ 
gine alterata con valori diversi. Pur- 



Photoshop Elements 8 può mostrare fianco a fianco la 
foto originale e la versione modificata; l'effetto di ogni 
regolazione è visibile in nove piccole anteprime. 


Grazie anche alle istruzioni visibili a destra, è facile 
impostare lo strumento che modifica le proporzioni della 
foto senza toccare i soggetti selezionati. 
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SOFTWARE 


Photoshop 
Elements 8 

Euro 99,60 Iva inclusa 

II bundle con Premiere Elements 8 
Euro costa 150,00 



Interfaccia ordinata e intuitiva 
Deformazione delle foto con salvaguardia 
dei soggetti 

Organizer: modalità a pieno schermo 
con pannelli retrattili 


Poco efficaci gli algoritmi per la creazione 
di scatti bilanciati e per il riconoscimento 
dei volti 

Organizer: barra Timeline non visibile 
di default 


pagina Web www.adobe.it. 


troppo questi riquadri sono un po' 
troppo piccoli e risulta difficile, se 
non impossibile, apprezzare bene 
l'effetto ottenibile. In pratica si proce¬ 
de come al solito per tentativi, spo¬ 
stando il cursore per arrivare gra¬ 
dualmente al risultato desiderato. 
Infine, ora in Photoshop Elements è 
possibile stirare o schiacciare un'im¬ 
magine per adattarla a un formato 
specifico senza però che le parti più 
importanti subiscano distorsioni. La 
procedura è semplice: si evidenziano 
in maniera grossolana con un pennel¬ 
lo le parti da conservare ed eventual¬ 
mente con un altro quelle da cancel¬ 
lare, poi si trascinano i lati della foto 
e il software applica la trasformazio¬ 
ne in tempo reale. L'effetto è notevo¬ 
le: i soggetti evidenziati mantengono 
le loro proporzioni corrette mentre lo 
sfondo si deforma per riempire il nuo¬ 
vo formato, senza che siano visibili 
giunzioni o fratture, anche in presen¬ 
za di texture complesse. 

Anche le innovazioni riscontrabili in 
Organizer sono limitate. Ora il pro¬ 
gramma impiega un'interfaccia più 
intuitiva, in cui gli strumenti per l'as¬ 
segnazione delle categorie e delle 
chiavi sono accessibili più veloce¬ 
mente. Nuova è poi la visualizzazio¬ 
ne a pieno schermo della foto selezio¬ 
nata, con pannelli retrattili che con¬ 
tengono gli strumenti per assegnare 
le chiavi e per migliorare il bilancia¬ 
mento cromatico in maniera semplice 
e veloce. Con pochi clic si sistema la 



L'algoritmo 
di Organizer 
per il 
riconosci¬ 
mento dei 
volti 
funziona 
bene 

quando le 
persone 
sono ben 
visibili e 
inquadrate 
di fronte. 


foto e poi si passa alla successiva, 
sempre visibile a pieno schermo. 
Adobe ha migliorato l'algoritmo che 
classifica gli scatti in base alla niti¬ 
dezza e alla correttezza dell'esposi¬ 
zione. Al termine dell'analisi, molto 
veloce e totalmente automatica, il 
software assegna a ogni immagine 
una chiave per il livello di qualità e 
un'altra per il fuoco, in modo che sia 
immediato separare le foto migliori 
da quelle meno riuscite. 

L'ultima novità di Organizer è la fun¬ 
zione che riconosce i volti nelle im¬ 
magini, per associare i rispettivi no¬ 
mi sotto forma di chiavi. La procedu¬ 
ra è semiautomatica e richiede che 
l'utente passi in rassegna ogni scatto 
per confermare l'associazione propo¬ 
sta dal software. Se il volto non è 
identificato è possibile procedere 
manualmente. Nei nostri test la pro¬ 
cedura è risultata molto imprecisa: in 
molti casi il programma ha eviden¬ 
ziato particolari dell'inquadratura 
che non avevano niente a che fare 
con il viso di una persona, ignorando 
volti più o meno visibili. In compenso 
l'associazione dei nomi funziona ab¬ 
bastanza bene e la percentuale di er¬ 
rore è accettabile. 

Al termine di questa carrellata sulle 
novità, notiamo che l'interfaccia di 
entrambi gli applicativi non è cambia¬ 
ta rispetto all'edizione precedente ed 
è sempre dominata da colori scuri e 
neutri, con pannelli agganciati imo al¬ 
l'altro per non sovrapporsi mai. La 
struttura dell'area di lavoro è simile 
tra i due software: ampia anteprima 
spostata un po' sulla sinistra, con a 
destra il pannello dei comandi sor¬ 


montato da grossi pulsanti colorati, 
che danno accesso immediato alle 
funzioni principali suddivise in ma¬ 
niera logica e intuitiva. Con questa di¬ 
sposizione Adobe è riuscita a coniu¬ 
gare la facilità d'uso necessaria al 
principiante con la ricchezza di fun¬ 
zioni richiesta dall'appassionato evo¬ 
luto, che trova in Photoshop Elements 
tutti gli strumenti per ottimizzare l'a¬ 
spetto delle foto. 

Photoshop Elements offre funzioni 
che semplificano notevolmente il la¬ 
voro di fotoritocco. Tra tutte citiamo il 
Pennello Avanzato, che in un colpo 
solo seleziona l'area di colore simile in 
corrispondenza del cursore del mouse 
e vi applica una trasformazione grafi¬ 
ca a scelta. I tipi di elaborazione subi¬ 
to disponibili sono molti e consentono 
per esempio di sbiancare i denti, dare 
una tonalità abbronzata alla carnagio¬ 
ne, esaltare le tonalità della vegeta¬ 
zione e colorare in azzurro un cielo 
smorto. Quest'ultima, in particolare è 
quella che in genere dà le maggiori 
soddisfazioni: l'effetto finale è molto 
bello e soprattutto naturale, ed in gra¬ 
do di migliorare di molto l’aspetto 
complessivo della fotografia. In con¬ 
clusione Photoshop Elements 8 si con¬ 
ferma un ottimo programma per il fo¬ 
toritocco amatoriale, facile da usare e 
ricco di funzioni. Peccato che la nuo¬ 
va funzione Photomerge non gestisca 
bene le foto con inquadrature legger¬ 
mente diverse. In ogni caso, le novità 
di questa edizione non sono né molte 
né rivoluzionarie e chi già possiede la 
versione 7 probabilmente non sentirà 
la necessità di un aggiornamento. • 
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Anteprima di Fabio Fracas 


SOFTWARE 


Uno studio digitale 

per registrare musica 


Samplitude Music Studio 16 permette 
di gestire tutte le fasi dell'elaborazione 
musicale: dalla registrazione al mastering. 



S amplitude Music Studio 16, pro¬ 
dotto dall'azienda tedesca Ma- 
gix, è un software di elaborazione 
musicale completo e versatile, in 
grado di soddisfare le esigenze sia 
degli appassionati sia dei piccoli e 
medi studi di registrazione. La sua 
caratteristica principale è quella di 
consentire un approccio personaliz¬ 
zato alla registrazione e alla modifi¬ 
ca dei campioni sonori sulla base 
delle esigenze di chi lo utilizza. Of¬ 
fre infatti due differenti modalità di 
lavoro, chiamate rispettivamente, 
MR-64 e Arranger. La prima preve¬ 
de l'utilizzo del Multitrack Recorder 
MR-64, un'interfaccia software che 
riproduce fedelmente, anche nei 
minimi particolari, l'aspetto e le ca¬ 
ratteristiche di un classico registra¬ 
tore multitraccia da studio. La se¬ 
conda, invece, sfrutta una gestione 
degli elementi sonori di tipo "a og¬ 
getti" e consente di combinare fra 
loro spezzoni registrati dal vivo con 
loop e sonorità predefinite. 
All'interno dell'Arranger, oltre alle 
registrazioni effettuate con l'MR 64 
e a brani Midi, è possibile im¬ 
portare file audio nei principali for¬ 


mati e persino filmati. Tutti questi 
elementi sono infatti "oggetti" che 
il software permette di acquisire, 
modificare e rielaborare. Rispetto 
alla versione precente, Samplitude 
Music Studio 16 mostra un'inter¬ 
faccia di lavoro più chiara e pulita, 
anche se sempre appesantita dalla 
enorme quantità di comandi che 
ospita. L'impressione, comunque, è 
quella di una maggiore "profes¬ 
sionalità" del prodotto che ben si 
sposa con l'inedita possibilità di 
personalizzare le tracce tramite 
l'associazione di uno specifico col¬ 
ore. In modalità Arranger, inoltre, 
attivando l'area di lavoro in visual¬ 
izzazione Power User, risultano 
disponibili una nuova serie di co¬ 
mandi e di funzionalità fra le quali il 
Take Manager. Grazie a quest'ulti¬ 
mo è possibile organizzare in 
maniera semplificata e veloce gli 
spezzoni audio, vìdeo e Midi regis¬ 
trati in precedenza. 

L'inserimento degli elementi sonori 
nell'Arranger, inserimento che può 
avvenire anche grazie al Sound- 
pool-Manager, costituisce solo il 
punto di partenza della fase di 



Gli effetti 
applicabili agli 
elementi 
sonori inseriti 
nell'Arranger 
possono 
essere 
impostati 
sfruttando 
l'Editor 
richiamabile 
con un doppio 
clic del mouse 
oppure tramite 
i menu Effetti 
e Strumenti. 
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elaborazione. Ogni oggetto può es¬ 
sere modificato a piacere grazie al¬ 
la completa serie di strumenti mes¬ 
si a disposizione dal software. Un 
semplice doppio clic su un qualsi¬ 
asi campione, per esempio, richia¬ 
ma l 'Editor di oggetti che consente 
di utilizzare, in tempo reale, fino a 
quattro differenti effetti audio ag¬ 
giuntivi e due plug-in. 

Oltre agli effetti di restauro, cioè il 
Denoiser e il Dehisser, sono 
disponibili i classici effetti audio of¬ 
ferti da Magix: il Variverb e il 
Compressor, \'Equalizzatore FFT e 
il Vocoder. Samplitude Music Stu¬ 
dio 16, integra anche Vandal SE, 
un amplificatore valvolare virtuale 
per chitarra; la suite Essential FX, 
richiamabile da menu Effetti e la 
Premium Drum Collection, per la 
creazione di tracce percussive di 
accompagnamento. 

Per soddisfare ogni possibile esi¬ 
genza sono disponibili, fra gli altri, 
anche quattro ulteriori strumenti 
virtuali di grande efficacia: Beat- 
Box 2 plus, Revolta 2, Vita e il nuo¬ 
vo Ffarmonie Agent. BeatBox 2 
plus permette di programmare 
manualmente o tramite l'utilizzo di 
modelli predefiniti, le percussioni. 
Revolta 2 è un sintetizzatore ana¬ 
logico dotato di una propria 
sezione di effetti. Vita, grazie alla 
tecnologia Yellow Tools, realizzata 
dall'omonima casa software, per¬ 
mette di riprodurre vari tipi di stru¬ 
menti. Harmonie Agent, infine, 
consente la visualizzazione degli 
accordi di accompagnamento rela¬ 
tivi ai brani strumentali. • 


Samplitude Music jjjj 
Studio 16 (jy) 

Euro 99,99 Iva inclusa 

• Personalizzazione delle tracce 

• Possibilità di utilizzare l’MR64 
per registrare i suoni 

• Strumenti virtuali di alta qualità 



• Interfaccia troppo affollata 

• Gestione video limitata 

• Può bloccarsi durante la modifica 
dei driver audio 

0 Produttore: Magix, www.magix.com/it 































































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Controllo remoto con videoconferenza 


La nuova versione 
di Team Viewer permette 
di instaurare anche una 
comunicazione audio/video 
e migliora le funzionalità 
di presentazione remota. 

LA VERSIONE COMPLETA 

T eam Viewer è uno dei software di 
controllo remoto più sofisticati ed 
evoluti attualmente sul mercato. Si 
tratta di un prodotto adatto sia ai pro¬ 
fessionisti e alle aziende che cercano 
una soluzione avanzata e completa, 
sia agli utenti domestici che cercano 
un prodotto facile da usare e a costo 
zero. TemViewer è infatti gratuito per 
uso personale, anche se ha un costo 
abbastanza elevato per chi ne fa un 
uso professionale. 

Il programma di installazione è molto 
leggero (meno di 3 Mbyte) e permette 
persino l’avvio del software in moda¬ 
lità portable - cioè senza copiare file o 
modificare il sistema su cui viene ese¬ 
guito. L’installazione presenta ovvia¬ 
mente alcuni vantaggi, come la possi¬ 
bilità di attivare alcune funzionalità 
avanzate. A differenza di altri servizi 
simili (come Logmein, www.log- 
mein.com ) Team Viewer non richiede 


TeamViewer 5.0 

Euro 598,80 Iva inclusa 

Il prezzo della versione Business con licenza illimi¬ 
tata. Il programma è gratuito per uso personale. 



• Permette di stabilire anche 
un collegamento audio/video 

• Non richiede installazione per la maggior 
parte delle sue funzionalità 

• Include un modulo per la creazione di Vpn 


• Gratuito per uso personale 



• Prezzo abbastanza elevato 


per la licenza commerciale 
• Non c’è una versione per Linux 

H Produttore: TeamViewer; 

pagina Web: www.teamviewer.com. 




In modalità 

Presentazione 

TeamViewer 5 

permette 

di scegliere quali 

finestre rendere 

visibili 

ai partecipanti 
e di abilitare 
la trasmissione 
del video 
della webcam. 


la registrazione a un sito Web: il 
software si collega automaticamente 
ai suoi server e utilizza uno username 
e una password generati al volo per 
gestire l’autenticazione e il collega¬ 
mento. TeamViewer può gestire il tra¬ 
sferimento di file tra il computer con¬ 
trollato e il controllante, tramite un 
semplice file manager e può essere 
usato in modalità presentazione per 
visualizzare semplicemente lo scher¬ 
mo di un Pc su altri computer. 

Una novità della versione 5.0 è la pos¬ 
sibilità di instaurare una conferenza 
audio/video durante la sessione di te¬ 
leassistenza. Per chi usa quotidiana¬ 
mente TeamViewer per fare supporto 
remoto si tratta ovviamente di un no¬ 
tevole vantaggio che permette di ri¬ 
sparmiare una telefonata tradizionale 
e di evitare l’installazione di Skype o 
di un software simile. Anche in questo 
caso non è necessario un collegamen¬ 
to diretto a Internet: il funzionamento 
è previsto anche se il computer è al- 
l’intemo di una rete aziendale protet¬ 
ta da un firewall o dietro a un router 
Adsl. TeamViewer è stato migliorato 
anche nella creazione di presentazio¬ 
ni: ovviamente mette a disposizione 
gli stessi strumenti di comunicazione 
audio/video disponibili nel supporto 
remoto, ma soprattutto ora permette 
persino di scegliere quali finestre mo¬ 
strare ai partecipanti e quali nascon¬ 
dere. Poi mette a disposizione una uti¬ 
lissima lavagna virtuale con cui dise¬ 
gnare, evidenziare o prendere appun¬ 
ti direttamente sullo schermo, per ren¬ 
dere più efficace la presentazione. 


TeamViewer può anche essere usato 
per creare una Vpn (Virtual Private 
Network), cioè una rete privata vir¬ 
tuale tra due o più computer remoti, 
per scambiare dati in modo sicuro. 
Questa funzione può essere utilizzata 
ad esempio per collegarsi a una con¬ 
divisione di rete o trasferire dati tra 
due computer situati all'interno di reti 
private differenti. Si tratta ovviamente 
di una delle poche funzioni che ri¬ 
chiede l'installazione del programma: 
per creare la rete Vpn infatti il softwa¬ 
re installa una scheda di rete virtuale 
su ogni computer. La versione 5.0 del 
software di controllo remoto è già 
compatibile con Windows 7: nei nostri 
test abbiamo usato il nuovo sistema 
operativo Microsoft sia per la macchi¬ 
na controllata, sia per quella control¬ 
lante, senza incorrere in problemi o 
difficoltà di alcun tipo. Secondo 
TeamViewer il software è migliorato 
anche dal punto di vista delle presta¬ 
zioni, in particolare nelle connessioni 
dietro firewall: nelle nostre prove il 
collegamento e il controllo remoto so¬ 
no stati sempre performanti e non 
hanno subito rallentamenti. 
TeamViewer è gratuito per uso perso¬ 
nale, ma - come accennato - ha un 
prezzo non proprio contenuto per chi 
vuole farne un uso professionale. La 
licenza Business è offerta a circa 600 
euro per una sola postazione di lavo¬ 
ro. Ogni postazione in più costa 
118,80 euro. Esistono licenze, pensate 
per chi dispone di un’infrastruttura 
più ampia. Sul sito del programma si 
trova una tabella con le possibilità di 
upgrade dalle release precedenti. • 


163 

PC Professionale - Febbraio 2010 





































CartaSi fa concorrenza 

a PayPal con Sipay 


U n conto virtuale aperto a tutti, 
non vincolato al possesso della 
carta di credito, che consente di tra¬ 
sferire denaro tra privati, con com¬ 
missioni dell'1%. 

È questa l'ultima scommessa di 
CartaSi che si apre al mercato dei 
pagamenti peer-to-peer che in Ita¬ 
lia rappresenta il 14% dei paga¬ 
menti Online, per un totale di 850 
milioni di euro transati nel 2008. 
CartaSi con i suoi 7 milioni di titola¬ 
ri di carte di credito nell'ultimo an¬ 
no ha intermediato acquisti on line 
per un valore di 4 miliardi di euro. 
Presidiare questo segmento è di¬ 
ventata una necessità, per CartaSi, 
oltre che un'esplicita richiesta dei 


clienti. Per questo è stato pensato 
Sipay, un servizio che risponde al¬ 
l'esigenza di trasferire denaro tra 
privati, nei limiti consentiti dalle 
leggi vigenti, e che in futuro si 
aprirà anche alle transazioni tra pri¬ 
vati e merchant. 

Sipay è un conto virtuale, non ne¬ 
cessariamente associato a una carta 
di credito o a una carta prepagata; 
è aperto a tutti e si può alimentare 
o da un conto corrente tradizionale 
o tramite una carta di credito di ap¬ 
poggio di qualsiasi circuito. Per ef¬ 
fettuare e richiedere pagamenti è 
sufficiente conoscere l'indirizzo e- 
mail del destinatario e disporre del 


Il servizio consente 
di trasferire soldi tra privati 
e funziona via e-mail anche 
senza una carta di credito 
di appoggio. Basse 
le commissioni applicate 


codice P2p fornito all'atto della re¬ 
gistrazione. Chi riceve l'avviso di 
pagamento via e-mail può scegliere 
se accettare o meno la cifra emessa 
a suo favore. In caso positivo, per 
confermarlo, deve accedere al suo 
account virtuale attraverso il porta¬ 
le CartaSi o il sito www.sipay.it re¬ 
gistrandosi al servizio. 

CartaSi distingue tra due livelli di 
operatività: utenti iscritti non verifi¬ 
cati e utenti verificati; i primi non 


Khamsa 

migliora Private Gsm 

L a startup nata dai laboratori del Politecnico di Milano, ha perfeziona¬ 
to una nuova versione del suo prodotto di punta, il software Private 
GSM, nato per rendere sicure le comunicazioni via cellulare e disponibi¬ 
le come applicazione da installare sui telefoni Nokia con sistema operati¬ 
vo Symbian. Tra i miglioramenti c’è il perfezionamento della qualità audio 
delle chiamate grazie a un meccanismo di compensazione che aumenta 
la latenza per evitare “buchi” durante la conversazione causati da una 
connessione di rete scadente; l’integrazione con la rubrica contatti per 
cui una volta stabilita una connessione sicura (tramite due stringhe di au¬ 
tenticazione che compaiono sullo schermo del cellulare e che devono es¬ 
sere identiche per entrambi gli interlocutori) non è più necessario ripete¬ 
re la verifica. È stato anche migliorato il controllo della qualità della chia¬ 
mata e l’interfaccia utente, con la possibilità di scegliere la lingua di Pri- 
vateGsm indipendentemente da quella del telefono e la procedura di con¬ 
figurazione di rete che individua il roaming internazionale se l'utente si 
trova all’estero. La nuova versione di Private GSM si può provare gratis 
per 15 giorni all’indirizzo http://rn.privategsm.com/webdownload/ e si 
può acquistare sull’e-shop di Khamsa al costo annuo di 400 euro a licen¬ 
za o in alternativa a 45 euro di canone mensile per singola licenza. 


Un data center virtuale 

da BT Global Services 

B T Global Services lancia anche in Italia il nuovo servizio di data 
center virtuale (VDC) che prevede una piattaforma di applicazio¬ 
ni e servizi erogati attraverso un portale on line, da cui i clienti posso¬ 
no scegliere e modificare i singoli componenti della propria infra¬ 
struttura in tempo reale e per tutta la durata del contratto. 

Il servizio si rivolge ad aziende e pubbliche amministrazioni che pos¬ 
sono acquistare in automatico singoli componenti virtualizzati come 
server virtuali, Storage, sicurezza e networking, con risparmi che BT 
individua fino al 50% grazie a una modalità di prezzi basata sull’uso 
effettivo del servizio. 

In Italia il Virtual Data Center viene erogato presso il data center di 
Settimo Milanese, uno dei più avanzati in Europa, che garantisce un 
continuità di servizio e supporto 24 ore su 24,7 giorni su 7 lungo tut¬ 
to l’arco dell’anno. BT Global Services è uno dei primi operatori in Ita¬ 
lia a offrire questo servizio a livello mondiale, grazie al network di da¬ 
ta center presenti in tutta Europa e in Uk. 

In Italia BT ha inglobato le attività di tre storici provider come l.net 
(già partecipata da British Telecom) Aibacom, Atlanet e in un secon¬ 
do tempo anche Infonet. 
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INTERNET 


02 compra Jajah 


D opo la vendita di Skype, un altro servizio Voip sta per essere ce¬ 
duto. Si tratta di Jajah, creato come alternativa a Skype, più sem¬ 
plice da gestire, visto che non richiede alcun software da scaricare, né 
cuffiette o microfono per parlare. Proprio la semplicità e la qualità del¬ 
le comunicazioni hanno fatto scegliere Jajah a più di 25 milioni di per¬ 
sone nel mondo, con oltre un miliardo di chiamate gestite in 120 pae¬ 
si diversi. Diverse le partnership in primis con Yahoo! e Microsoft. Nel 



2005 c’era stato l'ingresso di alcuni inve¬ 
stitori importanti, com Deutsche Telecom, 

Intel Capital (una divisione di Intel), Se¬ 
quoia e altri fondi di venture capitai. 

Ora il servizio sarebbe prossimo a essere ceduto a 02, la divisione di 
telefonia mobile di Telefonica, per 200 milioni di dollari. Da Jajah non 
sono giunti finora commenti. 


possono trasferire più di 200 euro, 
mentre i secondi non possono co¬ 
munque superare la soglia di 2.500 
euro all'anno prevista dalla norma¬ 
tiva antiriciclaggio. 

Per differenziarsi da PayPal e ren¬ 
dere più competitivo il servizio, 
CartaSi ha scelto, nella fase di lan¬ 
cio, di applicare commissioni mini¬ 
me a chi riceve denaro, pari all'1% 
dell'importo per un minimo di 30 
centesimi di euro per operazione. 
Chi invia denaro invece non paga 
niente. Per il momento il servizio 
sembra destinato solo ai trasferi¬ 
menti di denaro tra privati e limita¬ 
tamente all'Italia. Il sito www.si- 
pay.it entra a regime a febbraio e 
chi volesse provare il servizio può 
farlo da qui www.cartasi.it/sipay. In 
base all'accoglienza dei clienti, 
CartaSi dovrà decidere se aprire al 
mercato internazionale e sfidare gli 
oltre 150 milioni di conti aperti con 
PayPal nel mondo. 

Il vantaggio rispetto a quest'ultimo 
è quello di disporre di una rete con¬ 
solidata di servizi web a supporto 
del cliente, utilizzata dai 2 milioni e 
600.000 acquirenti on line di Carta- 
Si e che comprende oltre alla com¬ 
munity del portale titolare (2,2 mi¬ 
lioni di iscritti) i servizi di Sms alert 
(quasi 40 milioni di Sms inviati nel 
2009) e i servizi di pagamento lega¬ 
ti alla telefonia mobile. 

Su quest'ultimo fronte CartaSi ha 
già reso disponibili alcuni paga¬ 
menti via Sms, come l'acquisto di 
biglietti per parcheggi e trasporti, e 
ha predisposto Zoom, un servizio 
destinato agli utenti di SmartPho- 
ne, dall'iPhone a BlackBerry, Sym- 
bian e Windows Mobile, in grado di 
fornire al consumatore l'elenco dì 
offerte disponibili dai vari mer- 
chant, una sorta di shopping assi¬ 
stane che in futuro dovrebbe con¬ 
sentire l'acquisto di beni diretta- 
mente da cellulare. 


La chiavetta Huawei 

collega più dispositivi in Wi-Fi 

Fino a cinque dispositivi in simultanea 
connessi a Internet con una sola 

chiavetta, in esclusiva da Wind. 

« 

E ia prima chiavetta Internet con 
tecnologia HSPA che consente 
di connettere in modalità Wi-Fi più 
dispositivi: telefono cellulare, com¬ 
puter portatile, macchina fotografi¬ 
ca, console di videogiochi. In prati¬ 
ca un piccolissimo access point. A 
presentarla è Wind insieme a 
Huawei che ha prodotto il modem 
E5830 in esclusiva per l'operatore 
di Tic. La chiavetta dispone di uno 
slot di memoria per schede fino a 
32 GByte e consente di collegarsi in 
banda larga mobile via Wi-Fi alla 
velocità di 7,2 Mbps in ricezione. Si 
possono collegare con un'unica 
chiavetta internet in Wi-Fi fino a 
cinque dispositivi diversi in simul¬ 
tanea. Tipico esempio in un'abita- 


Tiscali Internet Key 

A nche Tiscali da poco ha presentato la sua soluzione per l’Internet Mobile: la Tiscali internet 
key consente di navigare alla velocità di 7,2 Mbps con tre profili tariffari a scelta dell’uten¬ 
te da 10,20 o 30 euro al mese (rispettivamente 30,150 e 300 ore di navigazione). Il traffico ex¬ 
tra è tariffato a 2 euro all’ora. La Tiscali Internet Key costa 59 euro ed è spedita a domicilio con 
consegna gratuita, la si può richiedere on line sul sito o chiamando il numero 130. 



zione il portatile, il cellulare, la 
console videogiochi possono essere 
contemporaneamente connessi in 
rete. La chiavetta Huawei E5830 
costa 99 euro inclusa la Sim dati ri¬ 
caricabile su cui si può attivare, en¬ 
tro il 7 febbraio 2010, la promozio¬ 
ne Internet pack (che comprende 
40 ore di traffico) da utilizzare per 
attivare poi una delle offerte Mega 
per la navigazione su Internet da 
telefono mobile. 
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INTERNET 


Le offerte NGI 

per colmare il digitai divide 


Una Adsl fiat pensata per i giovani che si collegano 
a Internet nelle ore serali e nei week-end, al costo 
di 9,95 euro al mese. E senza limiti al traffico p2p. 


M entre si aspetta un nuovo 
round di investimenti gover¬ 
nativi nelle infrastrutture a banda 
larga, dopo lo stop degli 800 milio¬ 
ni di euro, gli operatori non stanno 
con le mani in mano e cercano so¬ 
luzioni per colmare il digitai divide 
che affligge ancora il 10% della po¬ 
polazione. 

È il caso di NGI, il provider parteci¬ 
pato da BT, che ha da poco lanciato 
una proposta dedicata ai più giova¬ 
ni e a chi usa Internet prevalente¬ 
mente nelle ore serali e nei week¬ 
end. F5 Fiat Time è la prima Adsl a 
fascia oraria che per 9,95 euro di 
canone mensile consente la navi¬ 
gazione illimitata e gratuita dalle 
20.00 alle 8.00 dal lunedì al venerdì 
e tutto il giorno sabato, domenica e 
festività nazionali. Fuori da queste 
fasce orarie la navigazione viene 
calcolata a consumo al prezzo di 



sterno orn 

uvkr * il .Tri * intvrnfit * larga banda 


1,50 euro all'ora Iva esclusa. La ve¬ 
locità consentita è di 7 Mbps in 
download e 384 Kbps in upload e 
come per altre proposte NGI viene 
applicata una banda minima ga¬ 
rantita di 64 Kbps sia in upload che 
in download. 

Non c'è invece nessun limite al traf¬ 
fico peer-to-peer ed è possibile asso¬ 
ciare a questa Adsl uno o più Ip sta¬ 
tici e un modem/router a noleggio. 

NGI offre già diversi portafogli per¬ 
sonalizzati di connessioni Adsl, co¬ 
me le offerte Mini, Power e Busi¬ 
ness. Inoltre accanto alle tradizio¬ 
nali Adsl su rame, NGI ha svilup¬ 
pato ili servizio wireless Eolo, una 
rete di trasporto totalmente indi- 
pendente da quella di Telecom Ita¬ 
lia per servire con la banda larga le 
zone segnate dal digitai divide. In 
due anni di vita il progetto Eolo ha 
raggiunto 35.000 clienti per un in¬ 
vestimento di 10 milioni di euro; è 
stata fornita connettività a banda 
larga a 3.000 Comuni in 26 provin¬ 
ce di 5 regioni del Nord Italia ed è 
in corso un'estensione della rete 
con l'attivazione di oltre 120 base 
station sul territorio ligure e dell'E¬ 
milia Romagna. 


Inaugurata a Cremona 

la prima biblioteca statale con Wi-Fi 

L a Biblioteca Statale di Cremona si fregia di un primato nazionale: è la prima in Italia tra le bi¬ 
blioteche pubbliche a offrire agli utenti iscritti al servizio di prestito libri, la possibilità di 
navigare gratis senza fili con il portatile o con i computer offerti nella struttura. Basta registrar¬ 
si a un formulario, dotarsi della tessera prestito (costo 2 euro) e seguire la procedura di login. 
Partner strategico del progetto è Aemcom, società del gruppo AEM Cremona che ha realizzato 
la rete metropolitana in fibra ottica della città per offrire i servizi a larga banda ai cittadini. Con 
un investimento di oltre 5 milioni di euro nel 2007 sono stati collegati in Wi-Fi ben 211 comuni 
delle province di Cremona, Lodi, Bergamo, Brescia, Piacenza, Mantova e Parma, che diversa- 
mente sarebbero rimasti tagliati fuori dalla banda larga su rete fissa. Ora tutti gli abitanti di Cre¬ 
mona e dintorni potranno anche avere il Wi-Fi gratis andando in biblioteca. 
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Nuovo preventivatore 
on line per Genertel 

L e compagnie dirette puntano ai servizi di 
preventivazione on line come principale por¬ 
ta d’ingresso a un nuovo cliente. Così dopo i 
successi dei preventivatori del Vispar e di Assi¬ 
curazione. it, anche Genertel rinnova il proprio 
servizio annunciando G-Cube. Diverse le funzio¬ 
nalità introdotte per rendere più personalizzabile 
la polizza assicurativa per auto e moto. Ad 
esempio, la possibilità di inserire solo il numero 
di targa come dato del veicolo da assicurare, 
senza dover compilare ulteriori parametri. Inol¬ 
tre, in base alla caratteristiche del mezzo e ai da¬ 
ti personali dell’utente, sono presentate fino a 
tre offerte diverse di polizze per lo stesso veico¬ 
lo. Il preventivo può essere salvato nella propria 
area personale e recuperato in un secondo mo¬ 
mento. L’acquisto si può perfezionare sul sito o 
telefonicamente contattando il numero verde 
dell’assistenza clienti che gestisce circa 20.000 
contatti al giorno. 


Arriva Sitofono: 

chiamate via web 
per i clienti di Sitonline 

S itonline è l’iniziativa del gruppo Banzai de¬ 
dicata allo sviluppo di siti web professiona¬ 
li in modalità self provisioning. Le imprese che si 
sono costruite il proprio sito con gli strumenti di 
Sitonline.it oggi hanno a disposizione un servizio 
in più: “click to cali”. Il servizio di chiamata te¬ 
lefonica gratuita si attiva facilmente dal pannello 
di gestione del sito: basta inserire il numero te¬ 
lefonico di riferimento a cui si vuole essere chia¬ 
mati e il potenziale cliente, una volta inserito il 
proprio numero di telefono, sarà messo in con¬ 
tatto diretto con l’azienda senza dover sobbar¬ 
carsi alcun costo aggiuntivo. I costi infatti ven¬ 
gono sostenuti da Sitonline che ha messo a pun¬ 
to un mix di telefonia tradizionale e Voip. Il siste¬ 
ma prevede che il cliente venga richiamato in 
tempo reale. Se il gestore del sito non può ri¬ 
spondere, Sitofono invierà via mail un messag¬ 
gio registrato con i contatti di chi desidera par¬ 
largli, per poterlo quindi richiamare. In questo 
modo si augurano in Banzai, il sito web diventa 
davvero uno strumento di business e non solo 
una vetrina e i visitatori del sito si trasformano 
subito in potenziali clienti. Sitonline ospita quasi 
10.000 siti di aziende e professionisti italiani, il 
servizio è rivolto ai clienti della piattaforma ed è 
già stato sperimentato con successo. 





















INTERNET 


Rinnovato Google Docs, 

ora archivia ogni tipo di file 


E disponibile un'area gratuita 
da 1 GByte per condividere file 
e documenti con altri utenti 



G li utenti consumer e business 
delle Google Apps hanno ora 
a disposizione funzioni di archivia¬ 
zione e condivisione di file che per 
la prima volta consentono di mette¬ 
re "in thè cloud" qualsiasi tipo di 
file, di dimensioni fino a 250 MByte 
ciascuno, e di condividerlo ed 
eventualmente modificarlo con le 
persone autorizzate, tramite la fun¬ 
zione già esistente delle cartelle 
condivise. 

Ogni utente ha a disposizione fino a 
1 GByte di spazio di archiviazione 
per i file non convertibili nei forma¬ 


ti delle Google Apps (ovvero Goo¬ 
gle Documents, foglio di calcolo e 
presentazioni); per chi necessita di 
maggior spazio ci sono soluzioni a 
pagamento con costi diversificati a 
seconda che l'utente utilizzi la suite 
Premier delle Apps (3 euro all'anno 
per ogni Gigabyte aggiuntivo) o 
quella base (in quest'ultimo caso 
Google indica nel blog http://goo- 
gledocs.blogspot. com/2010/01/uplo 
ad-and-store-your-files-in- 
cloud.html un prezzo di 25 centesi¬ 
mi di dollaro a gigabyte all'anno). I 
vantaggi della nuova soluzione so¬ 


no molteplici se si pensa soprattut¬ 
to all'archiviazione di file video, im¬ 
magini, grafici dì grandi dimensio¬ 
ni, file Pdf o anche semplici file zip. 
Tutte operazioni che gli utenti fino¬ 
ra eseguivano via posta elettronica 
(quando le dimensioni del file lo 
consentivano) o tramite la rete 
aziendale e la chiavetta Usb. D'ora 
in poi tutto ciò si può fare in thè 
cloud (connessione Internet per¬ 
mettendo, aggiungiamo noi) con la 
possibilità di modificare i file tra le 
persone autorizzate, senza più il 
problema di rispedirsi tra colleghi 
la versione aggiornata di un docu¬ 
mento. 

Per gli utenti delle Google Apps 

premier ci sono ulteriori funzioni 
che consentono ad esempio l'impor¬ 
tazione di grandi volumi di file o la 
loro migrazione e sincronizzazione 
in Google Docs (Memeo Connect 
http://memeoblog.wordpress.com/ 
per google Apps), Syncplicity, 
http : //www. syncplicity. com/ Many- 
moon (www.manymoon.com). 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


HP Pavilion dv9695EL 

e aggiornamento a Windows 7 


L'aggiornamento dei notebook HP al nuovo Os 
non è supportato ufficialmente da ogni modello. 


H o acquistato l'aggiornamento a 
Windows 7 Home Premium per 
il mio HP Pavilion dv9695EL, un no¬ 
tebook di alta gamma fornito con 
Vista Home Premium a 32 bit prein¬ 
stallato. Seguendo le istruzioni di 
Windows 7 Upgrade Advisor, ho ri¬ 
mosso Skype e il software Quick- 
Launch Button. 

Dopo una lunghissima procedura, 
in occasione dell'ennesimo riavvio 
del Pc è stata segnalata l’incompati¬ 
bilità del driver Hid QuickLaunch 
Button con Windows 7 e l'installa¬ 
zione è stata abortita. Ho contattato 
HP per chiedere se avessero già ri¬ 
cevuto segnalazioni analoghe, ma il 
supporto tecnico si è trincerato die¬ 
tro l'ipotesi che sia lo stesso pro¬ 
gramma di aggiornamento a instal¬ 
lare tale driver, incompatibile con 
se stesso. 

Il notebook è stato acquistato a gen¬ 
naio 2008 ed è ormai fuori garanzia, 
per cui HP non si ritiene obbligata a 
fornire alcun supporto se non a pa¬ 
gamento. Il notebook è un prodotto 
eccellente, ma la mancanza di assi¬ 
stenza per un caso così banale di 
aggiornamento dell'Os mi sembra 
deludente. Non so se HP stia svilup¬ 
pando un aggiornamento del 
software Windows 7, né la data pre¬ 
vista per un eventuale rilascio. Pon¬ 
go quindi a voi la questione, chie¬ 
dendovi suggerimenti su come arri¬ 
vare a una soluzione. 

Tenete presente che non avendo 
mai usato il bottone di QuickLaunch 
potrei tranquillamente rinunciare a 
questa funzione senza rimpianti. 

Dario Malagodi 


Attraverso la propria 
Knowledge Base, 

HP ha reso noto su 
quali computer'' 
portatili sia ufficial¬ 
mente supportata l'in¬ 
stallazione di Windows 7: 
l'operazione è prevista per i mo¬ 
delli della gamma Pavilion dv2, 
dv3, dv4, dv5, dv6, dv7 e dv3500, 
per i Touchsmart tx2 e tx2000, per 
gli HDX 16, HDX 18, G50, G60, 
G61, G70 e G71, per gli EliteBook 
2530p, 2730p, 6930p, 8530p, 8530w 
e 8730w, per i computer della gam¬ 
ma Presario CQ35, CQ40, CQ45, 
CQ50, CQ60, CQ61, CQ70 e CQ71. 
Sono supportati da Windows 7 an¬ 
che i notebook Compaq 2510p, 
2710p, 6510b, 6520s, 6530b, 6535b, 
6710b, 6720b, 6730b,6735b,6910p, 
8510p, 8510w, 8710p e 8710w. Per i 
prodotti non in elenco non significa 
che Windows 7 sia incompatibile, 
ma solo che il produttore non of¬ 
frirà supporto tecnico agli utenti. 
Anche nei modelli supportati, l'ag¬ 
giornamento da Vista a 7 deve es¬ 
sere eseguito scegliendo una ver¬ 
sione dello linguaggio e architettu¬ 
ra dell'Os preinstallato (ovvero a 32 
o 64 bit), oltre a una classe di uten¬ 
za analoga. L'operazione è quindi 
possibile solo partendo da Vista 
Home Premium, Ultimate e Busi¬ 
ness. Allo stesso tempo, se il note¬ 
book non fosse nella lista di compa¬ 
tibilità riportata sopra, la procedu¬ 
ra diretta di aggiornamento da Vi¬ 
sta a Windows 7 potrebbe non es¬ 
sere portata a termine. In questi ca¬ 
si si dovrà eseguire una nuova in- 



HP ha ufficializzato il supporto 
a Windows 7 per i notebook di 
produzione più recente. L'installazione 
del sistema operativo è però possibile 
anche su molti modelli più datati. 


stallazione del sistema operativo 
dopo aver azzerato l'intero conte¬ 
nuto del disco fisso. L'installazione 
ex-novo è necessaria anche per i 
portatili basati su Windows XP: in 
questo caso, la procedura di ag¬ 
giornamento diretto non è applica¬ 
bile e la nuova installazione richie¬ 
derà di ricaricare tutti i driver, le 
impostazioni e i dati dell'utente. 
Nei forum di supporto tecnico HP 
si possono leggere i resoconti di al¬ 
cuni utenti che si sono cimentati 
nell'installazione di Windows 7 sui 
notebook Pavilion della serie 
DV9000, analoghi a quello del let¬ 
tore. La procedura più di successo 
è stata la seguente: 

1. Rimuovere il disco fisso origina¬ 
le e sostituirlo con un nuovo mo¬ 
dello (così non si cancella l'instal¬ 
lazione originale e si ha la possibi¬ 
lità di tornare al vecchio Os). 
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2. Lanciare la procedura d'installa¬ 
zione di Windows 7, che dovrebbe 
rilevare e configurare correttamen¬ 
te tutte le periferiche a eccezione 
del lettore di memory card Ricoh e 
del QuickLaunch Button, dispositi¬ 
vi che appaiono in Gestione perife¬ 
riche come Base System device e 
Other device. Anche il lettore di 
impronte digitali non viene confi¬ 
gurato direttamente, ma il proble¬ 
ma è risolvibile installando il driver 
sviluppato per Vista. 

3. Collegarsi al servizio Windows 
Update di Microsoft per scaricare 
automaticamente gli aggiornamen¬ 
ti e i driver mancanti. 

4. Scaricare il pacchetto 
Sp44777.exe dal sito di supporto 
tecnico di HP: si tratta di un driver 
per il QuickLaunch Button compa¬ 
tibile con Windows 7. Eseguire il fi¬ 
le e riavviare il Pc. 

A questo punto, tutti i dispositivi 
del notebook dovrebbero essere 
configurati correttamente e in Ge¬ 
stione periferiche non dovrebbe es¬ 
sere presente alcun punto esclama¬ 
tivo giallo. 

Purtroppo, nei vari notebook Pavi- 
lion sono state integrate di volta in 
volta periferiche on-board diverse 
e non è possibile garantire la riu¬ 
scita dell'operazione sul dv9695EL 
del lettore. 

Il fatto che la procedura indicata 
sia stata eseguita con successo su 
altri esemplari della serie dv9000 
rappresenta comunque un risultato 
incoraggiante. 

Scheda madre 
Qdi Advance 10 
e Pentium III Tualatin 

H o a disposizione una vecchia 
scheda madre Qdi Advance 10 
che attualmente ospita un processore 
Pentium III a 1 Ghz. Per quanto pos¬ 
sibile, vorrei aggiornare questo com¬ 
puter aumentando la Ram e sosti¬ 
tuendo la Cpu. 

Sono riuscito ad acquistare un pro¬ 
cessore Pentium III a 1,4 Ghz per 
socket 370, compatibile con la mia 
scheda madre. La Cpu è stata garan¬ 
tita come perfettamente funzionante, 
ma quando la installo il computer non 
si avvia, mentre se rimetto il vecchio 
Pentium III tutto torna normale. 

Gianluca 


InttaHanonc nuovo n 
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Modem 3G Onda MT503HSA 

e installazione manuale dei driver 


H o acquistato un modem 3G Alice Mobile Onda MT503HSA. La procedura d'installazio¬ 
ne è molto semplice, ma, ciò nonostante, in Windows XP Home Edition con SP3 non 
è andata a buon fine perché i driver non sono stati caricati. Il dispositivo è rilevato in Ge¬ 
stione periferiche, ma è evidenziato con un punto esclamativo giallo. 

Ho contattato il servizio di assistenza tecnica, ricevendo solo una risposta automatica in cui 
mi si chiedeva di elencare ulteriori dettagli. Sul sito Web del produttore ho trovato una pro¬ 
cedura d’installazione manuale dei driver, ma il risultato è stato comunque negativo. Lo 
stesso problema non si presenta in ambiente Vista Home Premium a 64 bit che ho installa¬ 
to sullo stesso computer, ma io ho bisogno della connessione 3G anche con XP. Conosce¬ 
te una soluzione? Antonio Pavan 

Diversi utenti del modem 3G Onda 
MT503HSA hanno segnalato diffi¬ 
coltà nell’installazione dei driver. A 
volte la periferica non è riconosciu¬ 
ta automaticamente al momento del 
collegamento al computer e spesso, 
in Windows XP, è visualizzato anche 
il messaggio d'errore Impossibile 
installare il modem o Periferica sco¬ 
nosciuta. La prima verifica da ese¬ 
guire è accertarsi che il dispositivo 
sia stato rilevato in Gestione perife¬ 
riche (dove dovrebbe apparire co¬ 
me Onda Cd ma Technologies 
Msm). In caso negativo, il problema 
potrebbe essere riconducibile a un 
malfunzionamento della porta Usb 
del Pc, perciò provate a inserirlo in 

una presa diversa e verificate di nuovo in Gestione periferiche. A rilevazione avvenuta, si potrà 
seguire questa procedura per caricare i driver: 

1. Scaricare il file Mt503hsa.Tim. W.B06.zip da www.ondacommunication.com e scompat¬ 
tarlo in una nuova cartella. 

2 . In caso di attivazione della procedura guidata del sistema operativo per il caricamento dei 
driver, premere il tasto Annulla. 

3. Copiare il file Ondausbnmea.inf contenuto nell’archivio nella cartella C:\Programmi\Alice 
Mobile\drivers\32bit o nella cartella del disco fisso che già contiene il file con lo stesso no¬ 
me. Confermare la sovrascrittura del file se richiesto. 

4. In Gestione periferich, fare doppio clic sul dispositivo Onda Cdma Technologies Msm evi¬ 
denziato dal punto esclamativo giallo e, nella finestra successiva, premere Reinstalla driver. 

5. Scegliere d’installare il driver da un elenco o da un percorso specifico, premere Avanti e 
mettere il segno di spunta all’opzione Non eseguire la ricerca in modo da selezionare ma¬ 
nualmente il driver (questo punto è molto importante perché nel sistema potrebbero essere 
presenti driver di installazioni precedenti o di altri modem 3G che potrebbero essere rilevati 
erroneamente come compatibili con il dispositivo Onda). 

6. Selezionare l’opzione per visualizzare tutte le periferiche, premere il pulsante Disco driver, 
quindi Sfoglia e navigare fino a raggiungere la cartella dove è stato scompattato il file Ondau¬ 
sbnmea.inf. Selezionarlo e confermare la scelta. 

7. Anche se il driver non ha ottenuto la certificazione di Microsoft, scegliere di procedere 
comunque con l’installazione, completare la procedura guidata premendo il pulsante Fine e 
riavviare il computer. 

Ora si potrà utilizzare l’applicazione Alice Mobile per stabilire la connessione a Internet sen¬ 
za che si presentino altri messaggi d’errore. 


In alcuni casi, il modem 3G Onda MT503HSA 
richiede l'installazione manuale dei driver. 
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La scheda madre Qdi Advance 10 è 
basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133A, composto dal Northbridge 
VIA VT82C694X e dal Southbridge 
VIA VT82C686B. Nei primi esem¬ 
plari di questa motherboard, rico¬ 
noscibili dal circuito stampato eti¬ 
chettato Pcb 1.0, è stato utilizzato il 
Southbridge VIA VT82C686A e ciò 
può causare incompatibilità con al¬ 
cuni dispositivi Ata che adottano i 
protocolli Dma e UltraDma. 

Sono comunque utilizzabili i dischi 
fissi Ide dotati di interfacce Ata-66 
e Ata-100, eventualmente impo¬ 
stando gli appositi ponticelli per li¬ 
mitarne la massima velocità opera¬ 
tiva e la dimensione. La scheda 
madre è dotata di 5 slot Pei, 1 slot 
Isa e 1 slot Agp 4x per la scheda 
grafica. I processori supportati sono 
i Pentium III in package Fc-Pga e i 
Celeron, oltre alle Cpu Via/Cyrix. 


Introdotto a fine 2000, il Pentium III 
con core Tualatin raggiungeva la 
frequenza massima di 1,4 Ghz. 



Le memorie sono di tipo Sdram 
PC66, PC100 oppure PC133 con 
alimentazione a 3,3 volt ed il 
Northbridge è in grado di gestire 


uno spazio d'indirizzamento massi¬ 
mo di 1,5 Gbyte. Le porte Usb sono 
purtroppo conformi allo standard 
1.1 e ciò limita la possibilità di uti¬ 
lizzo delle attuali periferiche per 
questa connessione. Il produttore 
della scheda madre, Qdi Group, 
sembra essere ormai fuori attività e 
anche i siti delle filiali olandesi 
(qdi.nl), europea (qdieurope.com), 
americana (qdius.com), canadese 
(qdi.ca) e taiwanese (qdi.com.tw) 
sono chiusi. 

Non esiste più alcun tipo di suppor¬ 
to tecnico né possibilità di consul¬ 
tare la documentazione e scaricare 
i file per l'aggiornamento del Bios 
(i dati riportati sono stati recupera¬ 
ti dalle recensioni pubblicate a suo 
tempo su PC Professionale). Il mo¬ 
tivo per cui il processore Pentium 
III a 1,4 Ghz non funziona è proba¬ 
bilmente dovuto al fatto che questo 


Assemblaggio del Pc 

e test della memoria 


H o deciso di assemblare un nuovo Pc e, dopo aver letto varie recen¬ 
sioni, ho scelto una configurazione basata su un processore AMD 
Phenom II X4 955 Black Editlon, scheda madre Asus M4A785TD-V Evo, 
due moduli da 2 Gbyte Ocz Ddr3 PC3-1066 Platinum, alimentatore Coo- 
lerMaster Silento Pro da 500 watt, disco fisso Seagate Barracuda 
7200.12 da 1 Tbyte, monitor Philips 230C1HSB, telaio Antec VSK2000e 
unità ottica Optiarc AD-7243S. Purtroppo, i problemi sono cominciati 
subito: appena acceso il Pc, la funzione CrashFree di Asus ha chiesto di 
ripristinare il Bios. Installando un solo modulo in uno dei quattro slot so¬ 
no riuscito a entrare nei menu e a eseguire l’aggiornamento alla versio¬ 
ne 0505 tramite Ez-Flash. Al successivo riavvio, dopo la diagnostica ini¬ 
ziale, il Pc si è bloccato con il cursore lampeggiante sullo schermo e l’u¬ 
nità ottica che non funzionava più. Dopo vari tentativi, disabilitando la 
memoria riservata alla scheda grafica integrata nel chipset AMD 785G, 
sono riuscito a iniziare l’installazione di Windows Vista, che però si è 
bloccata restituendo una schermata blu d’errore. Imputando alla Ram 
l’origine del problema (ma i moduli 0CZ3P13334GK sono presenti nella 
lista di compatibilità di Asus) ho consultato il forum Ocz, dove mi hanno 
suggerito diverse impostazioni, da quelle estreme alle più conservative, 
da inserire manualmente. Il Bios, tuttavia, mi ha avvisato che questi pa¬ 
rametri non erano adeguati alla mia configurazione hardware. Successi¬ 
vamente ho eseguito una diagnostica compieta, sia con uno sia con due 
moduli di memoria, usando Memtest86+ v4.00 e la versione personaliz¬ 
zata di questo software scaricabile dal sito Web di Ocz. Sono stati evi¬ 
denziati malfunzionamenti tali da far fallire tutti i test, ma il peggio dove¬ 
va ancora arrivare: il Pc non si è più avviato e non ha più eseguito nep¬ 
pure il test diagnostico iniziale. Da notare che Memtest86+ non riesce a 
leggere i dati del chip Spd. Che sia questa la causa del problema o devo 
pensare che le Ram fossero già danneggiate e i test abbiano solo peg¬ 
giorato la situazione? Domenico Luongo 



come l'aggiornamento del Bios e l'installazione del sistema 
operativo è fondamentale accertare tramite test approfonditi 
il corretto funzionamento della memoria Ram. 


I moduli di memoria sono tra i componenti principali del Pc e la loro af¬ 
fidabilità è fondamentale per il corretto funzionamento del sistema. An¬ 
che la diagnostica iniziale può essere influenzata da Ram difettosa o con¬ 
figurata in modo errato. Per questo, una volta completato l’assemblag¬ 
gio del Pc si dovrebbe eseguire un test di verifica della memoria. L'utilità 
Memtest86+ v. 4.00 è lo standard di fatto per questo scopo e l’assem¬ 
blaggio può considerarsi riuscito solo dopo che il tool diagnostico ha 
portato a termine almeno un ciclo completo senza errori. La verifica con¬ 
siste nello scrivere una serie di valori nella Ram per poi rileggerli e veri¬ 
ficare la presenza di alterazioni. Memtest86+ può evidenziare altri mal¬ 
funzionamenti che generano sintomi simili, come tensioni di alimenta¬ 
zione anomale per Cpu e Ram, un overclock non sostenibile, surriscalda¬ 
mento o impostazioni errate del Bios. In caso di fallimento dei test, i 
componenti da investigare sono il processore con il suo dissipatore, la 
scheda madre, i moduli di memoria e l’alimentatore. Verificate quindi 
che il dissipatore sia ben ancorato alla Cpu, che la pasta termocondutti¬ 
va sia distribuita uniformemente e che la ventola sia attiva e funzioni a 
un regime di rotazione adeguato. Passate poi alla scheda madre, che de¬ 
ve avere ventole adeguate a garantire il raffreddamento dei componenti a 
bordo, in particolare il Northbridge. Per i moduli di memoria è necessa- 
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Il test accurato della Ram è la prima cosa 
da fare dopo l'assemblaggio di un nuovo Pc. 


processore è basato sul core Tuala- 
tin, invece del più comune core 
Coppermine. Questa tipologia di 
processori è stata introdotta nel 
2001 con frequenze operative di 
1.000, 1.133, 1.200, 1.266, 1.333 e 
1.400 MHz. Spesso, per distinguer¬ 
li dalle versioni precedenti, veni¬ 
vano commercializzati con la sigla 
Pentium III - S. Esteriormente, le 
Cpu con core Tualatin si distinguo¬ 
no dalle controparti Coppermine 
per la presenza di una copertura di 
alluminio sull'integrato, chiamata 
Ihs (Integrateci heat spreader, dif¬ 


fusore integrato di calore), che sarà 
poi adottata anche nei successivi 
Pentium 4. Nei processori Copper¬ 
mine, il core è invece nudo e visibi¬ 
le sotto forma di rettangolo scuro, 
leggermente in rilievo rispetto al 
package Fc-Pga. Purtroppo, per 
utilizzare i Tualatin è necessario 
che il Bios contenga il microcodice 
necessario alla loro identificazione 
e configurazione e che la sezione di 
alimentazione della Cpu sulla 
scheda madre fornisca le tensioni 
adeguate. È quindi probabile che 
la scheda madre Qdi Advance 10 


rio consultare il manuale della scheda madre per verificare quali slot utilizzare per l’attivazio¬ 
ne della modalità dual-channel. Alcune combinazioni di moduli a singola e a doppia faccia 
possono anche non essere supportate. Infine, accedete alla sezione Hardware Monitor del 
Bios e verificate che le tensioni erogate dall’alimentatore siano adeguate e le temperature del¬ 
le varie componenti rientrino nella norma. Una volta esclusa l’origine hardware del malfunzio¬ 
namento verificate le impostazioni: a Pc spento e scollegato dalla rete elettrica, mediante il 
ponticello ClrRtc deila motherboard azzerate il contenuto della memoria Cmos per cancellare 
tutte le impostazioni del Bios. Dopo aver riportato il ponticello nella sua posizione iniziale, ri¬ 
collegate l’alimentazione, accendete il Pc ed entrate nel Bios. Selezionate l’opzione Load De¬ 
fault per caricare i parametri predefiniti e scegliete l’opzione Save and Exit per riavviare. Lan¬ 
ciate nuovamente il test diagnostico. Se il malfunzionamento persistesse, entrate nel Bios e 
verificate che le memorie siano impostate per utilizzare i parametri del chip Spd. Inoltre, con¬ 
sultate la documentazione del produttore per accertare quale sia la tensione di alimentazio¬ 
ne prevista: alcuni moduli ad alte prestazioni hanno bisogno di una tensione leggermente su¬ 
periore al valore standard (questi parametri devono comunque essere trattati con cautela in 
quanto un’impostazione errata potrebbe danneggiare l’hardware). Se anche dopo tutte le ve¬ 
rifiche indicate il malfunzionamento della Ram persistesse, i moduli potrebbero essere difet¬ 
tosi e si dovrebbero sostituire. Aggiornare il Bios è un’operazione assolutamente sconsiglia¬ 
bile prima di aver constatato la piena affidabilità della memoria perché l’utilità di scrittura del¬ 
la flash Eprom potrebbe essere influenzata dalla Ram malfunzionante e alterare il codice del 
Bios rendendo il Pc inutilizzabile. Nonostante l’utilità di aggiornamento includa meccanismi di 
sicurezza per evitare che ciò avvenga, è impossibile prevederne il comportamento in condi¬ 
zioni operative come quelle appena descritte. 

Non possiamo escludere che i gravi problemi descritti dal lettore siano causati, in parte o del 
tutto, proprio dall’aggiornamento del Bios eseguito con la memoria inaffidabile. Se si riuscis¬ 
se a stabilizzare il funzionamento della Ram, la prima operazione che consigliamo è una nuo¬ 
va scrittura della flash Eprom, eventualmente con la stessa versione del Bios in modo da ga¬ 
rantire che il suo contenuto sia conforme al codice originale. Allo stesso modo, è sconsiglia¬ 
bile iniziare l’installazione del sistema operativo prima di aver accertato la piena stabilità del- 
l’hardware. Se la memoria non funzionasse correttamente, il contenuto dei file del sistema 
operativo potrebbe essere alterato, impedendone così il funzionamento anche dopo un’even¬ 
tuale risoluzione dei problemi relativi alle memorie. 
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L'aggiornamento dei componenti hardware 
in un Pc obsoleto è antieconomico. 


non sia adeguata al loro utilizzo. 
Facciamo comunque presente che, 
anche con il processore Pentium III 
a 1,4 Ghz, la piattaforma hardware 
in questione pone delle limitazioni 
tali da non essere utilizzabile con la 
maggior parte degli applicativi at¬ 
tuali. È poi impossibile stimare l'e¬ 
ventuale vita operativa di compo¬ 
nenti così datati: si corre quindi il 
rischio che la scheda madre smetta 
di funzionare dopo poco tempo. 
Considerato questo scenario, scon¬ 
sigliamo di sostenere le spese per 
l'acquisto dei componenti necessari 
aH'aggiornamento. 

Il dissipatore 
della scheda grafica 
Asus EAH4870 

C irca un anno fa ho acquistato e 
installato nel mio Pc una sche¬ 
da grafica Asus EAH4870. Dopo 
qualche tempo, di punto in bianco, 
il Pc ha iniziato a spegnersi in mo¬ 
do automatico e imprevedibile. Ho 
fatto tutte le verifiche del caso e so¬ 
no giunto alla conclusione che il 
problema era riconducibile proprio 
all'adattatore grafico. L'ho smonta¬ 
to e mi sono recato dal rivenditore, 
credendo ingenuamente che tutto 
dipendesse dalla sola ventola. A 
questo proposito, sottolineo che è 


mia abitudine sostituire il dissipato¬ 
re delle schede grafiche, nonostan¬ 
te non pratichi alcun tipo di over- 
clock, mentre nel caso specifico ho 
lasciato il dissipatore originale rite¬ 
nendolo di buona qualità, anche se 
non in rame. Comunque sia, il ri¬ 
venditore mi ha informato che la 
scheda andava spedita in Olanda 
per l'eventuale riparazione. Dopo 
quasi due mesi, la scheda è ritorna¬ 
ta in Italia. Pur non avendo avuto il 
tempo di provarla subito (ne avevo 
acquistata un'altra più performan- 
te) ho notato che la ventola e il dis¬ 
sipatore non erano stati sostituiti. 
Nei giorni successivi, ho montato la 
scheda su un altro Pc e tutto sem¬ 
brava funzionare normalmente. La 
ventola girava e le temperature 
sembravano più basse che in pre¬ 
cedenza. 

Tutto è andato bene per circa un 
mese, poi il Pc ha iniziato nuova¬ 
mente a spegnersi. Poiché la vento¬ 
la si fermava senza motivo, ho deci¬ 
so di collegarla a una fonte di ali¬ 
mentazione esterna, cosa che la 
prima volta non avevo fatto, e così 
facendo tutto ha ripreso a funziona¬ 
re. In Rete, nei forum tecnici della 
Asus si parla molto del fatto che 
questa scheda sembrerebbe afflitta 
da un difetto del circuito di regola¬ 
zione della tensione della ventola 


in base alla temperatura rilevata 
dal sensore sulla Gpu. Sarebbe do¬ 
veroso da parte di Asus provvedere 
non alla riparazione, ma alla sosti¬ 
tuzione del prodotto con un model¬ 
lo analogo testato e funzionante o 
con uno superiore. Aggiungo che 
altre case produttrici di schede gra¬ 
fiche adottano politiche di sostitu¬ 
zione già al primo rientro in assi¬ 
stenza. Francesco Tosti 

Il problema relativo al dissipatore 
della scheda grafica EAH4870 di 
Asus è stato segnalato in molti fo¬ 
rum tecnici in Rete. Il malfunziona¬ 
mento sembra essere circoscritto ad 
alcune serie specifiche del compo¬ 
nente e non affliggerebbe quindi 
l'intera produzione. In particolare, il 
problema è legato al circuito che 
gestisce la velocità di rotazione del¬ 
la ventola, funzionalità che ne ridu¬ 
ce la rumorosità quando la scheda 
grafica non è impegnata in attività 
stressanti e che ne prolunga la vita 
operativa. 

Purtroppo, in alcuni esemplari della 
scheda grafica questo circuito non 
sembra funzionare correttamente, 
portando così all'arresto della ven¬ 
tola e al conseguente surriscalda¬ 
mento della Gpu. Raggiunta la tem¬ 
peratura di pericolo (al superamen¬ 
to dei 100 gradi) entra in azione la 
funzione di salvaguardia che, per 
prevenire danni all'integrato, prov¬ 
vede a spegnere automaticamente 
il computer. Secondo l'analisi ese¬ 
guita da alcuni utenti, il problema 
non sarebbe riconducibile al 
software, in quanto il blocco della 
ventola si verifica anche prima del 
caricamento del sistema operativo, 
in un momento in cui l'influenza dei 
driver di periferica e del software di 
monitoraggio dell'hardware è nulla. 
Alcuni utenti hanno aggirato l'osta¬ 
colo in maniera analoga a quanto 
fatto dal nostro stesso lettore, colle¬ 
gando la ventola della scheda grafi¬ 
ca direttamente all'alimentatore o a 
uno dei connettori Fan della scheda 
madre. Purtroppo, questa soluzione, 
pur rendendo nuovamente utilizza¬ 
bile la scheda grafica, non consente 
di giovarsi delle funzioni di riduzio¬ 
ne della rumorosità con un conse¬ 
guente calo del confort d’utilizzo. 
Altri utenti hanno tentato di mitiga¬ 
re il problema sostituendo il dissi¬ 
patore fornito di serie con uno più 



Alcuni esemplari della scheda grafica EAH4870 mostrano irregolarità nella 
gestione delle ventole. Nei casi estremi, il surriscaldamento della Gpu può 
portare allo spegnimento cautelativo del computer. 
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efficiente, ma anche in questo mo¬ 
do non si traggono benefici dal cir¬ 
cuito integrato di gestione delle 
ventole. Asus, da parte sua, onora 
regolarmente i termini di garanzia 
riparando o sostituendo le schede 


grafiche danneggiate. Non sono 
però pochi gli utenti che hanno 
constatato il riproporsi del malfun¬ 
zionamento anche sulle schede gra¬ 
fiche che avevano fatto ritorno dal 
servizio di assistenza tecnica. 


Schede grafiche 
di ultima generazione 

per bus Agp 


S arei intenzionato a sostituire la mia 
scheda grafica per riuscire a gio¬ 
care con titoli un po’ più recenti, pur 
senza la pretesa di risoluzioni altissi¬ 
me. Non ho idea, però, di quale pro¬ 
dotto possa essere adeguato al mio 
computer. La mia configurazione è 
basata sulla scheda madre Asrock 
P4S55FX2, processore Pentium 4 
a 3,4 Ghz su socket 478, 1 Gbyte 
di Ram Ddr Kingston, due dischi 
fissi Maxtor, il primo da 120 Gby¬ 
te ed il secondo da 320 Gbyte. La 
scheda grafica attualmente instal¬ 
lata è una ATI Radeon 9200SE. 
Vincenzo Carbone 



Le schede grafiche ATI/AMD Radeon 
HD3850 e HD4670 sono tra gli ultimi 
modelli sul mercato presenti anche 
nelle versioni per bus Agp. 


La scheda madre Asrock P4S55FX2 è basata sul chipset SiS 655FX che offre supporto ai pro¬ 
cessori Pentium 4 con interfaccia socket 478. Per le schede aggiuntive, la motherboard met¬ 
te a disposizione cinque slot Pei e uno Agp 8x con alimentazione a 1,5 volt. Quest’ultimo è ap¬ 
punto dedicato all’adattatore grafico. La disponibilità di schede grafiche per questo tipo di 
connessione si è notevolmente ridotta negli ultimi tempi: Nvidia ha praticamente abbandona¬ 
to questo standard da anni e anche i prodotti di AMD/ATI sono ormai molto limitati e non fa¬ 
cilmente reperibili. In questo momento, la scheda grafica per bus Agp più efficiente è proba¬ 
bilmente la Radeon HD4670 Apg, trasposizione per questo bus del ben noto modello Pei Ex¬ 
press. Un’alternativa è la Radeon HD3850 Agp che, sebbene sia di una generazione prece¬ 
dente, vanta prestazioni pressoché analoghe aM’HD4670 e ha dalla sua un prezzo inferiore. 
Nel confronto tra i due modelli, la HD4670 ha un’architettura più avanzata, mentre la HD3850 
è dotato di un bus verso la memoria a 256 bit che gli consente una maggiore efficienza nel¬ 
l’accesso ai dati. Un particolare dell’HD3850 da tenere presente è che si tratta di una scheda 
molto lunga, la cui installazione può quindi risultare difficile in case piccoli o molto popolati. 
Nonostante la sostituzione della scheda grafica nel computer del lettore sia un’operazione 
praticabile, non possiamo non mettere in guardia dall’eventualità che si presentino incompa¬ 
tibilità di vario tipo: il gestore del bus Agp del chipset SiS 655FX non è infatti stato progetta¬ 
to (e testato) per sostenere il traffico prodotto da un adattatore grafico di ultima generazione. 
Allo stesso tempo, l’assorbimento di corrente elettrica di queste Gpu è molto superiore a 
quello della Radeon 9200SE in uso e ciò potrebbe rendere necessaria la contestuale sostitu¬ 
zione dell’alimentatore. Infine, con Gpu di potenza elevata come le Radeon HD4670 e 
HD3850, è inevitabile che il collo di bottiglia diventi il processore Pentium 4 e le memorie 
Ddr, non abbastanza efficienti per tenere il passo dell’elaboratore grafico. È quindi probabile 
che, anche adottando una Gpu più efficiente, le prestazioni non siano paragonabili a quelle 
degli stessi modelli per bus Pei Express. Se lo scopo primario del lettore è l’utilizzo di softwa¬ 
re ludico, è consigliabile passare a una piattaforma hardware più attuale che consentirà di ot¬ 
tenere prestazioni nettamente superiori. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Videocamere Hd 
e conversione 
dei file Mts 

S to cercando di utilizzare il softwa¬ 
re Cinelerra in ambiente operativo 
Ubuntu/Linux 9.10. Esiste qualcosa 
che consenta di elaborare direttamen¬ 
te i file .Mts generati dalla videoca¬ 
mera Hd Canon HG10, che cattura e 
registra video Hd in formato Avchd? 
In alternativa qual è l'applicativo mi¬ 
gliore per convertire i file .Mts in un 
altro formato? Francesco Franco 

Nonostante la capacità di gestire 
video ad alta definizione sia stata 
più volte richiesta dagli utenti di 
Cinelerra e gli sviluppatori si siano 
impegnati a implementarla, per ora 
è ancora impossibile eseguire que¬ 
sta operazione direttamente. È 
quindi necessario introdurre un 
passaggio intermedio per la ricodi¬ 
fica dei file .Mts. Per questa opera¬ 
zione sono necessarie le utilità 
Ffmpeg e Avidemux. La procedura 
è la seguente: collegate la videoca¬ 
mera al computer e copiate sul di¬ 
sco fisso i file video, quindi proce¬ 
dete alla creazione dei proxy file a 
definizione standard in formato Mj- 
peg con il comando 


ffmpeg -i sOOI.mts -r 30000/1001 -acodec 
pcm_s16le -vcodec mjpeg -interlace 0 - 
deinterlace -s 720x480 -aspect 3:2 -y 
sOOI.mov. 

Per questa operazione consigliamo 
l'utilizzo della versione di Ffmpeg che 
include gli aggiornamenti per le im¬ 
postazioni -interlace 0. Questa versio¬ 
ne è disponibile nel pacchetto dei co- 
dec Mpeg-2 conformi alle specifiche 
per l'editing dei Dvd-Video. Purtrop¬ 
po, a causa delle ben note limitazioni 
relative ai copyright che coprono que¬ 
sti formati, la loro distribuzione avvie¬ 
ne in forma di sorgente da compilare. 
Se non desiderate procedere alla ri¬ 
compilazione di Ffmpeg, potete usare 
la versione ufficiale di questa utility, 
togliendo l'impostazione -interlace 0 
dalla linea di comando riportata so¬ 
pra. I proxy file rendono le operazioni 
di editing più rapide e possono essere 
utilizzati per creare supporti di pre- 
view del materiale audio/video. Da 
notare che l'aspetto 3:2 è sbagliato, 
ma si tratta di un'impostazione neces¬ 
saria perché Cinelerra richiede che i 
pixel siano quadrati. L’aspect ratio 
che Cinelerra utilizzerà nelle opera¬ 
zioni di editing reali sarà poi quello 
intrinseco del materiale audio/video e 
specificato nelle impostazioni del pro¬ 
gramma, quindi l'utente non deve 


preoccuparsi di introdurre deforma¬ 
zioni. Completata la creazione dei 
proxy file, caricateli nella timeline di 
Cinelerra e procedete alle operazio¬ 
ni di editing. Grazie ai file appena 
creati sarà possibile eseguire tutte le 
operazioni secondo gli schemi usua¬ 
li per la definizione standard. Com¬ 
pletato il montaggio, salvate il pro¬ 
getto e chiudete Cinelerra. Ora sarà 
necessario ricodificare il materiale 
Avchd in Mpeg-2 con i comandi: 

ffmpeg -i sOOI.mts -r 30000/1001 -acodec 
mp2 -vcodec mpeg2video -interlace 1 -top 1 
-flags +ildct+ilme -ab 384k -b 24000k -f 
mpegts -y s001.m2t 

mpeg3toc sOOl ,m2t sOOl .toc 

Se si desidera una qualità migliore è 
possibile aumentare il bitrate sosti¬ 
tuendo i parametri -ab 448k -b 
34000k nella linea di comando ripor¬ 
tata sopra. Anche in questo caso i pa¬ 
rametri -interlace 1 e -top 1 sono di¬ 
sponibili solo se si usa la versione cu- 
stom di Ffmpeg e, in caso contrario, 
possono essere omessi. Ottenuti i file 
Mpeg-2, prendete il file del progetto 
(con estensione Xml) creato in prece¬ 
denza, sostituite sOOI.mov con 
sOOl.toc e modificate il formato 


Le versioni aggiornate 

di Windows Live Messenger 

W indows Live Messenger sembra avere problemi con Windows XP 
Home Edition. Fino a quando ho utilizzato Messenger 8 non ho 
mai avuto difficoltà, mentre da quando ho scaricato la nuova versione 
niente ha funzionato più come prima. Il mio account Hotmail è sempre at¬ 
tivo, ma è impossibile accedervi con il Pc che utilizza Windows XP Home 
Edition SP3. Un altro Pc basato su XP Professional non presenta lo stes¬ 
so malfunzionamento. È un problema da attribuirsi al sistema operativo 
oppure all’hardware? Il Pc che mi crea problemi ha una cheda madre 
Asus A8N-E, processore Athlon 64 3200+ (a 2 GHz), 1 Gbyte di Ram, di¬ 
sco fisso da 160 Gbyte, il tutto protetto dal firewall di Windows e da Ad- 
Aware nella sua versione gratuita. Enio Vitali 

La rete di computer sulla quale si appoggia il servizio di posta elettronica 
di Hotmail è stata recentemente oggetto di profonde operazioni di ristrut¬ 
turazione e molti account sono divenuti inutilizzabili in alcuni casi per set¬ 
timane intere. Quindi, prima di tutto, invitiamo il nostro lettore a verificare 
che il malfunzionamento segnalato non sia dovuto a fattori momentanei. È 
infatti possibile che il problema si risolva da solo entro pochi giorni. In ca¬ 
so contrario, l’anomalia potrebbe dipendere dall’utilità di Microsoft: sono 
stati segnalati casi in cui lo scaricamento automatico delle versioni aggior- 



Dopo 

l'aggiornamento 
a Windows Live 
Messenger 
alcuni utenti 
hanno segnalato 
l'impossibilità 
di accedere 
ai servizi 
di Hotmail. 


nate del software Windows Live Messenger ha 
alterato le informazioni degli account creati in 
precedenza. Per risolvere il problema è sufficiente ricreare l’account tra¬ 
mite l’opzione Aggiungi account, inserendo le informazioni adeguate. Le 
impostazioni corrette sono le seguenti: Pop server, pop3.live.com (port 
995)] Pop Ssl attivo; opzione Tls/Ssl attiva; Smtp server, smtp.live.com 
(port 25)\ autenticazione necessaria e impostata sul proprio nome utente e 
password. Il nome utente deve essere inserito completo della parte @hot- 
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La videocamera Canon HG10 cattura e registra video Hd a 1.080Ì in 
formato Avchd, non supportato dal software di video editing Cinerella 
per Linux. Per la conversione è necessario ricorrere a utilità esterne. 


QuickTime for Linux con Mpeg, av¬ 
viate nuovamente Cinelerra, imposta¬ 
te il formato deirimmagine a 1.440 x 
1.080 punti e ridimensionate le tracce. 
Dopo questa operazione sarà possibi¬ 
le utilizzare lo script pipe-x264 per 
eseguire il rendering del progetto che 
produrrà un file in formato H.264 ad 
alta definizione. Questo file è adegua¬ 
to, oltre che per la visione, anche per 
la creazione di supporti ottici Blu Ray. 
La procedura appena descritta è una 
delle più pratiche, perché ha il benefi¬ 
cio di snellire le operazioni di montag¬ 
gio che vengono eseguite su un file di 
dimensioni più contenute. Nei gruppi 
di discussione dedicati alFediting au¬ 
dio/video sono riportate molte proce¬ 
dure alternative altrettanto valide. Il 


nostro lettore potrà trovarle facilmen¬ 
te con un motore di ricerca inserendo 
le parole Cinelerra, Avchd e Mts. 

Una possibile alternativa che voglia¬ 
mo menzionare è l'utilizzo di alcune 
utilità che permettono la conversione 
dei file .Mts in altri formati tramite 
una comoda interfaccia grafica. Molti 
di questi strumenti, sviluppati per 
l'ambiente Windows, sono shareware 
o comunque offrono funzionalità limi¬ 
tate nelle versioni di prova. 

Citiamo, per esempio, i software Xili- 
soft Hd Video Converter e Mts Con¬ 
verter. Esistono però anche alcune al¬ 
ternative gratuite, come FreeHd Con¬ 
verter di Koyotesoft, scaricabile all'in- 
dirizzo www.koyotesoft.com/in- 
dexEn.html. 


mail.com. Al termine dell’operazione, premete il tasto F5 e attendete che le informazioni 
vengano risincronizzate. Sono noti anche casi in cui il software Windows Live Messen¬ 
ger ha smesso di funzionare dopo l’installazione di alcuni hotfix di Microsoft scaricati 
con Windows Update. Ciò si è verificato in particolare in sistemi Windows XP che non 
erano stati aggiornati da molto tempo. In questo caso l’unica soluzione nota passa per la 
disinstallazione e la successiva reinstallazione dell’utilità di comunicazione di Microsoft. 
Per questa operazione è consigliato l’utilizzo dell’archivio di setup combinato, invece del¬ 
l'utility a scaricamento incrementale. Con quest’ultimo tipo d’installazione il programma 
provvede a verificare la presenza nel computer dei componenti dell’applicazione e scari¬ 
ca solo gii elementi mancanti. Ciò rende molto agevole e rapida l’operazione, ma può 
non provvedere alla sostituzione di eventuali componenti malfunzionanti, in quanto li ri¬ 
leva come già presenti. Per scaricare l’archivio d’installazione stand-alone è possibile fa¬ 
re riferimento al sito http://download.live.com : nella colonna a destra è presente il botto¬ 
ne Scarica, premetelo e sarete portati sulla pagina di download. Qui vi sarà proposto au¬ 
tomaticamente di scaricare il file Wisetup-web.exe, ma premete Annulla per rifiutare que¬ 
sto file. Nella pagina visualizzata subito dopo è presente il tasto Riprova, premetelo e co¬ 
sì facendo potrete scaricare l’archivio d’installazione autonomo, riconoscibile dal nome 
del file Wlsetup-atl.exe. Eseguendo il caricamento dell’applicazione con questo file avre¬ 
te la sicurezza d’installare tutte le componenti ex-novo, ripristinando il normale funziona¬ 
mento della versione più recente di Windows Live Messenger. Se anche dopo questa 
operazione il malfunzionamento persistesse, qualche impostazione dell’antivirus o del fi¬ 
rewall potrebbe impedire il corretto funzionamento di Messenger. Anche la presenza di 
malware o altre infezioni può avere effetti analoghi, per cui è necessario verificare la si¬ 
curezza del sistema e l’efficienza dei software adottati per questo scopo. 


Memoria video 
dedicata e sistema 
operativo a 32 bit 

V orrei sottoporvi un quesito relati¬ 
vo all'aggiornamento del mio no¬ 
tebook Toshiba Satellite U305-S7446, 
acquistato negli Usa. Attualmente, sul 
portatile sono installati 2 Gbyte di 
Ram, in parte condivìsa con l'adatta¬ 
tore grafico integrato Intel Graphics 
Media Accelerator X3100 (da 64 a 251 
Mbyte allocati dinamicamente). 
Secondo le specifiche, il notebook può 
supportare fino a 4 Gbyte di memoria 
Ddr 2 a 667 Mhz. Desidererei installa¬ 
re Windows 7 Professional a 32 bit, 
portando allo stesso tempo la Ram al¬ 
la massima dimensione consentita. 
Vorrei quindi sapere se anche in Win¬ 
dows 7 andrò incontro alla limitazione 
dei 3,25 Gbyte effettivi disponibili al 
sistema operativo, come avviene con 
Windows XP, a causa dell'indirizza¬ 
mento a 32 bit. In caso affermativo, 
come sarà gestita la memoria video? 
Mi spiego: una volta installata la Ram, 
disporrei di 3,25 GByte meno ì 251 
Mbyte cioè circa 3 Gbyte, oppure di 4 
Gbyte meno 251 Mbyte, quindi sem¬ 
pre 3,25 Gbyte tenendo conto del sud¬ 
detto limite? In altre parole, è possibi¬ 
le recuperare per l'adattatore grafico 
parte di quella memoria che comun¬ 
que non verrebbe indirizzata dal si¬ 
stema operativo? Marcello Miriello 

Tutti i sistemi operativi a 32 bit pre¬ 
sentano la limitazione dello spazio di 
indirizzamento a 4 Gbyte. All'interno 
di questo intervallo devono essere 
contenuti, oltre alla memoria Ram, 
anche gli indirizzi necessari per collo¬ 
quiare con tutte le periferiche e le va¬ 
rie interfacce. 

È per questo motivo che il quantitati¬ 
vo di memoria Ram che rimane dispo¬ 
nibile al sistema operativo varia da un 
computer all'altro: dipende infatti dal 
numero di periferiche, on-board o ag¬ 
giuntive, e dalle tabelle di indirizza¬ 
mento definite dal produttore all'in- 
terno del Bios. 

Allo stesso modo, in computer dotati 
di schede grafiche discrete con grandi 
quantità di memoria video on-board, 
la quantità di Ram disponibile per 
Windows si riduce, perché una parte 
consistente della memoria video deve 
sovrapporsi allo spazio di indirizza¬ 
mento globale per consentire lo scam¬ 
bio dei dati tra il computer e l'adatta- 


175 

PC Professionale - Febbraio 2010 













_ 


POSTA 


La memoria condivisa 
della scheda grafica fa 
parte dello spazio 
d'indirizzamento del 
sistema operativo e 
risente quindi delle 
limitazioni imposte 
dalle architetture 
a 32 bit. 





tore grafico. In condizio¬ 
ni normali, installando 
un totale di 4 Gbyte di 
memoria, la Ram che rima¬ 
ne disponibile ad un sistema opera¬ 
tivo a 32 bit varia tra 3,2 e 3,5 Gbyte. 
Il caso peggiore di cui siamo a cono¬ 
scenza si è manifestato in un compu¬ 
ter in cui erano state installate tre 
schede grafiche in modalità Sii: in 
questa specifica configurazione 
hardware la Ram che rimaneva a di¬ 
sposizione al sistema operativo era 
intorno ai 2,5 Gbyte. Sebbene il ra¬ 
gionamento del lettore sia corretto 
dal punto di vista concettuale, ovve¬ 
ro l’adattatore grafico potrebbe in li¬ 
nea di principio utilizzare e recupe¬ 
rare una parte della memoria nasco¬ 
sta e inutilizzata senza sottrarre nul¬ 
la al sistema operativo, questa stra¬ 
da è a nostro parere probabilmente 
impraticabile. Infatti, questo richie¬ 
derebbe una traduzione degli indi¬ 
rizzi autonoma da parte dell’adatta¬ 


tore grafico, che non 
potrebbe più utilizzare i 
meccanismi di gestione 
della memoria messi a di¬ 
sposizione dal Northbrid- 
ge. Inoltre ricordiamo che 
il driver che pi¬ 
lota l’adattato¬ 
re grafico viene 
eseguito all’in- 
terno dello spa¬ 
zio di memoria 
del sistema ope¬ 
rativo e risente 
quindi di tutte le li¬ 
mitazioni del caso. 
Sebbene sia concet¬ 
tualmente possibile 
prevedere delle "finestre di comuni¬ 
cazione" tra i due strati di memoria, 
questo schema di funzionamento sa¬ 
rebbe molto complesso, di difficile 
implementazione e probabilmente 
finirebbe con fornire prestazioni de¬ 
ludenti. 

Riteniamo quindi che la quantità di 
memoria che si avrà a disposizione 
con Windows 7 a 32 bit differirà di 
poco da quanto rilevato con i sistemi 
operativi della famiglia XR Possiamo 
comunque rassicurare il nostro letto¬ 
re: con la più recente incarnazione 
di Windows, 3 Gbyte sono più che 
sufficienti per un utilizzo produttivo 
e non si dovrebbero riscontrare ral¬ 
lentamenti nemmeno durante i com¬ 
piti più impegnativi. 


Scheda cprafica GeForce 
6200 e risoluzioni 
impossibili 

H o un problema con la mia scheda 
grafica Nvidia GeForce 6200 con 
512 Mbyte di memoria video. La sche¬ 
da è stata appena acquistata e dopo 
l'installazione del driver (versione 
6.14.11.6371 ) la risoluzione dello 
schermo è rimasta sempre bloccata a 
640 x 480 punti (anche se le risoluzio¬ 
ni superiori sono disponibili, quando 
cerco di attivarle lo schermo lampeg¬ 
gia per qualche secondo e poi tutto re¬ 
sta al punto di partenza). Se rimuovo 
il driver posso arrivare alla risoluzione 
di 1024 x 768 punti, ma il Pc è molto 
rallentato, probabilmente per la man¬ 
canza dei driver video. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP SP3. Come pro¬ 
va ho installato la scheda e i driver an¬ 
che su altri Pc con configurazioni 
hardware diverse, alcuni con XP SP3 
e altri con Ubuntu/Linux 9.10: il pro¬ 
blema si è riproposto tale e quale. 

Mauro 

L'impossibilità di impostare la risolu¬ 
zione desiderata farebbe pensare a 
un problema di comunicazione tra la 
scheda grafica e lo schermo. Tutti i 
monitor utilizzati con i computer at¬ 
tuali implementano un protocollo per 
comunicare alla scheda grafica la 
massima risoluzione disponibile, oltre 
ad altri parametri operativi. Di solito, 


Strategie di backup: divide et impera 


V orrei un consiglio su come organizzare il disco fisso in vista del 
passaggio da XP a un nuovo notebook con Windows 7. Attual¬ 
mente, il mio hard disk ha due partizioni: C:\ con Windows, Documents 
and Settings e Programmi. Poi c’è la partizione D:\ con i documenti, 
l’archivio della posta elettronica, i film, i file Mp3, e così via. Per quan¬ 
to riguarda le copie di sicurezza, su base bisettimanale eseguo la copia 
immagine della partizione C:\ e il backup dei documenti, riversandoli 
su un disco esterno. Col passare degli anni la cartella Programmi è 
cresciuta parecchio, fino a generare immagini di diversi Gbyte che ri¬ 
chiedono parecchie risorse sia in termini di tempo sia di spazio. Oltre 
ai vari programmi (alcuni dei quali usati raramente) ora c’è l’antivirus e 
lo stesso Windows che si aggiornano di frequente, aumentando sem¬ 
pre più lo spazio occupato su disco. 

Considerato quanto sopra, vorrei sapere se in linea di principio ci sia¬ 
no controindicazioni allo spostamento dei programmi meno utilizzati 
da C:\Programmi ad una eventuale D:\Programmi. Inoltre, considerato 
il mio obiettivo - ottenere immagini poco pesanti - se sia preferibile 
spostare sulla partizione D:\ anche alcuni delle applicazioni più corpo¬ 
se, come Photoshop. La mia richiesta si basa su una considerazione: 


se si danneggia un programma posso sempre reinstallarlo, ma se si 
rovina il sistema operativo non funziona più nulla. Ecco perché sulla 
partizione C:\ vorrei tenere il meno possibile, in modo da ottenere im¬ 
magini più leggere ma ugualmente efficaci. Gigi Magugliani 

L’installazione dei programmi nei computer che utilizzano Windows è 
un’operazione complessa: spesso devono essere collocati nelle direc¬ 
tory del sistema operativo i file per implementare driver virtuali, le li¬ 
brerie a collegamento dinamico e altro ancora. Con il caricamento di 
ogni applicativo viene normalmente creata anche una nuova sezione 
del Registro di configurazione che dovrà contenerne i parametri speci¬ 
fici. Infine, non sono rari i casi in cui il programma aggiunge alla pro¬ 
cedura di caricamento iniziale di Windows un loader per rendere dispo¬ 
nibili alcune delle proprie funzionalità fin dall’accensione del computer. 

I componenti appena elencati sono inseriti nella directory in cui è pre¬ 
sente il sistema operativo, anche se il programma viene poi installato 
in una partizione diversa. Quindi, l’occupazione della partizione di Win¬ 
dows potrebbe non diminuire di molto anche se si sceglie un'altra po¬ 
sizione per l’installazione delle applicazioni. Inoltre, bisogna valutare i 
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L'elenco delle modalità grafiche 
disponibili è comunicato dal monitor 
alla scheda grafica mediante un apposito 
protocollo. A questa lista si possono 
aggiungere risoluzioni e frequenze 
di refresh non presenti spuntando 
l'apposita casella dell'applet Schermo 
nel Pannello di controllo. 


questi dati sono utilizzati nell'elenco 
delle risoluzioni disponibili che l'uten¬ 
te può impostare mediante l'applet 
Schermo del Pannello di controllo. La 
prima verifica da fare è di accertare 
che il driver per il monitor sìa adegua¬ 
to: normalmente è sufficiente sceglie¬ 


re il driver standard Monitor Plug and 
Play fornito da Microsoft per ottenere 
un buon livello di compatibilità, ma 
non si può escludere che alcuni scher¬ 
mi richiedano un driver specifico. Vi¬ 
sitate quindi il sito del produttore e in¬ 
stallate il software di gestione per il 
vostro monitor. Dopo questa operazio¬ 
ne verificate se sia possibile impostare 
la risoluzione desiderata. Un'altra 
causa che del malfunzionamento è un 
falso contatto sul connettore Vga op¬ 
pure l'uso di un cavo di collegamento 
al monitor danneggiato. Verificate 
quindi che i pin del connettore Db-15 
non siano piegati e che il cavo sia in¬ 
tegro. Eventualmente, se il cavo non 
fosse solidale con il monitor, provate a 
sostituirlo. Se anche questa operazio¬ 
ne non desse il risultato desiderato, si 
potrebbe tentare di aggirare il proble¬ 
ma: dall'applet Schermo impostate 
l’opzione per inserire nella lista anche 
le risoluzioni non gestibili dal monitor 
collegato. Selezionate quindi una ri¬ 
soluzione specifica, eventualmente 
provando anche diversi valori per la 
frequenza di refresh verticale. Ricor¬ 
diamo che diversi pannelli Lcd sup¬ 
portano una sola frequenza di refresh 
verticale. Sarà necessario individuare 
il valore adeguato per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento. Un ultimo tenta¬ 
tivo consiste poi nell'utilizzare, al po¬ 
sto del software di supporto fornito a 
corredo dal produttore, il driver uffi¬ 
ciale di Nvidia (www.nvidia.com). 


Sebbene la Gpu GeForce 6200 sia or¬ 
mai un componente hardware conso¬ 
lidato che non dovrebbe presentare 
incompatibilità di alcun tipo, è possi¬ 
bile che i file contenuti sul Cd-Rom 
d'installazione siano corrotti e causino 
il malfunzionamento. Scaricando l’ar¬ 
chivio dei driver originali anche que¬ 
sta possibilità sarà eliminata. Se an¬ 
che dopo tutte queste verifiche l'ano¬ 
malia non fosse stata risolta, la Gpu o 
la memoria video on-board potrebbe¬ 
ro essere difettose e andrebbero sosti¬ 
tuite. 

Il Centro Backup 
e ripristino di vista 

A lcune settimane fa ho eseguito un 
backup dell'intero sistema con 
l'utilità Backup e restore Center di 
Windows Vista. Alcuni giorni dopo il 
disco fisso ha mostrato segni di cedi¬ 
mento: Checkdisk ha rilevati diversi 
settori danneggiati, ma ciò non mi ha 
preoccupato per il fatto di avere un 
backup completo. Purtroppo, dopo la 
sostituzione del disco e la conseguen¬ 
te reinstallazione di Vista non sono 
riuscito a ripristino i file. La stessa uti¬ 
lità non ha rilevato l'archivio di 
backup salvato sul disco esterno. Ho 
provato con Advanced restore e con 
l'impostazione "files from a backup 
mode on a different computer", ma 
inutilmente. Potete darmi una mano? 

Giovanni Marino 


Per una gestione ottimale delle 
operazioni di backup è consigliabile 
tenere le applicazioni sulla stessa 
partizione del disco fisso in cui 
è installato il sistema operativo 



vari scenari che possono presentarsi nel 
caso di un ripristino della partizione di avvio 
dal backup: se il backup è precedente all’instal¬ 
lazione di un’applicazione, il software in questione 
non sarà in grado di operare in quanto mancano i com¬ 
ponenti posizionati nelle directory del sistema operativo e nel Registro 
di configurazione, anche se i suoi file sono regolarmente presenti nel¬ 
la directory D:\Programmi. 

In questo caso, come giustamente riportato dal lettore, sarà sufficien¬ 
te ripetere l’installazione dell’applicativo per ripristinarne il normale 
funzionamento. Una situazione ben diversa può presentarsi in caso di 
un evento catastrofico: se l’hard disk si guastasse e l’intero contenuto 


venisse perso, al momento del ripristino dal 
backup ci si troverebbe con la partizione D:\ 
vuota, in quanto le copie di sicurezza del suo 
contenuto vengono eseguite in base alle singo- 
cartelle e non sotto forma d’immagine. 

In assenza della cartella D:\Programmi (o comunque 
del suo contenuto), è possibile che il sistema operativo non 
riesca ad avviarsi correttamente per la mancanza dei compo¬ 
nenti che hanno riferimenti nel Registro di configurazione e delle 
utilità che i vari programmi pongono in caricamento automatico all’av¬ 
vio del sistema operativo. 

Questa condizione di incoerenza potrebbe impedire del tutto il funzio¬ 
namento del sistema oppure risultare non riparabile, anche con la rein¬ 
stallazione degli applicativi mancanti. La strategia di backup parziale 
proposta dal lettore non sembra adeguata a garantire il ripristino del 
sistema in situazioni particolari. Riteniamo quindi preferibile mantene¬ 
re la directory degli applicativi nella stessa partizione del sistema ope¬ 
rativo, in modo da ottenere la massima efficacia contro tutti gli eventi 
che potrebbero danneggiare il disco fisso. 
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Centro backup e ripristino è un com¬ 
ponente introdotto da Microsoft con 
Windows Vista per eseguire copie di 
sicurezza in sostituzione del vecchio 
software NTBackup. La nuova utilità 
esegue sia la copia dei file sia il 
backup di tutto il sistema (solo su Vi¬ 
sta Business, Ultimate ed Enterprise) 
permettendo di archiviare l'immagi¬ 
ne dell'intero disco e di ripristinare 
così anche il sistema operativo. La 
copia immagine è eseguita in forma¬ 
to Vhd, che può essere montato co¬ 
me un dispositivo virtuale per estrar¬ 
re anche singoli file. 

Le versioni Enterprise e Ultimate di 
Windows 7 consentono perfino di 
eseguire l'avvio del sistema da 
un'immagine Vhd. 

La modalità full System backup può 
però essere eseguita solo sui dischi 
formattati Ntfs. Il messaggio d'erro¬ 
re riportato dal lettore potrebbe es¬ 
sere causato dalla mancanza di un 
valore ProfilelmagePath nella chia¬ 
ve Hkey_Local_Machine\Softwa- 
re \Microsoft\Windows NT\Current- 
Version\ProfileList del Registro di 
configurazione di Windows. Per ve¬ 
rificare se questo sia il caso, fate 
quanto segue: 

1. Aprite l'editor del Registro e rag¬ 
giungete la posizione indicata sopra. 
Fate clic su ognuno dei profili conte¬ 
nuti in questa posizione: i primi tre 
dovranno avere il valore Profilelma¬ 
gePath impostato rispettivamente a 
%SystemRoot%\System32\Config\Sy 
stemProfile, %SystemRoot% \Service- 
Profiles\LocalService e %System- 
Root%o\ServiceProfiles\NetworkServi- 
ce. A partire dal quarto, il valore Profi¬ 
lelmagePath dovrà invece contenere 
il riferimento al profilo utente sulla 
macchina locale, per esempio 
C: \ Users \ Gianluca. 

2 . Se a uno o più profili non fosse as¬ 
sociata un'immagine di profilo, po¬ 
trebbero presentarsi varie incompati¬ 
bilità. Per risolvere, fate clic sulla 
chiave ProfileList con il tasto destro 
del mouse e selezionate la voce 
Esporta dal menu. Salvate questa co¬ 
pia di sicurezza da utilizzare in caso di 
emergenza, quindi selezionate il pro¬ 
filo privo dell'impostazione Profilel¬ 
magePath ed eliminatelo. 

Chiudete l'editor, riavviate il compu¬ 
ter e verificate se ora sia possibile ri¬ 
pristinare il backup. Molti utenti han- 



’jl Ripristino di Windows con 
Ripristino contiguiAuone di 

Q Creare un punto di ripristino o 
cambiare le impostano ni 



Protezione dei file tramite backup 
Backup di file 

Creare copie di backup di file e cartelle 

Ripristina file 

Ripristinare file e cartelle da una copia di backup. 


r Backup di file 


Ripristina file 

Ripristino avanzato 


U Ripristino configurazione di «sterna consente di moKw problemi e annullare cambiamenti 
apportati a Windows. 


In Windows Vista, Centro backup e ripristino 
sostituisce la vecchia utilità NTBackup 
e, nelle versioni Business, Ultimate ed Enterprise 
del sistema operativo, si arricchisce di importanti 
funzionalità avanzate. 


no segnalato problemi con il Backup 
e Restore Center analoghi a quello 
del lettore. I messaggi d'errore e le re¬ 
lative soluzioni sono stati raccolti sul 
sito di Microsoft TechNet. Per consul¬ 
tarli, cercate con un motore di ricerca 
l'articolo Common causes and Solu¬ 
tions to Backup, System Restore and 
Complete PC Backup problems. 

Canon Pixma 1320 
e driver per Windows 7 

H o acquistato un nuovo Pc con 
Windows 7 preinstallato. Sono 
riuscito a far funzionare subito la mia 
piccola rete domestica composta da 
due Pc desktop, un disco fisso Ether¬ 
net e un portatile, collegati tra loro at¬ 
traverso un router. L’unico problema è 
con la stampante Canon Pixma 1320. 
Ho consultato le pagine di compatibi¬ 
lità hardware di Microsoft senza tro¬ 
vare nulla e anche sul sito di Canon 
Italia non sono disponibili né i driver 
per Windows 7 né altre informazioni 
su futuri aggiornamenti. Non sono 
riuscito nemmeno a contattare via po¬ 
sta elettronica il supporto tecnico per 
chiedere informazioni. Vorrei sapere 
se debba liberarmi di questa stam¬ 
pante o se sia possibile usarla con 7. 

Stefano Cappelli 

A fine 2009, sul sito di supporto tecni¬ 
co di Canon è stato pubblicato un arti¬ 
colo nella sezione delle risposte alle 
domande più frequenti che riguarda 
la compatibilità con Windows 7 delle 


stampanti a getto di inchiostro. L'arti¬ 
colo intitolato FAQ: Informazioni di 
supporto per Microsoft Windows 7 
(Stampanti a getto d'inchiostro è 
identificato dal codice 8200622000 e 
contiene la lista completa delle unità 
certificate per il nuovo sistema opera¬ 
tivo di Microsoft. La Pixma Ì320 è tra 
quelle compatibili e sul disco d'instal¬ 
lazione è contenuto un driver generi¬ 
co. Per consentire un miglior utilizzo 
della stampante, Canon ha sviluppato 
un modulo aggiuntivo che si integra 
con il driver fornito a corredo di Win¬ 
dows 7. Il software Canon Inkjet Prin¬ 
ter Driver Add-On Module (1.10) è 
scaricabile aU’indirizzo http://softwa- 
re. canon-Europe. com/ 
products/0000510.asp. 
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Sul sito Web di Canon 
è disponibile l'elenco 
delle stampanti 
bubble-jet compatibili 
con Windows 7. 






























Modem Agere Ac'97 

e Windows Vista 

A nche se mi reputo un esperto, da mesi ho un problema per ii quale non sono riusci¬ 
to a trovare una soluzione. Da qualche anno ho un notebook Acer Aspire 5500 su 
cui, in una partizione secondaria, ho installato Windows Vista. Sul sito di Acer erano di¬ 
sponibili tutti i driver per questo sistema operativo, quindi l’operazione è stata relativa¬ 
mente semplice. Purtroppo non tutto ha funzionato: non c’è stato verso di configurare il 
modem fax, che Windows Vista rileva come “Agere Ac’97 Modem”. Il modem in questio¬ 
ne funziona perfettamente con Windows XP, ma quando eseguo la diagnostica Windows 
Vista risponde che è impossibile aprire la porta Com3 a causa di un probabile conflitto 
hardware. Di tali conflitti, però, non c’è traccia in Gestione periferiche. Ho provato ad ag¬ 
giornare i driver del modem, della scheda audio (Realtek Ac’97), a disinstallare e reinstal¬ 
lare i driver, ma niente da fare. Quando uso Vista per mandare un fax sono costretto a col¬ 
legare un modem esterno, che funziona perfettamente, oppure a riavviare in Windows XP. 
Possibile che non si riesca a risolvere questo conflitto? Guglielmo Trovato 

La ditta produttrice del modem integrato nel notebook ha avuto una storia travagliata. È sta¬ 
ta dapprima incorporata in Lucent Technologies nel 2000 e poi nuovamente separata dalla 
casa madre nel 2002. Con questa operazione acquisì l’attuale denominazione Agere. Nel 2007 
è stata poi acquisita da Lsi Corporation che ne ha rilevato la proprietà e fuso le attività con le 
proprie. I modem Agere, o più precisamente le loro evoluzioni, sono quindi attualmente com¬ 
mercializzati da Lsi Corporation. Siccome Lsi non assembla e commercializza direttamente i 
modem, ma si limita a fornire gli integrati alle ditte che li utilizzano nei propri prodotti, la di¬ 
stribuzione dei driver non avviene tramite i canali tradizionali. I driver vengono rilasciati solo 
agli Oem, che poi li forniscono a corredo dei prodotti. È per questo motivo che la reperibilità 
delle versioni aggiornate è abbastanza problematica. I driver necessari al corretto funziona¬ 
mento del modem Agere Ac’97 in Vista e Windows 7 sono disponibili tramite il supporto tec¬ 
nico di alcuni produttori di notebook: per esempio, sul sito di HP è possibile scaricare il dri¬ 
ver LSI Soft Modem Driver 2.2.96 per Vista e Windows 7 sia nella versione a 32 bit sia a 64 
bit. Il lettore potrà agevolmente trovare file con un qualsiasi motore di ricerca. Alcuni utenti 
hanno segnalato di aver ottenuto una migliore compatibilità con il driver Agere 2.1.77 o 
2.1.87. Si dovrà quindi sperimentare quale versione sia la più adeguata per la configurazione 
hardware specifica. Facciamo presente che il messaggio d’errore relativo all’impossibilità di 
accedere alla porta Com3 potrebbe essere dovuto al fatto che qualche altro dispositivo ha in¬ 
stallato un driver che crea e gestisce questa porta virtuale. Se così fosse, anche con l’instal¬ 
lazione dei driver sopra indicati l’impossibilità di utilizzare il dispositivo potrebbe perdurare. 
Per risolvere il problema bisogna individuare la periferica che sta già utilizzando la porta 
Com3 ed eventualmente modificarne le impostazioni per lasciare libera questa interfaccia vir¬ 
tuale necessaria al modem. 


La versione 1.00 era stata sviluppata 
solo per Vista, mentre la 1.10 è stata 
ottimizzata per Windows 7. 

Ancora su Modern 
Warfare e nuovi driver 

I n relazione al quesito del sig. Raf¬ 
faele Carusi posso testimoniare di 
aver avuto anch'io lo stesso problema 
giocando a Modern Warfare 2 con 
Windows 7. Il malfunzionamento è 
stato poi eliminato con l'installazione 
del nuovo pacchetto di driver distri¬ 
buito recentemente tramite il servizio 
di supporto tecnico delle scheda gra¬ 
fiche ATI/AMD. Nicolò Bertuccio 



179 

PC Professionale - Febbraio 2010 









lillIshMIi 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


>;?iwtoon umana 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Un pixel bruciato? 

Peggio di un pugno nell'occhio 


I l terrore di tutti coloro che acquista¬ 
no un monitor o un televisore? I fa¬ 
migerati pixel bruciati. Compri lo 
schermo Lcd dei tuoi sogni, lo estrai 
dalla scatola, lo colleghi e lo accendi 
con le dita incrociate... se sei già stato 
"scottato" una volta nella vita. Ne ba¬ 
sta anche solo uno per spegnere il sor¬ 
riso di molti acquirenti. Come quello 
di Alessandro Dell'Orto che, nell'otto¬ 
bre dello scorso anno, esattamente il 
17/10 alle ore 12:40, compra un moni¬ 
tor TV Asus 24T1E da 24 pollici presso 
un negozio di Seregno (MI). Alle ore 
16:40, dopo averlo collegato al suo 
computer, si accorge della presenza di 
un pixel sempre acceso su sfondo ne¬ 
ro che, per una persona così precisa 
da ricordarsi l'ora della prima accen¬ 
sione, è peggio di un pugno in un oc¬ 
chio. Quindi chiama il negozio per se¬ 
gnalare il difetto. Il commesso gli 
chiede di richiamare il lunedì succes¬ 
sivo dopo aver consultato Asus. Il re¬ 
sponso: «per usufruire della garanzia 
il monitor avrebbe dovuto presentare 
almeno 3 pixel sempre accesi nell'a¬ 
rea di 1 cm quadrato oppure 5 distan¬ 
ti tra loro.» Quando scrive alla rubrica 
Ragioni e Torti di PC Professionale, il 
22 ottobre scorso, un altro pixel resta 
acceso, e Alessandro dell'Orto si chie¬ 
de «che valore possa avere il denaro 
con i quali ha acquistato un prodotto 
che dovrebbe essere privo di difetti e 
con tre anni di garanzia.» 

La risposta: 

La garanzia ZBD (Zero Bright Dot), 
viene fornita da Asus solo sui pan¬ 
nelli Lcd di determinate serie di mo¬ 
nitor e notebook. Il modello Asus 
24T1E non è fornito di questa garan¬ 
zia, e pertanto questa non è applica¬ 
bile in presenza di un solo pixel 


sempre acceso, come nel caso del si¬ 
gnor Dell'Orto. Sarebbe invece stato 
possibile intervenire in garanzia sul 
monitor se avesse presentato 3 pixel 
accesi oppure 5 spenti. Precisiamo 
che l'eventualità che uno schermo 
Lcd Tft possa presentare un pixel di¬ 
fettoso, riguarda tutti i produttori e il 
fenomeno è imputabile alla natura 
stessa della tecnologia Lcd Tft, non a 
un difetto del prodotto. 

Pierfrancesco Costantini 
Technical Marketing Specialist, ASUSTeK Italy 

Multifunzione.. 
garanzia 12 o 24 mesi? 

M ancano pochi giorni allo scadere 
della garanzia e il prodotto si 
guasta. Una corsa contro il tempo in¬ 
somma: chiami il centro assistenza, 
spieghi il problema e aspetti istruzioni 
per l'invio in assistenza. Non fa una 
piega, se non fosse che quando Ro¬ 
berto Ristori chiama Samsung per 
informazioni sulla riparazione in ga¬ 
ranzia del suo multifunzione CLX 
2160N gli comunicano che è fuori 
tempo massimo di almeno un anno. 

Sì, perché il nostro lettore è convinto, 
"Warranty Card" alla mano, che la 
garanzia sia di 24 mesi, mentre Sam¬ 
sung sostiene che sia solo di un anno. 
Nello specifico, Roberto Ristori acqui¬ 
sta il multifunzione Samsung il 
27/07/2007 presso ePlaza che si gua¬ 
sta il 20/07/2009 mostrando un «mal¬ 
funzionamento evidente (righe nelle 
riproduzioni B/N e colori del tutto ab¬ 
normi nelle riproduzioni a colori) seb¬ 
bene abbia stampato solo 4.025 pagi¬ 
ne» e che «gli evidenti difetti di stam¬ 
pa non possono che risultare ascrivibi¬ 
li a una originaria difettosità del pro¬ 
dotto, attesa la cura con cui è sempre 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 

stata tenuta e l’uso limitato che ne è 
stato fatto in ambiente domestico.» 

L'addetto al cali center lo avverte su¬ 
bito che il prodotto non è più in garan¬ 
zia, così il nostro lettore ribatte ripor¬ 
tando le condizioni di garanzia conte¬ 
nute nella confezione che indicano 
per i multifunzione una durata di 24 
mesi. Nello specifico la garanzia reci¬ 
ta: “peri prodotti...fax getto d'inchio¬ 
stro e stampanti a colori la presente è 
valida per dodici mesi... per fax laser, 
stampanti laser monocromatiche e 
multifunzione, la presente è valida 
per un periodo di ventiquattro mesi 
dalla data di acquisto".L'addetto gli 
passa quindi un collega dell'assisten¬ 
za che gli chiede di effettuare delle 
prove, di mandargliele in modo da po¬ 
terne valutare i difetti, ma conferman¬ 
dogli che la garanzia è comunque sca¬ 
duta. Segue così una serie di racco¬ 
mandate tra il nostro lettore, Samsung 
e Terashop (ePlaza) che riceviamo in 
copia anche noi di PC Professionale. E 
a quanto pare che, stando all'ultima 
comunicazione ricevuta da Samsung, 
il lettore abbia ottenuto quello che vo¬ 
leva. Ma che fatica! 

La risposta: 

Facciamo seguito alLavvenuto inter¬ 
vento tecnico eseguito dal nostro 
Centro Assistenza autorizzato Tek- 
nema S.r.l. relativo al prodotto multi¬ 
funzione CLX 2160N di proprietà 
del signor Ristori. A seguito della 
succitata perizia tecnica siamo a 
confermare al signor Ristori che il 
problema evidenziato nella sua pre¬ 
cedente missiva datata 20 luglio 
2009, è stato risolto ripristinando la 
piena conformità del bene meglio 
specificato in oggetto in garanzia. 

Claudia Bordini, Samsung Electronics Italia 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Internet e Content Provider 

colpevoli fino a prova contraria 


Il provider è responsabile per gli atti commessi 
dagli utenti. Questa sembra la conclusione 
di un'ordinanza del tribunale civile di Roma. 


I l 15 dicembre 2009 il tribunale ci¬ 
vile di Roma ha emesso un'ordi¬ 
nanza nella causa fra RTI e YouTube 
LLC decidendo che quest'ultima de¬ 
ve essere considerata responsabile 
della presenza di spezzoni di un noto 
reality sulle proprie piattaforme. 

In sostanza, scrive il giudice, è vero 
che la direttiva comunitaria sul com¬ 
mercio elettronico e il decreto legisla¬ 
tivo 70/2003 che la recepisce in Italia 
stabiliscono che i fornitori di servizi 
non devono controllare preventiva¬ 
mente l'operato dei propri utenti. Ma, 
continua l'ordinanza, l'applicazione 
di questa regola (che si traduce in as¬ 
senza di obbligo generale di sorve¬ 
glianza) deve essere valutata caso 
per caso. In altri termini, secondo il 
tribunale di Roma, gli Isp non sono 
automaticamente esenti da colpe se 
qualche loro utente commette qual¬ 
che illecito. Il giudice scrive testual¬ 
mente che la responsabilità del provi¬ 
der sussiste quando questi "non si li¬ 
miti a fornire la connessione alla rete, 
ma eroghi servizi aggiuntivi ... e/o 
predisponga un controllo delle infor¬ 
mazioni e, soprattutto quando, consa¬ 
pevole della presenza di materiale 
sospetto si astenga dall'accertarne la 
illiceità e dal rimuoverlo o se consa¬ 
pevole dell'antigiuridicità ometta di 
intervenire ". 

In realtà l'art. 17 del d.lgs 70/2003 

(questa è la norma di cui si discute) 
dice una cosa leggermente diversa. 
L'Isp è responsabile (civilmente) in 
due soli casi: se non ha adempiuto 
tempestivamente all'ordine della ma¬ 
gistratura di impedire l’accesso a un 
contenuto illecito, ovvero - per usare 
le parole dell'articolo stesso - "se, 
avendo avuto conoscenza del caratte¬ 
re illecito o pregiudizievole per un 
terzo del contenuto di un servizio al 
quale assicura l'accesso, non ha prov¬ 
veduto ad informarne l'autorità com¬ 
petente." Dunque, a differenza di 


quanto sostiene l'ordinanza, non ba¬ 
sta il semplice sospetto della presen¬ 
za di materiale illecito, ma è necessa¬ 
ria un' effettiva conoscenza della ille¬ 
galità dei contenuti controversi. E qui 
veniamo al punto: mentre per stabili¬ 
re la responsabilità dell'ISP la legge 
parla di "effettiva conoscenza" del 
fatto che il materiale illecito è memo¬ 
rizzato sui propri server, il tribunale 
adotta un criterio molto più elastico, 
quello del “non poteva non sapere" e 
afferma che YouTube avrebbe dovuto 
e potuto controllare preventivamente 
l'operato dei propri utenti. Questo, in 
primo luogo perché nel contratto è 
scritto che YouTube si riserva il diritto 
di cancellare quello che ritiene più 
opportuno e poi perché in generale si 
attribuisce il potere di controllare i 
contenuti immessi in rete dagli utenti. 

A parte che in nessuno di questi con¬ 
tratti mi pare di trovare un riferimen¬ 
to al momento in cui questi interventi 
di rimozione possono essere fatti, è 
evidente a chiunque abbia una qual¬ 
che preparazione tecnica che il con¬ 
trollo preventivo ipotizzato dal giudi¬ 
ce a carico di YouTube è veramente 
virtuale, nel senso che non appartie¬ 
ne a questa realtà. Identificare un 
singolo spezzone video nel mare ma- 
gnum di quelli disponibili on line è 
un'impresa veramente improba, a 
meno di non usare, come YouTube ha 
proposto e RTI ha rifiutato, un siste¬ 
ma di marcatura di contenuti che 
avrebbe consentito una più agevole 
gestione della rimozione dei file incri¬ 
minati. 

Incomprensibilmente, poi, nel moti¬ 
vare la propria decisione, il giudice 


ha ipotizzato una differenza fra il li¬ 
vello di responsabilità dei fornitori di 
accesso e quelli di servizi. I primi, in¬ 
fatti, (che si limitano al trasporto dei 
dati) sarebbero un po' meno respon¬ 
sabili dei secondi (che usano il tra¬ 
sporto per veicolare i propri 
prodotti/servizi). In realtà questo non 
è tecnicamente corretto, perché an¬ 
che i fornitori di accesso possono - e 
in alcuni casi, perché la legge lo im¬ 
pone, devono - verificare il contenuto 
dei pacchetti che transitano sulla loro 
infrastruttura. Applicando ciecamen¬ 
te il ragionamento dell'ordinanza, 
dunque, non solo YouTube, ma anche 
operatori telefonici e internet provi¬ 
der dovrebbero essere chiamati in 
giudizio per risarcire i danni deri¬ 
vanti dalla pubblicazione abusiva 
del noto reality, se sono a conoscen¬ 
za - ma non possono non sapere - 
che tramite le loro reti si commetto¬ 
no degli atti illeciti (per arrivare su 
YouTube, da qualche parte dovran¬ 
no pur passare, o no?). 

Ma allora, continuando di questo 
passo, ha ancora senso parlare di as¬ 
senza di obbligo generale di sorve¬ 
glianza? Evidentemente no, se que¬ 
sto orientamento giurisprudenziale 
dovesse consolidarsi, come purtrop¬ 
po sembra probabile. E allora gli 
spazi per lo sviluppo di servizi inno¬ 
vativi in Italia si restringeranno pa¬ 
recchio con le inevitabili conseguen¬ 
ze per il comparto industriale del- 
l'ICT e per gli utenti. 

Nessuno mette in discussione il dirit¬ 
to al rispetto della proprietà intellet¬ 
tuale di chiunque, o il fatto che un 
modello di business non può basarsi 
sulla violazione dei diritti altrui. Que¬ 
sto, però, non può avvenire eliminan¬ 
do di fatto una tutela giuridica, quella 
comunitaria, che rende possibile il 
funzionamento della rete Internet. • 


YouTube avrebbe dovuto controllare l'operato 
dei suoi utenti. Ma come identificare uno 
spezzone video nel mare magnum on line? 
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LIBRI 


Diventare ricchi e 

Basta il video giusto 


famosi? 



YouTube 


Le tecniche di realizzazione e i consigli pratici 
per creare un canale personale di successo 


E il caso di Clio Zammatteo, 
make-up artist italiana di¬ 
ventata famosa per i suoi tu- 
torial su come truccarsi, op¬ 
pure di Lauren Luke che, do¬ 
po una partenza poco pro¬ 
mettente (abbandona la scuo¬ 
la a 15 anni perché incinta) 
riesce a trasformare la sua 
passione per i cosmetici in un 
sistema redditizio. Due storie 
simili, e non solo per l'argo¬ 
mento trattato nei loro video, 
quanto piuttosto perché sono 
riuscite a sfondare su YouTu¬ 


be. È vero che agli inizi, e mi 
riferisco ai primi anni di vita 
di YouTube, bastavano la 
componente "novità" unita a 
un pizzico di fortuna per farsi 
notare. Adesso, però, per sba¬ 
ragliare la concorrenza di mi¬ 
gliaia di YouTuber serve 
qualcosa di più sostanzioso. Il 
libro parte quindi da una ra¬ 
pida storia su YouTube, per 
chi non conoscesse bene il fe¬ 
nomeno, per poi passare a 
consigli pratici su come rea¬ 
lizzare video di qualità (in- 


le regole per avere 
successo 



YouTube: 

le regole per avere successo 

Autore A.Lastufka, M.Dean 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 270 

Euro 24,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2376-1 


quadratura, editing e rende¬ 
ring), su come allestire il pro¬ 
prio canale personale e, su 
alcuni aspetti e strumenti 
dell’uso di YouTube da parte 
dei "video spettatori". Dopo 
un approfondimento sulla 
questione del copyright e del 
diritto d'autore, e nello specì¬ 
fico come usare il lavoro di 
altri nei propri video, si entra 
nel vivo della questione di 
come "fabbricare l'audien¬ 
ce": come aumentare la pro¬ 
pria popolarità, come stringe¬ 
re amicizie. A tal proposito, 
gli autori svelano alcuni truc¬ 
chi maliziosi spiegando, per 
esempio, quali comporta¬ 
menti sono da considerarsi al 
limite del lecito e quali inve¬ 
ce rischiano di farvi bannare. 
E, nel malaugurato caso suc¬ 
cedesse, come rimettere pie¬ 
de sulla piattaforma. 


Torta, cono o anello? 

N o, non mi sono sbagliata, si tratta 
davvero di seicento pagine dedi¬ 
cate soltanto ai grafici di Excel. Ma non 
bastava selezionare un intervallo di dati 
e affidarsi alla creazione guidata per ot¬ 
tenere la rappresentazione desiderata? 

E poi, le nuove funzionalità di Microsoft 
Excel 2007 non permettevano di creare 
grafici migliori e più professionali in 
meno tempo? Tutto giusto. La guida in 
linea di Excel è chiara ed esaustiva, ma 
quando un grafico può fare la differenza 
tra il successo o il fallimento, passando 
per l’indifferenza, allora è il momento di 
sfoderare qualcosa di davvero sensazio¬ 
nale. In pratica il libro insegna come 
spingere l’utilizzo dello spreadsheet di 
Microsoft oltre i suoi limiti per creare 
presentazioni di numeri complesse e 
molto dinamiche oltre che graficamen¬ 
te efficaci e accattivanti per il pubblico, 
e senza una riga di programmazione. La prima impressione, anche in ma¬ 
teria di grafici, è importante. Gli strumenti in Excel 2007 ci sono tutti, il 
problema semmai è saper scegliere le varie opzioni in maniera coerente. 
Ecco perché il libro non dà nulla per scontato, neanche le fasi di prepara¬ 
zione di un grafico: cosa rappresentare, il tipo di audience e l’obiettivo da 
raggiungere. E, a seconda delle occasioni, esistono delle regole che aiuta¬ 
no a far passare il messaggio che si aveva in mente, magari mettendo in 
evidenza alcune informazioni e “oscurandone” altre, tutto però alla luce 
del sole. Insomma, seicento pagine di tutorial dettagliati per ogni tipo di 
rappresentazione che Excel è in grado di generare e, per chi è a corto di 
idee, moltissimi esempi visivi da cui prendere spunto. 


All'assalto dell'App Store 

A ppiè creò prima l’iPod e poi l’iPhone. Ma mancava ancora qual¬ 
cosa. Cosa? La gente aveva tra le mani due gioiellini tecnologi¬ 
ci con una miriade di funzionalità, un ampio display a colori sensibile 
al tocco, un disco capiente e la possibilità di collegarsi a Internet tra¬ 
mite il WiFi (o la rete cellulare per il melafonino). Scaricare diretta- 
mente la musica dall’iTunes Store non bastava ormai più, così nel 
2006 sull’iTunes Music Store, che nel frattempo viene ribattezzato 
iTunes Store, spunta (tra una canzone e l’altra ) anche qualche appli¬ 
cazione. Il successo è tale che nel 2008 l’azienda di Steve Jobs inau¬ 
gura l’App Store e, a distanza di poco più di due anni, le applicazioni 
(gratuite e a pagamento) superano quota 100.000. Non è certo l’of¬ 
ferta che manca, quindi, semmai riu¬ 
scire a orientarsi tra questa stermina¬ 
ta mole di proposte per triplicare il di¬ 
vertimento, la multimedialità e la pro¬ 
duttività dell’iPhone e dell’iPod touch. 

Ed è qui che entra in gioco questo li¬ 
bro. Non solo spiega come installare 
e usare le applicazioni, ma propone 
anche una selezione dei migliori 
software gratuiti divisi per categoria. 

Ci sono strumenti per sfruttare al me¬ 
glio Internet e il WiFi, ma anche pro¬ 
grammi per chi è appassionato di 
musica, video e fotografia, e per chi 
proprio non riesce a stare lontano da 
chat e social network. Senza dimenti¬ 
care le applicazioni in grado di tra¬ 
sformare il duo Apple in un perfetto 
compagno di viaggio o in un patito 
dello sport, e tanti giochi per passare 
qualche ora in totale relax. 



Microsoft Office Excel 2007 
I grafici Passo per Passo 
Autore Reinhold Scheck 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 608 

Euro 60,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-611-421-1 


Tutto software gratis 
per IPod e IPhone 

Autore Silvia Ponzio 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 128 

Euro 15,00 Iva inclusa 
isbn 978-88-611-4220-6 
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LIBRI 


Igor Macori 

Microsoft 
Windows 7 

I portatili 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
9,00 euro 

Isbn 978-88-611-4215-2 



Vista, contrariamente ai suoi prede¬ 
cessori (e alle aspettative di Micro¬ 
soft), non ha registrato un grande 
successo di pubblico, portando molti 
utenti (in particolar modo aziendali) 
a proseguire nell'utilizzo di Win¬ 
dows XP. Adesso è tutto pronto per il 
lancio di Windows 7 in programma 
per il 22 ottobre. 

Il nuovo sistema operativo dell'a¬ 
zienda di Redmond si presenta al¬ 
l'appuntamento con numerose no¬ 
vità, sia dal punto di vista tecnico sia 
dell'interfaccia, completamente rin¬ 
novata per chi proviene da Windows 
XP e decisamente ottimizzata per 
chi arriva da Windows Vista. Il libro, 
in maniera sintetica, offre una pano¬ 
ramica dettagliata sulle nuove fun¬ 
zionalità, offrendo al lettore i giusti 
spunti per approfondire in autono¬ 
mia le caratteristiche di maggiore in¬ 
teresse. 


Rickford Grant 

Ubuntu 
Linux facile 
e per tutti 

Tecniche Nuove 
352 pagine 

34,90 euro 

Isbn 978-88-481-2338-9 




Ubuntu 



Ormai è considerata a tutti gli ef¬ 
fetti la distribuzione per eccellenza 
per i pinguinisti dell'ultima ora, ma 
è al tempo stesso anche la più ama¬ 
ta dagli smanettoni. 

Il testo unisce teoria e pratica pren¬ 
dendo in prestito l'approccio tipico 
di un libro per imparare una lingua 
straniera: "non si affronta nulla che 
non si è prima imparato". Ecco al¬ 
lora che abbondano esercizi e pro¬ 
getti che, oltre a insegnare esegui¬ 
re una certa operazione o attività, 
aiutano gradualmente anche a im¬ 
postare Ubuntu sotto tutti gli aspet¬ 
ti, dal collegamento a una rete alla 
configurazione delle periferiche, 
dall'installazione di programmi, 
giochi e utility gratuite, alla perso¬ 
nalizzazione grafica del sistema. 


Paul Walker 

Le tue foto 
di cuccioli 

Mondadori Informatica 
128 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-6114-213-8 

Poco importa se sono ricoperti di 
pelo, piume o scaglie, chiunque vi¬ 
va con un animale domestico non 
riesce proprio resìstere alla tenta¬ 
zione di immortalarlo. 

Sono degli ottimi soggetti, non c'è 
che dire, ma un po' come i bambi¬ 
ni, assolutamente imprevedibili: 
riescono sempre a sorprenderci. 
Per riuscire a cogliere l'attimo ser¬ 
ve un po' di fortuna, ma qualche 
"dritta" aiuta nell'impresa. 

Il libro propone quindi una serie 
consigli pratici su luoghi, punti di 
vista e pose, su come convincere i 
nostri amici a comportarsi nel modo 
migliore davanti all'obiettivo e su 
come impostare la fotocamera per 
ottenere i risultati migliori. 

E se qualcosa andasse ancora stor¬ 
to, il capitolo finale è dedicato alla 
post-produzione. 


Massimo Banzi 

Arduino 

La guida ufficiale 

Tecniche Nuove 
128 pagine 

12,90 euro 

Isbn 978-88-481-2424-9 


Mario De Ghetto 

SQL Server 
2008 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
352 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-823-3800-8 

È un libro indicato per chi parte da 
zero o che non ha comunque una 
conoscenza approfondita del DBMS 
di casa Microsoft. Oppure che cerca 
uno strumento rapido per conosce¬ 
re (e utilizzare) le novità di que- 
st’ultima versione. 

Non sono quindi presenti capitoli 
specifici sulla sicurezza, suH'ammi- 
nistrazione di sistema, sui trigger e 
sul reporting, ma c'è tutto l'occor¬ 
rente per muovere i primi passi: 
dall'installazione del software alla 
scoperta della sua architettura e 
servizi, dalla gestione degli oggetti 
di database (tabelle, viste, funzioni 
e query), alla programmazione di 
applicazioni Visual Basic 2008 che 
utilizzano i dati memorizzati in da¬ 
tabase SQL Server 2008. 

Derrick Story 

Photoshop CS4 
per la fotografia 
digitale 

Tecniche Nuove 
208 pagine 

29,90 euro 

Isbn 978-88-481-2340-2 




SOL Server 2008 

Guida aUirso 




Arduino è una piattaforma open 
source di physical computing basa¬ 
ta su una semplice scheda 
input/output e un ambiente di svi¬ 
luppo che implementa il linguaggio 
Processing che consente di svilup¬ 
pare oggetti interattivi indipenden¬ 
ti o essere collegato a un software 
sul computer (come Flash, Proces¬ 
sing, VVVV o Max/Msp). L'idea di 
fondo è che, anche usando stru¬ 
menti a basso costo (la scheda) e 
gratuiti (il software), è possibile 
sbizzarrirsi nella realizzazione di 
progetti interessanti, originali o an¬ 
che solo divertenti. Questo sintetico 
manuale rappresenta quindi un'ot¬ 
tima punto di partenza per la proto- 
tipazione elettronica basata su 
hardware e software e si rivolge ad 
artisti, designer, hobbisti, ovvero a 
chiunque sia interessato a mettere 
alla prova la propria ingegnosità. 


L'autore lo paragona a un "buffet 
apparentemente senza fine", un 
banchetto a cui Adobe invita desi¬ 
gner, artisti grafici, produttori web, 
creatori dì effetti speciali e, anche 
fotografi. Poiché a un buffet non si è 
obbligati a mangiare di tutto, anche 
Photoshop può essere usato in ma¬ 
niera selettiva. Il libro propone così 
solo "pane" per i denti degli amanti 
della fotocamera focalizzando l'at¬ 
tenzione, per esempio, sulle regola¬ 
zioni di base (ritaglio, bilanciamento 
del colore e correzione dei toni) e 
avanzate (conversione in bianco e 
nero, rimozione delle macchie e pro¬ 
cedure automatizzate), ma anche su 
come perfezionare le immagini uti¬ 
lizzando i livelli di regolazione, le 
maschere e gli oggetti avanzati, e 
procedure specifiche per ritoccare i 
ritratti, cambiare i colori, correggere 
le distorsioni dell'obiettivo. 
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Di Marco Martinelli 



Stampanti e multifunzione, 

un 2009 ricco di prodotti 


Affermazione delle unità Mfp 
per la casa e l'ufficio, attenzione 
ai consumi e diffusione massiccia 
della connettività Wi-Fi sono stati 
i leitmotiv del 2009, anno 
che ha visto l'ingresso di modelli A3 
a basso costo per l'ufficio. 


N ell’arco del 2009, nel laborato¬ 
rio di PC Professionale abbia¬ 
mo provato 41 stampanti e unità 
multifunzione, a colori e in bianco 
e nero, a tecnologia laser e getto 
d’inchiostro. Ogni modello è stato 
sottoposto a una serie rigorosa di 
test di velocità, qualità e funziona¬ 
lità per stabilirne il valore e la com¬ 
petitività rispetto ai diretti concor¬ 
renti di mercato. Tutti gli articoli e i 
risultati delle prove sono disponibi¬ 
li in formato Pdf sul Dvd-Rom alle¬ 
gato al numero di gennaio 2010 
della rivista. L'arrivo del nuovo an¬ 
no (scriviamo questo articolo pro¬ 
prio nei primi giorni del 2010) è 
sempre un'occasione utile per ana¬ 
lizzare i dati raccolti e per tentare 
di prevedere cosa ci aspetterà nel 
prossimo futuro in base agli annun¬ 
ci e ai trend di mercato osservati 
negli ultimi mesi. 

In generale, nel segmento delle pe¬ 
riferiche di stampa dedicate al mer¬ 
cato consumer e office, in particola¬ 
re per la piccola e media impresa, 
abbiamo assistito al consolidamen¬ 
to di una tendenza in atto ormai da 
alcuni anni: quello dell’affermazio¬ 
ne delle periferiche multifunzione 


sulle semplici stampanti. Fattori 
quali la riduzione dei prezzi, sem¬ 
pre più concorrenziali, e la versati¬ 
lità operativa rendono questa tipo¬ 
logia di prodotti particolarmente al¬ 
lettanti. Ancor più ora, con la sem¬ 
pre più diffusa presenza di connes¬ 
sioni di rete - cablate e/o wireless - 
anche nei modelli base. 

Ne abbiamo parlato, per esempio, 
nel numero di maggio (PC Profes¬ 
sionale n. 218 ), mettendo a con¬ 
fronto cinque modelli inkjet che 
hanno dimostrato come l’integra¬ 
zione di scanner e stampante in un 
unico dispositivo fornisca una gran¬ 
de flessibilità a basso costo, che nel 
caso dei prodotti provati non ha mai 
superato la soglia dei 150 euro. 

È possibile risparmiare ulteriormen¬ 
te senza rinunciare troppo alla qua¬ 
lità sacrificando soltanto qualche 

Il 2010 sarà l'anno 
del touch screen 
e delle multifunzione 
web-connected. 


La multifunzione Canon Pixma MP980 
è stata uno dei migliori prodotti 
del 2009: tecnologia a sei inchiostri, 
Ethernet e Wi-Fi di serie, scanner 
per pellicole, doppio cassetto 
di alimentazione e duplex automatico. 

caratteristica secondaria: nella com¬ 
parativa pubblicata nel numero 222 
(mese di settembre) abbiamo passa¬ 
to in rassegna cinque unità di stam¬ 
pa (tre multifunzione e due stam¬ 
panti inkjet) che hanno rivelato co¬ 
me una spesa di 100 euro possa es¬ 
sere sufficiente per assicurarsi 
stampe generiche e fotografiche di 
qualità più che buona. 

In quell'occasione non abbiamo in¬ 
dividuato un vincitore assoluto: la 
Epson Stylus Photo R285 e la Canon 
Pixma MP540 hanno condiviso lo 
scalino più alto del podio, rivelan¬ 
dosi la prima più indicata per ripro¬ 
duzioni fotografiche di alta qualità 
grazie al sistema di stampa a sei in¬ 
chiostri, la seconda eccellente per 
l’uso generico, grazie al mix ottima¬ 
le di qualità, velocità e versatilità. 
Restando nell'ambito delle Mfp a 
getto d'inchiostro, il prodotto che a 
nostro parere è da considerare co- 
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me punto di riferimento per il 2009 
è la Canon Pixma MP980 (provata 
nel numero 216, mese di marzo). 
Top dì gamma del produttore giap¬ 
ponese per il mercato consumer, 
questa periferica ha ottenuto uno 
dei giudizi di merito più alti in virtù 
della dotazione hardware completa, 
che include uno scanner con adat¬ 
tatore per pellicole 35 mm, e dell’e¬ 
levata qualità di stampa. Questo 
modello è ora uscito di produzione, 
rimpiazzato dalla nuova Pixma 
MP990 che abbiamo recensito lo 
scorso mese e che ha sostanzial¬ 
mente confermato il giudizio 
espresso sull'unità precedente, col¬ 
locandosi perciò tra le migliori peri¬ 
feriche Mfp a getto d'inchiostro sul 
mercato. 





porti lucidi, opachi e Fine Art per fi¬ 
nalità commerciali ed espositive. 

A livello di mercato, il 2009 ha ri- 
confermato i dati, già rilevati nel¬ 
l'anno precedente, che vedono un 
crescente interesse per la stampa 
fotografica, tendenza sicuramente 
sostenuta dalle vendite di fotoca¬ 
mere digitali e di conseguenza dal¬ 
l'aumento esponenziale degli scatti 
effettuati, molti dei quali destinati 
al trasferimento su carta in virtù 
dell'impareggiabile soddisfazione 
regalata a molti appassionati dal 
supporto fisico rispetto alla visualiz¬ 
zazione su schermo. Sul fronte della 
stampa fotografica amatoriale, mol¬ 
ti utenti sono però spaventati dai 
costi degli inchiostri e preferiscono 
rinunciare al controllo diretto delle 
stampe offerto da un'unità inkjet 
domestica rivolgendosi ai fotolabo¬ 
ratori online, che offrono servizi ar¬ 
ticolati a prezzi molto competitivi. 
Ne abbiamo parlato diffusamente 
nel numero 223 (mese di ottobre), 
dove abbiamo messo a confronto 13 
photolab tra i più noti. Le conclusio¬ 
ni sono state complessivamente 
soddisfacenti e hanno confermato il 
buon livello qualitativo e la versati¬ 
lità dell’offerta delle soluzioni testa¬ 
te. I fotolaboratori sono certamente 
vantaggiosi sul piano economico 
quando si deve riprodurre un nu¬ 
mero elevato di fotografie, soprat¬ 
tutto nei formati più piccoli come il 
10 x 15 e il 13 x 18 cm. 
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Un segmento interessante, partico¬ 
larmente in ambito business e foto¬ 
grafico, è quello delle inkjet A3, 
trattate nei numeri di marzo, set¬ 
tembre e dicembre. Uffici, studi 
professionali, piccole e medie im¬ 
prese possono trarre notevoli van¬ 
taggi dall'impiego di stampanti co¬ 
me la Canon Pixma ÌX7000 e la HP 
Officejet 7000 Wide Format, che 
consentono di produrre grafici, ta¬ 
belle complesse, brochure, catalo¬ 
ghi, poster e volantini pubblicitari 
in formati superiori all'A4. Anche in 
questo caso, come e ancor più di 
quanto avviene nel mercato consu¬ 
mer, uno dei fattori primari per il 
successo commerciale di questi pro¬ 
dotti è, oltre al prezzo di listino, 
quello dei costi d'esercizio. Solo 
rendendoli accessibili si può espan¬ 
dere il bacino d'utenza di queste 
periferiche al di là dei 
confini della 
grafica pro¬ 
fessionale. 


Nello specifico dei prodotti citati, i 
prezzi oscillano dai 250 euro della 
Officejet 7000 Wide Format ai 427 
euro della Pixma ÌX7000, prezzi ra¬ 
gionevoli per strumenti di lavoro 
adatti a sostenere carichi di lavoro 
impegnativi (l'unità di Canon pro¬ 
duce fino a 12.500 pagine al mese). 

Per i professionisti della fotografia e 

gli appassionati più esigenti con un 
buon budget a disposizione (da 700 
a 1.000 euro), segnaliamo due pro¬ 
dotti che si sono consacrati tra i mi¬ 
gliori del 2009: la Epson Stylus Pho¬ 
to R2880 e la Canon Pixma Pro9500 
Mark II, stampanti A3+ in grado di 
produrre stampe di qualità superba. 
Questi due modelli costituiscono la 
punta di diamante dell'offerta dei 
due produttori giapponesi, entram¬ 
bi accomunati da una presenza sto¬ 
rica e consolidata nel settore della 
stampa fotografica amatoriale e 
professionale. Le due periferiche, 
provate rispettivamente nei numeri 
217 (mese di marzo) e 222 (mese di 
settembre) adottano sofisticati siste¬ 
mi di gestione degli inchiostri per 
garantire risultati eccellenti sia nel¬ 
la stampa a colori sia in bianco e 
nero su una vasta gamma di sup- 


La stampante fotografica A3+ 
Epson Stylus Photo R2880 
utilizza nove inchiostri 
a pigmenti UltraChrome 
K3 con Vivid Magenta. 
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Per quanto riguar 
da invece la 
stampa generi¬ 
ca, la tecnologia 
laser resta la 
scelta preferen¬ 
ziale soprattutto 
in ufficio: anche 
se il colore avanza 
e diventa sempre 
più competitivo sul piano 
dei costi, le periferiche 
monocromatiche difendono la lo¬ 
ro posizione nel mercato offrendo 
costi di gestione più contenuti. 

Un esempio del primo caso è la Ca¬ 
non LBP5050n (PC Professionale n. 
219, mese di giugno): costa poco 
meno di 250 euro, offre una buona 
qualità di stampa di testo e grafica 
a colori, dispone di connettività di 
rete ed è semplice da gestire. 

La tecnologia laser monocromatica 

regge il confronto col colore sul pia¬ 
no economico e delle prestazioni, 
offrendo velocità superiori e costi 
copia inferiori tanto da conquistare 
anche per l'utenza domestica. 

La conferma è arrivata dalla prova 
comparativa presentata nel numero 
215 (mese di febbraio), in cui abbia¬ 
mo messo a confronto sei laser mo¬ 
nocromatiche di fascia bassa (tra 90 
e 300 euro). Brother, Canon, Konica 
Minolta, Lexmark, Oki e Samsung 
hanno dimostrato come anche una 
spesa contenuta possa legittimare 
l'aspettativa di valide prestazioni, 
confermate dai punteggi più che 
positivi ottenuti da tutte le protago- 
niste della sfida. In quell'occasione, 
Lexmark e Oki, con i modelli 
E260dn e B410d, hanno meri¬ 
tato i giudizi più lusinghieri 
grazie al miglior rapporto 
qualità/prezzo. 

Tra le categorie di prodotti 
passati in rassegna nel cor¬ 
so del 2009 non vanno di¬ 
menticate le stampanti 
portatili che, pur rap 
presentando un 


Lo scorso settembre, Lexmark 
ha presentato la nuova gamma 
di unità multifunzione inkjet 
con touch screen e tecnologia 
SmartSolutions. Direttamente 
connesse al Web, sono in grado 
di eseguire widget per velocizzare 
attività complesse o ricorrenti 
e per accedere rapidamente 
a contenuti personalizzati senza Pc. 


segmento di nicchia, possono costi¬ 
tuire il complemento ideale di note¬ 
book e netbook ed estendere il con¬ 
cetto di mobilità anche alla stampa 
di documenti e immagini. L'argo¬ 
mento, affrontato nel numero 220 
(mese di luglio) si è sviluppato at¬ 
torno ai test della Canon Pixma 
ÌP100 e dell'HP Officejet H470wbt, 
due periferiche caratterizzate da 
peso e dimensioni ridotte ma capaci 
di una buona qualità di stampa. 

Il prezzo superiore a 300 euro costi¬ 
tuisce l'unico vero aspetto negativo, 
compensato almeno in parte dalla 
possibilità di alimentare le unità a 
batteria per assicurarne l'utilizzo in 
ogni luogo e situazione. Merita una 
segnalazione anche la Brother 
PocketJet 3Plus, provata nella stes¬ 
sa occasione, che estremizza il con¬ 
cetto di portabilità grazie alle di¬ 
mensioni e al peso ridottissimi, 
aspetti che però influiscono ancor 
di più sul prezzo di vendita (489 eu¬ 
ro) e sulle prestazioni, limitate in 
velocità e qualità dalla tecnologia 
di stampa termica diretta che impo¬ 
ne l'uso di carta speciale. 


HP Officejet 
H470wbt, 
stampante portatile 
aumentabile a 
corrente e a batteria. 



Il 2009 è stato un anno importante 
anche per i sistemi operativi, con 
l'introduzione di Windows 7 e di 
Mac OS X 10.6 Snow Leopard. Per 
quanto riguarda stampanti e multi¬ 
funzione, la buona notizia è che in 
entrambi i casi non si sono segnala¬ 
ti problemi particolari di compatibi¬ 
lità con la maggior parte delle unità 
già in commercio, diversamente da 
quanto avvenne, per esempio, nel 
passaggio da Windows XP a Vista. 
Per citare un caso verificato in labo¬ 
ratorio, la stampante portatile HP 
Deskjet 450, un ottimo prodotto 
perfettamente funzionale in am¬ 
biente XP e rimasto forzatamente 
inutilizzato sotto Vista a causa del- 
l'incompatibilità dei driver, è torna¬ 
ta in vita grazie a Windows 7 sfrut¬ 
tando i driver a corredo del sistema 
operativo. Ciò non esclude natural¬ 
mente la possibilità d'incompatibi¬ 
lità con qualche altro prodotto, ma 
la via verso un effettivo plug-and- 
play sembra ormai tracciata. 

A livello hardware, in base ai trend 
emersi nella seconda metà dello 
scorso anno, il 2010 vedrà senza 
dubbio la prosperità delle Mpf 
inkjet e laser, con sempre più mo¬ 
delli dotati di connettività Wi-Fi di 
serie e di schermi sensibili al tocco 
per velocizzare l'esecuzione delle 
operazioni più comuni. Come già 
oggi in alcuni dei prodotti più re¬ 
centi di HP e Lexmark, le multifun¬ 
zione dovrebbero compiere un ulte¬ 
riore passo in direzione della faci¬ 
lità d'uso e dell'autonomia dal Pc: 
saranno direttamente connesse al 
Web, potranno scaricare e stampare 
senza bisogno del computer notizie, 
mappe, calendari personalizzati e 
altri contenuti a richiesta e saranno 
in grado di eseguire applicazioni ad 
hoc per svolgere compiti anche di 
una certa complessità. • 
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Di David Papini 


SVILUPPO 


Microsoft Expression Blend 3 

II design e la logica, separati 



Di scena nel nostro 
videocorso il nuovo 
sistema per lo sviluppo 
web. Realizziamo insieme 
un'applicazione di prova. 

E xpression Blend 3, è il program¬ 
ma che Microsoft ha pensato per 
il design e la creazione di Interfacce 
utente, che si stia lavorando su 
un'applicazione desktop WPF (Win¬ 
dows Presentation Foundation) o su 
un'applicazione web con Silverlight. 
Ai tradizionali strumenti di disegno 
Blend unisce la possibilità creare 
animazioni complesse. Ogni pro¬ 
prietà degli oggetti è animabile nel 
tempo attraverso il paradigma Time- 
line-Keyframe come con Adobe Fla¬ 
sh. Blend è disegnato per facilitare 
l'integrazione del flusso di lavoro 
sviluppo/design: è possibile che de¬ 
signer e sviluppatore lavorino paral¬ 
lelamente sul progetto, il primo dise¬ 
gnando le istanze grafiche dell'ap¬ 
plicazione e il secondo sviluppando¬ 
ne la logica, in piena integrazione. 

Attraverso un linguaggio di 
markup basato su XML che si chia¬ 
ma XAML è possibile rappresenta¬ 
re e animare ogni oggetto dell'in¬ 
terfaccia. Si può lavorare nelle 
classiche viste Codice/Anteprima e 
scegliere se disegnare e 
inserire/modificare proprietà a ma¬ 
no o attraverso gli strumenti di di¬ 
segno e trasformazione. 

Nel webcast allegato al Dvd propo¬ 
niamo la prima parte dello sviluppo 
di una applicazione per gestire una 
collezione di Cd nella quale presen¬ 
teremo le caratteristiche salienti di 
Blend. Vedremo come importare og¬ 
getti grafici da Adobe Photoshop, 
per iniziare e creeremo " dati di pro¬ 
va" per sviluppare il design dell'ap¬ 
plicazione. Importeremo i dati da un 
file XML per creare sul documento 
una lista di nomi, cliccando sui quali 
si visualizzerà un pannello di infor¬ 
mazioni relativi ai singoli record. Ve¬ 


dremo come personalizzare attraver¬ 
so gli strumenti di Blend i compo¬ 
nenti lista e textbox presenti nei 
campi ed esamineremo i template di 
default dei singoli oggetti. 

Daremo un'occhiata alle potenzialità 
di animazione e crearemo una story- 
board per animare il pannello dei 
dettagli. Infine gestiremo un Carrel¬ 
lo della spesa per l'acquisto dei Cd. 
Per prima cosa creeremo un nuovo 
progetto di tipo "Silverlight 3 appli¬ 
cation" con linguaggio C# e nel me¬ 
nu file selezioneremo "Importa file 
Adobe Photoshop". 

Blend presenterà il file permetten¬ 
do di selezionare i livelli. Il risultato 
dell'importazione sarà, nel pannel¬ 
lo "Oggetti e timeline" la creazione 
di un oggetto "Canvas" che contie¬ 
ne tutti i livelli del file originale di¬ 
visi. Nei file del progetto sarà com¬ 
parsa anche una cartella con le im¬ 
magini. L'operazione seguente sarà 
l'importazione del fle XML come 
dati di esempio, dal pannello "Dati" 
selezioniamo "importa dati di 
esempio da XML " . 

Le due icone in alto a sinistra nel 
pannello Dati rappresentano le due 
modalità dì utilizzo/inserimento: Li¬ 
sta e Dettagli. Selezionando ad 
esempio il campo "Artist" della col- 
lection e trascinandolo sull'applica¬ 


zione in Modalità Lista si ottiene un 
oggetto Listbox con l'elenco dei no¬ 
mi degli artisti. A questo punto in 
modalità Dettagli si trascinano i 
campi della collection (dopo averli 
selezionati con control o shift) per ot¬ 
tenere un pannello che visualizzerà 
le informazioni contestualemte al 
click sul nome di un autore nella li¬ 
sta. Con F5 si effettua il build del¬ 
l'applicazione che può essere collau¬ 
data direttamente dal browser. 

Il pannello dei dettagli è composto 
da un oggetto grid che contiene tan¬ 
ti oggetti TextBlock. Si posssono ri¬ 
disporre secondo un ordine diverso, 
selezionarne alcuni, creare dei gras¬ 
setti per migliorare la lettura e cam¬ 
biare il font di default con qualcosa 
di più esteticamente piacevole. 

Nel videocorso modificheremo ul¬ 
teriormente il layout per poi passare 
alla personalizzazione della lista e 
allo sviluppo di nuove e ricche fun¬ 
zionalità disponibili attraverso le op¬ 
zioni di Blend 3. 

Questa è la prima parte del nostro 
tutorial. Per i dettagli di questo arti¬ 
colo vi invitiamo a seguire il video 
tutorial allegato all'articolo. Arrive¬ 
derci alla prossima puntata dove 
completeremo la realizzazione del¬ 
l'applicazione di prova. • 
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Di Marco Fioretti 


Nei sistemi embedded il software Open è molto 
diffuso. E con un po' di accortezza si può sfruttare 
ancora meglio il proprio telefonino. 


F in dagli anni ‘90 il sistema ope¬ 
rativo Linux e tanti altri pro¬ 
grammi Open Source sono stati 
usati anche al di fuori dei canonici 
personal computer. L'altro campo 
in cui il software sviluppato in que¬ 
sto modo è ormai da parecchi anni 
un concorrente di tutto rispetto è 
quello cosiddetto embedded, un 
termine inglese che in generale si¬ 
gnifica incluso, incastrato o inca¬ 
stonato. In ambito software, em¬ 
bedded indica più o meno qualsiasi 
programma o sistema operativo che 
giri in microprocessori inclusi o na¬ 
scosti, appunto, all'interno di mac¬ 
chinari e prodotti che normalmente 
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Questa schermata (tratta come le altre di 
questo mese dalle gallerie Flickr dedicate 
al software Open Source su terminali 
mobili) mostra una delle novità più 
interessanti per chi vuole portarsi l'ufficio 
in tasca: l'arrivo di OpenOffice sul sistema 
operativo per smartphone Maemo. 


ancora non associamo ai computer 
e non consideriamo come tali. Cen¬ 
traline di antifurto, ascensori, auto¬ 
mobili e lavatrici, sistemi di con¬ 
trollo per missili e aeroplani, telefo- 
nini e console per videogiochi sono 
solo alcuni dei casi più comuni in 
cui adoperiamo ogni giorno softwa¬ 
re embedded senza saperlo. 

Come dicevamo il software Open 
Source è molto popolare nel mondo 
embedded già da parecchi anni: la 
novità di quest'ultimo periodo è che 
ne sta finalmente aumentando la 
diffusione in prodotti che non solo 
sono di massa, ma anche modifica- 
bili anche da chi non dispone di 
competenze e attrezzature speciali. 
Quando si parla di software Open 
Source in questo contesto si inten¬ 
dono sostanzialmente due cose: 
usare singoli programmi applicativi 
già esistenti anche su telefonini o 
altri gadget elettronici, oppure in¬ 
stallare sui medesimi una versione 
più o meno modificata di Linux. 
Questo mese descriveremo breve¬ 
mente entrambi i casi, iniziando da 
una veloce panoramica di alcune 
applicazioni Open Source disponi¬ 
bili o utilizzabili in questi ambienti. 
Nella seconda parte presenteremo 
poi alcuni sistemi operativi che o 
sono Open Source o per cui è possi¬ 
bile sviluppare usando ambienti 
Open Source, spiegando anche per¬ 
ché saperli riconoscere non è im¬ 
portante solo per i programmatori. 


Interfacce 
fra iPhone 
e programmi 
Opensource 

Programmi Open Source dei tipi più 
diversi già parlano con iPhone, nel 
senso che possono essere usati o 
controllati direttamente da quest'ul¬ 
timo. L'iPhone può diventare per 
esempio un telecomando per il me¬ 
dia center MythTV (www. 
mythtv.org), un'interfaccia grafica 
che trasforma qualsiasi computer 
con una scheda di acquisizione vi¬ 
deo in un videoregistratore digitale. 
AsteriskC2D (www.rho.cc/index. 
php/asterisk) permette invece di in¬ 
stradare le chiamate che si fanno da 
un iPhone attraverso una linea fissa 
controllata dal centralino Open 
Source Asterisk (www.asterisk.org) 
Chi ha un blog basato su una ver¬ 
sione recente di Wordpress può ag¬ 
giungervi post o foto, modificare pa¬ 
gine già esistenti e gestire i com¬ 
menti dei lettori direttamente da 
iPhone o iPod Touch con l'applica¬ 
zione http://iphone.wordpress.org. 
Rubriche e appuntamenti possono 
essere condivisi e sincronizzati fra 
iPhone e altri telefonini, oppure con 
client di posta elettronica come 
Thunderbird (www. mozillaitalia. it/ 



Software Open Source, 

telefonini e non solo 
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LINUX 


Portare il software 

da un dispositivo aU'altro con XmlVm 

X mlVm (http://xmlvm.org) è un ambiente di sviluppo nato per trasportare facilmente 
alcuni tipi di programmi software già esistenti da una piattaforma hardware a un’altra, 
diversa sia da quella per cui quel programma è stato scritto inizialmente sia da quella su cui 
avviene la ricompilazione. Questo tipo di trasporto, in inglese porting, esiste da decenni. È 
sempre stato possibile, se un programma era stato scritto nel linguaggio e nel modo adat¬ 
to, ricompilarlo perché potesse girare con poche o nessuna modifica su Mac anziché su 
Windows o qualsiasi altro ambiente. 

Nel caso di XmlVm la differenza sta in cosa viene ricompilato. Una macchina virtuale è un 
modello di microprocessore realizzato interamente software, capace di eseguire codice in 
un formato chiamato byte code, concettualmente simile aN’assembler. VmIXm non lavora 
su codice sorgente, ma su byte code, trasformando quello già creato per una macchina vir¬ 
tuale in un quello adatto a un’altra. Al momento sono supportate quella Java di Sun Micro¬ 
systems e quella chiamata Clr (Common Language Runtime) di Microsoft. Uno degli usi 
più promettenti di XmlVm è proprio il porting veloce di applicativi da una piattaforma 
smartphone a un’altra. È già possibile, ad esempio, usare XmlVm per creare versioni iPho- 
ne di programmi originariamente scritti per Android. 


home/prodotti/mozilla-thunderbird/) 
o anche Outlook, grazie all'applica¬ 
zione Funambol iPhone Sync 
(www.funambol. com/solutions/ 
iphone.php). 

Uffici Open Source 
sul telefonino 

Una delle promesse più frequenti 
nella pubblicità di telefonini e Pda è 
quella di poter portare nella tasca 
dei pantaloni un oggetto molto più 
economico di un laptop e molto più 
piccolo di un netbook ma che ha tut¬ 
to quello che serve per lavorare, al¬ 
meno in situazioni di emergenza. In 
pratica questo significa come mini¬ 
mo poter navigare su Internet, usare 
l’email e leggere e scrivere testi, 
presentazioni o fogli elettronici. 
Mentre le prime due funzioni sono 
ormai standard su qualsiasi cellulare 
capace di accesso a Internet, la terza 
è ancora in una fase più arretrata, al¬ 
meno per quanto riguarda le appli¬ 
cazioni Open Source. Questa situa¬ 
zione ha iniziato a cambiare a fine 
2010, almeno per i possessori di ter¬ 
minali basati su Maemo, (ne parlere¬ 
mo tra poco) grazie alFarrivo di una 
versione di OpenOffice utilizzabile 
su Maemo 5. In realtà le prestazioni 
di questa primo pacchetto non sono 
particolarmente entusiasmanti, an¬ 
che se dal punto di vista tecnico si 
tratta senz'altro di un risultato note¬ 
vole e davvero benvenuto. L'Ope- 


nOffice di cui parliamo non è infatti 
una singola applicazione nativa, che 
gira direttamente su Maemo. Se¬ 
guendo le istruzioni segnalate nella 
pagina www.maemoit.org/2009/12/ 
openoffice-org-su-maemo-5/ si in¬ 
stalla infatti una versione ridotta al¬ 
l'osso della distribuzione Debian che 
gira su Maemo, non al suo posto, e 
contiene fra le altre cose proprio 
OpenOffice. 

Se quello che si vuole portare in ta¬ 
sca non è una suite da ufficio Open 
Source completa, ma interessa sol¬ 
tanto leggere i file creati con Ope¬ 


nOffice, esistono diverse soluzioni. 
Un lettore di testi OpenDocument 
per iPhone si trova su www.digid- 
na.net/fileapp/. Tutti i telefonini e 
Pda basati sul sistema operativo 
Symbian possono utilizzare per lo 
stesso scopo VisorODF (http://viso- 
rodfmovil.morfeo-project.org). Chi 
possiede uno smartphone che usa 
Maemo, come ilNokia N900, potreb¬ 
be presto caricare direttamente la 
suite da ufficio Koffice, già disponi¬ 
bile per tutte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux e compatibile con testi, fogli di 
calcolo e presentazioni OpenDocu¬ 
ment. Per i Blackberry la soluzione 
migliore è probabilmente quella di 
installare Lotus Symphony. Su An¬ 
droid (vedi fine dell’articolo) è dispo¬ 
nibile infine un lettore di testi Open¬ 
Document chiamato Offiviewer 
(http ://artof solving. com/node/4 6). 

I telefonini più aperti 
agli sviluppatori 
Open Source? 

Contrariamente a quanto si potreb¬ 
be pensare, la domanda che apre 
questo paragrafo non è rilevante 
soltanto per i programmatori, so¬ 
prattutto in questo periodo in cui le 
funzionalità di telefonini, Pda e net¬ 
book sì assomigliano sempre di più. 
Anche se personalmente non si ha 
nessun talento o interesse per la 
programmazione, scegliere prodotti 
basati su Linux o comunque capaci 
di caricare qualsiasi software, so- 
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Spazio permettendo Maemo, la versione di Linux sviluppata per vari tipi 
di terminali mobili, permette di avere sempre con sé moltissimi 
programmi già disponibili per Linux Debian, da lettori di libri elettronici 
(FbReader) a terminali per lavorare in remoto. 
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Spedire Sms da Linux 

Le possibilità che si stanno aprendo, grazie proprio a Linux e al software Open Source, nel 
campo della telefonia e in genere di qualunque terminale mobile sono davvero promettenti, 
come si può vedere dall’articolo principale di questo mese. Anche in mezzo a tutte queste 
promesse molti utenti, soprattutto in Italia, hanno comunque bisogno dei telefonini soltanto 
per parlare e spedire o ricevere Sms. Chi deve spedire continuamente messaggi spesso 
spreca parecchio tempo a farlo anche quando ha a disposizione un computer con una vera 
tastiera, in queste condizioni è naturale decidere di collegare il cellulare al computer per scri¬ 
vere e spedire i messaggi da quest’ultimo. La stessa funzione è utile anche in un server, se 
si vuole che possa avvertire i suoi amministratori non appena avviene qualcosa che richiede 
il loro intervento immediato. Praticamente tutti i cellulari più recenti hanno anche del softwa¬ 
re gratuito, sviluppato dal loro costruttore, che può essere impiegato anche inviare Sms. 
Purtroppo, come accade in molti altri campi, non sempre quel software gira anche su Linux, 
ma questo non è un problema. 

In generale, gli Sms si possono spedire da computer tramite un qualsiasi cellulare che pos¬ 
sa essere connesso via infrarosso, Bluetooth, Usb o anche i vecchi cavi seriali. Quando non 
si può o non si vuole lavorare in questo modo occorre affidarsi a un fornitore di telefonia 
che offra il servizio di inoltro degli Sms inviati a un suo numero telefonico fisso, tramite un 
modem analogico tradizionale. 

Mandare Sms da Linux in entrambi i modi appena descritti è possibilissimo. Il software ne¬ 
cessario già esiste da anni ed è abbastanza facile da installare e configurare. Il problema 
maggiore potrebbe essere quello di trovare i parametri adatti da usare e il formato in cui van¬ 
no inseriti. Il motivo è che questi sono dati che dipendono esclusivamente da quale cellula¬ 
re o operatore telefonico si usano, e la maggioranza degli esempi dettagliati contenuti nei 
link alla fine di questo articolo si basano su prodotti e servizi specifici non presenti in Italia. 


prattutto Open Source, significa 
comprare qualcosa che potrebbe 
essere molto più utile proprio per¬ 
ché ci si possono far girare molti più 
programmi. 

Almeno in teoria, scrivere giochi o 
qualsiasi altro tipo di applicativo per 
cellulari e Pda di ultima generazione 
non è particolarmente complicato. 
L'eccezione non trascurabile a quan¬ 
to abbiamo appena scritto è il caso 
di iPhone. Il kit di sviluppo ufficiale 
fornito da Apple (http://developer. 
apple.com/iphone/) è gratuito ma 
usa il bnguaggio di programmazione 
Objective-C, gira solo su piattaforma 
Intel/ Mac OS e comunque per pub¬ 
blicare il proprio software sull'Apple 
Store è necessario registrarsi a paga¬ 
mento presso Apple. Scrivere 
software (Open Source o no) per 
iPhone su Linux o Windows, in lin¬ 
guaggi di programmazione più dif¬ 
fusi come C e C++ e pubblicarlo on- 
line altrove è comunque possibile. Si 
può usare a questo scopo l'ambiente 
di sviluppo Eclipse Cdt (C Develop- 
ment Tookit) di Ibm. 


I Client più facili da usare per spedire Sms da un desktop Linux sono Gnokii 
(www.gnokii.org), che è già incluso in molte distribuzioni e oltre ai messaggi può spedire 
anche toni e alcuni tipi di immagini. Insieme a Gnokii sono distribuiti anche programmi per 
salvare tutti gli Sms conservati nel telefonino in un database MySql o in qualsiasi altro for¬ 
mato. Un'alternativa a Gnokii meno conosciuta, ma forse più flessibile è Gammu (www.gam- 
mu.org). Anche il Client per Instant Messaging Pidgin può essere impiegato per mandare 
Sms come se fossero comunicazioni via chat. La configurazione necessaria, non proprio 
semplicissima, è descritta nei forum http://ubuntuforums.org/showthread.php?t=1241830. 

E Skype? 

II popolarissimo programma per telefonare tramite Internet, Skype, può essere usato anche 
per spedire Sms. Dal punto di vista degli utenti Linux la cosa più interessante è che è abba¬ 
stanza facile lanciare Skype in questo modo anche automaticamente, da altri programmi. Per 
farlo bisogna installare gii script Python chiamati Skype Tools 0.11 
(www.oberle.org/skypeJinuxJools) e le librerie Python di interfaccia con Skype (Skype4Py, 
https://developer.skype.com/wiki/Skype4Py). il bello è che questi script, possono per defi¬ 
nizione essere lanciati automaticamente da altri script o anche da qualsiasi programma a fi¬ 
nestre che permetta all’utente di associare l’esecuzione di un suo script a qualche pulsante 
dell'Interfaccia grafica. L’articolo http://forums.opensuse.org/applications/401304-send- 
sms-message-cellphone-kontact-kaddressbook.html descrive proprio tutto quello che si de¬ 
ve fare per poter mandare Sms tramite Skype direttamente dalla rubrica degli indirizzi di 
Kontact (www.kontact.org/), il Personal Information Manager del desktop Kde. 

Per saperne di più 

in rete esistono diversi tutorial su come mandare Sms da Linux o scrivere programmi 
capaci di farlo. I più adatti per cominciare potrebbero essere quelli agli indirizzi www.de- 
velopershome.com/sms/smsLinux.asp, http://tuxmobil.org/phones_linux_sms.html e 
http://howto.gumph.org/content/send-sms-messages-from-linux/. Per avere supporto in 
italiano su questo specifico argomento conviene partire dalle mailing list ufficiali della 
propria distribuzione oppure dal forum http://forum.smsclient.it/supporto-smuw-sm- 
sclient-per-linux-f113.html. 


Volendo produrre software Open 
Source per telefonini usando solo 
software Open Source si possono co¬ 
munque lavorare su prodotti e siste¬ 
mi operativi meno alla moda di iPho¬ 
ne ma molto più aperti. Da questo 
punto di vista sia Android (www.an- 
droid.com) che la versione di Linux 
chiamata Maemo (http://maemo. 
org/) potrebbero essere molto più in¬ 
teressanti. Il primo è un insieme di 
software in maggioranza Open 
Source che comprende un sistema 
operativo vero e proprio per cellula¬ 
ri e altri terminali mobili, alcuni pro¬ 
grammi software e una serie di libre¬ 
rie per sviluppatori. Questi ultimi 
hanno a disposizione un portale de¬ 
dicato (http ://developer. android. com 
/sdk/) e plugin per aggiungere facil¬ 
mente a qualsiasi applicazione An¬ 
droid il supporto per le mappe e altri 
servizi online di Google (http://co- 
de.google.com/android/add-ons/ 
google-apis/). 

Quanto a Maemo, si tratta di una 
versione di Debian pesantemente 
modificata per funzionare (al mo¬ 
mento) sugli smartphone e Internet 
tablet di Nokia. L'architettura che ne 
risulta è simile a quella di un norma¬ 
le sistema Gnu/Linux da desktop, 
anche se ogni componente è modifi- 
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Risorse 

Un video dimostrativo del programma Funambol per sincronizzare rubriche e appuntamenti del- 
FiPhone si può vedere su http://youtube.com/watch?v=40LFLLBRUo4. Su www.flickr.com, digi¬ 
tando i termini openmoko e freerunner, oppure maemo, si possono trovare parecchi screen- 
shot, aggiornati abbastanza frequentemente, che danno un’idea di quali interfacce grafiche e 
quali applicazioni sono disponibili su quelle piattaforme. 

Per quanto riguarda lo sviluppo di applicativi, l’articolo su www.linux- 
mag.com/cache/7401/1 .htmi dà una descrizione dettagliata ma abbastanza sintetica di cosa fa¬ 
re per diventare uno sviluppatore di software iPhone con accesso all’Apple Store. Su Linux.com 
si trova anche una critica dell’iPhone come base per applicazioni Open Source 
(www.linux.com/archive/feature/131752). Chi volesse sviluppare per iPhone su Linux o Win¬ 
dows può trovare tutti i dettagli sul metodo accennato in queste pagine nei tutorial in italiano 
www.cupmagazine.com/programmare-con-iphone-su-windows-e-linux-1 1 14.html e 
http://dev.cupmagazine.com/guida-per-programmare-con-windows-per-iphone-english- 
36.html. Lo stesso argomento è discusso anche in una pagina più recente, ma in inglese: 
www.pjtrix.com/blawg/2009/07/21/iphone-development-on-windows-linux-with-open-source- 
tools/. La comunità italiana di utenti e sviluppatori Maemo ha un suo portale all’indirizzo 
www.maemoit.org che ospita annunci, forum e documentazione di vario tipo. 


cato più o meno pesantemente per 
adattarsi all'hardware. Alla base c’è 
il kernel Linux vero e proprio, che 
usa tutte le librerie e utility dì siste¬ 
ma del progetto Gnu. L'interfaccia 
grafica è gestita dal server X Win- 
dow, lo stesso usato nei desktop, 
quindi è abbastanza facile portare a 
Maemo (anche se le prestazioni sa¬ 
ranno certo diverse) le applicazioni 
Open Source con interfaccia a fine¬ 
stre delle normali distribuzioni. Lo 
sviluppo di applicazioni a finestre ot¬ 
timizzate per Maemo richiede co¬ 
munque al programmatore la cono¬ 
scenza dell'ambiente chiamato Hil- 
don (http ://live. gnome. org/Hildon). 
Quest'ultimo è un sistema composto 
da un gestore di finestre ottimizzato 
per dispositivi portatili, normalmen¬ 
te senza tastiera e mouse ma con 
schermi touchscreen, completo di 
tutti quegli elementi grafici di base 
(widgets in inglese) che servono per 
costruire interfacce utente grafiche 
ricche di funzioni: menu, pulsanti, 
schede multiple all'interno di una 
stessa finestra e così via. 


Finestre da tenere 
d'occhio: MicroXwin 

Come abbiamo già accennato, l'uso 
negli smartphone dello stesso siste¬ 
ma a finestre utilizzato ormai da 
decenni sui desktop ha un enorme 
vantaggio sia per i costruttori che 
per gli utenti finali. Se sia il kernel 
(quando è basato su Linux) sìa il 
server grafico (X Window) sono gli 
stessi già usati su milioni di compu¬ 
ter di tutto il mondo si può rispar¬ 
miare una quantità enorme di lavo¬ 
ro. Integrare e continuare a usare 
le stesse centinaia di applicazioni 
già popolari su quei desktop (e in 
alcuni casi anche su Windows e 
Mac) è molto più facile che se sì 
dovesse riscriverle da zero. Il rove¬ 
scio della medaglia è costituito dal¬ 
le prestazioni. X Window ha un'ar¬ 
chitettura e un protocollo di comu¬ 
nicazione fra singoli applicativi e 
server grafico molto complessi e 
pesanti. Ogni comando o messag¬ 
gio, che si tratti della comunicazio¬ 
ne di un clic del mouse o della ri- 



Alcuni telefoni cellulari 
il kernel di Linux usato 
sui desktop semplificando 
sviluppo e scambio di dati 



Il telefonino 100% Open Source 
FreeRunner ha un'interfaccia grafica 
chiamata Qtopia, scritta 
appositamente per terminali mobili 
con interfaccia touchscreen usando le 
stesse librerie grafiche del desktop 
per Linux Kde. 


chiesta di disegnare un menu a 
tendina, deve essere formattato e 
trasmesso in una maniera che ral¬ 
lenta molto il lavoro del processore. 
Il vantaggio principale di questa 
architettura è quella che in inglese 
viene chiamata network transpa- 
rency. In parole povere questa tra¬ 
sparenza significa che l’applicazio¬ 
ne grafica che sì vuole utilizzare 
(ad esempio OpenOffice) può gira¬ 
re anche su un computer diverso da 
quello a cui sono fisicamente con¬ 
nessi lo schermo che la visualizza, 
cioè quello dove viene usata, e nes¬ 
suno se ne accorgerà, se il collega¬ 
mento fra i due computer è abba¬ 
stanza veloce e i processori abba¬ 
stanza potenti. 

La network transparency integrata 
in X Window fin dalla sua nascita 
continua a essere utilissima nei de¬ 
sktop. All'interno di smartphone e 
Pda rischia però di essere soltanto 
una palla al piede che rallenta il 
normale funzionamento dei pro¬ 
grammi locali. Proprio per risolvere 
questo problema un'azienda priva¬ 
ta americana ha recentemente svi- 
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luppato una versione pesantemen¬ 
te modificata di X Window, chia¬ 
mata MicroXwin (www.mi- 
croxwin.com). L'obiettivo dichiara¬ 
to è far funzionare su telefonini, 
Pda e netbook le stesse applicazio¬ 
ni a finestre create per X Window 
con velocità e fluidità paragonabili, 
se non superiori, a quelle raggiun¬ 
gibili su computer che hanno pro¬ 
cessori molto più potenti. 

Per arrivare a questo MicroXwin 
stravolge completamente l'architet¬ 
tura interna di X Window, mante¬ 
nendo però (anche se questo obiet¬ 
tivo verrà raggiunto al 100% solo 
nel corso del 2010) la compatibilità 
totale delle interfacce di program¬ 
mazione. Invece di essere un server 
indipendente MicroXwin è un mo¬ 
dulo del kernel Linux, portabile an¬ 
che ad altri sistemi. 

Essendo parte del kernel il modulo 
gira molto più velocemente di X ma 
comunica con i programmi da de¬ 
sktop nello stesso modo. La libreria 
da utilizzare nel software applicati¬ 
vo per funzionare con MicroXwin è 
Open Source: gli autori di quei pro¬ 
grammi possono crearne versioni 
per MicroXwin senza alcun proble¬ 
ma legale o pagamento di royalty. 
Il modulo del kernel invece è pro¬ 
prietario: MicroXwin sarà quindi 
disponibile solo in quei netbook, 
Pda e telefonini i cui produttori de¬ 
cideranno di acquistarlo per offrire 
ai loro acquirenti anche tutto il 
software gratuito sviluppato per X 
Window. 

I telefonini 100% 
Open Source: 
FreeRunner 

II telefonino Neo FreeRunner 
(www.openmoko.com/freerunner.h 
tml) è uno smartphone con schermo 
touch-screen già acquistabile via 
Internet da chiunque, anche se gli 
stessi produttori non ne consigliano 
ancora l'uso a utenti comuni. Que¬ 
sto avvertimento deriva da una ca¬ 
ratteristica unica del FreeRunner: 
oltre a utilizzare Linux è intera¬ 
mente Open Source dall'hardware 
in su. Per costruirlo sono stati scelti 
soltanto componenti le cui specifi¬ 
che sono interamente pubblicate 
senza alcuna restrizione. 

Inoltre, L'intero telefonino è fatto 
per essere aperto e analizzato facil- 
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La base Linux intorno a cui è progettato 
FreeRunner permette anche di 
resuscitare dagli archivi della memoria e 
portarsi sempre appresso applicazioni 
non certo entusiasmanti come interfaccia 
grafica ma sempre assai utili, come 
questo emulatore di calcolatrice HR 


mente con oscilloscopi e altri stru¬ 
menti da chiunque lo desideri. 
L'appoggio a chi desidera speri¬ 
mentare con il FreeRunner arriva a 
includere un chip di memoria sup¬ 
plementare con una copia extra del 
sistema operativo. 

Questa caratteristica consente di 
provare qualsiasi software con la 
certezza di poter far ripartire il 
FreeRunner con una configurazio¬ 
ne sicuramente funzionante. 

Grazie alla sua filosofia di produ¬ 
zione il FreeRunner può essere uti¬ 
lizzato con diversi ambienti softwa¬ 
re, incluso Android. Il porting di 
questa particolare piattaforma è 
ancora allo stadio iniziale, ma le 
istruzioni per provarlo sono già leg¬ 
gibili su http://wiki.openmoko.org/ 
wiki/Android. Un'altra guida 
(http:// iki. openmoko.org/wiki/An- 
droid_usage) descrive invece cosa 
si può già fare, come utente finale, 
sulla combinazione Android/Free- 
Runner. A fine 2010 chiamate te¬ 
lefoniche e SMS via Gsm, rilevatori 
di movimento, sensori GPS e inter¬ 
faccia Bluetooth funzionano già, 
anche se non perfettamente. • 
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Intergruppo su software libero 

al Paìlamento Europeo 

Gli intergruppi del Parlamento Europeo sono spazi nei quali i possono 
elaborare temi e dibattere senza limiti di appartenenza politica o di 
commissione di competenza. A gennaio 2010 è stato costituito un in¬ 
tergruppo di questo tipo sul tema “Nuovi Media, Software Libero e So¬ 
cietà dell’Informazione Aperta” con il supporto di diversi gruppi politi¬ 
ci. Secondo i partecipanti all’Iniziativa questo potrebbe essere un ulte¬ 
riore passo avanti, dopo la campagna “Un Patto per il Software Libero” 
(http://freesoftwarepact.eu/post/What-is-the-free-software-pact ) ver¬ 
so la costruzione di politiche che promuovano software libero, neutra¬ 
lità delia Rete e in generale la realizzazione di una società dell’informa¬ 
zione più aperta. 


Arrivano i primi decoder 

e media center Android 

Android, uno dei sistemi operativi in gran parte Open Source descrit¬ 
to nell’articolo principale della rubrica, è stato creato specificamente 
per cellulari e altri terminali mobili. L’interesse causato dal suo arrivo 
è stato tale che a gennaio 2010, nel corso del Consumer Electronics 
Show, sono stati presentati diversi progetti che dovrebbero fare di An¬ 
droid una scelta valida anche per l’home entertainment, cioè per pro¬ 
dotti come lettori Blu Ray, decoder o videoregistratori digitali. Una 
delle dimostrazioni previste è basata su una set-top box che, oltre al¬ 
le varie funzioni Tv, contiene un web browser e la suite da ufficio 
ThinkFree Office (www.thinkfree.com) per gestire testi, fogli elettroni¬ 
ci e presentazioni. 

Versioni di Linux per i non vedenti 

Una delle caratteristiche più importanti del software Open Source è la 
possibilità di essere sempre modificabile per soddisfare le effettive esi¬ 
genze di qualsiasi classe di utenti finali. Una prova di questa flessibilità 
per quanto riguarda le esigenze dei non vedenti è la distribuzione deri¬ 
vata da Debian e chiamata Vinux Cli (http://vinux.org.uk/), dove VI sta 
per visually impairede Cli significa Command Line Interface, cioè la ri¬ 
ga di comando. A partire dalla versione 2.1, Vinux Cli è disponibile in 
tre versioni. Quella base, chiamata Dna, è un sistema Debian ridotto al¬ 
l'osso che prende meno di 200 Mbyte di spazio. Oltre al Kernel e alle li¬ 
brerie necessarie per avviare il sistema, Vinux Dna contiene solo cinque 
applicazioni, tutte con interfaccia a carattere: il programma d’installa¬ 
zione, il sintetizzatore 
vocale speakup, un 
masterizzatore e il ge¬ 
store di pacchetti bina¬ 
ri apt. La versione in¬ 
termedia di Vinux ag¬ 
giunge browser, Client 
di posta elettronica, 
editor, file manager e 
altre applicazioni. 

Quella completa, chia¬ 
mata max, contiene 
quasi tutte le applica¬ 
zioni da linea di co¬ 
mando presenti negli 
archivi ufficiali Debian. 


Un'intera distribuzione Linux 

in meno di 30 Mbyte... 

Oggi le distribuzioni Gnu/Linux più popolari entrano a stento in un Dvd 
ed è possibile scaricare da Internet almeno altrettanto software per 
ognuna di loro. La comunità Gnu/Linux ha però sempre prodotto e 
usato anche mini-distribuzioni con gli obiettivi più diversi: riciclare 
computer poco potenti, usare server con particolari requisiti di sicu¬ 
rezza, diagnostica. Uno degli ultimi arrivati in questo ramo della fami¬ 
glia Linux è talmente compatto da essere più piccolo di gran parte dei 
file presenti nei nostri computer: Slitaz (www.slitaz.org) gira in Ram 
partendo da Cd-rom o chiave Usb e occupa meno di 30 MByte di spa¬ 
zio. Nonostante le dimensioni, Slitaz contiene il browser Firefox, pro¬ 
grammi per scaricare file e usare posta elettronica o chat, un masteriz¬ 
zatore di Cd e Dvd e addirittura un mini Web Server utilizzabile come 
effettuare dimostrazioni di siti Internet dinamici anche quando si è lon¬ 
tani dal proprio computer. 

... e un'altra (italiana!) 

per le polizie di tutto il mondo 

Deft (acronimo di Digital Evidence & Forensics Toolkit, 
www.deftlinux.net ) è una distribuzione Linux per usi di Informatica Fo¬ 
rense, nata nel 2005 nell’Università di Bologna e diventata parte inte¬ 
grante delle tecnologie al servizio delle forze dell’ordine dal 2008. L’e¬ 
lenco degli utenti include la Direzione Investigativa Antimafia e le polizie 
di vari Stati dalla Germania alia Corea. Deft è progettata per essere ese¬ 
guita nella memoria ram di qualsiasi sistema x86 avente almeno 40 
MByte ed eseguire acquisizione di memorie di massa, analisi preventiva 
e data recovery. 
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Infinity Ward non delude 

e centra di nuovo il bersaglio 

Con Cali of Duty: Modern Warfare 2 un'esperienza 
cinematografica. Eccellente in modalità multiplayer. 


P er tutti gli appassionati di spara¬ 
tutto in prima persona gli svi¬ 
luppatori di Infinity Ward sono una 
garanzia e questo nuovo episodio 
della serie non tradisce affatto le 
aspettative proponendo, come da 
tradizione, una campagna single 
player di grande intensità e un mul¬ 
tiplayer allo stato dell'arte. Cali of 
Duty: Modern Warfare 2 si ricollega 
a quanto narrato nel precedente ca¬ 
pitolo toccando il delicato tasto del 
terrorismo internazionale. Dopo la 
morte dell'ultranazionalista 
Zakhaev il nemico numero uno del¬ 
le forze speciali statunitensi diven¬ 
ta uno dei suoi più pericolosi segua¬ 
ci, Vladimir Makarov, per bloccare i 


Cali of Duty: 

Modern Warfare 2 

Euro 59,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 

• Intenso e spettacolare 

• Multiplayer ben equilibrato 

• Mappe varie e strutturate 

• Assenza di novità significative 

• Campagna in singolo molto breve 

• Non sono previsti server dedicati 
per il multiplayer 

0 Produttore: Activision Blizzard (Infinity Ward). 
Pagina Web: http://modernwarfare2.infi- 
nityward. com/agegate.php 

Distributore: Activision Blizzard. Pagina Web: 
www.activision.com 


piani del quale il giocatore dovrà 
spostarsi in scenari molto differenti, 
passando dalle aride regioni del¬ 
l'Afghanistan aH'America Meridio¬ 
nale, in un crescendo continuo di si¬ 
tuazioni e colpi di scena. 

Dal punto di vista delle meccaniche 
di gioco non si segnalano particola¬ 
ri novità e il titolo si sviluppa alter¬ 
nando la classica azione a piedi con 
sessioni a bordo di vari mezzi mili¬ 
tari. Il tutto si svolge seguendo un 
canovaccio ben preciso e poco o 
nessuno spazio viene lasciato alla 
libertà del giocatore. Questa scelta, 
che in altri titoli potrebbe essere 
letta come una limitazione, in Mo¬ 
dern Warfare 2 si rivela, invece del 
tutto azzeccata, perché contribuisce 
a rendere la campagna per singolo 
giocatore un'esperienza cinemato¬ 
grafica di rara intensità. 

L'estrema brevità della stessa viene 
inoltre in parte mitigata dalla pre¬ 
senza del multiplayer che si svilup¬ 
pa in una duplice direzione propo¬ 
nendo una modalità competitiva fi¬ 
no a diciotto giocatori e una coope¬ 
rativa. Nel primo caso ritroviamo 
una serie di caratteristiche già viste 
e ampiamente apprezzate come la 
possibilità dì salire di livello e per¬ 
sonalizzare il proprio soldato con le 
armi e gli accessori sbloccati duran¬ 
te la partita. Nel secondo caso, in¬ 
vece, il giocatore dovrà affrontare 
una serie di operazioni speciali in¬ 
sieme a un amico. Sì tratta in gene¬ 
re di missioni piuttosto brevi e che 
ripropongono, a tratti, alcuni pas¬ 
saggi della campagna principale 
ora rivisti in una nuova ottica di 



Molte scene presentano delle inquadrature 
spettacolari e cinematografiche. 



Gli scenari di gioco sono vasti 
e presentano un ottimo level design. 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• CALL OF DUTY: MODERN WARFARE 2 
•COLIN MCRAE DIRT2 

• DIVINITY II: EGO DRACONIS 
•ORDER OF WAR 


cooperazione tra i due giocatori. Il 
tutto realizzato con la consueta 
classe e con un livello di difficoltà 
crescente che saprà soddisfare an¬ 
che l'utente più esigente. Non ci so¬ 
no purtroppo server dedicati (que¬ 
stione ampiamente discussa su In¬ 
ternet nei vari forum) e il multi¬ 
player Online viene gestito diretta- 
mente dai server di IWnet che co¬ 
munque funzionano in maniera 
egregia e consentono di impostare 
le partite in maniera simile a quan¬ 
to già visto su Xbox Live. 

La realizzazione tecnica è di buon 
livello sebbene la grafica non sfrut¬ 
ti appieno le caratteristiche e le po¬ 
tenzialità delle schede video di ulti¬ 
ma generazione. Una scelta che si 
rivela comunque positiva perché il 
motore di gioco risulta abbastanza 
snello e ben si adatta anche a com¬ 
puter non proprio di ultimissima ge¬ 
nerazione, a patto di non voler ec¬ 
cedere con la risoluzione e gi effetti 
speciali. La colonna sonora è epica 
e sontuosa, riuscendo ad accompa¬ 
gnare l'azione su schermo in ma¬ 
niera adeguata. • 
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